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La situazione in Ucraina è precipitata, la Rus-
sia ha invaso il Paese nella mattinata di gio-

vedì, dando così avvio a un’altra guerra, stavolta 
in Europa. Il mondo segue con il fiato sospeso 
gli eventi, auspicando che il dialogo e la diplo-
mazia fermino l’atto ostile, le cui conseguenze 
ricadono soprattutto sui più deboli.

Numerosissime le prese di posizione contro 
l’invasione dell’Ucraina e gli appelli accorati 
per la pace. In particolare i vescovi del Mediter-
raneo, riuniti a Firenze per l’incontro Mediter-
raneo frontiera di pace, hanno fatto “appello alla 
coscienza di quanti hanno responsabilità poli-
tiche perché tacciano le armi”. “Ogni conflitto 
porta con sé morte e distruzione – scrivono in 
una nota –  provoca sofferenza alle popolazioni, 
minaccia la convivenza tra le nazioni. Si fermi 
la follia della guerra!”

Anche il vescovo Daniele, facendo propria 
la richiesta di papa Francesco per una giornata 
di preghiera e digiuno per la pace in Ucraina il 
prossimo Mercoledì delle Ceneri, 2 marzo, lan-
cia un appello a tutti i cremaschi.

Cari fratelli e sorelle della Chiesa di Cre-
ma,

da giorni seguiamo con apprensione il cre-
scere della tensione sul confine tra Ucraina 
e Russia. Papa Francesco, nel corso dell’U-

dienza generale tenuta oggi (mercoledì 23 feb-
braio, ndr), si è espresso così:

Ho un grande dolore nel cuore per il peggiora-
mento della situazione nell’Ucraina. Nonostante gli 
sforzi diplomatici delle ultime settimane si stanno 
a prendo scenari sempre più allarmanti. Come me 
tanta gente, in tutto il mondo, sta provando angoscia 
e preoccupazione. Ancora una volta la pace di tutti 
è minacciata da interessi di parte. Vorrei appellar-
mi a quanti hanno responsabilità politiche, perché 
facciano un serio esame di coscienza davanti a Dio, 
che è Dio della pace e non della guerra; che è Padre 

di tutti, non solo di qualcuno, che ci vuole fratelli e 
non nemici. Prego tutte le parti coinvolte perché si 
astengano da ogni azione che provochi ancora più 
sofferenza alle popolazioni, destabilizzando la con-
vivenza tra le nazioni e screditando il diritto inter-
nazionale.

E ora vorrei appellarmi a tutti, credenti e non 
credenti. Gesù ci ha insegnato che all’insensatezza 
diabolica della violenza si risponde con le armi di 
Dio, con la preghiera e il digiuno. Invito tutti a fare 
del prossimo 2 marzo, Mercoledì delle Ceneri, una 
Giornata di digiuno per la pace. Incoraggio in modo 
speciale i credenti perché in quel giorno si dedichino 
intensamente alla preghiera e al digiuno. La Regina 
della pace preservi il mondo dalla follia della guerra.

Invito tutti ad aderire con serietà e fiducia in 
Dio a questo appello del Papa. Abbiamo già 
sperimentato in altre occasioni la forza inerme 
dell’affidamento umile, povero, ma carico di 
speranza, al Dio della pace e della riconcilia-
zione. Il digiuno ci aiuti a sentire la nostra de-
bolezza, che si affida alla potenza dell’amore di 
Dio, e ci renda più solidali con quanti soffrono 
a causa delle ingiustizie, violenze e guerre che 
insanguinano il mondo. Benedico tutti di cuore.

+Daniele Gianotti

 Crema, 23 febbraio 2022

Le Chiese e la pace
Oggi non possiamo non scrivere della guerra in 

Ucraina. Non solo scrivere, ma anche pregare, 
dopo l’invito di papa Francesco e del vescovo Daniele.    

E allora vorrei sottolineare un’affermazione del Santo 
Padre, pronunciata all’angelus di domenica scorsa, alla 
quale non è stata prestata molta attenzione: “Com’è tri-
ste – ha detto – quando persone e popoli fieri di essere 
cristiani vedono gli altri come nemici e pensano a farsi 
la guerra!” Attenzione all’aggettivo “cristiani” che coin-
volge le Chiese ortodosse, la cattolica e tutti noi.   

Ricordiamo che nel 2018, dopo l’annessione della 
Crimea da parte della Russia (2014), la Chiesa ortodos-
sa dell’Ucraina si è separata dal Patriarcato di Mosca. 
L’ha riconosciuta il patriarca di Costantinopoli, Barto-
lomeo I, che le ha concesso l’autodeterminazione e l’in-
dipendenza. Il che è stato fortemente contestato dalla 
Chiesa ortodossa russa. Il patriarca di Mosca Kirill ha 
rotto le relazioni con Bartolomeo e ha dichiarato “sci-
smatica” la nuova Chiesa. Situazione quindi difficile.

Nei giorni scorsi mons. Pizzaballa, alla domanda 
“La Chiesa russa è silente di fronte alla guerra?”, ha 
risposto: “Non è silente, in realtà si è schierata dalla 
parte di Putin.” Dopo il silenzio, comunque, il Patriar-
ca di Mosca Kirill ha fatto sentire la sua voce, con un 
messaggio di pace: “Con profondo dolore percepisco la 
sofferenza delle persone causata dagli eventi che si sus-
seguono. Come Patriarca di tutta la Russia e Primate 
della Chiesa, il cui gregge è in Russia, Ucraina e altri 
Paesi, sono profondamente solidale con tutti coloro che 
sono stati toccati dalla sventura. Invito tutte le parti in 
conflitto a fare tutto il possibile per evitare vittime civili. 

I popoli russo e ucraino hanno una storia comune 
secolare che risale al battesimo della Russia da parte del 
santo principe Vladimir. Credo che questa comunione 
donata da Dio aiuterà a superare le divisioni e le con-
traddizioni sorte che hanno portato all’attuale conflit-
to.” E invita a pregare per un “rapido ripristino della 
pace”, invocando l’intercessione della Madre di Dio, 
per “preservare i popoli russo, ucraino e altri, che la 
nostra Chiesa unisce spiritualmente!” Accenni, questi 
ultimi, che rieccheggiano la posizione di Putin. 

La Chiesa cattolica, da parte sua, si è messa in moto. 
Il card. Parolin ha affermato che esiste ancora possibili-
tà di dialogo e papa Francesco ieri si è recato all’amba-
sciata russa presso la Santa Sede, in via della Concilia-
zione a Roma. Si è trattenuto poco più di mezz’ora con 
l’ambasciatore Avdeev e avrebbe avanzato la proposta 
di farsi personalmente mediatore per la pace. 

Le Chiese lavorino per una fratellanza universale!

 Preghiera e digiuno per la pace
Invito del Papa e del vescovo Daniele per fermare la guerra in Ucraina
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Papa Francesco all’udienza di mercoledì 
scorso (Foto Vatican Media/Sir)

dott . Toni Capuozzo
giornalista, reporter e scritt ore

dott . Ferruccio Pallavera
già dirett ore de IL CITTADINO di Lodi

parlerà sul tema “Il Terzo mondo nella stampa italiana”

Due giovani fuggiti  dall’Afghanistan
racconteranno il loro dramma

CONVEGNO

TUTTA LA CITTADINANZA È INVITATA

SABATO 26 FEBBRAIO

Auditorium Manenti- chiesa di San Bernardino
via Cesare Battisti, 1 - CREMA

dalle ore 9.30 alle ore 12.30

L’ informazione e i l terzo mondo

NOI Crema ApS Commissione Diocesana
per le Comunicazioni Sociali

si unisce all’appello del Papa e lancia una raccolta fondi
a sostegno degli interventi della rete internazionale Caritas. 

Per sostenere questi interventi e l’eventuale
ospitalità di profughi ucraini puoi utilizzare l’iban 

IT52N0844156840000000022470
indicando la causale “emergenza Ucraina”,

oppure accedendo all’Ufficio Caritas presso la Curia vescovile

La CARITAS DIOCESANA
DI CREMA
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si unisce all’appello del Papa e lancia una raccolta fondi

Il gruppo ha avviato
la riqualifi cazione della 
sede di Madignano

Covid, il sindaco Fiori
di Castelleone
ricorda ed esorta

Domenica 27 febbraio
la giornata di
sensibilizzazione

Max Factory
al Mercatone

“Non siamo
più gli stessi”

Seminario
diocesano

Simone Beretta
scende in campo 
come “civico”

Elezioni
cittadine
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Marcia per la Pace in Ucraina
Diocesi di Crema - Amministrazione comunale cittadina

DOMENICA 27 FEBBRAIO
•  ore 19, basilica di S. Maria della Croce: recita del S. Rosario
•  ore 19.30 partenza della Marcia silenziosa, aperta a tutti, 
  che si snoderà lungo il viale, piazza Garibaldi, via Mazzini 
  e si concluderà in piazza Duomo con brevi interventi
  del vescovo Daniele e del sindaco Stefania Bonaldi
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di GIORGIO ZUCCHELLI

“Lo scorso anno, nel corso della 
pandemia, quattrocentocin-

quanta sono state le accoglienze al 
Consultorio Familiare Diocesano 
di Crema, a fronte della media di 
trecentotrenta ogni anno.” Lo rivela 
don Simone Valerani, il sacerdote 
cremasco presidente dell’Associa-
zione Insieme per la famiglia odv, ente 
che gestisce appunto il Consultorio 
Diocesano Insieme.

Lo ascoltiamo e gli chiediamo di 
illustrarci l’importante presenza di 
questa istituzione nella diocesi di 
Crema.

Consultorio che – tra l’altro – ha 
appena inaugurato la nuova sede...

“Operativa dal 31 agosto scorso, 
presso la casa generalizia delle Suo-
re del Buon Pastore di Crema, che 
hanno dedicato un’ala della loro 
sede al Consultorio. Una sede am-
pia, bella e accogliente, all’interno 
di un verde parco.”

Qual è l’attività del Consultorio?
“Sono tre più una le aree di in-

tervento. Innanzitutto l’area psico-
sociale che si occupa di accogliere 
singoli o coppie che vivono un mo-
mento di difficoltà relazionale, o 
un disagio psicologico. Noi, grazie 
all’accreditamento regionale, of-
friamo un pacchetto di consulenze 
psicologiche con i nostri professio-
nisti. Per far fronte alle numerose 
richieste di aiuto, la diocesi mette a 
disposizione alcuni fondi dell’Otto-
perMille per garantire una maggiore 
accoglienza oltre a quanto ci è reso 
possibile dai fondi regionali.

Seconda area è quella della pre-
venzione. Organizziamo numerosi 
interventi nelle scuole di ogni or-
dine e grado (dalle elementari alle 
superiori) e alcuni incontri presso 
parrocchie e oratori, anche in col-
laborazione con la Pastorale Giova-
nile Diocesana. Sia nelle scuole che 
nelle parrocchie la nostra disponi-
bilità è di incontrare tutti: genitori, 
insegnanti/educatori e ragazzi. Im-
portanti anche i percorsi per gruppi 
di genitori che incontriamo nella 
nostra sede. Terza area è quella gi-
necologica. Offriamo cioè visite gi-
necologiche e accompagnamento 
alla gravidanza.”

E quella che ha definito un’area 
in più?

“Da qualche anno abbiamo isti-
tuito una nuova équipe dedicata 
agli adolescenti e prima giovinezza, 
avendo rilevato un forte bisogno 
in questa fascia di età che richiede 
interventi e competenze specifiche. 
Qui offriamo accompagnamento 
individuale e laboratori di gruppo.”

Come mai il forte aumento di 
richieste di cui parlavi all’inizio?

“Sono certamente frutto delle 
grandi fatiche emotive e relazionali 
vissute durante il lungo periodo del 

lockdown, o comunque connesse 
alle paure legate alla pandemia. In 
un prossimo futuro offriremo una 
nostra analisi dei dati raccolti.”

E qual è il ruolo del prete nel 
Consultorio? Si sente pienamente 
pastore in questo servizio?

“Direi di sì. È un modo con cui si 
aiuta la Chiesa a vivere quella pros-
simità responsabile nei confronti di 
chi vive una situazione di difficoltà, 
non economica, ma di tipo esisten-
ziale. E anche perché il Consulto-
rio si vuole porre come strumento 

tecnico a servizio della pastorale 
diocesana. Infine, grazie ai nuovi 
spazi dell’attuale sede, ho iniziato a 
offrire la possibilità a chi, ne sente 
la necessità, di chiedere, oltre a una 
presa in carico psicologica, anche 
un accompagnamento spirituale 
che offre il sacerdote. 

Dedico parte del mio tempo a 
garantire tutto questo, in collabora-
zione con il Consiglio Direttivo e gli 
operatori. L’offerta spirituale è ap-
pena iniziata, ma certamente avrà 
buoni riscontri.”

Porte aperte al Consultorio   
Don Simone è presidente e animatore

1 - CONTO CORRENTE
     POSTALE
Si può utilizzare il c/c postale n. 57803009 
per effettuare il versamento alla posta.

2 - CARTA DI CREDITO 
Grazie alla collaborazione con Nexi, i 
titolari di carte di credito Nexi, Mastercard 
e Visa possono inviare l’Offerta, in modo 
semplice e sicuro, chiamando il numero 

verde 800 825000 oppure collegandosi al sito 
www.unitineldono.it/dona-ora/.

3 - VERSAMENTO IN BANCA
Si può donare con un bonifico sull’iban IT 
90 G 05018 03200 000011610110 a favore 
dell’Istituto Centrale Sostentamento Clero 
specificando nella causale “Erogazioni 
Liberali” ai fini della deducibilità. L’elenco 
delle altre banche disponibili a ricevere un 

ordine di bonifico è consultabile su www.
unitineldono.it/dona-ora/.

4 - ISTITUTI DIOCESANI
     SOSTENTAMENTO CLERO 
Si può anche effettuare il versamento 
direttamente presso gli Istituti Diocesani 
Sostentamento Clero (elenco Istituti 
Diocesani Sostentamento Clero www.
unitineldono.it/lista-idsc).
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Modalità per SOSTENERE I SARCEDOTI DIOCESANI con le offerte Uniti nel dono

Giovanni
Scifoni

Un grazie per il dono dei sacerdoti, questo il signi-
ficato profondo delle offerte deducibili. I nostri 

preti infatti sono ogni giorno al nostro fianco, ma an-
che noi possiamo far sentire loro la nostra vicinanza. 

Una partecipazione che ci rende Uniti nel dono: 
questo il messaggio al centro della nuova campagna 
#DONAREVALEQUANTOFARE della CEI, che 
intende sensibilizzare i fedeli alla corresponsabilità 
economica verso la missione dei sacerdoti e si sof-
ferma sul valore della donazione, un gesto concreto 
nei confronti della propria comunità. “Ogni offerta 
destinata al sostentamento dei sacerdoti è il segno 
tangibile della vicinanza dei fedeli, un mezzo per 
raggiungere tutti i sacerdoti, dal più lontano al no-
stro – sottolinea il responsabile del Servizio Promozione 
per il sostegno economico alla Chiesa cattolica, Massimo 
Monzio Compagnoni –. Anche nel pieno dell’emer-
genza dell’ultimo anno i preti diocesani hanno fatto 
la differenza. La Chiesa, grazie anche all’impegno 
dei nostri preti e delle comunità, ha aiutato nei giorni 
più bui tante famiglie a rialzarsi.” deata e prodotta da 
Casta Diva Group la campagna, on air da novembre, 
si snoda tra spot tv, radio e video online, oltre alla 
campagna stampa con lo scopo di approfondire sto-
rie di diverse comunità attraverso video interviste e 
contenuti dedicati. Un viaggio in giro per l’Italia, tra 
città metropolitane e centri piccoli, a volte piccolissi-
mi. Un percorso che permette di toccare con mano 
la bellezza che nasce dall’unione delle vocazioni: dei 
sacerdoti e dei laici collaboratori.  In particolare ci 
recheremo nella parrocchia di Sant’Antonio Maria 
Zaccaria, guidata da don Davide Milanesi, in un 
quartiere popolare nella periferia di Milano. Nel suo 
oratorio, che coinvolge sia gli adulti che gli adole-
scenti, frequentato da circa 400 ragazzi, in una zona 
dove convivono persone di nazionalità ed età diverse. 
Una comunità protagonista, motore delle numerose 
attività rese possibili grazie all’impegno dei volon-
tari, coesi intorno al proprio parroco. In questo luo-
go, don Davide, infaticabile promotore di iniziative, 
sempre sorridente, anche nei mesi più difficili della 
pandemia, è considerato dai parrocchiani un amico 
cui rivolgersi nel momento del bisogno e con cui con-
dividere i momenti importanti della propria vita.

Nei 4 filmati di approfondimento, oltre a quella 
di don Davide, racconteremo attraverso interviste 
ai collaboratori laici, anche l’opera di altri sacerdoti 
come don Massimo Cabua, che in Sardegna, a San 
Gavino Monreale, è in prima linea nell’organizzazio-

ne di iniziative tra cui la Spesa Sospesa a sostegno di 
una collettività stremata dall’emergenza Coronavi-
rus e don Fabio Fasciani, guida della parrocchia dei 
Santi Fabiano e Venanzio, nel quartiere Tuscolano a 
Roma, che dall’inizio della pandemia ha fatto un vero 
e proprio salto di qualità nell’assistenza alle povertà, 
prendendosi cura delle persone in difficoltà.

Nei filmati è presente anche don Luigi Lodesani, 
parroco di Borzano di Albinea, in provincia di Reggio 
Emilia, dove un paese intero collabora a un progetto 
educativo per le nuove generazioni.

Non solo video ma anche carta stampata. “Ci 
sono posti che esistono perché sei tu a farli insieme 
ai sacerdoti” o “Ci sono posti che non appartengono 
a nessuno perché sono di tutti” sono alcuni dei mes-
saggi incisivi al centro della campagna stampa, pia-
nificata su testate cattoliche e generaliste, che ricorda 
nuovamente i valori dell’unione e della condivisione. 

A supporto della nuova campagna anche la pagina 
www.unitineldono.it/donarevalequantofare intera-
mente dedicata ai filmati e collegata al nuovo sito in 
cui, oltre alle informazioni sulle donazioni, si posso-
no scoprire le esperienze di numerose comunità che, 
da nord a sud, fanno la differenza per tanti.

L’opera dei preti è infatti resa possibile anche gra-
zie alle Offerte per i sacerdoti espressamente destina-
te al loro sostentamento. Dal proprio parroco al più 
lontano.  Ogni fedele è chiamato a parteciparvi. L’Of-
ferta è nata come strumento per dare alle comunità 
più piccole gli stessi mezzi di quelle più popolose, nel 
quadro di una ‘Chiesa-comunione’. 

Le offerte raggiungono circa 33.000 sacerdoti al 
servizio delle 227 diocesi italiane e, tra questi, anche 
300 sacerdoti impegnati in missioni nei Paesi del Ter-
zo Mondo e 3.000 sacerdoti, anziani o malati, dopo 
una vita spesa al servizio agli altri e del Vangelo. 

L’importo complessivo delle offerte nel 2020 si è 
attestato sopra gli 8,7 milioni di euro rispetto ai 7,8 
milioni del 2019. È una cifra ancora lontana dal fab-
bisogno complessivo annuo necessario a garantire a 
tutti i sacerdoti una remunerazione pari a circa mille 
euro mensili per 12 mesi. Nel consuntivo relativo al 
2020, il fabbisogno complessivo annuo è ammonta-
to a 529,9 milioni di euro lordi, coperti per l’1,6% 
dalle offerte deducibili, per il 16,5% dagli stessi sa-
cerdoti con stipendi da loro percepiti (ad esempio gli 
insegnanti); per il 7,3% da diocesi e parrocchie; per il 
5,4% dalle rendite degli Istituti diocesani; per il 69,2% 
dall’Istituto Centrale con i fondi dell’8 per Mille. 

Visita
il nuovo sito

unitineldono.it 

Uno dei protagonisti 
della video-maratona 

che recentemente Tv2000 
ha dedicato alle offerte 
per i sacerdoti, è stato 
Giovanni Scifoni, attore, 
scrittore e regista, ma so-
prattutto volto noto e mol-
to amato del panorama 
televisivo italiano. In una 
breve testimonianza girata 
per l’occasione, Scifoni ha 
raccontato da par suo per quale motivo ritie-
ne giusto sostenere in ogni modo i sacerdoti 
e il loro ministero.

“Ho conosciuto tantissimi sacerdoti – ha 
detto – e quello che io sono oggi lo devo si-
curamente anche a loro. Un sacerdote, ad 
esempio, ha salvato il mio matrimonio. Un 
altro ha salvato mia moglie in un momento 
disperato della sua vita. Un altro sacerdote 
mi ha preso per i capelli e mi ha fatto tornare 
nella chiesa, in un momento in cui avevo de-
ciso di abbandonarla e andare via. E poi ce 
ne sono alcuni che mi hanno reso un artista 
migliore, perché io copio dal loro modo di 
esprimersi e comunicare, anche delle cose 
che faccio sul palco”.

“C’è un dono, però – ha concluso l’atto-
re – per cui mi sento particolarmente grato 
nei confronti dei sacerdoti, ed è quello della 
domenica. Posso avere una settimana orri-
bile, ma io so sempre che la domenica c’è 
qualcosa per me. So che mi siederò su quella 
panca, su quella sedia o su quello sgabello, 
non importa dove, e comunque riceverò una 
parola, un’omelia, l’Eucarestia. Gratis. Que-
sto è impagabile”.

“Allora… – l’appello finale lanciato da 
Scifoni – facciamo tutto quello che serve per-
ché il maggior numero possibile di persone 
possa avere ciò che desidera e cerca più pro-
fondamente. Sosteniamo i sacerdoti.”

QUELLI CHE
LA DOMENICA...

L’Offerta è deducibile

Il contributo è libero. Per chi vuole queste offerte sono 
deducibili dal proprio reddito complessivo, ai fini del 
calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali, fino a un 
massimo di 1.032,91 euro annui.
L’Offerta versata entro il 31 dicembre di ciascun anno 
può essere quindi indicata tra gli oneri deducibili nella 
dichiarazione dei redditi da presentare l’anno seguente. 
Conservare la ricevuta del versamento.

Stampa, tv, radio, video online 
per raccontare i nostri preti 

Don Simone Valerani 
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di M. CHIARA BIAGIONI

La città di Kiev è circondata, 
con i paracadutisti russi 

nell’area dell’aeroporto mentre 
i blindati ucraini sono entrati 
nella capitale per difenderla e 
si preparano a resistere. E non 
soltanto la capitale, ma tutto 
il Paese è sotto assedio. Le 
persone hanno passato la notte 
dentro i rifugi, nelle stazioni 
della metropolitana. Le sirene 
nelle città suonano in conti-
nuazione. Si colpisce da terra e 
per via aerea. Le forze militari 
ucraine stanno resistendo ma si 
teme “un attacco dal di dentro” 
con forze penetrate all’interno, 
da un momento all’altro. 

Ma le notizie dell’ultima 
dicono che il presidente russo 
ha chiesto all’esercito ucraino 
di “prendere il potere” a Kiev e 
di rimuovere Zelensky. Per il le-
ader del Cremlino le autorità di 
Kiev sono una banda di drogati. 
E il ministro russo Lavrov af-
ferma: “Ci vendicheremo delle 
sanzioni dell’Occidente”. 

Infine Putin ha offerto una 
possibilità di dialogo con Kiev a 
Minsk, colloqui che non ferme-
rebbero comunque le operazio-
ni militari.

Padre Andriy Zelinskyy, 
cappellano militare della Chiesa 
greco-cattolica di Ucraina, 
gesuita, racconta al Sir cosa sta 
succedendo non solo a Kiev 
ma in tutto il Paese. “Mi trovo 
sotto la metropolitana di Kiev 
che è stata costruita ai tempi 
sovietici come un posto sicuro in 
cui rifugiarsi in caso di bombar-
damenti”, dice. “Erano le 7.30 di 
questa mattina (ieri, ndr) quando 
a Kiev è scattato di nuovo l’allar-
me. Questa notte qui sotto, nella 
stazione centrale della metropo-
litana di Kiev, si vedevano tante 
famiglie. I bambini piangevano. 
Si erano portati via anche gli 
animali domestici, le coperte, le 
borse. Hanno dormito sdraiati 
per terra. È gente semplice.

C’è un grande silenzio. Le 
persone sono tutte molto prese 
a seguire le notizie per capire 
soprattutto dove sono i russi e 
a che punto sono arrivati. Sono 
notizie che si susseguono molto 
rapidamente. Tutto sta succeden-
do in maniera veloce”.

La minaccia sulla capitale è 
drammatica. “La città è com-
pletamente vuota”, dice il padre 
gesuita, “non si vede nessuno per 
le strade, molti sono andati nei 
villaggi ma la stragrande maggio-
ranza si è diretta verso la parte 
occidentale del Paese, a Leopoli 
per esempio. Ma non c’è scampo. 
Sappiamo che stanotte, ma anche 
adesso, lì a Leopoli le sirene 
d’allarme suonano a più riprese. 
Ed è questo lo scopo dell’attacco 
russo, colpire dappertutto”. 

Il presidente ucraino Vo-
lodymyr Zelensky ha dichiarato 
che dall’inizio dell’invasione 
russa 137 militari ucraini sono 
stati uccisi e 316 sono rimasti 
feriti. Ma il bilancio purtroppo 
è destinato a salire. “Dobbiamo 
comunque dire che le forze 
armate ucraine hanno resistito 
bene. Sono riuscite a intercettare 
e fermare 7 aerei e 6 elicotteri. 
Ma la città è circondata. E non 
soltanto Kiev, ma tutto il Paese è 
sotto assedio. Ci sono forze che 
si sono accumulate e che non 
si vedevano prima. Risulta poi 
che ci siano gruppi militari russi 
che sono entrati nel territorio 
ucraino, in borghese, e sono 
pronti ad agire dal di dentro. Ed 
è quello che ci aspettiamo da 
un momento all’altro”. I media 
locali parlano di frammenti di 
un aereo russo, presumibilmente 
un drone, e una serie di missili 
caduti su due edifici residenziali.

“Questo dimostra chiaramen-
te, come dice il nostro presiden-
te, che non è vero che i bombar-
damenti russi si concentrano 
solamente su obiettivi militari”, 
dice padre Zelinskyy. “Ci sono 
invece purtroppo vittime civili”.

“Tutta la vita di un Paese 
sembra andare in fumo. La gente 
è preoccupata soprattutto per i 
propri risparmi. Giovedì le per-
sone hanno svuotato le banche. 
Hanno ritirato i soldi anche se 
il governo e la Banca Centrale 
ha messo subito un limite ai 
prelievi, come succede in questi 
casi. La gente è preoccupata 
perché con la guerra i risparmi 
di tutta una vita possono andare 
in fumo”. 

Arriva intanto una nota 
diffusa dal ministero degli 
esteri della Repubblica popo-
lare cinese che dà notizia di 
una telefonata intercorsa nel 
pomeriggio di oggi tra Vladimir 
Putin e il presidente cinese Xi 
Jinping. “È importante – vi si 
afferma – rifiutare la mentalità 
della Guerra Fredda, pren-
dere sul serio e rispettare le 
ragionevoli preoccupazioni in 
materia di sicurezza di tutti i 
Paesi e raggiungere attraverso la 
negoziazione un meccanismo di 
sicurezza europeo equilibrato, 
efficace e sostenibile. 

La Cina sostiene la Russia 
nella risoluzione del problema 
attraverso un negoziato con 
l’Ucraina”, continua il comu-
nicato. La Cina si schiera dalla 
parte di coloro che rispettano 
“la sovranità e l’integrità territo-
riale di tutti i Paesi e del rispetto 
degli scopi e dei principi della 
Carta delle Nazioni Unite”. 
Il presidente Xi ha anche 
dichiarato che “la Cina è pronta 
a collaborare con altri membri 
della comunità internazionale 
per promuovere una sicurezza 
comune, globale, cooperativa e 
sostenibile e per salvaguardare 
risolutamente il sistema interna-
zionale incentrato sulle Nazioni 
Unite e l’ordine internazionale 
sostenuto dal diritto internazio-
nale”.

 UCRAINA: È  GUERRA E INVAS IONE 

Papa Francesco si è recato ieri all’ambasciata 
russa presso la Santa Sede, in via della Con-

ciliazione 10, per manifestare la sua “preoccupa-
zione” per quanto sta avvenendo in Ucraina. Si è 
trattenuto poco più di mezz’ora con l’ambasciato-
re russo presso la Santa Sede, Alexander Avdeev, 
“per tentare di mediare nel conflitto tra il Paese e 
l’Ucraina dopo l’attacco su larga scala di Mosca”. 
Si sarebbe offerto come mediatore per la pace. 

“Un bel segno”. Con queste parole mons. Pa-
olo Pezzi, arcivescovo di Mosca e presidente dei 
vescovi russi, definisce al Sir la notizia diffusa 
dalla Sala stampa vaticana che il Papa si è reca-
to questa mattina all’ambasciata russa presso la 
Santa Sede, in via della Conciliazione a Roma, 
perché “preoccupato per la guerra”. 

“Innanzitutto è una notizia che mi ha reso mol-
to felice”, confida subito l’arcivescovo Pezzi: “È 
una notizia che può solo che rallegrarci perché il 
Papa è capace di questi gesti ed è capace anche 
di farsi ascoltare. Per cui realmente questi passi 
diplomatici sono sempre i benvenuti: ogni passo 
che possa scongiurare un peggioramento di una 
situazione che è già di conflitto può essere visto 
positivamente. In ogni caso è un bel segno”. 

Ieri mattina l’arcivescovo Pezzi aveva detto al 
Sir di seguire con “preoccupazione e, non nascon-
do, anche con angoscia” la situazione del conflitto 
in Ucraina. “Oggi con i vescovi cattolici della Rus-
sia – dice l’arcivescovo – abbiamo scritto una lette-
ra a tutti i nostri fedeli richiamando innanzitutto al 
fatto che quanto sta avvenendo può farci gettare la 
spugna, porci nello scoraggiamento, invece questo 

è proprio il momento in cui occorre intensificare 
la preghiera e il digiuno. Occorre cioè non pensa-
re che noi non possiamo fare nulla. Noi possiamo 
fare molto e questo molto sono la preghiera e il 
digiuno”. In questo momento così tragico per la 
storia non solo dei due Paesi, ma di tutta l’Europa, 
l’arcivescovo richiama anche alla “necessità della 
riconciliazione”. “Il rischio più grosso – osserva – 
è che insieme allo scoraggiamento vincano anche 
una certa tendenza al cinismo e invece per noi Cri-
sto ha già vinto. È questa la nostra speranza cristia-
na, questo è ciò a cui ci invita il Papa”.

Nella lettera alle comunità cattoliche del Pae-
se, i vescovi russi hanno scritto: “Noi, come tutti 
voi, siamo profondamente scioccati dal fatto che, 
nonostante gli enormi sforzi di riconciliazione, il 
conflitto politico tra Russia e Ucraina si sia tra-
sformato in uno scontro armato”. “Questo scon-
tro porta morte e distruzione e minaccia la sicu-
rezza del mondo intero. Ciò che unisce i popoli 
dei nostri Paesi non è solo una storia comune, 
ma anche una grande sofferenza comune che ci 
è caduta addosso in passato a causa della follia 
della guerra. I nostri popoli meritano la pace, non 
solo come assenza di guerra, ma come pace che 
consiste in una ferma determinazione a rispettare 
gli altri popoli, gli altri Paesi e la loro dignità”. I 
vescovi ricordano infine che quanti sono respon-
sabili della tragica escalation, “dovranno rende-
re conto rigorosamente delle azioni militari che 
hanno intrapreso. Dopo tutto, il corso dei secoli 
futuri dipende in gran parte dalle loro attuali de-
cisioni”.

Una scena della distruzione  
provocata dai bombardamenti 

russi in Ucraina.
A destra, la popolazione di Kiev 

che si rifugia nella metropolitana

Foto Ansa/Sir

VIAGGI
NOTRE DAME DE PARIS

Milano Teatro Arcimboldi
giovedì 24/03 ore 21 - € 69
PASQUA AD ASSISI

sabato 16/4 - lunedì 18/4 - € 326
PASQUETTA a MERANO

lunedì 18 aprile - €71
AREZZO e VAL D’ORCIA
sabato 23/4 - lunedì 25/4 - € 342

Genova/Nervi “EUROFLORA”
1° Visita: mercoledì 27/04 - € 66

2° Visita: sabato 30/04 - € 66
RACCONIGI e ABB. la SACRA

domenica 8/5 - € 68
IL REATINO

sabato 21/5 - sabato 28/5 - € 990
DAL PO AL MINCIO

domenica 22/5 - € 53
IL LAGO DI BRAIES

sabato 28/5 - domenica 29/5 - € 199
LIMONE e CASCATE VARONE

domenica 29/5 - € 45
IL LAGO DI ORTA

giovedì 2/6 - € 44
ROMA

giovedì 2/6 - domenica 5/6 - € 695
LA SICILIA BAROCCA

mercoledì 8/6 - lunedì 13/6 - € 1.025

IL LAGO DI RESIA
sabato 11/6 - domenica 12/6 - € 221

PARCO DI SIGURTA’
domenica 12 giugno  - € 51

VENEZIA e IL BURCHIELLO
sabato 18/6 - domenica 19/6 - € 233

IL LAGO DI COMO
domenica 19/6 - € 79

VISITA DI MOLVENO
domenica 3/7 - € 28

GITA A M. DI CAMPIGLIO
domenica 10/7 - € 28
IL PORTOGALLO

e Santiago de Compostela
mercoledì 17/8 - giovedì 25/8 - € 1.720

CLUSANE
domenica 18/9 - € 69
PORTOVENERE

sabato 24/9 - € 79
LE LANGHE

domenica 9/10 - € 69
IL TRENINO 100 VALLI

domenica 30/10 - € 75
RITROVARSI INSIEME

giovedì 8/12/2022 (In elaborazione)
CROCIERA CON COSTA LUMINOSA

Montenegro – Croazia – Grecia
dal 2 al 9 ottobre

da € 970  cabina interna

LE ISCRIZIONI 
SI RICEVONO 

da lunedì 28 febbraio 
dalle ore 15

Senigallia
Hotel Ritz****
Periodi  gg  Euro
03/06-10/06  8  647
10/06-24/06  15  1.247
24/06-08/07  15  1.333
08/07-22/07  15  1.406
22/07-05/08  15  1.513
05/08-19/08  15  1.611
19/08-26/08  8  872
26/08-02/09  8  562
19/08-02/09  15  1.169
02/09-16/09  15  946

Hotel International***
Periodi  gg  Euro
03/06-10/06  8  529
10/06-24/06  15  1.050
24/06-08/07  15  1.120
08/07-22/07  15  1.153
22/07-05/08  15  1.153
05/08-19/08  15  1.676
19/08-26/08  8  627
26/08-02/09  8  512
19/08-02/09  15  1.038
02/09-16/09  15  891
16/09-25/09 10 609
02/09-25/09  24  1.318

Pesaro
Hotel Embassy e hotel Caesar***
Periodi  gg  Euro
03/06-10/06 8  585
10/06-24/06  15  1.160
24/06-08/07  15  1.274
08/07-22/07  15  1.274
22/07-05/08  15  1.323
05/08-19/08  15  1.600
19/08-26/08  8  749
26/08-02/09  8  642
19/08-02/09  15 1.299
02/09-16/09  15 1.111
16/09-25/09  10 726

Riccione
Hotel Daniel’s***
Periodi  gg  Euro
03/06-10/06  8  643
10/06-24/06  15  1.275
24/06-08/07  15  1.439
08/07-22/07  15  1.586
22/07-05/08  15  1.586
05/08-19/08  15  1.897
19/08-26/08  8  921
26/08-02/09  8  782
19/08-02/09  15  1.594
02/09-16/09  15  1.226
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Igea Marina (Bellaria)
Hotel Pineta***
Periodi  gg  Euro
03/06-10/06  8  600
10/06-24/06  15  1.170
24/06-08/07  15  1.202
08/07-22/07  15  1.235
22/07-05/08  15  1.268
05/08-19/08  15  1.431
19/08-26/08  8  698
26/08-02/09  8  633
19/08-02/09  15  1.227
02/09-16/09  15  1.104
16/09-25/09  10  723

Elba “Marina di Campo”
Hotel S. Caterina***
Periodi  gg  Euro
11/09-18/09  8  710
18/09-25/09  8  627
11/09-25/09  15  1.125

Silvi Marina 
Hotel Hermitage**** 
Dal 18/06 al 25/06 - giorni  8 - bus 
€ 850 - Pens. Compl.+ Bevande

Calabria 
TH Baia degli Achei**** All Inclusive
Dal 03/09 al 10/09 giorni - 8 - volo € 940
Dal 03/09 al 17/09 giorni - 15 - volo € 1.460

Grecia (Karpatos)
Veraclub Kostantinos Palace € 1.090

Dal 09/09 al 16/09 - giorni 8 Aereo  
Pens.Compl.+ Bevande

Molveno Hotel Nevada***sup.

Periodi  gg  Euro
03/07-10/07  8  773
10/07-17/07  8  798
17/07-24/07  8  815
24/07-31/07  8  832
03/07-17/07  15  1.443
10/07-24/07  15  1.484
17/07-31/07  15  1.517
03/07-24/07  22  2.097
10/07-31/07  22  2.155
03/07-31/07  29  2.756

Pinzolo Hotel Villa Fosine****
Periodi  gg  Euro
03/07-10/07  8  665
10/07-17/07  8  749
17/07-24/07  8  749
24/07-31/07  8  749
03/07-17/07  15  1.284
10/07-24/07  15  1.367 
17/07-31/07  15  1.367
03/07-24/07  22  1.874

Madonna di Campiglio
Hotel Splendid****
Periodi  gg  Euro
10/07-17/07  8  705
17/07-24/07  8  797
24/07-31/07  8  838
10/07-24/07  15  1.363
17/07-31/07  15  1.494
10/07-31/07 22 2.046

IL PAPA ALL’AMBASCIATA RUSSA 
LA REAZIONE DEL VESCOVO DI MOSCA

Foto p. Andriy Zelinskyy
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L’UE CONDANNA L’ATTACCO RUSSO
“CON LA MASSIMA FERMEZZA” 

“Condanniamo questo barbaro attacco e gli argomenti ci-
nici usati per giustificarlo. Il presidente Putin è responsabile 
di riportare la guerra in Europa”. Parole durissime davanti 
alla stampa della presidente della Commissione Ue, Ursula 
von der Leyen ieri mattina, per reagire all’attacco compiuto 
dalle forze russe nella notte sul territorio ucraino. 

Sono “ore buie”, dice Von der Leyen, ma “l’Unione euro-
pea è unita all’Ucraina e al suo popolo”, ha assicurato. Con 
questo “atto di aggressione senza precedenti” contro un 
Paese sovrano e indipendente, “l’obiettivo della Russia non 
è solo il Donbass, non è solo l’Ucraina, ma la stabilità in 
Europa e l’intero ordine internazionale basato su regole”. 

L’Ue risponderà con un secondo pacchetto di sanzio-
ni “massicce e mirate”, ha anticipato Von der Leyen, per 
colpire settori strategici dell’economia russa “bloccando il 
loro accesso a tecnologie e mercati. Indeboliremo la base 
economica della Russia e la sua capacità di modernizza-
zione, congeleremo le attività russe nell’Ue e bloccheremo 
l’accesso delle banche russe al mercato finanziario euro-
peo”. “Sappiamo che milioni di russi non vogliono questa 
guerra”, ha continuato la presidente, e invece Putin “sta 
cercando di riportare indietro l’orologio ai tempi dell’im-
pero russo”. A rischio è il futuro del popolo russo. “Non 
permetteremo al presidente Putin di demolire l’architettura 
di sicurezza che ha dato all’Europa pace e stabilità negli 
ultimi decenni”. Putin “non dovrebbe sottovalutare la de-
terminazione e la forza delle nostre democrazie”.

Accanto alla presidente, l’Alto rappresentante Ue per gli 
affari esteri e la politica di sicurezza Josep Borrell, che ha 
definito l’attacco “non solo la più grande violazione del di-
ritto internazionale, ma un attacco del principio di base del-
la coesistenza umana. Conseguenze sconosciute ci stanno 
di fronte”. Borrell lavorerà con la comunità internazionale 
per rispondere compatti a questo comportamento e mettere 
la Russia in un “isolamento senza precedenti”. “Restiamo 
uniti nel dire che non c’è spazio per la violenza e la distru-
zione per ottenere vittorie politiche”.

La richiesta europea alla Russia è che cessi “immedia-
tamente le ostilità, ritiri le sue forze armate dall’Ucraina e 
rispetti pienamente l’integrità territoriale, la sovranità e l’in-
dipendenza dell’Ucraina”. “Deploriamo la perdita di vite 
umane e la sofferenza umanitaria”, dicono ancora i leader 
europei, dichiarando la disponibilità dell’Ue “a fornire ur-
gentemente una risposta alle emergenze umanitarie”, oltre 
che ad assistere finanziariamente e politicamente l’Ucraina.

CONSIGLIO EUROPEO
“Il Consiglio europeo condanna con la massima fermez-

za l’aggressione militare non provocata e ingiustificata del-
la Federazione Russa contro l’Ucraina. Con le sue azioni 
militari illegali, la Russia sta violando gravemente il diritto 
internazionale e i principi della Carta delle Nazioni Unite 
e sta minando la sicurezza e la stabilità europea e mondia-
le”. Così comincia la dichiarazione concordata tra i capi di 
Stato e di governo nella riunione straordinaria del Consiglio 
europeo che si è tenuta ieri pomeriggio a Bruxelles. 

“La Russia ha la piena responsabilità di questo atto di 
aggressione e di tutta la distruzione e la perdita di vite uma-
ne che causerà” dicono i leader europei che chiedono “che 
la Russia cessi immediatamente le sue azioni militari” e si 
ritiri, che rispetti il diritto umanitario internazionale e fermi 
la campagna di disinformazione e gli attacchi informatici. 
Parole di solidarietà nella dichiarazione sono rivolte alle 
donne, uomini e bambini “le cui vite sono state colpite da 
questo attacco ingiustificato”.

L’Europa “condanna fermamente” anche il coinvolgi-
mento della Bielorussia. Il Consiglio ha approvato ulteriori 
misure restrittive, dopo quelle annunciate martedì scorso: 
avranno “conseguenze massicce e gravi per la Russia. A es-
sere colpiti saranno il settore finanziario, i settori dell’ener-
gia e dei trasporti, le esportazioni, la politica dei visti, così 
come singole persone, che saranno inserite nella lista nera.  
Sanzioni arriveranno anche contro la Bielorussia. 

“L’Ue è unita nella solidarietà con l’Ucraina” dicono i 
leader, pronti a sostenerla sul piano politico, finanziario, 
umanitario e logistico e a indire una conferenza interna-
zionale dei donatori. Sostegno è stato dichiarato anche nei 
confronti della sovranità e dell’integrità territoriale della 
Georgia e della Repubblica di Moldova.

Festa della donna in SPA

8 marzo
dalle ore 19

PRENOTAZIONE
 OBBLIGATORIA

 UCRAINA: È  GUERRA E INVAS IONE 

Il premier italiano Mario Draghi 
ha riferito ieri alla Camera 

sulla situazione in Ucraina.“Ieri 
(giovedì, ndr(giovedì, ndr( ) ho partecipato a un giovedì, ndr) ho partecipato a un giovedì, ndr
Consiglio europeo straordinario, 
– ha detto – a cui ha preso parte 
anche il presidente Zelensky. È 
– ha detto – a cui ha preso parte 
anche il presidente Zelensky. È 
– ha detto – a cui ha preso parte 

nascosto in qualche parte di Kiev. 
È stato un momento drammatico 
nascosto in qualche parte di Kiev. 
È stato un momento drammatico 
nascosto in qualche parte di Kiev. 

che ha colpito tutti i partecipanti.
L’Italia – ha continuato Draghi 

– condanna con assoluta fermez-
za l’invasione, che giudichiamo 
inaccettabile.” E ha ribadito che 
si è trattato di “una gravissima 
violazione della sovranità di uno 
Stato libero e democratico e dei 
trattati internazionali”, esprimen-
do ancora solidarietà al popolo e 
al presidente ucraini.  

Poi una frase perentoria: “Il ri-
torno della guerra in Europa non 
può essere tollerato. L’attuale crisi 
di portata storica potrebbe essere 
lunga e difficile.” E ha chiesto 
l’appoggio della maggioranza e 
dell’opposizione, “per essere uniti 
con l’Ucraina e con i nostri alleati 
dobbiamo prima di tutto restare 
uniti fra noi”.

Il Governo italiano, ha 
proseguito Draghi, “ha sempre 
auspicato, insieme ai suoi partner 
internazionali, di risolvere la crisi 
in modo pacifico e attraverso la 
diplomazia. Le violenze di questa 
settimana da parte della Russia 
rendono un dialogo impossibile.” 
La priorità per Draghi è rafforzare 
la sicurezza dell’Europa, far sì che 
la Russia ritiri le truppe e ritorni 
al tavolo dei negoziati.

Ha poi parlato delle forze 
italiane impegnate nella Nato:  
circa 240 uomini attualmente in 
Lettonia e in Romania; e da altre 
che saranno attivate su richiesta 
del Comando Alleato. L’Italia 
è pronta a contribuire con circa 
1.400 uomini e con ulteriori 2.000 
militari disponibili. 

“In questi giorni – ha aggiunto 
Draghi – l’Ue ha dato prova della 
sua determinazione e compattez-
za. Siamo pronti a misure ancora 
più dure se queste non doves-
sero dimostrarsi sufficienti. Le 
sanzioni che abbiamo approvato 
ci impongono di considerare con 
grande attenzione l’impatto sulla 
nostra economia. La maggiore 
preoccupazione riguarda il settore 
energetico, che è già stato colpito 
dai rincari di questi mesi: circa 
il 45% del gas che importiamo 
proviene infatti dalla Russia, 

in aumento dal 27% di dieci 
anni fa”. Per far fronte alla crisi 
energetica, Draghi ha detto che 
si potrebbe rendere necessaria la 
riapertura delle centrali a carbone, 
per colmare eventuali mancan-
ze nell’immediato. Inoltre “il 
governo è pronto a intervenire 
per calmierare ulteriormente il 
prezzo dell’energia, qualora fosse 
necessario”. 

CONSIGLIO DIFESA
Il Consiglio supremo di difesa, 

riunitosi giovedì al Quirinale sotto 
la presidenza di Mattarella, ha 
espresso “la più ferma condanna 
per l’ingiustificabile aggressione 
militare lanciata  dalla Federazio-
ne Russa contro l’Ucraina, che 
rappresenta una grave e inaccetta-
bile violazione del diritto interna-
zionale e una concreta minaccia 
alla sicurezza e alla stabilità 
globali”. “La Repubblica Italiana 
– si legge nel comunicato diffuso 
al termine – chiede alla Federazio-
ne Russa l’immediata cessazione 
delle ostilità e il ritiro delle forze 
fuori dai confini internazional-
mente riconosciuti dell’Ucraina. 
L’Italia ribadisce il pieno sostegno 
all’indipendenza e all’integrità 
territoriale dell’Ucraina, Paese 
europeo amico e democrazia col-
pita nella sua sovranità”. Inoltre, 
“la Repubblica Italiana esprime 
massima vicinanza e solidarietà al 
popolo ucraino e alle sue legittime 
Istituzioni, alle vittime e alle tante 
persone che ne soffriranno le 
conseguenze”.

“Nell’affrontare la crisi in atto, 
l’Italia – viene ribadito – man-
terrà uno stretto raccordo con i 
propri partner in tutti i principali 
consessi internazionali. Insieme 
con i Paesi membri dell’Ue e gli 
alleati della Nato è indispensabile 
rispondere con unità, tempestività 
e determinazione”. 

“L’imposizione alla Federazio-
ne Russa di misure severe – viene 
sottolineato – vede l’Italia agire 
convintamente nel quadro del 
coordinamento in seno all’Unione 
europea. Perché l’Europa non 
precipiti improvvisamente in un 
vortice di guerre, è necessario 
agire con forza e lungimiranza 
per ristabilire il primato del diritto 
internazionale e la salvaguardia 
dei principi e dei valori che hanno 
garantito pace e stabilità al nostro  
continente”.

L’intervento di Draghi

Viale Trento e Trieste 126

CREMONA
  Cell. 340 9701835 

www.enotecatonghini.it

CONSEGNE A DOMICILIO

CON PASSIONE
 DAL 1919

Sulla qualità 
non facciamo sconti!

V i n i  n o s t r a n i 
O l t r e p o 

in damigiana da 54 lt

- del Baffo Rosso
- del Baffo Bianco
- del Baffo Rosa

€ 1,90 lt

Aperto da martedì a sabato 
dalle 8.30 alle 12.30  e dalle 16 alle 19.30

UN PO’ DI STORIA

L’Ucraina è diventata indipendente nel 1991, dopo il crol-
lo dell’Unione Sovietica. Nei successivi trent’anni fino a 

oggi ha avuto una successione di governi, alternativamente 
filo-russi o filo-europei.

La cosiddetta Rivoluzione Arancione nel 2004 e la rivolta 
di Maidan nel 2013 hanno riaffermato il desiderio della mag-
gioranza della popolazione di stringere rapporti con l’Unio-
ne europea. Dal 21 dicembre 2007, in seguito all’estensione 
dell’area Schengen, arrivata fino alla Polonia, sono aumenta-
te le pressioni ucraine sull’Unione europea per un’accelera-
zione del processo di integrazione. 

In risposta, nel 2014 milizie armate e ispirate da Mosca 
hanno proclamato due repubbliche filo-russe nelle regioni di 
Donetsk e Lugansk, anche conosciute come l’area mineraria 
del Donbass, la parte orientale dell’Ucraina confinante con la 
Russia e in cui la maggior parte della popolazione è di lingua 
russa. L’esercito russo ha occupato anche la penisola della 
Crimea, sul mar Nero. 

La nuova leadership filorussa dichiarò unilateralmente 
l’indipendenza l’11 marzo 2014 e organizzò un referendum 
sull’autodeterminazione il 16 marzo, a seguito del quale la 
penisola venne annessa alla Russia tramite un trattato firmato 
due giorni dopo.

Il  29 maggio 2014 Vladimir Putin firmò con altri Paesi 
del blocco ex sovietico il trattato che istituiva l’Unione euro-
asiatica, una sorta di blocco economico-politico alternativo 
all’Ue e al quale avrebbe dovuto aderire anche l’Ucraina. Pu-
tin considera lo spazio occupato dalle ex repubbliche sovieti-
che ancora come “giardino di influenza” ed è quindi naturale 
che Mosca veda come fumo negli occhi il passo che si accin-
gevano a compiere la Moldova, la Georgia e l’Ucraina. 

E di fatto il 27 giugno 2014 il presidente ucraino Petro 
Porošenko ha firmato a Bruxelles l’Accordo di associazione 
tra l’Ucraina e l’Unione europea. Le tensioni scoppiano di 
nuovo nel 2022. Ed è storia di oggi. 
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Candidato centrodestra
Caro Direttore,
finalmente il centrodestra ha 

scelto il candidato sindaco per il 
prossimo quinquennio. Si tratta 
del dott. Maurizio Borghetti, una 
persona di valore e di esperienza. 
La stampa ha dato ampio risalto 
alla sua candidatura, ricordando i 
suoi passati amministrativi e il suo 
lavoro nel corso della pandemia, 
ricordando i suoi impegni per il 
vaccino e tutto il resto. 

Due mesi or sono il dott. At-
tilio Galmozzi si propose come 
candidato alle eventuali primarie 
del PD come candidato sindaco. 
Poi, con la discesa in campo di 
Fabio Bergamaschi, rinunciò a 
questa ipotesi, proponendo una 
sua candidatura in una lista in 
suo appoggio. In quei giorni Gal-
mozzi venne un po’ criticato dalla 
stampa locale perché si diceva che 
avrebbe approfittato del suo impe-
gno contro il Covid come medico 
del Pronto Soccorso per farsi una 
personale campagna elettorale.

Borghetti e Galmozzi, due me-
dici seriamente impegnati contro 
il Covid, ma curiosamente divisi 
dalla stampa per il loro interesse 
professionale. Due pesi e due mi-
sure?

Gianni Fioroni

 Non solo calcio
Sono un over 70 che da oltre 

60 anni frequenta lo stadio Volti-
ni per sostenere le squadre della 
nostra città. Mercoledì 17 febbra-
io decido di assistere alla partita 
della Pergolettese programmata 
per le ore 18; alle 16 mi presento 
alla biglietteria dello stadio per ac-
quistare il tagliando (gli sportelli 
non aprono prima dell’inizio della 
partita per evitare possibili affolla-
menti considerato il gran numero 
di spettatori di solito presenti alle 
partite delle squadre cremasche). 
Mentre faccio la lunga coda (ero 
solo!) arriva il pulman della squa-
dra ospite scortata dalle sgomma-
te delle auto delle Forze dell’Or-
dine che, dopo aver interrotto il 
traffico, consentono al mezzo 
ospite di entrare senza incidenti 

nello stadio gia stracolmo di tifosi 
(sic!). 

Faccio presente che nello stesso 
orario in via Viviani, a qualche 
centinaio di metri dallo stadio, 
una gang visitava indisturbata e 
senza problemi ben 3 apparta-
menti.

Alle 17.45 mi presento all’en-
trata dello stadio con biglietto, 
documento di identità, mascheri-
na FfP2 e Green pass; passato in-
denne il primo step mi avvio verso 
l’entrata del settore distinti, dove 
una gentile signora mi controlla il 
biglietto nominativo e un suo col-
lega mi dice di alzare le braccia e 
allargare le gambe per procedere 
alla perquisizione. Sconcertato 
chiedo spiegazioni e mi rispondo-
no che queste sono le istruzioni ri-
cevute dai superiori (quali?). Evi-
dentemente lo stadio cremasco, a 
causa degli innumerevoli incidenti 
verificatesi negli ultimi   decenni 

(sic!), merita una particolare at-
tenzione per la sicurezza e l’inco-
lumità della nostra cittadinanza; 
comunque mi conforta superare 
questo personale piccolo disturbo 
considerando il puntuale control-
lo delle generalità (senza perqui-
sizione) che si vedono frequente-
mente effettuare dalle numerose 
Forze dell’Ordine presenti nelle 
strade della nostra città.

Da tifoso sono estasiato dallo 
spettacolo calcistico (scusa Papi-
ni) di cui ultimamente ci delizia-
no le nostre squadre; da cittadino 
mi vergogno nel vedere l’indegna 
gabbia eretta all’uscita della cur-
va nord per consentire il deflusso 
in sicurezza dei tifosi delle squa-
dre ospiti (nelle ultime 3 partite 
al massimo una cinquantina di 
persone complessivamente) e dal 
nuovo rifacimento dell’impianto 
di illuminazione dello stadio.

Considerando l’attuale mo-

mento di difficoltà economica 
delle comunità, queste due ope-
re, richieste dai nostri burocrati, 
credo siano costate parecchi soldi 
che vanno a gravare sulle spalle di 
noi cittadini (e io pago!!!).

L’urlo di CHEN

Sostegno alle imprese 
“Capisco che grande è la confu-

sione sotto il cielo del centrodestra 
cittadino, capisco che ora che si è 
aperta la campagna elettorale ogni 
argomento può diventare pretesto 
e bandiera da sventolare per na-
scondere le evidenti fibrillazioni 
interne. Capisco tutto, ma tirare in 
ballo – come fa la consigliera Zani-
belli – il lavoro degli uffici comuna-
li è uno scivolone incredibile. 

Abbiamo approvato il Bilancio 
2022 entro dicembre 2021 per po-
ter mettere la macchina comunale 

nelle condizioni di essere piena-
mente operativa sin da inizio anno. 
Una scelta di metodo che in questi 
anni abbiamo sempre cercato di 
perseguire... semplicemente perché 
va nella direzione di garantire una 
buona ed efficiente amministrazio-
ne della cosa pubblica.

Quindi sì, consigliera Zani-
belli: gli uffici sono impegnati a 
“distribuire incarichi” per strade, 
illuminazione, manutenzioni e 
quant’altro serva a far funzionare 
e a gestire il patrimonio comunale.

Del resto, succede sempre così 
all’inizio di ogni anno: a Bilancio 
di previsione approvato, attraverso 
il PEG (Piano Esecutivo di Gestio-
ne, deliberato in Giunta lo scorso 
17 gennaio) vengono assegnate 
le risorse ai vari servizi e gli uffici 
procedono di conseguenza a impe-
gnarle. Operazioni che i nostri uf-
fici comunali stanno egregiamente 
portando avanti proprio in questo 

periodo. Cosa significa quindi la 
sua puntualizzazione? Forse che 
non è buona cosa concretizzare le 
risorse messe a Bilancio per la no-
stra città? Forse che avremmo do-
vuto starcene con le mani in mano 
perché ormai temete che ogni cosa 
sia ascrivibile alla campagna elet-
torale?

In merito invece al fondo da 
400 mila euro da destinare al ban-
do imprese, devo purtroppo sof-
fermarmi su alcune precisazioni 
tecniche. So di rischiare di essere 
noiosa, ma mischiare le questioni 
tecnico-normative con la specula-
zione politica non porta da nessu-
na parte. Ma tant’è! 

Abbiamo, questo sì, delibera-
to in Consiglio comunale a fine 
2021 la scelta di destinare ulterio-
ri 400 mila euro a sostegno delle 
microimprese. Come comunicato 
più volte in modo trasparente in 
Commissione Bilancio, doveva-
mo attendere un provvedimento 
del Governo per capire come 
traslare quella somma sul Bilan-
cio 2022 e permettere poi agli 
uffici di gestirli e rendicontarne 
in modo corretto l’utilizzo. Do-
vevamo in sostanza capire se in-
serirli attraverso il meccanismo 
del riaccertamento dei residui o 
riportarli in competenza 2022. 
Aspetti, quindi, prettamente tec-
nici, che si stanno risolvendo in 
queste settimane a seguito di un 
decreto appena emanato dal Go-
verno e in corso di conversione in 
Parlamento. Dopodiché, non vi è 
alcun dubbio che procederemo a 
dare corso a quanto definito dal-
la Commissione Bilancio e dal 
Consiglio comunale.

Il forte impegno a sostegno del-
le famiglie e delle piccole imprese 
è stato, del resto, uno degli aspetti 
qualificanti del lavoro dell’Ammi-
nistrazione in questi due tragici 
anni, grazie anche alla serietà, alla 
responsabilità e alla comunanza di 
obiettivi di cui tutti i gruppi con-
siliari hanno dato grande prova. 
Sarebbe un vero peccato che ora 
tutto questo sforzo rischi di essere 
vanificato per l’illusione di un puro 
tornaconto elettorale”.

Cinzia Fontana 
assessore

Il morso della bestia 
LA PENNA AI LETTORI

L’inflazione è una brutta bestia, che si scaglia soprat-
tutto contro i più deboli e indifesi. In questo caso, appun-
to, coloro che per varie ragioni non possono difendersi da 
essa: chi ha redditi fissi (e bassi, come i pensionati); chi 
deve per forza utilizzare beni e servizi fortemente rincara-
ti. Spesso, entrambe le situazioni si incontrano nelle stesse 
persone, e sono guai.

Ridurre il riscaldamento di una casa può essere una so-
luzione; non per chi è anziano, già centellinava il calore 
e vive in quella casa quasi tutto il giorno. Si può ridurre 
l’utilizzo dell’auto; ma un pendolare come fa?

È vero, l’inflazione esprime un concetto generale, ma poi 
è “ritagliata” su misura dei bisogni e delle situazioni di 
ciascuno di noi. Ma i rincari di questi giorni non riguarda-
no il prezzo degli ananas o il costo dei biglietti del cinema: 
sono così forti e generalizzati che stanno diventando un 
problema enorme per milioni di italiani.

Proprio perché c’è chi soffre, e chi invece è proprio allo 
stremo delle sue forze economiche, bisognerebbe che gli in-
terventi governativi fossero più selettivi: non sgravi gene-

ralizzati, ma in favore delle categorie sociali più in crisi. Il 
caro-benzina indispettisce il milionario, mette in ginocchio 
la famiglia monoreddito.

Altro capitolo – amarissimo – è quello delle aziende 
manifatturiere e di tanti altri settori lavorativi: c’è il con-
temporaneo rincaro delle materie prime (metalli, carta, le-
gno… tutto!) e dell’elettricità assieme al gas. Così ci sono 
casi di vetrerie piene di ordini, che preferiscono chiudere 
i forni per non lavorare in perdita; aziende che rifiutano 
lavori perché dovrebbero poi presentare listini raddoppiati; 
locali commerciali e pizzerie che hanno ricevuto bollette 
che impongono o di pagarle o di tagliare il personale…

Infine una situazione che tocca da vicino il mondo ec-
clesiastico: le parrocchie si trovano ad affrontare costi di 
riscaldamento (e bollette elettriche) di chiese enormi, con 
meno fedeli a causa del Covid. Quindi meno elemosine, 
meno risorse in generale. Che si fa? Che si farà il prossimo 
inverno, dato che forse il metano calerà, ma rimarrà comun-
que a prezzi molto alti?

Nicola Salvagnin
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di LUCA GUERINI

Alla fine ha scelto la piaz-
za – “luogo di confronto e 

trasparenza” – per ufficializzare 
la propria candidatura a sindaco. 
Simone Beretta, ieri mattina, ha 
finalmente avviato la campagna 
elettorale che lo vedrà a capo di 
una o due liste civiche. 

Prima di entrare nel vivo della 
presentazione, il consigliere ha 
chiesto un minuto di silenzio: 
“Continuo a pregare e a sperare 
nella diplomazia e nel buonsenso 
di tutti per interrompere l’aggres-
sione della Russia all’Ucraina”.

67 anni, pensionato con la pas-
sione per la politica, un lungo pas-
sato da consigliere (per FI Crema 
terminerà l’incarico nei prossimi 
mesi) e assessore comunale, Beret-
ta prima di presentare alcune idee 
concrete per la città, ha ripercorso 
gli ultimi anni di governo.

“L’amministrazione Bonaldi è 
stata poco trasparente e questo ci 
ha costretto, senza essere pagati 
come lei e la Giunta, a un notevo-
le surplus di lavoro per scopri-
re quello che tenevano ‘nascosto’. 
Un elenco lunghissimo. Baste-
rebbe la brutta pagina che hanno 
scritto su Finalpia, o la piscina, 
l’ecomostro di via Indipenden-
za, la gara dei parcheggi...”, ha 
premesso. 

Il candidato civico non ha 
risparmiato una stoccatina anche 
a Fabio Bergamaschi, “anch’egli 
poco trasparente quando tenta di 
accreditarsi al ‘centro’ per accalap-
piare i voti dei moderati, trattando 
il Pd  alla stregua delle altre liste 
civiche. È poco credibile conside-
rato che lavora in Regione proprio 
nel gruppo del Pd”.

LA CANDIDATURA
“Avrei mille ragioni e una 

storia che mi accrediterebbero al 
centro della scena politica, ma la 
ragione ultima per la quale scendo 
in campo è l’unità del territorio 
cremasco, con una solidaristica 
leadership di Crema per i suoi Co-
muni. I sindaci del centrodestra, 
che negli anni si sono chiamati 
fuori, per me hanno rappresen-
tato un dolore”. Un territorio, 
il nostro, che, diviso per Beretta 

“non va da nessuna parte”. Tra 
le ragioni della candidatura “la 
tanta esperienza che posso mettere 
a disposizione: farebbe evitare i 
tanti  errori commessi dal sindaco 
Bonaldi, con spreco di denaro 
pubblico”. 

Fra gli obiettivi ridurre le tasse, 
specie a fronte d’ingenti avanzi 
di amministrazione, promuovere 
investimenti in nuove opere in 
aggiunta ai finanziamenti della 
Regione e dello Stato per produrre 
nuova ricchezza e nuovi posti di 
lavoro. “Crema è un Comune 
virtuoso che può permetterselo 
e un amministratore che non 
investe per rendere più bella e più 
sicura la città, con meno barriere 
architettoniche, non è un buon 
amministratore”, ha ribadito. 

Tra le bussole della programma-
zione berrettiana il Masterplan 3C 

per un nuovo sviluppo territoriale, 
guardando verso Milano.

“Mi candido per un grande 
accordo strategico con la Regione 
relativo al loro e al nostro patrimo-
nio presente in città: gli Stalloni al 
Comune di Crema in comodato 
d’uso gratuito per 90 anni!”.

Stimolato dai giornalisti, 
Beretta ha parlato della Casa di 
Comunità, che proporrebbe nella 
sede dei Servizi sociali di via Mer-
cato in comodato d’uso gratuito 
a favore del Pirellone. “I Servizi 
sociali andrebbero provvisoria-
mente negli uffici di via Gramsci 
in attesa dell’immediata riqualifi-
cazione delle carceri”.

In caso di elezione il candi-
dato intende anche “rivedere la 
spesa sociale per renderla più 
produttiva. La coprogettazione va 
ridefinita. Attraverso un nuovo pa-

radigma. Il Comune ne deterrà la 
potestà progettuale e il controllo, 
ma i servizi prestati saranno messi 
a gara singolarmente, favorendo 
una sana concorrenzialità che 
genera risparmio”.

IDEE CONCRETE
Altri obiettivi di Beretta, alcuni 

“storici”: vendere le farmacie 
comunali (“che di sociale non 
hanno più niente”) e la realizza-
zione di un nuovo stadio di calcio 
attraverso il project financing, 
“rendendo utilizzabile a categorie 
superiori il secondo campo al 
centro Bertolotti di S. Maria”. Tra 
i desideri concreti messi subito sul 
tavolo anche quelli di raddoppiare 
il parcheggio della stazione e di 
realizzare un diverso sottopasso 
ciclopedonale su viale S. Maria, 

“dal costo decisamente inferiore 
alle previsioni di Bonaldi”.

Beretta ha le idee chiare pure 
su piazza Garibaldi: ha spiegato 
di voler allargare l’isola pedonale 
e introdurre nuovi elementi come 
l’acqua e più verde. “Così è un po’ 
triste”, ha commentato.

Altre idee da portare avan-
ti – “non certezze assolute, ma 
certamente degne di confronto” – 
il recupero definitivo della Pierina, 
la sicurezza delle ciclabili attra-
verso una rivoluzione viabilistica 
della città e l’eliminazione delle 
barriere architettoniche “nel breve, 
anzi brevissimo periodo”.

“Scendo in campo anche per 
dare nuove e significative opportu-
nità alle periferie: il mio pro-
gramma le dettaglierà meticolo-
samente. E per favorire un nuovo 
approccio e sistema culturale, 

una rivoluzione che incrementi 
un forte interesse per Crema, in 
Lombardia e in Italia”. 

Tra le partite determinanti  
quella degli istituti scolastici, 
partendo dal campus provincia-
le in via Libero Comune, e quella 
riguardante l’ambiente, per uno 
sviluppo sano e sostenibile. “Sono 
orgoglioso di aver partecipato alla 
stesura e approvazione dell’ultimo 
Piano regolatore molto avanti 
per sensibilità ambientale e che la 
Sinistra non ha votato. Fatti, non 
parole”, ha punzecchiato.

Al centro degli interessi dell’ex 
assessore di centrodestra, oggi 
candidato, l’impresa e le signifi-
cative filiere in campo, condivi-
dendo con il loro pragmatismo 
e una strategia di un rinnovato 
sviluppo economico sostenibile, 
per nuove ricchezze e nuovi posti 
di lavoro. “Appoggerò con loro 
obiettivi infrastrutturali in senso 
lato, formativi e di ricerca senza i 
quali le opportunità di un’ulteriore 
crescita ristagnerebbero. L’impresa 
ha bisogno di meno burocrazia, di 
sostegno a iniziative che confermi-
no e rafforzino il loro futuro e non 
lo disperdano”.

Prima dei saluti, Beretta 
ha ricordato anche le ultime 
motivazioni che lo hanno spinto 
a candidarsi alla poltrona di sinda-
co: “Fare di Crema una città più 
bella, più ordinata, più sicura, con 
più manutenzione programmata 
di parchi, strade, marciapiedi e 
monumenti e con murales all’al-
tezza”. Senza dimenticare una 
variante immediata al Pgt “che 
modifichi la destinazione d’uso 
dell’area sulla Paullese dedicata 
al culto e la sanità, ancora da 
migliorare, con un ospedale che si 
riconfermi come fiore all’occhiello 
di un territorio popoloso come 
quello cremonese”. 

Questo e tanto altro ancora 
troveranno dimora nel pro-
gramma completo e definitivo 
che verrà presentato più avanti. 
“Volutamente non ho avanzato 
ipotesi rispetto al futuro di piscina 
comunale, Finalpia, ex Misericor-
dia, ecomostro di via Indipenden-
za, ex tribunale, immobile Charis 
su viale Europa. Ne ho sempre 
parlato tanto e nel merito ho idee 
piuttosto chiare”. 

È ufficiale: Beretta 
candidato sindaco

IL CONSIGLIERE 
CORRERÀ DA 

CIVICO, POSSIBILI 
DUE LISTE

VERSO LE ELEZIONI

Fin dal suo insediamento, il presidente del 
Parco del Serio, Basilio Monaci ha for-

temente voluto l’attivazione del corso desti-
nato alla formazione di Guardie ecologiche 
volontarie (Gev), come previsto dalla nor-
mativa regionale, che l’emergenza pandemi-
ca ha rallentato nel suo svolgimento, ma che 
nei giorni scorsi ha visto completare il suo 
iter.  Venticinque i corsisti che hanno porta-
to a termine il corso, superando il colloquio 
davanti alla commissione regionale. 

Ora, una volta definiti i passaggi dall’Uf-
ficio Territoriale del Governo, per gli adem-
pimenti di sua competenza, e i sei mesi di 
affiancamento alle Gev già in servizio, por-
teranno a 40 le Guardie volontarie in servi-
zio presso il Parco.

“Presto convocherò coloro che hanno su-
perato l’iter formativo, per fare i miei com-
plimenti e pianificare il percorso futuro, ol-
tre che avviare le iniziative per la conoscenza 
del territorio”, dice il presidente Monaci, 
ringraziando l’intera struttura dell’Ente. 
Nel corso dell’ultimo anno si è adoperata per 
la buona riuscita dell’attività: dai numerosi 
relatori tra i quali Elenio Del Monte (Gev), 
Natale Pescali per la parte di educazione 
ambientale, Giuseppe Paletti (Guardia Par-
co), alla direttrice Laura Comandulli e alla 
responsabile del servizio vigilanza, nonchè 
coordinatrice delle Gev, Rosi Frigè.

L’ultimo corso che era stato attivato dal 
Parco del Serio risale all’anno 2008-2009 e, 
considerato che questo tipo di corsi si attiva 
ogni dieci anni, eventuali altri interessati a 
diventare Gev, provenienti da questo terri-
torio, dovranno rivolgersi presso altri Parchi 
che nei prossimi anni attiveranno i corsi.

Smentendo quanto riportato su una testa-
ta locale, il presidente Monaci intende ma-
nifestare pubblicamente il ringraziamento 
a Regione Lombardia, in particolare all’as-
sessore all’Ambiente e Clima Raffaele Cat-
taneo, per il riconoscimento che la struttura 
tecnica dell’assessorato ha fatto pervenire 
agli uffici dell’Ente che ha sede a Romano di 
Lombardia, con riferimento all’organizza-
zione del corso e ai risultati ottenuti.

“Abbiamo estremo bisogno di questo 
gruppo di volontari per la gestione, la cura 
e il controllo del territorio di nostra compe-

tenza – ha detto il presidente – oltre che per 
tutte quelle azioni di educazione ambientale 
ed educazione civica rivolte alle scuole di 
ogni ordine e grado. Sono veramente felice 
per l’entusiasmo con cui queste nuove Gev, 
giovani e meno giovani hanno seguito e su-
perato il corso, mettendosi a disposizione 
del nostro Ente”.

In Lombardia, il servizio volontario di 
vigilanza ecologica, istituito nel 1980, è di-
sciplinato dalla legge regionale n. 9 del 2005 
(modificata dalla L.R. n. 12 del 21 maggio 
2020). Come anticipato in precedenza, le 
Gev, superato il corso, ricevono la nomina 
come guardia giurata dal Prefetto e succes-
sivamente il decreto di incarico dall’ente 
organizzatore presso il quale svolgeranno 
servizio, in questo caso, il Parco del Serio, 
e hanno il dovere di prestare almeno 168 ore 
annue di servizio. 

Rivestono funzione di pubblico ufficiale, 
svolgendo anche compiti di vigilanza, attra-
verso la verifica del rispetto della normativa 
ambientale, esercitando funzioni informati-
ve e sanzionatorie. Possono redigere verbali 
di accertamento o segnalazione riguardanti 
illeciti di natura ambientale, partecipano a 
monitoraggi e ad attività di tutela della bio-
diversità, collaborano con le autorità com-
petenti in caso di emergenze di carattere 
ecologico e per la difesa del territorio.

Parco del Serio: 25 nuove Guardie ecologiche volontarie

Simone Beretta in piazza e con Gian Mario Moro in conferenza
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CASE POPOLARI
Il Comitato Inquilini ha incontrato 

il candidato grillino Manuel Draghetti

Nuovo incontro – giovedì scorso 17 febbraio – per il Comitato 
Inquilini Case Pubbliche Crema, stavolta con il candidato sin-

daco grillino, Manuel Draghetti, presente con gli attivisti Enrico 
Boldi e Mario Verardi.

Un incontro cordiale e molto proficuo, che ha permesso di met-
tere a fuoco le principali problematiche e le possibili soluzioni ai 
tanti problemi delle case popolari e della gestione Aler. “Come 
M5S cremasco abbiamo monitorato accuratamente il tema delle 
case popolari, sotto diversi aspetti, da diversi anni. Tre sono le di-
rettrici d’azione”, ha precisato Draghetti.

Innanzitutto la manutenzione ordinaria. “È intollerabile che 
Aler sia così inerte rispetto alle esigenze quotidiane degli alloggi 
popolari che gestisce (359 dei quali di proprietà comunale). Man-
tenimento del verde pubblico, pulizia e sistematica attenzione alle 
esigenze degli inquilini devono essere in cima alle priorità del ge-
store. Ancor più intollerabile è l’atteggiamento del Comune, a sua 
volta inerte nel sollecitare Aler a mantenere fede agli impegni di 
concreta gestione e mantenimento degli alloggi popolari. Non esi-
ste più nemmeno un consigliere comunale delegato ai rapporti con 
Aler. La politica non può non presidiare con attenzione il rispetto 
della convenzione con la società e per questo ci proponiamo di cre-
are in futuro una delega assessorile dedicata ai rapporti con Aler”, 
ha spiegato Draghetti.

C’è, poi, il capitolo della manutenzione straordinaria. Per i gril-
lini è l’altro aspetto fondamentale da presidiare, “rispetto a cui sia 
Comune che Aler non stanno dando risposta. Il Consiglio votò una 
mozione del M5S per impegnare la Giunta a sollecitare Aler nella 
predisposizione di un piano complessivo sfruttando il Superbonus 
110%. A oggi nulla si è mosso a Crema e il tempo stringe: non 
sarà che Aler voglia evitare di assumersi la responsabilità in questo 
progetto?”, ha chiesto Draghetti. Una richiesta, questa di accedere 
ai bonus, che il Comitato ha avanzato, come i pentastellati, mesi fa.

Infine la morosità. Su tale piaga, i Cinque Stelle pongono l’atten-
zione da molti anni. “Accanto alla morosità incolpevole, da aiutare 
anche con forme di baratto amministrativo in cui chi viene aiutato 
restituisca alla collettività un po’ di volontariato, quella colpevole 
va aggredita. È una questione in cui l’etica si intreccia con la giu-
stizia sociale: chi può pagare deve farlo! Il lassismo del Comune ha 
fatto sì che la morosità per gli affitti delle case popolari abbia rag-
giunto, ancora, una cifra superiore a 600.000 euro”, hanno com-
mentato i portavoce del Movimento.

“La convenzione con Aler, rinnovata a giugno 2020, non ha 
portato i risultati attesi, essendo troppo blande le migliorie intro-
dotte, come noi denunciammo all’epoca. Serve un atteggiamento 
dell’amministrazione deciso e non sottomesso ad Aler, affinché la 
gestione di un patrimonio comunale sia corretta e protesa alla tutela 
del bene collettivo. Abbiamo trovato nel Comitato un interlocutore 
importante con cui condividere tutte queste tematiche e altre, per 
rimettere al centro del dibattito politico anche il tema della casa. 
I programmi saranno tutti uguali anche su questo tema, ma è la 
credibilità l’elemento da considerare: quella di Fabio Bergamaschi 
e della Giunta uscente, che ha governato per dieci anni continuativi 
Crema, è sotto zero”, il commento politico finale dei pentastellati.

ellegi

di LUCA GUERINI

Presso il parco Bonaldi di viale 
Europa s’è tenuta – sabato 

mattina – la presentazione della 
lista civica Crema al C’entro, che 
avevamo svelato in anteprima. 

Una lista a sostegno di Fabio 
Bergamaschi, che pone l’accento 
su persone, ambiente e welfare. È 
composta da persone nuove alla 
politica e altre impegnate da tem-
po in amministrazione. Giovani 
e meno giovani con competenze 
e passioni differenti, ma con la 
medesima idea di società solidale.

“Non siamo una ‘lista civetta’, 
le persone del gruppo sono vere e 
proprie aquile che vivono la città 
e vogliono migliorarla. Al centro 
mettiamo la persona, valorizzan-
do il ruolo attivo di ciascuno”. 

Crema al C’entro ha all’interno 
l’attuale assessore ad Ambiente 
e Commercio Matteo Grami-
gnoli, il vicesindaco e assessore 
al Welfare Michele Gennuso e 
le consigliere “civiche” Debora 
Soccini e Tiziana Stella. “Welfare 
e ambiente sono i baluardi della 
nostra comunità politica perché 
crediamo che giustizia sociale e 
ambientale oggi non si possano 
più scindere”, hanno ribadito 
all’unisono.

Non casuale il luogo di presen-
tazione del gruppo, in uno dei 
più bei parchi cittadini. “Il tema 
della tutela dell’ambiente è stato 
condiviso da tutti i componenti 
della lista. Riteniamo che la 
prossima amministrazione debba 
agire con una chiara cultura am-

bientale. La tutela dell’ambiente 
– quindi il verde, la gestione dei 
rifiuti, il risparmio dell’acqua, la 
qualità dell’aria che respiriamo e 
la produzione dell’agro alimenta-
re – dovrà essere di indirizzo per 
tutti i settori, con un assessorato 
all’Ambiente dedicato”, ha 
dichiarato Stella.

Un assessorato all’Ambiente 
che possa, quindi, dedicarsi alla 
promozione di azioni virtuose di 
sinergia tra l’amministrazione, 
la risorsa rappresentata dall’Ente 
Parco del Serio e la scuola, con 
protagonisti i giovani.

“Altra grande peculiarità della 
nostra città è il volontariato, fatto 
di persone che operano con com-
petenza, entusiasmo e passione. 
L’ambiente di queste competenza 
e passione ha davvero bisogno”, 
ha concluso la consigliera. “In 

accordo con l’attuale visione del 
mio assessorato – ha specificato 
Gramignoli – verranno promosse 
azioni educative, piuttosto che 
repressive, per creare nelle perso-
ne la consapevolezza al rispetto 
dell’ambiente”.

Si lavorerà anche per fare di 
Crema una città sempre più 
inclusiva. “Partendo dalla consa-
pevolezza che esistono persone 
con vissuti e culture differenti, si 
dovrà passare dalla multicultura-
lità all’interculturalità, affinché il 
diverso non faccia più paura, non 
desti più stupore. Spero in una 
città unita e propositiva contro 
l’odio”, ha detto la giovane Ana-
stasie Musumary. 

Tra i componenti del grup-
po anche Cristina Piacentini, 
referente del Comitato Zero 
Barriere, che intende continuare 

il positivo dialogo avviato con 
l’amministrazione Bonaldi, “che 
ha portato alla realizzazione del 
Peba”. Tra i presenti anche Lo-
renzo Guelfi Cottinelli, Angela 
Fichera, Carmelo Raniolo, Elena 
Ghidoni, Gianpietro Moioli, 
Gregorio Caporali, Jawaher 
Mhamdi Braiek, Paolo Pedrinaz-
zi, Rosella Mazzocchi, Rosaria 
Brusaferri, Silvio Bettinelli e Sek 
Khadim.

Il candidato del centrosinistra 
Bergamaschi ha definito la nuova 
lista come “simbolo di un rinno-
vamento e della volontà di offrire 
un contributo alla città che sono 
propri solo del centrosinistra. Le 
liste sin qui promosse intendo-
no avere uno sguardo lungo, 
avviando relazioni preziose che 
verranno mantenute anche dopo 
le elezioni amministrative”.

S’è presentata Crema al C’entro 
Nuova lista civica a sostegno di Fabio Bergamaschi: fari puntati  
su persone, ambiente e welfare. Nel team Gennuso e Gramignoli

VERSO LE ELEZIONI

Il centrodestra, dopo aver 
presentato il proprio candi-

dato sindaco per le prossime 
elezioni amministrative, il 
dottor Maurizio Borghetti 
(nella foto), scalda i motori 
della campagna elettorale: 
giovani, salute, qualità della 
vita, riduzione delle tasse, 
sviluppo, attrattiva, infrastrut-
ture e sicurezza i temi in primo 
piano nell’incontro tenutosi 
nei giorni scorsi.

I responsabili politici di Le-Le-Le

ga-Salvini Premier, Forza Italia, 
Fratelli d’Italia e Udc si sono  Udc si sono  Udc
incontrati con il candidato 
per mettere sul tavolo i primi 
impegni e le prime riflessioni 
in tal senso.

Per il programma elettorale 
del centrodestra si attendono 
anche i contributi dai cittadini. 

“Sono stati messi a punto 
i primi aspetti organizzativi 
della campagna elettorale 
dei prossimi mesi e avviato il 
lavoro sul programma eletto-

rale, che verrà approfondito in 
gruppi di lavoro tematici aperti 
al contributo dei cittadini che 
liberamente desiderano portare 
proposte e idee concrete”, si 
legge in una nota diffusa dalle 
segreterie di partito.

Giovani, salute e qualità 
della vita, riduzione delle 
tasse, sviluppo, attrattività, 
infrastrutture e sicurezza sono, 
dunque, i primi argomenti sui 
quali si articolerà l’impegno 
della coalizione e del candida-

to sindaco del centrodestra.
Tutti i partecipanti hanno 

concordato nella volontà di 
promuovere anche iniziative 
comuni alle diverse forze poli-
tiche a sostegno del candidato 
sindaco.

Prossimamente verrà indi-
viduata in città una sede, che 
diventerà luogo di incontro e 
confronto con i cittadini.

“I consiglieri comunali dei 
partiti del centrodestra hanno 
condiviso il patrimonio di co-

noscenze maturate negli ultimi 
cinque anni, che metteranno 
a disposizione di Borghetti. 
Il candidato sindaco, da parte 
sua, ha confermato che prose-
guirà il suo impegno in ospeda-

le per tutta la campagna elet-
torale, che sarà caratterizzata 
da concretezza e sobrietà“, 
si legge nel comunicato della 
coalizione di centrodestra.

LG

VERSO LE ELEZIONI. Il centrodestra scalda 
i motori della campagna elettorale: presto una sede in città

di LUCA GUERINI

Alleanza per Crema s’è presentata oggi 
pomeriggio durante la conferenza or-

ganizzata presso la passerella “Bettinelli”. 
Presenti il candidato sindaco del centrosini-
stra Fabio Bergamaschi e diversi rappresen-
tanti delle liste che sostengono il suo nome: 
Crema Bene Comune, Pd, Crema al C’entro, 
Crema Aperta, CremaLa e Crema Riformista. 
Bergamaschi ha voluto sottolineare l’im-
portanza di un simile e significativo mo-
mento, evidenziando nel contempo come 
“questa coalizione, alla prima uscita pub-
blica, sia ricca di persone e personalità che 
hanno passione per la nostra città”. 

Richiamando, poi, il valore aggiunto 
dello spirito di cooperazione che la caratte-
rizza, rafforzato dal Covid, e “dell’unione 
delle migliori competenze possibili. Siamo 
un gruppo allargato e abbiamo l’ambizione 
di presentare un progetto solido e rinnovato 
per la città”, ha detto.

Per le singole liste sono intervenuti – spie-
gando le ragioni del loro convinto appoggio 
al candidato – Mauro Ravanelli, Antonio 
Geraci, Cristina Piacentini, Franco Bor-
do, Martina Baldrighi, Matteo Galletta ed 
Emanuele Bergamini.

PRONTI ALLA SFIDA
Alleanza per Crema è un patto solidale 

e democratico per la città. 
“L’amministrazione comunale si trova 

alla fine di un importante ciclo ammini-
strativo durante il quale tanto è stato fatto. 
Crema è diventata più bella, più attraente, 
inclusiva, ecologica, tollerante e attenta ai 
bisogni dei suoi abitanti, un punto di rife-
rimento per il suo territorio. Tra di noi ci 
sono tante nuove figure e una diffusa fre-

schezza di idee”, ha dichiarato Bergama-
schi prima di consegnare il manifesto dei 
valori dell’Alleanza. “È l’impronta del no-
stro sguardo sulla città, siamo pronti alla 
sfida e compatti”, ha concluso il candidato 
tra gli applausi.

Per le sfide future, la ripresa post pande-
mia, il centrosinistra punta dunque “a un 
progetto ampio, inclusivo, saldo nei valori 
del progresso e del riformismo, ma aperto 
alla contaminazione feconda delle idee”. 
In campo forze civiche e politiche “che 

negli anni recenti hanno contribuito al rag-
giungimento di importanti traguardi”.

L’obiettivo di questa alleanza è quello 
“di sostenere il candidato sindaco e con-
durlo alla guida di un’amministrazione ca-
pace di rilanciare il sistema città, metten-
do in moto tutti i suoi elementi operativi, 
partendo dalla politica locale, passando 
da imprese, terzo settore, associazionismo 
culturale, sportivo e sociale, cercando di 
coinvolgere e valorizzare quanto più pos-
sibile le giovani generazioni”.

TANTE “ATTENZIONI” 
PER CREMA

L’unione pone al centro dell’azione 
politica la tutela dell’interesse generale e 
sostiene, tra le altre cose, che la traspa-
renza “è una qualità primaria della de-
mocrazia, rigettando il malcostume del 
clientelismo”. 

Il “Patto per Crema” sarà il riferimento 
etico e valoriale delle forze in campo per 
il centrosinistra.

L’alleanza ha declinato nel corposo 
“Patto” una serie di attenzioni: all’inclu-
sione, specie per le fasce più deboli della 
popolazione; all’ambiente, con massimo 
rispetto al risparmio di suolo e alla mobi-
lità sostenibile; al lavoro, anche con poli-
tiche attive, favorendo anche l’imprendi-
toria giovanile. 

E ancora, attenzione allo sviluppo eco-
nomico, al benessere sociale (ponendo al 
centro il bene comune e allargando l’of-
ferta della sanità territoriale). Attenzione, 
infine, alla partecipazione, al territorio, 
alla trasparenza, alla cultura, alla sicurez-
za (anche con il recupero delle aree più 
degradate della città), alla legalità, ai di-
ritti e al pensare globale.

“Alleanza per Crema” ha firmato un patto solidale e democratico per la città

La presentazione della lista civica “Crema al C’entro” sabato scorso in mattinata al Parco Bonaldi
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di LUCA GUERINI

Nuove importanti risorse atter-
rano su Crema grazie al fi-

nanziamento di tutti e tre i progetti 
che il Comune aveva candidato al 
bando nazionale della “Rigenera-
zione”.

Al bando avevano aderito 2.418 
progetti e, a fine dicembre, in gra-
duatoria ne erano stati ammessi 
2.325. Altri, come quello di Cre-
ma, erano stati accolti, ma non an-
cora finanziati. Ora lo sblocco con 
il Decreto Energia del Governo 
Draghi, anche grazie all’interven-
to dell’Anci, che ha portato avanti 
la causa dei Comuni circa i proget-
ti cantierabili ma non ancora so-
stenuti economicamente. Istanza 
poi fatta propria dal Parlamento: 
con il Decreto citato ha dato il via 
libera a 905 milioni di euro del 
Pnrr per soddisfare tutti gli altri 
progetti che avevano meritato la 
classificazione, ma non erano sta-
ti finanziati, compreso, dunque, 
quello del nostro Comune.

L’importo totale copre un valo-
re di 4,9 milioni di euro, concen-
trati sull’area nord-est. Il progetto, 
intitolato Rigenerando Crema 3C: 
Connessione-Conoscenza-Comunità, 
prevede tre interventi: il sottopas-
so ciclopedonale di viale Santa 
Maria per un importo di 2 milio-
ni euro; l’ala B dell’ex Università 
(al bando emblematici Cariplo 
il Comune ha partecipato con il 
progetto sull’ala A, quella attual-
mente utilizzata) per un importo 
di 1.873.444 euro; la riqualifica-
zione del parco della Pierina per 
un importo di 991.500 euro. 

Radiose, lunedì in municipio, il 
sindaco Stefania Bonaldi e l’asses-
sore Cinzia Fontana.

L’assessore alla Pianificazione 
territoriale, Fontana, ha descritto 
il progetto: “Rigenerando Crema 
3C s’ispira alle tre C del Master-
plan degli Industriali di Cremona 
e le declina in questi interventi di 
riqualificazione ambientale/cultu-
rale/sociale inseriti in un program-
ma pensato in lotti funzionali, tra 
loro collegati sia dal punto di vista 
concettuale che fisico. Questo con-
tributo, davvero per noi importan-
tissimo, porta intorno ai 20 milioni 
di euro gli investimenti su questa 
zona, oggi concretamente dispo-
nibili. Ricordo infatti il sottopasso 
viario come motore di un grande 
cambiamento della città, al pro-
getto Ex.O Hub dell’Innovazione, la 
ciclabile di Campagnola Cremasca 
e la tangenzialina, in capo alla Pro-
vincia di Cremona”.

Fontana ha spiegato che “c’è 
un’idea alla base delle politiche di 
rigenerazione urbana: non si tratta 

mai solo di urbanizzazione, ma 
anche e soprattutto di connessione 
tra parti differenti della città e l’at-
tivazione di processi di trasforma-
zione che coinvolgono la comunità 
e le energie pubbliche e private”. 

Un cammino questo, partito 
oltre dieci anni fa. “L’intervento 
pubblico su aree di queste dimen-
sioni potrà davvero fungere da vo-
lano per gli interventi dei privati”. 

A livello di tempistica, di fatto i 
lavori in questione dovranno esse-
re affidati entro due anni circa (ma 
già l’iter può partire con le proget-
tazioni) e conclusi entro il 2026. 
“I tre cardini, università, stazione, 
Pierina, sostengono una parte de-
cisiva del futuro della città – ha 
commentato il sindaco Bonaldi 
–. Questi cinque milioni di euro 
consentiranno di dare corpo a una 
precisa visione della città che, pun-
tando sull’alta formazione, rilancia 
quegli spazi e sostiene a sua volta 
la mobilità e il tessuto sociale”.

“Com’è noto noi non tagliare-
mo molti nastri – ha concluso il 

primo cittadino – ma se pensiamo 
a quanti interventi già sono in es-
sere, a partire dal sottopasso vei-
colare, dal Velodromo, dal Boccio-
dromo e dalla caserma dei Vigili 
del fuoco, e a quanti diventeranno 
realtà grazie ai bandi ottenuti dal 
lavoro di questa amministrazione, 
siamo contenti e lasciamo ai futuri 
amministratori un’eredità di cui es-
sere molto orgogliosi”.

LE TRE “C” 
DI RIGENERANDO 

CONNESSIONE: realizzazio-
ne del sottopasso ciclopedonale 
della linea ferroviaria di viale San-
ta Maria in asse con il viale stesso; 
destinati 2 milioni di euro.

CONOSCENZA: rifunziona-
lizzazione dell’ala B dell’edificio 
ex Olivetti con il progetto Ex.O. 
– Hub dell’Innovazione ex Olivet-
ti; superficie di circa 4.900 metri 
quadrati, ristrutturazione, riquali-
ficazione funzionale e valutazione 
della vulnerabilità sismica della 
struttura; costo 1.874.444 euro.

COMUNITÀ: riqualificazio-
ne complessiva e funzionale dello 
spazio verde dell’area denominata 
“ex Pierina” come ambito urbano 
in cui connettere e far coesistere 
funzioni sociali, ricreative e am-
bientali, che prevede la riqualifica-
zione del verde, l’implementazione 
dell’impianto arboreo, la realizza-
zione di percorsi pedonali, l’illumi-
nazione pubblica, la realizzazione 
di aree di sosta attrezzate. Importo 
previsto 991.500 euro.

Avanza Rigenerando Crema
Dal bando “Rigenerazione” nazionale 4,9 milioni destinati 
a sottopasso ciclopedonale “viale su viale”, Università e Pierina

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Martedì 15 febbraio, il dottor Luciano Orsi 
– medico palliativista, direttore scientifico 

della Rivista Italiana di Cure Palliative, dal 2016 
al 2020 vicepresidente della Società Italiana di 
Cure Palliative – è stato ospite e apprezzato rela-
tore al Rotary Club Crema sul tema Fine vita: la 
prospettiva delle cure palliative.

“Un argomento mai facile da affrontare, ma 
che descrive una realtà con la quale, purtroppo, 
prima o poi, tutti siamo chiamati ineluttabilmen-
te a confrontarci, per esperienze che coinvolgono 
i nostri affetti e, un giorno ci interesseranno in 
prima persona”, ha premesso il presidente del 
sodalizio Antonio Agazzi.

Una legge del 2010 ha disciplinato la materia e 
istituito negli ospedali il servizio di cure palliati-
ve, che a poco a poco si è organizzato in veri re-
parti. I cosiddetti hospice sono parte integrante 

di un sistema complesso, che punta ad accompa-
gnare il malato nella fase terminale della vita, at-
traverso un approccio multidisciplinare. La gran 
parte delle cure palliative si svolge sul territorio; 
quando è possibile seguire il paziente a domici-
lio, in ambito familiare.

Il medico ha spiegato che il sintomo principale 
del malato neoplastico è il dolore continuo e in-
gravescente, che impedisce al paziente una vita 
di relazione e crea ansia e agitazione anche nei 
familiari. Con le cure palliative il dolore viene 
mitigato e quasi annullato, lasciando al paziente 
le proprie facoltà relativamente integre, grazie a 
una multiterapia farmacologica (principalmente 
basata sulla morfina).

“Il controllo del dolore è aspetto terapeutico 
molto importante, ma fondamentale è la rela-
zione che si instaura fra paziente, operatori sa-

nitari e familiari. La capacità di entrare in re-
lazione con il malato non s’impara sui libri di 
testo, viene dall’esperienza sul campo e da una 
predisposizione particolare ad ascoltare, quasi 
a condividere le preoccupazioni del malato, per 
attenuarne l’ansia e le paure”, ha chiarito Orsi. 
Con questo supporto, anche la famiglia affronta 
il cammino terminale del congiunto, con la cer-
tezza di avere fatto tutto il possibile e ciò atte-
nua la sofferenza per il distacco imminente.

“Anche negli hospice, il malato è in camera 
singola, con tutte le comodità e si cerca di creare 
un ambiente familiare, come a domicilio.” 

Da ultimo, il relatore ha raccomandato, in 
questo cammino, la vicinanza fisica, fatta di ge-
sti semplici: una carezza, lo stringere la mano….

Ormai le cure palliative sono patrimonio so-
stanzialmente condiviso, puntando a curare il 

dolore, eliminando una quota di inutile soffe-
renza. Qualche sacca di propensione al “dolori-
smo” resta, come marginale lascito di concezio-
ni che, nei fatti, hanno, razionalmente, sempre 
meno senso.

Al dottor Orsi è arrivato il ringraziamento 
corale dei soci del Rotary Club Crema per aver 
sviluppato l’argomento con competenza profes-
sionale e con tanta, umana delicatezza.

Rotary Club Crema: il dottor Orsi ha parlato di cure palliative

Come noto, da circa due anni il circolo Arci di Ombriano 
è attivo a supporto delle persone con fragilità economica 

tramite l’erogazione di pacchi alimentari. Tale supporto ora 
è cambiato, potenziandosi e diventando “Emporio solidale” 
grazie anche al contributo di Fondazione Comunitaria della 
Provincia di Cremona e alla grande rete di supporto che si è 
venuta a creare intorno al progetto.

Venerdì scorso presso la sede del circolo Arci ombrianese 
di via Lodi 15, s’è tenuta la presentazione e l’inaugurazione 
ufficiale dell’iniziativa. 

L’“Emporio Solidale”, dunque, è un nuovo sistema di 
sostentamento per le famiglie fragili. “Il progetto, reso 
possibile dalla vittoria del bando di Fondazione Comunitaria, 
prevede la realizzazione di una bottega all’interno del circolo 
per i nuclei familiari che si trovano in condizioni di fragilità 
economica e sociale. Si tratta della prosecuzione del progetto 
di ‘Soccorso Alimentare’ iniziato in seguito all’emergenza da 
Covid-19, con lo scopo di distribuire alimenti alle famiglie in 
difficoltà”, spiegano i referenti. 

La nuova modalità permette alle persone bisognose di creare 
il proprio pacco alimentare. Una stanza del circolo è stata 
interamente adibita a questo servizio: qui i fruitori potranno 
comporre la propria spesa personalizzata, scegliendo tra diver-
si prodotti, in funzione delle loro esigenze e in base al nucleo 
di componenti della famiglia. 

“Inoltre, i beneficiari del progetto potranno usufruire 
dell’attività relazionale svolta da un counselor competente, 
finalizzata a sviluppare l’autonomia della famiglia che sta 
vivendo un momento di grande sofferenza e disagio”, aggiun-
gono i volontari dell’Arci. La nuova collocazione e la nuova 
organizzazione testimoniano la loro volontà “di essere ancora 
più vicini alle richieste delle persone e il proposito di raffor-
zare i legami con gli utenti”. Arci Ombriano opera ormai nel 
territorio cremasco da marzo 2020, con duecento famiglie e 
complessivamente cinquecento persone, di cui 138 minori. 
Informazioni a soccorsoalimentare@arciombriano.it.
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EMPORIO SOLIDALE: ARCI 
OMBRIANO E AIUTI ALIMENTARI

Le note per ricordare. Per spiegare il dolore e dare 
forma alla speranza. A due anni esatti dall’inizio 

dell’emergenza pandemica Gio Bressanelli ha messo 
in musica Nomi, una canzone scritta nel corso della 
prima ondata pandemica per omaggiare persone che 
ci hanno lasciato troppo presto.

“Non sono il solo a portare il peso del ricordo – 
spiega Bressanelli – con me ci sono anche tanti altri 
musicisti cremaschi in un gesto di condivisione, che 
è fonte primaria di salvezza”. Con lui hanno cantato 
Yuri Barozzi, Jessica Sole Negri, Sonia Calvani, Elisa 
Tagliati, Paolo Simonetti, Gianluca Gennari, Paolo 
Cella e Luca Angelini. Il videoclip, a cura di Michele 
Mariani, è stato diffuso lunedì scorso 21 febbraio su 
YouTube e sui principali social network. 

“Il lavoro non è solo opera mia, piuttosto è stato 
creato da C.r.e.m.a. ossia Canzoni, ricordo e molto 
ancora, una realtà fatta di professionisti che vogliono 
coltivare la memoria. I ricordi sono un patrimonio da 
difendere”.

“Raccontiamo un periodo in cui i nomi non pote-
vano essere nominati e le lacrime non trovavano visi 
da consolare. Le storie non prendevano corpo nella 
memoria di ognuno di noi. Per questo i nomi, i vol-
ti, le note e le parole di questo brano hanno bussato 
con tanto vigore e insistenza alla mia porta. Abbiamo 
voluto urlare questi nomi: hanno la faccia del nostro 
nonno, del nostro vicino, dell’amico che giocava a 
carte con lo zio, della nonnina in casa di riposo, che 
tanto hanno dato e tanto potevano ancora dare alla 

comunità. Ora abbiamo una responsabilità: dobbia-
mo e vogliamo essere la loro voce”. Ovviamente in 
musica. “La stessa che ci aiuta a capire il dolore e 
dare forma alla speranza”. L’auspicio in fin dei conti 
è sempre lo stesso: “Spero che le mie canzoni possano 
essere utili”. Possano fare del bene.

Due anni fa il Covid si faceva spazio per la prima 
volta nelle nostre vite. Abbiamo visto la realtà cam-
biare. Siamo caduti e ci siamo rialzati, o meglio ci 
stiamo rialzando. Lo stiamo facendo insieme. Senza 
dimenticare ciò che è stato. Oggi resiste l’eredità di 
chi ha combattuto e ci ha lasciato: è piena di sguardi 
negati, lacrime versate in solitudine, abbracci manca-
ti. Ma la memoria resta. Resta il ricordo di una vita, 
di una storia che ha lasciato il segno, di un nome che 
racconta coraggio, tenacia e profuma di umanità 
all’interno di una piccola comunità. Appartengono a 
noi, alla nostra città, al nostro essere. 

Bressanelli&Co: Nomi per ricordare
Nei giorni scorsi è stato notificato dal Tribunale 

di Cremona il provvedimento con il quale il 
G.I.P. Giulia Masci dispone l’archiviazione del pro-
cedimento penale avviato nei confronti del sindacos 
Stefania Bonaldi. Il caso si riferisce all’incidente 
occorso nell’ottobre 2020 a un piccolo frequentatore 
di uno dei due asili nido comunali, che si era schiac-
ciato le dita nel cardine di una porta tagliafuoco. 
Fortunatamente senza riportare lesioni permanenti.

“Il Gip, condividendo le argomentazioni del PM, 
afferma che nei miei confronti ‘non è stata indivi-
duata alcuna condotta omissiva in rapporto causale 
con le lesioni subite dal piccolo’, né è stato possibile 
configurare in capo alla sottoscritta ‘una colpa spe-
cifica o generica, soprattutto considerato che, non 
essendo a conoscenza della concreta organizzazione 
degli spazi dell’asilo nido comunale, funzionali alla 
suddivisione in ‘bolle’ (e della presenza di una porta 
tagliafuoco in una delle aule)’ non era da parte mia 
‘prevedibile né evitabile quanto accaduto’. Come ho 
ripetuto in numerose occasioni, la mia principale 
preoccupazione, come madre, era costituita dalle 
possibili conseguenze per la salute del bambino e 
per lo stato d’animo dei genitori, provati da questo 
spiacevole episodio. Sono, però, sempre stata molto 
serena rispetto al procedimento penale nei miei 
confronti e al suo possibile esito, e oggi sono felice 
di poter mettere la parola fine a questa mia vicenda 
giudiziaria”, commenta Bonaldi.

Il sindaco s’era impegnata a denunciare, insieme 

ad Anci, Ali Autonomie e i loro presidenti, Antonio 
Decaro e Matteo Ricci, “che ringrazio di cuore, 
insieme ai tantissimi colleghi e colleghe che mi 
hanno espresso da subito solidarietà, il paradosso 
della responsabilità dei sindaci. I quali, appunto, in 
mancanza di una adeguata disciplina normativa e 
tutela giuridica, possono essere chiamati a risponde-
re per tutto ciò che accade nel perimetro del proprio 
Comune e del proprio Ente, solo in funzione del 
ruolo e prescindendo da un nesso di causalità reale 
con gli accadimenti”.

Una denuncia che, al di là delle dichiarazioni di 
intenti di tutto l’arco parlamentare, non ha ancora 
trovato una precisa e puntuale risposta normativa, 
con la conseguenza che i sindaci e le sindache resta-
no, al momento, ancora alla mercé di imputazioni 
per fattispecie assimilabili alla “responsabilità ogget-
tiva”, non tollerabili e particolarmente ingiuste.

“Ciò che auspico è, quindi, che l’intervento del 
legislatore non tardi ad arrivare, per fare sì che la 
carica di sindaco, una meravigliosa occasione di 
servizio, si possa svolgere all’interno di confini nor-
mativi precisi e rispettosi di tutti i soggetti. In caso 
contrario troveremo sempre meno candidati disposti 
alla roulette russa della sindacatura, questo andrà a 
scapito del buon governo delle nostre comunità e in 
ultima analisi di quello nazionale, dal momento che 
la salute e la buona amministrazione delle comunità 
locali è la precondizione per quella degli enti supe-
riori e del Paese nel suo complesso”.

Bimbo ferito all’asilo: caso archiviato
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di LUCA GUERINI

I grandi carri allegorici del 
Carnevale Cremasco hanno da 

sempre ricoperto una parte molto 
importante della manifestazione 
– inutile nasconderlo – ma anche 
quest’anno rimarranno a riposo. 
Dopo tanta fatica i volontari e i 
gruppi non potranno mostrare la 
loro creatività alla cittadinanza. 
Almeno per ora. 

Eppure qualcosa, per non 
scordarci la nostra bella tradizio-
ne, è possibile fare lo stesso. Già 
domenica scorsa, complice la bel-
la giornata di sole, la 21a edizione 
dei mercatini carnevaleschi a cura 
dell’Agenzia Cinzia Miraglio ha 
richiamato in piazza Duomo e 
nelle vie del centro tantissima 
gente, di tutte le età. Quantomeno 
il braccio di ferro con la pandemia 
è stato per ora un pareggio. 

DOMANI TUTTI 
IN MASCHERA

Domani, domenica 27 febbraio, 
le bancarelle saranno una trenti-
na, in forma ridotta, per lasciare 
spazio alle installazioni statiche 
che il Comitato Carnevale presie-
duto da Eugenio Pisati ha ideato 
per tutti i cremaschi e i turisti. 

C’è attesa anche per la battaglia 
di coriandoli, con piccoli e grandi 
invitati, se possibile, in maschera. 
Gli organizzatori li aspettano per 
le ore 15. Proprio il presidente 
Pisati – in anteprima per noi del 
“Torrazzo” – spiega che “domani 
oltre ai mercatini installeremo una 

scenografia ad hoc, che speriamo 
possa piacere a tutti”. Viste le 
dimensioni dei grandi carri non è 
stato possibile portarne in piazza e 

i volontari hanno creato una nuo-
va scenografia tridimensionale. 
“Anticipo che il tema della stessa 
è astratto. Dato il Covid siamo 

partiti dalla frase Forse ne stiamo 
uscendo: questo lo slogan che ha 
ispirato il lavoro. Ci saranno tante 
grandi figure, se vogliamo anche 
un po’ bizzarre, a sottolineare che 
davvero ne stiamo uscendo... a 
volte in qualche maniera”. 

È la traduzione letterale nel 
nostro dialetto, però, che strappa 
un sorriso: Par che sèm adre ad an-
daghen an fora, ma a na quai manéra. 
In effetti il Covid ha 
lasciato strascichi 
un po’ in tutti noi. Il 
Comitato Carnevale 
prova a strappare un 
sorriso e una riflessio-
ne... nonostante tutto. 
Pisati tiene a ringrazia-
re per l’allestimento i 
gruppi dei Barabètt e 
degli Amici.

In piazza ci saranno anche 
grandi bolle e animazione per i 
piccoli, con intrattenimenti a sor-
presa, come il truccabimbi, i pal-
loncini e tanta musica. In distribu-
zione i coriandoli e le stelle filanti 
per una “battaglia” colorata con i 
fiocchi. Il Comitato invita tutti a 
evitare inutili assembramenti e a 
rispettatre le norme antiCovid. La 
sicurezza prima di tutto.

Ma torniamo per un attimo ai 
Mercatini di domenica scorsa, 
il primo assaggio del Carnevale. 
Soddisfatti gli organizzatori così 

come il pubblico e gli espositori, 
che hanno potuto dar vita a un bel 
ritrovo tra prodotti tipici italiani di 
qualità, gastronomici e di artigia-
nato. Bene anche il laboratorio per 
bambini Crea la tua mascherina e la 
musica di strada. 

Nell’angolo della piazza erano 
posizionate alcune maschere del 
Carnevale, tra cui il Gagèt col so 
uchèt, il nostro tipico costume. 

Tanti i bambini ma-
scherati, i palloncini, 
i coriandoli. Chissà 
domani con una festa 
organizzata tutta per 
loro! Crema, già alla 
prima uscita, è stata 
letteralmente invasa da 
famiglie e da giovani: 
nella speranza di un 
ritorno alla normalità 

dopo il Covid. Se lo augura anche 
il Comitato con la scenografia che 
abbiamo descritto.

In piazza Duomo era presente 
anche la Confraternita del Tortello 
Cremasco, sorta per valorizzare e 
promuovere il Re Tortello e la cul-
tura gastronomica Made in Crema. 

La chef  Anna Maria Mariani, 
titolare dell’Agriturismo Ca-
scina Loghetto e ambasciatrice 
della Confraternita, ha portato 
in piazza la “Scuola del Tortello 
Cremasco”, un’istituzione che 
coinvolge sempre più amanti della 

cucina e delle antiche ricette del 
territorio. “La più grande festa del 
Carnevale – assicura Pisati – sarà 
organizzata non appena sarà pos-
sibile e sicuro”. Per ora godiamoci 
le bancarelle e il Carnevale in 
edizione ridotta, ma non meno 
gioioso. Domani gli standisti, 
sempre dalle ore 9 alle 19, saranno 
una trentina. Il Gagèt còl sò uchèt 
vi aspetta! 

POSTE: CARTOLINE 
DEL CARNEVALE

Poste Italiane, anche in pro-
vincia, dedica al Carnevale 2022 
tre colorate e animate cartoline 
filateliche. Un’occasione unica per 
ogni collezionista o per chi deside-
ra ricordare in modo originale una 
giornata di festa e per sostenere il 
valore della scrittura: una semplice 
cartolina rappresenta un oggetto 
che può essere custodito nel tempo. 

Il prodotto filatelico può essere 
acquistato fino al 5 marzo, al prez-
zo di 0,90 euro a singolo pezzo, 
nei due Uffici Postali con sportello 
filatelico della provincia di Cre-
mona (Cremona via Giuseppe 
Verdi 1 e Crema piazza Angelo 
Madeo 3) e negli “Spazio Filate-
lia” del territorio nazionale, dove 
sarà possibile chiedere l’annullo 
speciale rettangolare dedicato alla 
ricorrenza, da utilizzare esclusi-
vamente in abbinamento al bollo 
con datario mobile.

La festa dei bambini
In piazza Duomo sorrisi, stelle filanti, coriandoli 
e mercatini. Organizza il Comitato Carnevale

GRAN CARNEVALE CREMASCO

L’Azienda farmaceutica municipa-
lizzata (Afm) di Crema, per cercare 

di venire incontro alle difficoltà delle 
famiglie che quotidianamente manda-
no i propri figli a scuola, ha aderito al 
protocollo che prevede la fornitura di 
mascherine FfP2 agli istituti scolastici 
di ogni ordine e grado. 

L’accordo è stato stipulato il 4 gen-
naio scorso tra il Commissario Stra-
ordinario per l’emergenza Covid-19, 
il Ministro della Salute, Federfarma, 
Assofarm e Farmacie Unite. Il proto-
collo prescrive che il prezzo di vendita 
delle mascherine FfP2 non possa essere 
superiore ai 75 centesimi di euro. 

Afm ha deciso di applicare un costo 

di 50 centesimi per le mascherine da 
adulto e 60 centesimi per le mascherine 
da bambino. Negli ultimi dieci giorni 
sono state consegnate all’istituto “Nel-

son Mandela Galmozzi”, all’Istituto 
Comprensivo “Crema Uno” e “Crema 
Due”, alla “Fondazione Manziana”, 
all’Istituto “Luca Pacioli”, all’Istitu-
to “Racchetti” e all’istituto “Shake-
speare” più di 20.000 mascherine che 
potranno essere utilizzate non solo per 
la permanenza degli studenti in classe, 
ma anche durante il trasporto scolasti-
co. Un servizio che è stato apprezzato 
ed efficiente.

Con questo piccolo gesto Afm inten-
de riaffermare la propria vocazione di 
servizio pubblico ed essere vicina, in 
un momento tanto concitato e difficile, 
a tutti gli studenti colpiti dalle restri-
zioni antiCovid.  

Con la piazza invasa da cremaschi e bambini in maschera, è 
giunta l’ora anche della mostra fotografica Amare il Carneva-

le per rivivere la storia della festa cremasca. Una vera e propria 
immersione nel passato della manifestazione grazie ai Pantelù. 
L’appuntamento è sotto i portici di piazza Duomo, da domani 26 
febbraio fino al 6 marzo. Collegati alla manifestazione non manche-
ranno tanti cuoricini di cioccolato per San Valentino e l’omaggio a 
tutte le donne in vista della loro festa dell’8 marzo.

“Vogliamo raccontare con affetto la storia del nostro Carnevale, 
specie alle nuove generazioni – ha spiegato Renato Stanghellini –. 
Un viaggio per tutti noi iniziato nel 1979 grazie alla sinergia con il 
Comune di Crema e Radio Antenna 5. Ci invitarono a collaborare 
e siamo ancora qui”. Sotto i portici, quindi, si potrà ripercorrere 
con gioia la storia del Carnevale di casa nostra. 

Il 6 marzo, poi, i volontari di Stanghellini partiranno dalla 
vecchia sede dell’associazione (in via delle Grazie) e per le strade 
del centro città distribuiranno mimose alle donne e cioccolatini agli 
innamorati di tutte le età. Nel perfetto stile... Pantelù!

Mascherine FfP2: Afm a sostegno delle scuole cittadine

IN PIAZZA ANCHE MOSTRA DEI PANTELÙ

La Centrale di Committenza, Consorzio.IT, ha 
completato le fasi della procedura di gara per 

l’affidamento dei lavori di rinforzo strutturale del 
ponte di via Cadorna, e ha individuato l’operatore 
economico che ha presentato la migliore offerta. Fi-
nalmente. La commissione di gara ha proposto nel-
la giornata di martedì l’aggiudicazione nei confron-
ti dell’operatore economico Costruzioni Metalliche 
Santonicola Srl. La proposta è risultata vincente sia 
per punteggio tecnico – che contempla anche solu-

zioni migliorative per l’attenuazione dell’impatto 
del cantiere – che per offerta economica, con ribas-
so del 5,18%, per un importo complessivo dei lavori 
di 847.821,86 euro.

Come previsto dal Codice Appalti, la proposta 
di aggiudicazione viene ora trasmessa all’Ente del 
Comune di Crema per la sua approvazione. Sono in 
atto le verifiche di legge. L’attesa è finita, sperando 
che davvero anche durante i lavori si possano con-
tenere i disagi per i cittadini. 

Ponte via Cadorna: l’iter prosegue 

Qui sopra, in anteprima per noi, tre particolari della scenografia 
di domani in piazza Duomo. A fianco i Mercatini, sotto Pisati

VVia Marazzi in pieno cen-
tro storico. Queste sono 

le condizioni dei marciapiedi 
nella strada! Non sono prati-
cabili. “A chi tocca risolvere il 
problema? Propongo di sosti-
tuire la denominazione della 
suddetta via... in via Guano”, 
afferma un nostro lettore.

Certo, l’invasione dei pic-
cioni non la scopriamo oggi, 
ma il fenomeno in alcune 
zone della città è a livelli in-
decorosi. Lo stesso accade, ad 
esempio in via Goldaniga, ma è solo uno degli esempi possibili. 

La responsabilità non è direttamente del Comune – è vero – ma 
se un proprietario di casa non installa i rimedi necessari, l’Ente può se un proprietario di casa non installa i rimedi necessari, l’Ente può 
invitare a farlo? Del resto c’è l’obbligo di potare gli alberi che debor-
dano dalle recinzioni. Giriamo i quesiti ai tecnici del Comune, certi dano dalle recinzioni. Giriamo i quesiti ai tecnici del Comune, certi 
che sapranno rispondere alle domande dei cittadini.
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DECORO: VIA GUANO O VIA MARAZZI?

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio salute

Spazio salute

D.ssa Giovanna Stellato
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Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
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Test da Sforzo

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Si fingevano corrieri alle di-
pendenze delle più note 

aziende del settore della logisti-
ca, ma in realtà la merce che ri-
tiravano non sarebbe mai stata 
consegnata ai destinatari. Pro-
tagonisti due napoletani di 48 e 
64 anni, con diversi precedenti 
penali, arrestati dai Carabinieri 
a seguito di una brillante ope-
razione che ha consentito a 
un’azienda di cosmetici della 
zona di salvarsi dalla truffa e 
dal furto.

“Dopo l’arresto del 10 no-
vembre di un dipendente che 
rubava cosmetici nella ditta per 
cui lavorava, con il recupero di 
prodotti per un valore di circa 
50.000 euro – spiegano dal Co-
mando Provinciale dell’Arma 
– i Carabinieri dell’Aliquota 
Operativa di Crema, la mattina 
del 18 febbraio, hanno portato 
a termine un’altra operazione 
di servizio sempre in materia 
di truffe e furti di prodotti di 
bellezza, arrestando due indi-
vidui che, indossando le divise 
di una delle più note imprese 
del settore logistico, per carpi-
re la fiducia dei titolari, erano 
riusciti a impossessarsi di due 
bancali di cosmetici. Sono sta-
ti quindi arrestati in flagranza 
per truffa aggravata, sostituzio-
ne di persona e falsificazione 
di targhe.”

Il positivo risultato di contra-
sto ai reati di questo genere è 
stato possibile  grazie a un co-
stante e sperimentato rapporto 
di collaborazione tra l’Arma 
dei Carabinieri e le ditte del 
settore della cosmetica presen-
ti nel Cremasco. Infatti, già da 
giorni i militari di Crema era-
no impegnati nel monitoraggio 
delle principali aziende del set-
tore perché erano stati segnala-

ti dei movimenti sospetti di un 
furgone che girava per il terri-
torio con la targa contraffatta 
in uso ai responsabili di truffe 
analoghe. “Il 18 febbraio, in-
torno alle 12.30 e nel corso di 
un servizio appositamente ef-
fettuato, il furgone in questione 
è stato intercettato dai militari 
in abiti civili lungo la SP 19 e 
seguito fino a Crema. A bordo 
erano presenti due uomini che, 
arrivati al cancello carraio di 
una ditta operante nel settore, 
hanno chiesto di entrare per 

ritirare la merce. Dopo poco al 
furgone è stato consentito l’ac-
cesso in ditta. Sul mezzo sono 
stati quindi caricati due banca-
li di cosmetici e i due uomini, 
ritirati i documenti di traspor-
to, sono usciti dall’azienda e 
sono stati seguiti dai militari 
fino alla ex SS 415 Paullese 
in direzione Milano, quando 
il furgone è stato bloccato da 
una gazzella dell’Aliquota Ra-
diomobile di Crema. È stato 
quindi possibile accertare che i 
due erano ancora vestiti da finti 

corrieri perché avevano ancora 
indosso la divisa di una nota 
azienda del settore logistico, 
mentre attraverso la perquisi-
zione dell’autocarro sono stati 
trovati e sequestrati i due ban-
cali di cosmetici, con ben 4.450 
pezzi di fondotinta del valore 
di circa 40.000 euro, i docu-
menti di trasporto del materiale 
che era in realtà destinato fuori 
regione, nonché numerose fel-
pe, polo, cappellini e giubbini 
delle più importanti società 
di spedizioni e utilizzati per 
fingersi corrieri. È stato anche 
accertato che i due erano in 
possesso di un furgone preso a 
noleggio al quale erano state al-
terate e falsificate le targhe uti-
lizzando del nastro adesivo di 
colore nero. Per questo motivo 
le targhe del veicolo sono state 
sequestrate e il furgone sotto-
posto a fermo amministrativo”.

La merce recuperata è stata 
restituita ai legittimi proprieta-
ri. I due lestofanti, invece, sono 
finiti in camera di sicurezza  in 
attesa dell’udienza di convalida 
dell’arresto avvenuta il 19 feb-
braio, al termine della quale il 
giudice ha convalidato gli arre-
sti disponendo per i due l’ob-
bligo di dimora nei Comuni di 
residenza e il divieto di uscire 
dalle rispettive abitazioni dal-
le ore 21 della sera alle 7 del 
mattino, in attesa dell’udienza 
che si svolgerà il prossimo 24 
marzo. 

Sono in corso ulteriori in-
dagini da parte dell’Aliquota 
Operativa dei Carabinieri di 
Crema per verificare se i due 
arrestati siano autori di altri 
fatti analoghi avvenuti nella 
zona o in provincia con l’uti-
lizzo della stessa tecnica e dello 
stesso mezzo. 

I I Carabinieri della Stazione di Castelleone, al termine di una articolata 
attività di indagine, hanno denunciato per una serie di danneggiamenti, 

molestie e porto di oggetti atti a offendere un cittadino straniero di 26 anni 
che, nella giornata del 2 febbraio, avrebbe dato sfogo a tutta la sua rabbia 
compiendo atti vandalici per tutta la città e molestando una signora che 
ha avuto la sfortuna di incrociarlo. I militari hanno dato avvio all’indagine 
a seguito di una serie di denunce acquisite, una delle quali riguardava il 
danneggiamento del monitor della stazione ferroviaria di Castelleone e le 
altre riguardavano il danneggiamento di alcune fioriere e di alcune auto 
in sosta, a una delle quali era stato sfondato il lunotto, tutti fatti avvenuti 
tra la mattina e il pomeriggio del 2 febbraio in vari punti della cittadina. 

“Quel giorno – spiegano dal Comando Compagnia dell’Arma – i mi-
litari di Castelleone, verso le 9 di mattina, su segnalazione del sindaco litari di Castelleone, verso le 9 di mattina, su segnalazione del sindaco 

Pietro Fiori, si erano portati presso la stazione ferroviaria dove hanno ac-
certato che qualcuno, scagliando una pietra, aveva danneggiato il monitor certato che qualcuno, scagliando una pietra, aveva danneggiato il monitor 
della sala d’aspetto. Lo stesso giorno, dopo le 13.30, è stato segnalato un della sala d’aspetto. Lo stesso giorno, dopo le 13.30, è stato segnalato un 
giovane che avrebbe insultato una signora del posto che camminava per giovane che avrebbe insultato una signora del posto che camminava per 
strada, per poi colpirla con delle pallonate scagliate senza un valido mo-
tivo. Nel pomeriggio è stato segnalato un giovane che, in piazza Borgo tivo. Nel pomeriggio è stato segnalato un giovane che, in piazza Borgo 
Serio, aveva in mano un badile e, senza motivo, stava danneggiando delle Serio, aveva in mano un badile e, senza motivo, stava danneggiando delle 
auto in sosta, a una delle quali aveva sfondato il lunotto. Inoltre, è stato auto in sosta, a una delle quali aveva sfondato il lunotto. Inoltre, è stato 
segnalato un soggetto che in viale Santuario aveva sollevato e scagliato per segnalato un soggetto che in viale Santuario aveva sollevato e scagliato per 
terra alcune fioriere, distruggendole. Dalle descrizioni rese era evidente terra alcune fioriere, distruggendole. Dalle descrizioni rese era evidente 
che l’autore fosse la stessa persona. Conferme arrivate anche dalla visione che l’autore fosse la stessa persona. Conferme arrivate anche dalla visione 
dei filmati delle telecamere di videosorveglianza del borgo”. Individuato il dei filmati delle telecamere di videosorveglianza del borgo”. Individuato il 
responsabile i militari dell’Arma lo hanno deferito.responsabile i militari dell’Arma lo hanno deferito.

LLe liti tra vicini di casa non sono cosa nuova. Insolito, fortunata-
mente, è però che i contendenti arrivino a fronteggiarsi armati di mente, è però che i contendenti arrivino a fronteggiarsi armati di 

falcetto l’uno e di mazza da baseball l’altro. È accaduto nella serata falcetto l’uno e di mazza da baseball l’altro. È accaduto nella serata 
mente, è però che i contendenti arrivino a fronteggiarsi armati di 

falcetto l’uno e di mazza da baseball l’altro. È accaduto nella serata 
mente, è però che i contendenti arrivino a fronteggiarsi armati di mente, è però che i contendenti arrivino a fronteggiarsi armati di 

falcetto l’uno e di mazza da baseball l’altro. È accaduto nella serata 
mente, è però che i contendenti arrivino a fronteggiarsi armati di 

del 22 febbraio a Capralba, dove sono stati chiamati a intervenire i del 22 febbraio a Capralba, dove sono stati chiamati a intervenire i 
Carabinieri di Vailate che, sedata la zuffa, hanno provveduto a de-
nunciare il 22enne e il 69enne che si erano fronteggiati per lesioni nunciare il 22enne e il 69enne che si erano fronteggiati per lesioni 
aggravate e il solo pensionato per il porto abusivo d’arma da taglio.

Tra i due uomini la lite furibonda è scoppiata “per futili motivi le-
gati a vecchi attriti – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma 
–. La zuffa poteva trasformarsi in qualcosa di peggio se non fossero –. La zuffa poteva trasformarsi in qualcosa di peggio se non fossero 
intervenuti i familiari dei due, tenuto conto che uno si era armato 
di falcetto e l’altro di mazza da baseball”. Al loro arrivo i Cc hanno di falcetto e l’altro di mazza da baseball”. Al loro arrivo i Cc hanno 
riportato la situazione alla normalità e denunciato i due.

CASTELLEONE: IL VANDALO SERIALE HA UN NOME CAPRALBA: LITE TRA VICINI DEGENERA

Spaccio di droga? Attività di famiglia. Questo si potrebbe 
dire in relazione al triplice arresto operato nei giorni 

scorsi dalla Polizia di Crema. Padre, madre e figlio 20enne, 
residenti nel Cremasco, sono stati arrestati con l’accusa di 
coltivazione, produzione e detenzione di stupefacente a 
fini di spaccio.                                               

“A seguito di mirati servizi investigativi – spiega il vi-
cequestore Bruno Pagani –, personale del Commissariato 
di via Macallé ha attenzionato un gruppo di giovani in un 
parcheggio situato in questa via 4 Novembre, luogo noto-
riamente frequentato da persone dedite allo spaccio e al 
consumo di droga. Uno di essi, un cittadino italiano di 
anni 20, residente nel Cremasco, alla vista degli operatori 
di Polizia si è allontanato a piedi costringendo gli agenti 
all’inseguimento. Dopo un centinaio di metri il 20enne è 
stato bloccato e trovato in possesso di un bilancino di pre-
cisione, una bustina con residui di sostanza del tipo mari-
juana e banconote di vario taglio. Ritenendo che il denaro 
fosse il provento dello spaccio di stupefacenti e che il bilan-
cino servisse per la preparazione delle dosi è stata disposta 
una perquisizione nell’abitazione del predetto nella quale 
conviveva con i genitori”.

E qui i poliziotti si sono trovati la sorpresa. “Nel box – 
continua il dottor Pagani – è stato individuato una sorta di 
ripostiglio occultato con pannelli in cartongesso nei quali 
era stata ricavata una stretta apertura nascosta da una la-
stra di metallo. Nel vano era stata allestita una vera e pro-
pria serra perfettamente funzionante con pannelli in poli-
stirolo per l’isolamento termico, ventilatori per l’aerazione 
e lampade a raggi UV per il riscaldamento, composta da 
25 piantine di marijuana dell’altezza di circa 1.5 m. con 
numerose infiorescenze”.

Gli elementi raccolti hanno fatto ipotizzare agli uomi-
ni del Commissariato che i genitori del ragazzo avessero 
allestito la serra per produrre marijuana che poi il 20enne 
avrebbe dovuto vendere ai coetanei. Nella cosiddette ‘piaz-
ze di spaccio’. I tre sono stati arrestati con convalida dei 
fermi disposta dal Gip del Tribunale di Cremona.

SPACCIO DI DROGA...
AFFARE DI FAMIGLIA

Si infischiano dell’isolamento obbligatorio al quale erano 
stati sottoposti in quanto positivi al Covid, ma vengono 

sorpresi e denunciarti dalla Polizia. È accaduto nei giorni 
scorsi a Crema nell’ambito di una operazione di controllo mi-
rata messa in atto dal Commissariato nei luoghi ritenuti più 
sensibili e maggiormente frequentati. Il deferimento riguarda 
“la violazione di un ordine legalmente dato – spiega il vice-
questore Bruno Pagani – per impedire l’invasione o la diffu-
sione di una malattia infettiva”.

Nei guai sono finiti: un cittadino di origine marocchina di 
26 anni residente a Crema, dapprima controllato in via Solera 
e il giorno successivo all’interno di un esercizio pubblico cit-
tadino, “nell’occasione il giovane aveva avuto un alterco con 
il titolare del locale in quanto si rifiutava di mostrare il Green 
pass così come prescritto”; una cittadina albanese di 40 anni 
residente a Crema veniva controllata in via Mazzini; un italia-
no di 24 anni residente a Crema, è stato fermato per verifiche 
in via Libero Comune a bordo della propria autovettura; un’i-
taliana di 25 anni residente a Sesto San Giovanni (Mi) control-
lata in via De Gasperi.

“L’art.260 – chiarisce Pagani – prevede, per chi non osserva 
un ordine legalmente dato per impedire la diffusione di una 
malattia infettiva dell’uomo, la sanzione dell’arresto fino a 6 
mesi e l’ammenda da 200 a 4.000 euro; a seguito della modi-
fica operata dall’art.4 comma 7 del D.L. 25 marzo 2020 nr.19, 
la pena è stata inasprita ed è la seguente: arresto da 3 a 18 mesi 
e ammenda da 500 a 5.000 euro”. 

POSITIVI AL COVID A SPASSO,
LA POLIZIA LI DENUNCIA

Finti corrieri, carriera finita
Arrestati dai Carabinieri dopo il colpo a danno di un’azienda 
di cosmesi. Nei guai due campani con diversi precedenti

CREMA

La marijuana scoperta e sequestrata dalla Polizia
nell’abitazione di una famiglia cremasca
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di FRANCESCA ROSSETTI

“Non siete il futuro. Il futuro non 
esiste. Siete l’unico presente 

che abbiamo”: con queste poche, forti 
parole padre Alex Zanotelli si è rivolto 
alle nuove generazioni. Soprattutto 
ai giovani e ai meno giovani di Crema 
Lab, la lista civica in sostegno di 
Fabio Bergamaschi, organizzatrice 
dell’incontro. Il primo appuntamento 
pubblico, dopo la presentazione, di una 
lunga serie. 

Un inizio niente male. Tanta, 
infatti, la gente accorsa alle ore 19 di 
venerdì scorso, 18 febbraio, in sala 
dei Ricevimenti presso il Comune per 
prendere parte al video-incontro con 
padre Zanotelli, missionario combo-
niano per anni e anima di movimenti 
popolari. Nelle vesti di moderatori, 
invece, tre componenti di Crema Lab: 
Gigi Cappellini, operatore Caritas, 
Camilla Ballini, studentessa 23enne di 
Giurisprudenza impegnata socialmen-
te e nel volontariato civile, Alessandra 
Mazzeo, insegnante di Spagnolo 
presso un istituto scolastico superiore 
di Crema.

“È mai possibile che l’Unione 
europea, terza potenza economica, 
con una popolazione di 400 milioni 
di abitanti, non riesca ad accogliere 
6 milioni di persone che bussano alla 
nostra porta?”. Con questa domanda 
provocatoria il missionario ha aperto 
la sua riflessione.

Da missionario, che ha toccato 
la miseria in cui vivono moltissime 

persone, ha ricordato come le migra-
zioni non siano dettate solo da guerre 
e persecuzioni, ma anche dalla fame e 
dai cambiamenti climatici.  

Perché tutto questo? “Viviamo in un 
sistema economico e finanziario che 
permette a pochi di avere tutto, con cir-
ca il 10% della popolazione mondiale 
che consuma da sola il 90% dei beni 
prodotti sul pianeta, lasciando agli altri 

le briciole”, ha spiegato. 
Un sistema di sfruttamento che, a 

suo avviso, è sostenuto dal mercato 
delle armi e ciò ha ricadute anche 
sull’ecosistema. “I nostri stili di vita 
e consumo divorano l’ambiente e 
richiedono tanta energia – ha aggiunto 
–. Se entro dieci anni non cambiamo, il 
pianeta non ci tollererà più”.

Un appello di invertire, immedia-
tamente, la rotta su più fronti. In 
primis sul settore scuola, che insieme 
a quello sanitario si è visto in questi 
anni un taglio di contributi. Una scelta 
governativa che ha portato, in parte, a 
un notevole aumento di percentuali di 
studenti che abbandonano gli studi. 

Un fenomeno per cui padre Za-
notelli si sta battendo, tanto da aver 
incontrato anche diverse autorità come 
la Ministra Azzolina. 

Interrogato, poi, su possibili azioni 
concrete per salvaguardare l’ambiente, 
il consacrato ha invitato i giovani a 
fare politica, definendolo “il più alto 
atto di carità che può fare un cristia-
no”. Un avvertimento, però: “La politi-
ca è una cosa seria. Oggi purtroppo la 
politica non decide più, è sotto scacco 

dell’economia e della finanza. Sono 
le banche che comandano, chi fa busi-
ness, e questo si sta facendo a spese del 
creato”.

Quindi la raccomandazione di 
“prendere coscienza dal basso. Parlare, 
approfondire, formare grandi movi-
menti popolari che scuotano il potere. 
Solo dal basso può nascere speranza, 
ecco perché tocca ai giovani interve-
nire”. 

Rifacendosi, infine, all’attuale 
situazione Ucraina il missionario ha 
espresso la necessità di promuovere 
una cultura che metta al primo posto 
la pace. “Bisogna ritrovare la relazione 
con l’altro, diverso da me. Solo se riu-
sciamo a mischiarci nella convivialità 
delle differenze possiamo sopravvivere 
e crescere: o impariamo ad accoglierci 
e rispettarci in questa diversità, o sare-
mo destinati a sbranarci a vicenda”. 

Tanti gli applausi che hanno chiuso 
l’incontro con padre Zanotelli. Crema 
Lab dà appuntamento a venerdì 4 mar-
zo alle 18 con Giovanni Moro, figlio 
di Aldo Moro. Prosegue il laboratorio 
socio-politico e amministrativo del neo 
gruppo. 

Crema Lab. Padre Alex Zanotelli ai giovani: “Siete l’unico presente che abbiamo”

Mentre continuano a calare 
i casi di positività al Co-

vid-19 e i ricoveri in ospedale, 
si consolidano di settimana in 
settimana le evidenze prodotte a 
livello internazionale e nazionale 
sull’efficacia della vaccinazione 
(riduzione percentuale del rischio 
nei vaccinati rispetto ai non 
vaccinati), in particolare sulla 
protezione conferita dalla terza 
dose – o dose booster – anche nei 
confronti della variante Omicron. 

I dati evidenziano che per 
chi ha ricevuto la terza dose 
l’efficacia nel prevenire il ricovero 
è del 90% (ovvero una riduzione 
del 90% rispetto al numero di casi 
“attesi” se non fossero stati vacci-
nati), mentre per chi ha com-
pletato il ciclo primario con due 
dosi di vaccino a mRna, dopo 
almeno sei mesi dalla seconda 
dose, l’efficacia è del 57%; ana-
logamente, l’efficacia con la dose 
booster nel prevenire gli accessi in 
Pronto Soccorso è pari all’82% a 
fronte del 38% nei vaccinati con 
due dosi. Altri due lavori hanno 
stimato una riduzione dell’inci-
denza di infezione da Omicron 
del 42% e di infezione sintomati-
ca del 66% per chi ha ricevuto tre 
dosi di vaccino rispetto a chi ha 
completato il ciclo primario. Uno 
studio pubblicato sulla prestigiosa 
rivista Science ha confermato che, 
nel tempo, due dosi di vaccino 
non offrono una protezione suf-
ficiente contro Omicron, mentre 
la terza dose riporta gli anticorpi 
neutralizzanti a livelli sovrappo-
nibili a quelli che si ottenevano 

con due dosi di vaccino contro la 
versione originaria del Covid.

È altrettanto importante sotto-
lineare che il completamento del 
ciclo vaccinale (soprattutto nei 
primi mesi) e le dosi booster non 
solo riducono il rischio di conta-
gio, ma sono ancor più efficaci 
nel ridurre il rischio di malattia 
grave – con ricovero in ospedale e 
in terapia intensiva – e di decesso. 
Anche per questo motivo è fon-
damentale aderire alla campagna 
vaccinale (e proteggere sé stessi 
e gli altri) sia per completare il 
ciclo primario, sia per le dosi di 
richiamo. Al riguardo, va sottoli-
neato ancora una volta che anche 
nei più piccoli la vaccinazione è 
sicura ed efficace e ha un duplice 
vantaggio: da un lato si proteggo-
no i bambini e dall’altro si limita 
il rischio di trasmissione in ambi-
to familiare e comunitario. 

È proprio sulla base di queste 
evidenze scientifiche che l’Ats 
della Val Padana, a fronte degli 
eccellenti livelli di copertura, 
ma anche del rallentamento 
delle somministrazioni di queste 
ultime settimane, rinnova un 
accorato appello ai cittadini che 
non hanno ancora aderito alla 
vaccinazione antiCovid-19, a 
cogliere l’opportunità offerta: 
l’accesso libero ai centri vaccinali 
per tutte le fasce d’età. 

Al 19 febbraio, nella provincia 
di Cremona la copertura con 
almeno una dose era pari all’87% 
per tutte le età e al 92% per gli 
ultracinquantenni; erano poco 
più di 44mila le persone che non 
avevano ricevuto alcuna dose. 
Tuttavia, escludendo i contagiati 
negli ultimi 4 mesi, coloro che 
hanno già prenotato e i contatti 
stretti in quarantena, la platea dei 
vaccinabili con una prima dose 
si riduce a poco più di 30mila 
soggetti (il 9% di tutti i residenti 
sopra i 5 anni d’età). Per quanto 
riguarda la terza dose, sono state 
vaccinate oltre 226mila persone 
tra coloro che avevano com-
pletato il primo ciclo vaccinale, 
per una copertura pari comples-
sivamente all’86% (92% negli 
over 50); anche in questo caso, 
escludendo i positivi al Covid-19 
negli ultimi 4 mesi, si riduce la 
quota di coloro che mancano an-
cora all’appello, stimata a 18mila 
soggetti (il 7% degli eleggibili). 

“I vaccini antiCovid continua-
no a svolgere un ruolo essenziale 
non solo nel proteggere la nostra 

salute, ma anche nel consentire 
la piena ripresa delle attività 
sociali, economiche e dell’assi-
stenza sanitaria e sociosanitaria: 
in sintesi, il ritorno a una vita 
lavorativa e di relazione normale, 
per tutti noi – dichiara Salvatore 
Mannino, direttore generale di 
Ats Val Padana –. Anche allo 
straordinario livello di copertura 
vaccinale sinora raggiunto si deve 
la mitigazione delle misure restrit-
tive che la Lombardia è riuscita 
a conseguire e che ci fa guardare 
ai prossimi mesi con un cauto 
ottimismo. Rimane tuttavia un 
numero non marginale di persone 
che non sono vaccinate o non 
hanno ricevuto la terza dose dopo 
il completamento del primo ciclo 
da più di quattro mesi: a queste 
rivolgiamo il nostro invito ad 
aderire. Sottovalutare l’insidiosità 
del Sars-Cov-2 e l’importanza 
della vaccinazione in questa fase 
di attenuazione della pandemia 
e decidere di vaccinarsi o meno 
solo sulla base di utilità ‘sociali’ 
o in adempimento a un obbligo 
normativo, piuttosto che per 
la consapevolezza dei benefici 
in termini di salute, è al tempo 
stesso, per chi lo agisce, l’espres-
sione tangibile di una percezione 
non adeguatamente supportata 
e per chi si dedica alla cura delle 
persone e alla tutela della salute 
pubblica, un fallimento morti-
ficante. Questo è il momento 
per dare la spallata decisiva alla 
quarta ondata e la vaccinazione 
rimane uno strumento di preven-
zione essenziale”.

“Spallata decisiva al Covid”
L’Ats della Val Padana fornisce dei dati eloquenti e invita
i dubbiosi alla vaccinazione: un gesto fondamentale per tutti

ACCESSO LIBERO AGLI HUB VACCINALI

La città piange uno dei suoi storici e più fini artigia-
ni. All’età di 75 anni, infatti, se n’è andato Giusep-

pe Lunghi, meglio noto come Pinèla, soprannome cui 
teneva molto. Nell’ultima festa dei soci targata Libera 
Associazione Artigiani, nel 2019, aveva ricevuto un 
riconoscimento per gli oltre novant’anni di attività 
imprenditoriale a livello d’impresa di famiglia dalle 
mani del presidente Marco Bressanelli e del segretario 
Renato Marangoni. Nell’occasione, oltre all’applauso, 
aveva strappato a tutti un sorriso con l’urlo “Viva gli 
artigiani!”.

Da una vita era a capo dell’omonima falegnameria 
Lunghi di Santa Maria della Croce, in via Bergamo, al 
civico 15. Pinèla aveva un carattere estroverso, deciso, Pinèla aveva un carattere estroverso, deciso, Pinèla
molto concreto. Era uno che non le mandava certo a 
dire. Anche per questo era apprezzato.

La sua “sapienza” nel mondo del legno era davvero 
invidiabile. Si sa, le macchine aiutano nella finitura di 

ante, manufatti e serramenti, ma il tocco artigiano alla 
fine fa sempre la differenza. E lui aveva doti ecceziona-
li: anche chi scrive le ha potute apprezzare di persona.

Per tanti anni è stato impegnato nel volontariato 
nelle associazioni di Santa Maria, in particolare Arci, 
Bocciofila e Mcl e da oltre sessanta lavorava in bottega: 
una passione, quella per la falegnameria, coltivata sin 
dalla tenera età, trasmessa dal nonno Giuseppe (del 
quale portava il nome), da papà Natale e dallo zio Lu-
ciano. “Proprio così, ricordo ancora gli esordi a sette 
anni al resegù (lunga sega che si utilizzava in coppia), 
oppure i lavori nella sede dei Saletti, con creazione di 
carri, ruote, attrezzi agricoli, ad esempio lo strumento 
per schiacciare l’uva”, ci aveva detto nell’ultima inter-
vista per lo speciale della Libera Artigiani.

Pinèla era un mago su tutto: realizzava serramenti, Pinèla era un mago su tutto: realizzava serramenti, Pinèla
porte, telai, cornici, mobili, casse e oggetti di ogni 
genere, ma sempre di legno e di grande qualità. Per 

non parlare delle sistemazioni, delle riparazioni o della 
riqualificazione delle opere.

Da decenni lavorava da solo: “In questo modo non 
devo render conto a nessuno. Lavoro meglio, con i 
tempi che desidero e sono certo al 100% di quello che 
realizzo”. Nell’ultimo nostro incontro ci aveva ancora 
una volta parlato di don Zeno Bettoni, indimenticato 
parroco di Santa Maria, del quale aveva una fotografia 
su un macchinario.

Gli era affezionato? gli avevamo chiesto. “Molto. 
Quell’immagine è sulla mia calibratrice da più di 40 
anni. Ho di lui un caro ricordo. Ho lavorato molto per 
la parrocchia (e continuava a farlo, anche all’asilo e 
alle scuole del quartiere, ndr) e il nostro amato parroco ndr) e il nostro amato parroco ndr
apprezzava molto le mie opere”, ci aveva confidato.

Le nostre condoglianze alla moglie Domenica, alla 
figlia Emilia e a tutti i parenti.

Luca Guerini

Lutto nel mondo artigiano. È scomparso Giuseppe Lunghi, Pinèla

Poesia, recitazione, pittura per sostenere Anffas Crema. Questo oesia, recitazione, pittura per sostenere Anffas Crema. Questo 
in poche parole è il progetto Dipingo una poesia sorto all’interno sorto all’interno 

di Uni-Crema, università cremasca dell’età adulta, durante il primo di Uni-Crema, università cremasca dell’età adulta, durante il primo 
lockdown. Curato dal docente Enzo Lana con la collaborazione di lockdown. Curato dal docente Enzo Lana con la collaborazione di 
Marisa Bellini, Renata Boselli e Giuliana Guerri, ha coinvolto gli al-
lievi dei corsi di recitazione e pittura, oltre che la compagnia teatrale lievi dei corsi di recitazione e pittura, oltre che la compagnia teatrale 
Si va in scena. “Quando il corso di teatro all’università si è fermato, . “Quando il corso di teatro all’università si è fermato, 
avevo 35 persone iscritte – spiega Lana –. Ho proposto loro di conti-
nuare gli incontri online e di recitare poesie. Poi con la collaborazione nuare gli incontri online e di recitare poesie. Poi con la collaborazione 
di alcuni colleghi abbiamo unito alla poesia la musica e l’arte”. 

I corsisti, anzi gli artisti, cremaschi hanno realizzato 34 opere, dopo I corsisti, anzi gli artisti, cremaschi hanno realizzato 34 opere, dopo 
che a sorteggio era stata assegnata loro una poesia che ha ispirato i che a sorteggio era stata assegnata loro una poesia che ha ispirato i 
dipinti. Ogni opera è stata creata a tecnica libera in formato A4. Sono dipinti. Ogni opera è stata creata a tecnica libera in formato A4. Sono 
stati creati anche un libro, o meglio un catalogo delle opere realizzate 
e un video esplicativo con le voci della compagnia teatrale Si va in 
scenascena. “Ora, dopo un’iniziale mostra realizzata alla Pro Loco di Cre-
ma, vorremmo organizzare alcune mostre itineranti nei Comuni del ma, vorremmo organizzare alcune mostre itineranti nei Comuni del 
Cremasco per far conoscere il progetto”. Il primo appuntamento sarà Cremasco per far conoscere il progetto”. Il primo appuntamento sarà 
questo weekend a Trescore Cremasco, presso la Biblioteca comunale questo weekend a Trescore Cremasco, presso la Biblioteca comunale 
(via Vittorio Veneto, 1). Oggi sabato 26 febbraio le opere potranno (via Vittorio Veneto, 1). Oggi sabato 26 febbraio le opere potranno 
essere viste dalle ore 10.30 alle 19.

A conclusione delle mostre itineranti si terrà un’asta benefica dei A conclusione delle mostre itineranti si terrà un’asta benefica dei 
dipinti originali con dedica degli autori. La data non è ancora stata dipinti originali con dedica degli autori. La data non è ancora stata 
fissata. Tutto il ricavato verrà devoluto ad Anffas Crema. “L’intento fissata. Tutto il ricavato verrà devoluto ad Anffas Crema. “L’intento 
è quello di diffondere il bene attraverso l’arte. Attraverso la bellezza”, è quello di diffondere il bene attraverso l’arte. Attraverso la bellezza”, 
interviene ancora Lana. 

Per la presidente di Anffas Crema aps Daniela Martinenghi Dipingo 
una poesia “è una splendida iniziativa che unisce la passione e il talen-
to di tante persone cremasche al grande cuore di chi vorrà sostenerci 
nel cammino verso un mondo più inclusivo. Ho avuto modo di vedere nel cammino verso un mondo più inclusivo. Ho avuto modo di vedere 
alcune opere e sono davvero belle. Mi auguro che tanti Comuni vo-
gliano ospitare questa iniziativa. Del resto, la bellezza è sempre una gliano ospitare questa iniziativa. Del resto, la bellezza è sempre una 
buona notizia, ma in questo periodo profuma di rinascita. Grazie a buona notizia, ma in questo periodo profuma di rinascita. Grazie a 
Uni-Crema per aver scelto di sostenerci: il ricavato verrà impiegato Uni-Crema per aver scelto di sostenerci: il ricavato verrà impiegato 
integralmente per finanziare i nostri progetti rivolti a persone con di-
sabilità e alle loro famiglie”. 

“Per la nostra realtà – spiega il presidente Uni-Crema Vincenzo “Per la nostra realtà – spiega il presidente Uni-Crema Vincenzo 
Cappelli – è una grande opportunità poter mettere le opere a dispo-
sizione di Anffas, oltre che un modo per entrare ancora di più in 
relazione con il tessuto associativo del nostro territorio. È bello che relazione con il tessuto associativo del nostro territorio. È bello che 
sizione di Anffas, oltre che un modo per entrare ancora di più in 
relazione con il tessuto associativo del nostro territorio. È bello che 
sizione di Anffas, oltre che un modo per entrare ancora di più in 

l’esperienza dell’università valichi i confini dei laboratori e si mischi l’esperienza dell’università valichi i confini dei laboratori e si mischi 
al Cremasco”. 

UNI CREMA SOSTIENE ANFFAS

Giuseppe Lunghi, per tutti Pinèla

ANFFAS, FESTA DEL PAPÀ BENEFICA

Per la festa del papà 2022 Anffas Onlus Crema e Fondazione Alba 
presentano il “Kit Happy Hour”, la nuova iniziativa benefica che presentano il “Kit Happy Hour”, la nuova iniziativa benefica che 

permette ai cremaschi di mostrare ancora una volta la loro vicinanza permette ai cremaschi di mostrare ancora una volta la loro vicinanza 
all’attività dell’associazione. Il kit contiene birra artigianale da 0,33 all’attività dell’associazione. Il kit contiene birra artigianale da 0,33 
Litri fornita da The Beer District, apribottiglia e sacchetto di taralli da Litri fornita da The Beer District, apribottiglia e sacchetto di taralli da 
100 grammi circa, in gusti assortiti. 

Il kit può essere prenotato al numero 342.5096503, preferibilmente Il kit può essere prenotato al numero 342.5096503, preferibilmente 
via sms o WhatsApp, indicando nominativo e numero dei kit deside-
rati. Meglio affrettarsi, la disponibilità è limitata. I kit potranno essere rati. Meglio affrettarsi, la disponibilità è limitata. I kit potranno essere 
ritirati presso la sede del Servizio diurno alternativo, in via Battisti 12 ritirati presso la sede del Servizio diurno alternativo, in via Battisti 12 
a Crema, dal 14 al 18 marzo, dalle ore 9 alle 16. “Alla tua papà”, è 
il simpatico slogan che accompagna l’iniziativa, un nuovo modo per il simpatico slogan che accompagna l’iniziativa, un nuovo modo per 
essere generosi verso questa preziosa realtà.

LG

Salvatore Mannino, direttore 
generale di Ats Val Padana
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di LUCA GUERINI

Sta per sorgere ufficialmente – a San 
Carlo – il Comitato di Quartiere, con 

amministratori Franco Dossena, Roberto 
Valcarenghi e Gianluigi Pisoni. Sono loro 
i referenti del gruppo di residenti che, aven-
do a cuore la propria comunità, intendono 
proteggerla e valorizzarla. 

Nelle prossime settimane la nuova realtà 
– che si fonda su solidi rapporti di amicizia 
tra gli iscritti ed è apolitica e apartitica – 
diverrà esecutiva, anche con una propria 
pagina Facebook. Intanto si dà da fare per 
lanciare i primi messaggi all’amministra-
zione comunale odierna e, soprattutto, a 
quella che verrà. 

“Il Comitato è nato per un’esigenza del 
quartiere e di alcuni abitanti che, come 
noi, negli ultimi anni hanno visto il degra-
do avanzare in modo costante – afferma 
Valcarenghi –. A cominciare dall’ecomo-
stro che per noi rappresenta il simbolo e 
l’apice del degrado: sono quindici anni che 
è lì e nessuno fa nulla! Proprio come per 
l’ex scuola di Cielle e altri. Un biglietto da 
visita che non ci meritiamo”.

Il Comitato intende essere “un bene co-
mune” e tra la gente vuole “promuovere 
un’azione socio-politica, aperta a tutte le 
collaborazioni”.

“Quando venne fondato San Carlo, que-
sta zona era un rione molto appetibile, a 
ridosso della vecchia Paullese; parliamo 
degli Anni Ottanta – premette Dossena –. 
Lo sviluppo portò coppie giovani con figli 
e molti pendolari, che volevano abitare vi-
cini al collegamento per Milano. Il degra-
do è arrivato dopo”. 

Il Comitato attribuisce la colpa “all’in-
sediamento dei grandi supermercati, dal 
primo fino agli ultimi di questi mesi. Sono 
troppi. Siamo passati dall’avere poco verde 

già prima di questi ‘arrivi’ al quasi totale 
annullamento. Oggi le zone a verde sono 
meno della metà d’un tempo”. In questo 
processo – spiegano i nostri interlocutori – 
sono state coinvolte tutte le amministrazio-
ni. “Ben otto quelle che si sono succedute: 
nessuna ci ha mai ascoltato! Speriamo ora, 
che la nostra voce si senta più forte all’in-
terno di un Comitato più organizzato”. 
Già, speriamo.

Valcarenghi e Dossena informano che 
le lamentele dei singoli sono all’ordine 
del giorno. “Già parecchi anni fa ci siamo 
interessati alla cementificazione sfrenata, 
interpellando le vecchie amministrazioni e 
anche quelle recenti, Cinzia Fontana e Fa-
bio Bergamaschi compresi. I nostri timori 
si sono materializzati con tutte le costru-
zioni di oggi. Quando allora ci siamo mos-
si, forse il processo era già irreversibile”. 
D’ora in poi il Comitato monitorerà da 
vicino le diverse dinamiche.

“Sappiamo che un costruttore realiz-
zerà nuove palazzine tra il distributore 
e il campo sportivo – sostiene Dossena 

–. Lasciando 25 metri di spazio verde in 
usufrutto alla parrocchia. Questo va bene, 
ma si può fare di più”. In effetti il privato 
dovrebbe realizzare a sue spese anche ci-
clabili (quella che collega il percorso sulla 
gronda nord  a via Indipendenza passando 
vicino al Gran Rondò), un parco urbano 
con piantumazioni e luci. “Tutto sembra 
abbastanza tranquillizzante, chiederemo 
con forza di rispettare quanto promesso”.

Tra le questioni sul tavolo da anni c’è 
anche il rifacimento parziale di piazza 
Manziana (di fronte alla chiesa), oggi peri-
colosa per quanto riguarda la  viabilità. “Ci 
risulta che i fondi siano già stati stanziati, 
in attesa del via al nuovo insediamento 
abitativo. La piazza finalmente subirà una 
riqualificazione generale, con creazione di 
una ciclabile sicura per pedoni e ciclisti”, 
affermano i due amici del Comitato.

 “In ogni caso – proseguono – le barrie-
re di verde del costruttore dovranno essere 
lungo tutta la nuova pedociclabile, e cor-
pose, con siepi e alberi alti per bloccare 
l’inquinamento”. Argomento, quest’ulti-

mo che merita un approfondimento. “Pro-
prio così, a San Carlo l’inquinamento è 
acustico, viabilistico, visivo, magnetico e, 
purtroppo, olfattivo, non solo da polveri 
sottili”.

Obiettivo del Comitato è preservare San 
Carlo dall’aumento di traffico, cresciuto 
man mano con gli insediamenti. “Voglia-
mo più sicurezza e una qualità della vita 
decente. Siamo il quartiere più esposto 
della città, a livello provinciale, alle pol-
veri sottili. I dati parlano chiaro, con tut-
te le conseguenze del caso. Ci teniamo al 
nostro quartiere e lo vogliamo tutelare ai 
massimi livelli”. 

Tra le richieste generali più decoro e 
pulizia delle strade, asfaltature e la risolu-
zione del problema nutrie, specie nei pressi 
del “serpentone”, dove pascolano indistur-
bate, oltre all’inquinamento da sversamen-
ti del colo del Cresmiero.

Per concludere? “Ci sentiamo abban-
donati, come un po’ tutte le periferie, solo 
che noi partiamo da una situazione di 
svantaggio dovuto alle conseguenze della 

cementificazione commerciale che abbia-
mo spiegato”, afferma Dossena. 

“Saremo come le tasse, ogni mese, pun-
tuali, segnaleremo ciò che non va, dando 
voce anche a chi, per riserbo, non vuole ap-
parire”, aggiunge Valcarenghi. “Vogliamo 
essere propositivi e  costruttivi, a disposi-
zione della prossima amministrazione, di 
qualsiasi colore sarà – conclude i due –. 
Ci ascoltino, anche noi andremo a votare. 
Diamo libera scelta di voto ai nostri com-
ponenti, ci mancherebbe, ma è chiaro che 
appoggeremo il profilo di candidato più 
attento alle nostre esigenze”. 

La sede del Comitato di Quartiere 
sarà in oratorio, dove verranno organiz-
zati incontri periodici. Per informazio-
ni al momento è possibile contattare il 
335.6035019, in attesa del profilo social 
ufficiale, che sarà diffuso quanto prima.

Non è questa le sede, naturalmente, per 
parlare delle peculiarità e delle positività 
della frazione, ricca ad esempio di volon-
tari e brave persone che s’impegnano per il 
bene della comunità.

Nasce il Comitato
Realtà apolitica che intende preservare la comunità 
da inquinamento, cementificazione e altri problemi

QUARTIERE SAN CARLO

Da sinistra, 
la via centrale 
del quartiere 
di San Carlo
e l’ecomostro 
lungo 
via Indipendenza 

Sopra i due 
portavoce 
del Comitato 
che abbiamo 
ascoltato: 
Roberto 
Valcarenghi 
e Franco 
Dossena 

Nuova conferenza dei Cinque 
Stelle in merito alle politiche 

ambientali e ad alcune battaglie 
portate avanti in questi anni. “È 
surreale la proposta fatta da una 
delle troppe ‘finte’ liste civiche a 
sostegno del candidato Fabio Ber-
gamaschi di creare un assessorato 
ad hoc per l’Ambiente – ha esor-
dito Manuel Draghetti –. Hanno 
avuto dieci anni per mettere mano 
ai regolamenti e creare un assesso-
rato unico, ma non l’hanno fatto! 
Ora vengono a sbandierare questa 
proposta a tre mesi dal voto”. 
A fianco del candidato grillino 
– giovedì – c’erano il consigliere 
regionale Marco Degli Angeli e 
l’attivista Roberto Moroni. 

Il Movimento ha ricordato che, 
a più riprese, ha proposto “di 
rimettere l’ambiente al centro, 
anche dell’organigramma della 
Giunta e dell’amministrazione”. 
Successivamente, ripercorrendo i 
temi avanzati nel corso degli anni, 
i pentastellati hanno evidenziato 
alcuni problemi ancora al palo, “e 
non di piccola entità”.

“Crema non può permettersi 
di avere un’unica centralina per 
il rilevamento degli inquinanti in 
una zona al di fuori del traffico, in 
un giardinetto di via XI Febbra-
io a San Bernardino. Servono 
centraline mobili, autorizzate da 
Arpa, per un monitoraggio diffuso 
degli inquinanti in città, compresa 
la situazione vicino alle scuole e di 
maggior presenza di autoveicoli, 
ad esempio in via Libero Comune. 
Per pianificare serve prima di tutto 
una consapevolezza reale e diffusa 
della situazione della città”, ha 
detto Draghetti. 

Secondo tema l’amianto. Il 
M5S rivendica il proprio impegno 
per ottenere gli indici di degrado 
di quello ancora presente sugli 
immobili pubblici. 

“I circa 1.600 mq di amian-
to presenti sulla copertura del 
mercato ortofrutticolo erano 

stati classificati nel 2018 con 
un indice di degrado pari a 60, 
ovvero ‘scadente’ e sono ancora 
lì! Per legge andava monitorato e 
bonificato entro un anno, perché 
superiore a 45. Siamo nel 2022 e 
non è avvenuta nessuna bonifica, 
né monitoraggio e nemmeno uno 
spostamento delle attività che 
ancora lì operano. Dobbiamo 
metterle in sicurezza, fuori da 
quell’area, senza scuse circa una 
futura alienazione del sito”. 

Terzo indiziato il fiume Serio. 
“Vogliamo far tornare il gambero 
nostrano nel nostro fiume. Non è 
possibile rassegnarsi all’idea del 
Serio alla stregua di un terminale 
cloacale – ha proseguito Draghetti 
–. Serve valorizzarlo, bonificarlo, 
renderlo un’attrazione turistica e 
naturalistica”. I grillini propongo-
no un coordinamento strutturato 
di tutti i sindaci dei Comuni attra-
versati dal fiume, da monte a valle, 
“affinché vi sia una comunicazio-
ne in tempo reale di tutto ciò che 
accade nelle sue acque. Dall’altro 
lato è fondamentale l’utilizzo di 
droni per individuare e sanzionare 
in maniera enorme i responsabili 
di troppi sversamenti inquinanti”.

L’attivista Moroni è tornato sul 
tema dello svuotamento delle vie 
del centro storico – tra porta Serio 
e porta Ombriano – dai mezzi 
pesanti per la distribuzione delle 
merci. “Con il M5S cremasco alla 

guida della città, Crema avvierà 
uno studio per realizzare dei de-
positi merci al di fuori del centro 
storico, così che il collettame da 
distribuire sia trasportato da picco-
li mezzi elettrici a zero emissioni 
ai singoli esercizi commerciali 
delle vie centrali”, ha dichiarato 
con i referenti di partito.

Sempre Moroni ha evidenziato 
anche il problema delle nutrie, di 
carattere ambientale e sanitario, 
specie al di fuori delle mura della 
città, tra carcasse e non.

Degli Angeli, infine, ha ricor-
dato come su proposta del M5S, il 
Consiglio avesse votato all’unani-
mità una mozione per favorire le 
Comunità energetiche nel nostro 
territorio. 

“A oggi nulla si è mosso: zero 
progettualità da parte dell’ammi-
nistrazione, se non qualche slogan 
di alcune liste. La possibilità di 
creare Comunità energetiche per 
autoprodurre energia e condivi-
derla con altri soggetti pubblici e 
privati è realtà. A Crema abbiamo 
intere aree sfruttabili, come quella 
dell’ex-università da riqualificare, 
ma nel progetto di rigenerazione 
Ex.O non sono stati nemmeno 
previsti pannelli fotovoltaici...”. 
Problemi anche sul trasporto 
pubblico. “Il tema ambientale 
dev’essere un filtro da utilizzare 
per qualsiasi decisione futura”. 

LG

AMBIENTE E TERRITORIO
M5S: “Lungo l’elenco delle cose non fatte”

Per la Consulta Giovani Crema è tempo di bilanci 
e di elezioni. Questi, in sintesi, gli ordini del gior-

no che verranno discussi durante l’Assemblea Ple-
naria in programma questa sera, sabato 26 febbraio, 
alle ore 21 in sala consigliare del Comune.

Risale al 2 luglio 2021 l’ultima seduta della Con-
sulta. La nuova assemblea sarà l’occasione per ren-
dicontare le attività svolte nel secondo biennio ed 
eleggere il nuovo presidente e il Consiglio direttivo. 
Chi sarà il successore di Gaia Manzoni, subentrata a 
Mario Alessio Benelli solo a maggio 2021?

“Un grandissimo grazie alla presidente uscente 
Manzoni. In questi mesi difficili di pandemia ha con-
tinuato a mantenere le fila di questa rete che vuole 
consentire ai giovani della città di essere parte atti-
va”, scrive sulle pagine social il vicesindaco e asses-
sore alle Politiche giovanili, Michele Gennuso. Fu il 
primo grande promotore e sostenitore della Consulta 
Giovani Crema. “Grazie ai consiglieri del direttivo 
Sofia Ogliari, Frederic Pieragostini, Gabriele Bran-
chi, Adelio Capetti, Francesco Pavesi, Elena Pandini 
e Vanessa Quicano”, aggiunge. 

Un ringraziamento per essere esempi di cittadiUn ringraziamento per essere esempi di cittadi-

nanza attiva, per le attività organizzate e alcune pro-
poste in collaborazione con diversi enti del territorio. poste in collaborazione con diversi enti del territorio. 
Si ricordano per esempio: 57 Giorni, Strade di Legalità, , 
un percorso dedicato alla lotta alla mafia e al ricordo un percorso dedicato alla lotta alla mafia e al ricordo 
delle vittime delle stragi di Capaci e via D’Amelia; delle vittime delle stragi di Capaci e via D’Amelia; 
l’installazione dei “Cestini Quiz”, un’originale idea l’installazione dei “Cestini Quiz”, un’originale idea 
inglese per contrastare il problema dei mozziconi inglese per contrastare il problema dei mozziconi 
gettati a terra.

Sono solo alcuni degli esempi delle iniziative rea-
lizzate dalla Consulta. Giovani volonterosi che non lizzate dalla Consulta. Giovani volonterosi che non 
hanno mai smesso di organizzare, nemmeno duran-
te la fase più acuta dell’emergenza sanitaria da Co-
ronavirus, quando sui social hanno promosso #sta-
yathomechallenge, una sfida per invitare le persone a , una sfida per invitare le persone a 
stare a casa e a vivere la quotidianità.   

Ancora, il 28 dicembre 2020, dopo l’abbondante Ancora, il 28 dicembre 2020, dopo l’abbondante 
nevicata in città, si sono offerti con Asd Over Limits nevicata in città, si sono offerti con Asd Over Limits 
per pulire alcuni marciapiedi.

Piccoli, grandi gesti che la Consulta Giovani citta-
dina ha compiuto e continuerà a compiere, organiz-
zando iniziative nuove e non, anche con il presidente zando iniziative nuove e non, anche con il presidente 
e il Consiglio direttivo che verranno.

Francesca Rossetti

CONSULTA GIOVANI: TEMPO DI BILANCI ED ELEZIONI

CENTRO RIPARAZIONE: 

Crema - piazza Garibaldi, 18 - ☎ e 7 0373 257480
VENDITA - RIPARAZIONI - INSEGNAMENTO 

MACCHINE PER CUCIRE TAGLIACUCI

www.ago-nel-pagliaio.jimdosite.com

IMBATTIBILE SUI JEANSSEMPLICE E ROBUSTA

328 0516751 L.AGO.NEL.PAGLIAIO

Sì al rimborso per i viaggia-
tori positivi al Covid da 

parte delle compagnie aeree. 
È notizia di questi giorni che 
parte delle compagnie aeree. 
È notizia di questi giorni che 
parte delle compagnie aeree. 

a chi non potrà imbarcarsi 
perché positivo al Covid (o in 
quarantena) verrà garantito 
un voucher che permetterà di 
non perdere il denaro speso 
per prenotare il volo. Finora 
le compagnie aeree avevano 
sostenuto che, se il volo viene 
confermato e la compagnia 
non ha responsabilità, non 
era tenuta al rimborso. Così 
le richieste di rimborso del 
titolo di viaggio venivano ri-
gettate in toto.

“Bene – afferma il Coda-
cons Cremona –. È un passo 
avanti frutto delle pressioni 
delle associazioni dei consu-
matori. Ma la nostra batta-
glia non si arresta qui, per-
ché puntiamo al rimborso in 
denaro”. Per informazioni il 
recapito è il 347.9619322.  

COVID E
VOLI AEREI
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La sera di martedì 22 febbraio, Festa 
della Cattedra di Pietro, il vescovo 

Daniele ha presieduto la santa Messa in 
Cattedrale a Crema in occasione del 17° 
anniversario della morte del Servo di Dio 
don Luigi Giussani – a cento anni dalla 
sua nascita e nel 40° anniversario del ri-
conoscimento pontificio della Fraternità 
di Comunione e Liberazione.

Monsignor Gianotti si è soffermato 
sulla vicenda della confessione di fede di 
Pietro che, ha detto, “va letta certamen-
te, prima di tutto, nella linea di un titolo, 
anzi due, (e cioè ‘Cristo’ e ‘Figlio di Dio’) 
che ‘qualificano’ Gesù, e permettono di 
rispondere alla domanda che il Signore 
ha rivolto ai discepoli: ‘Ma voi, chi dite 
che io sia?’. Ma – ha aggiunto il Vesco-
vo – non è sbagliato muoversi anche nella 
direzione opposta; e intendere, cioè, la ri-
sposta di Pietro sottolineando il fatto che 
proprio Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio. 
Come se Pietro dicesse: ‘Tu, proprio tu, 
sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente’”.

Il seguito del Vangelo pare orientarci 
in questa direzione, “perché – ha osser-
vato continuando l’omelia – subito dopo 
che Gesù ha riconosciuto che la risposta 
di Pietro è quella giusta e ha proclamato 

che la fede di Pietro è la salda roccia sulla 
quale si edifica per sempre la comunità 
dei discepoli, la Chiesa di Dio, subito 
dopo tutto questo, Gesù annuncia per la 
prima volta la sua passione, ma Pietro 
ritiene la cosa inaccettabile, e si vede qua-
lificato addirittura come ‘satana’, come 
colui che si mette di mezzo, per impedire 
a Gesù di compiere il suo cammino di 
dedizione al Padre e di dono di sé per la 
salvezza del mondo”.

Pietro, insieme agli altri discepoli, do-
vrà fare ancora un lungo cammino per ar-
rivare a comprendere e far sua la sua stes-
sa confessione di fede; e questo cammino 
“non potrà farlo se non continuando a 
tenere fisso lo sguardo su Gesù, accet-
tando che sia il Signore a ‘decostruire’ le 
idee che lui e gli altri si erano fatti intor-
no al Messia e, più in generale, intorno al 
modo sorprendente nel quale Dio voleva 
condurre a salvezza l’uomo e il mondo”.

Monsignor Gianotti ha quindi sposta-
to l’attenzione sull’abitudine del linguag-
gio – anche del linguaggio della fede – 
che, ha detto, “è insieme una grazia e un 
possibile tranello. Grazia, perché ci sono 
date, così, le parole con le quali possiamo 
esprimere la nostra fede, approfondirla, 

comunicarla, condividerla con altri… 
Ma tranello possibile, prima di tutto per-
ché le parole corrono il rischio di essere 
vuote, pura proclamazione esteriore”. 

C’è pure il rischio che le parole, “logo-
rate dall’uso, dalla ripetizione, qualche 
volta forse dalla superficialità, dall’abi-
tudine, anche se sono quelle ‘giuste’ di-
ventino troppo ‘nostre’, troppo consuete, 
troppo segnate dalle nostre attese. Che 
Gesù sia per noi il salvatore, il Messia, 
il Figlio di Dio, l’amico, il maestro, lo 
sposo, il Signore, il redentore… va tutto 
bene – ha puntualizzato il Vescovo – e 
ciascuno di questi e altri titoli coglie qual-
cosa della ricchezza insondabile della sua 
Persona e del suo dono di amore. Ma se 
non vogliamo correre il rischio in cui è 
incappato Pietro, l’unica via è sempre 
quella di tornare a lui, a Gesù di Naza-
ret, e lasciare che sia lui a interpretare nel 
modo giusto le parole che gli diciamo o 
con le quali parliamo di lui”.

In questa linea monsignor Gianotti 
ha letto “l’insistenza di don Luigi Gius-
sani sull’‘avvenimento’ di Gesù Cristo 
e sull’incontro con lui, come chiave de-
cisiva della nostra vocazione cristiana. 
Perché – ha spiegato – possiamo avere in 

mente tutti i titoli, tutte le qualifiche più 
‘giuste’, per dire ‘chi è Gesù’: ma servono 
a poco, o sono soltanto un primo passo 
che poi chiede che ci lasciamo sempre 
sorprendere da lui, che scompiglia le no-
stre attese e ci chiede di rimettere in que-
stione le nostre definizioni, per quanto 
utili e significative, che non possono però 
rimpiazzare l’adesione personale a lui”.

Lo stesso Pietro continuamente ha 
dovuto accettare di lasciarsi mettere in 
discussione dal Signore. “Per ciascun 
credente, per una comunità, un movi-
mento, per la Chiesa tutta – ha conclu-
so il vescovo Daniele – la sfida è sempre 
questa: lasciarsi mettere in questione da 

Gesù Cristo, il cui Spirito scalza ogni 
nostro tentativo di fossilizzarci, di sapere 
già, da noi stessi, ‘chi sia’ Gesù e in che 
modo possiamo vivere l’amicizia con lui 
e la testimonianza del nostro discepolato. 
Ci aiutano i modelli che abbiamo davan-
ti, le persone che lo stesso Spirito suscita 
nel tempo, per favorire l’incontro vivente 
con il Signore: noi rendiamo grazie per 
il carisma che ha suscitato in don Luigi 
Giussani e gli chiediamo di custodirlo 
non, però, come deposito inerte e sotter-
rato, ma come talento da trafficare, per-
ché sempre si rinnovi l’incontro vivo con 
Gesù e i cuori si aprano alla vita eterna 
che, in lui, Dio ci chiama a vivere”.

MESSAGGIO DEL PAPA PER LA QUARESIMA

La Quaresima è un “tempo 
favorevole, di rinnovamento 

personale e comunitario che ci 
conduce alla Pasqua di Gesù 
Cristo morto e risorto”. Nella 
nostra vita troppo spesso “pre-
valgono l’avidità e la superbia, il 
desiderio di avere, di accumulare 
e di consumare”. La Quaresima 
“ci invita alla conversione, a 
cambiare mentalità, così che la 
vita abbia la sua verità e bellezza 
non tanto nell’avere quanto nel 
donare, non tanto nell’accumu-
lare quanto nel seminare il bene 
e nel condividere”. È quanto 
sottolinea papa Francesco nel 
messaggio per la Quaresima 2022 
ricordando che questo tempo, 
come tutta l’esistenza terrena, è 
“propizio per seminare il bene in 
vista di una mietitura”.

“Non stanchiamoci di fare il 
bene; se infatti non desistiamo, 
a suo tempo mieteremo. Poiché 
dunque ne abbiamo l’occasione 
(kairós), operiamo il bene verso 
tutti (Gal 6,9-10a)”.

Semina e mietitura - Durante 
la Quaresima siamo chiamati “a 
rispondere al dono di Dio acco-
gliendo la sua Parola” che “rende 
feconda la nostra vita. Questa 
chiamata a seminare il bene – 
scrive il Papa – non va vista come 
un peso, ma come una grazia. 
Seminare il bene per gli altri ci 
libera dalle anguste logiche del 
tornaconto personale e conferisce 
al nostro agire il respiro ampio 
della gratuità, inserendoci nel 
meraviglioso orizzonte dei bene-
voli disegni di Dio”. 

“La Parola di Dio – si legge 
ancora nel messaggio – allarga 
ed eleva ancora di più il nostro 
sguardo: ci annuncia che la mie-
titura più vera è quella escatologi-
ca, quella dell’ultimo giorno, del 
giorno senza tramonto”. Gesù, 
ricorda il Pontefice, usa l’imma-
gine del “seme che muore nella 
terra e fruttifica per esprimere il 
mistero della sua morte e risurre-
zione”. E San Paolo la riprende 
per parlare della risurrezione del 
nostro corpo: “È seminato nella 
corruzione, risorge nell’incorrut-
tibilità; è seminato nella miseria, 
risorge nella gloria”.

Non stanchiamoci di fare il 
bene e di pregare - Di fronte 

“alla preoccupazione per le sfide 
che incombono” e allo “scorag-
giamento per la povertà dei nostri 
mezzi”, la tentazione “è quella 
di chiudersi nel proprio egoismo 
individualistico” e di “rifugiarsi 
nell’indifferenza alle sofferenze 
altrui”. Ma Dio “dà forza allo 
stanco e moltiplica il vigore allo 
spossato”: la Quaresima, osserva 
il Papa, ci chiama “a riporre la 
nostra fede e la nostra speranza 
nel Signore”. Solo con lo sguardo 
fisso su Gesù Cristo “possiamo 
accogliere l’esortazione dell’A-
postolo: non stanchiamoci di fare 
il bene”. 

Nel messaggio Francesco 
esorta anche a non stancarsi di 
pregare. “Abbiamo bisogno di 
pregare, perché abbiamo bisogno 
di Dio. Quella di bastare a noi 
stessi è una pericolosa illusione. 
Se la pandemia ci ha fatto toc-
care con mano la nostra fragilità 
personale e sociale, questa Qua-
resima ci permetta di sperimen-
tare il conforto della fede in Dio, 
senza la quale non possiamo 
avere stabilità. Nessuno si salva 
da solo, perché siamo tutti nella 
stessa barca tra le tempeste della 
storia; ma soprattutto nessuno 
si salva senza Dio, perché solo il 
mistero pasquale di Gesù Cristo 
dà la vittoria sulle oscure acque 
della morte”.

Non stanchiamoci di chiedere 
perdono - “Non stanchiamoci di 
estirpare il male dalla nostra vita. 
Non stanchiamoci – sottolinea 
il Santo Padre – di chiedere per-
dono nel Sacramento della Pe-
nitenza e della Riconciliazione, 
sapendo che Dio mai si stanca 
di perdonare. Non stanchiamo-
ci – aggiunge – di combattere 
contro la concupiscenza, quella 
fragilità che spinge all’egoismo e 
a ogni male, trovando nel corso 
dei secoli diverse vie attraverso 
le quali far precipitare l’uomo 
nel peccato. Una di queste vie 
è il rischio di dipendenza dai 
media digitali, che impoverisce i 
rapporti umani”. 

La Quaresima, si legge nel 
messaggio, è un tempo propizio 
“per contrastare queste insidie e 
per coltivare invece una più inte-
grale comunicazione umana fatta 
di incontri reali, a tu per tu”.

Cerchiamo chi è nel bisogno 
- “Non stanchiamoci di fare il 
bene nella carità operosa verso 
il prossimo”. Durante questa 
Quaresima, scrive il Papa, “pra-
tichiamo l’elemosina donando 
con gioia. Dio, che dà il seme al 
seminatore e il pane per il nutri-
mento, provvede per ciascuno 
di noi non solo affinché possia-
mo avere di che nutrirci, bensì 
affinché possiamo essere generosi 

nell’operare il bene verso gli 
altri”. Approfittiamo in modo 
particolare di questa Quaresima, 
spiega il Pontefice, “per prenderci 
cura di chi ci è vicino, per farci 
prossimi a quei fratelli e sorelle 
che sono feriti”. La Quaresima è 
un tempo propizio “per cercare, 
e non evitare, chi è nel bisogno. 
Per chiamare, e non ignorare, chi 
desidera ascolto e una buona pa-
rola; per visitare, e non abbando-
nare, chi soffre la solitudine”.

Se non desistiamo, mieteremo 
- Nel messaggio papa Francesco 
esorta anche a chiedere “a Dio la 
paziente costanza dell’agricoltore 
per non desistere nel fare il bene, 
un passo alla volta. Chi cade, 
tenda la mano al Padre che sem-
pre ci rialza. Chi si è smarrito, 
ingannato dalle seduzioni del 
maligno, non tardi a tornare a 
Lui che largamente perdona”. 

In questo tempo di conver-
sione, “trovando sostegno nella 
grazia di Dio e nella comunione 
della Chiesa, non stanchiamoci 
di seminare il bene: il digiuno 
prepara il terreno, la preghiera 
irriga, la carità feconda. Abbia-
mo la certezza nella fede – scrive 
infine il Papa – che se non desi-
stiamo, a suo tempo mieteremo e 
che, con il dono della perseveran-
za, otterremo i beni promessi per 
la salvezza nostra e altrui”.

“Non stanchiamoci
di seminare il bene”

Messa del Vescovo a ricordo di don Giussani

Il Centro Missionario e la Caritas della nostra diocesi, in 
occasione dell’imminente Quaresima, propongono all’at-

tenzione dei Gruppi di Animazione Missionaria e degli 
Amici delle Missioni due progetti, rispettivamente in Ame-
rica Latina e in Africa.

• Madre Amelia Marchesini da 46 anni lavora in Brasile, 
prima nello stato di Santa Catarina, poi a Santos (San Pau-
lo), poi a Piabetà (Rio de Janeiro) e infine a Imperatriz (Ma-
ranhão). Dal sud al nord madre Amelia, canossiana doc, 
ha sempre avuto il pallino dell’educazione dei giovani e per 
questo, ricordando la sua esperienza giovanile a Ricengo e 
a San Giacomo, ha voluto ricreare l’esperienza dell’orato-
rio quale centro educativo di aggregazione. A causa delle 
recenti inondazioni che hanno colpito varie zone del Brasi-
le, alcune strutture sono state seriamente danneggiate. Un 
aiuto per aggiustarle è gradito e doveroso.

• Padre Alberto Sambusiti, lasciata la natia Santa Maria 
della Croce, da 35 anni lavora in Africa, in Camerun per lo 
più, con due breve parentesi in Costa d’Avorio e in Alge-
ria. L’attuale missione dove opera è quella di Marua che si 
trova nell’estremo nord del Camerun ed è stata affidata ai 
missionari del Pime, Istituto del quale fa parte da sempre 
padre Alberto. È stata costituita parrocchia solo 8 anni fa ed 
è quindi molto giovane e in fase di sviluppo a livello pasto-
rale, di strutture e di evangelizzazione. Un progetto urgente 
è la realizzazione di almeno 4 aule per le attività parroc-
chiali: incontro dei vari gruppi, catechesi, alfabetizzazione, 
dopo scuola che i giovani più grandi e avanti negli studi 
fanno per i ragazzi delle elementari in difficoltà scolastica, 
attività delle donne… e tante altre attività che, col tempo, 
potranno nascere.

Nelle prossime settimane avremo cura di illustrare con 
più notizie i due progetti proposti.

QUARESIMA 2022
CREMA: PROGETTI
PER MADRE AMELIA 
E PADRE ALBERTO
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“Oggi siamo in festa perché certamente 
la Novena per la nostra città e per la 

nostra comunità pastorale sono giorni di festa. 
Però il nostro cuore vive le preoccupazioni 
(l’invasione dell’Ucraina da parte delle trup-
pe militari russe, ndr) del mondo intero”. Con 
queste parole si è aperta la santa Messa mattu-
tina della settima giornata di Novena, giovedì 
24 febbraio alle 9.15, al santuario Madonna 
delle Lacrime a Treviglio. A presiedere mon-
signor Daniele Gianotti.

“Un amico del nostro santuario” così don 
Norberto Donghi, parroco della comunità 
Madonna delle Lacrime e Castel Rozzone, ha 
introdotto Sua Eccellenza. Era il 2019, quan-
do il Vescovo di Crema ha accettato l’invito 
di predicare la Novena. Da allora ha sempre 
preso parte alla festa trevigliese. 

“Per me è un appuntamento gradito” ha 
commentato, ringraziando per la rinnovata 
ospitalità. Poi l’esortazione rivolta a tutti i 
presenti di pregare insieme perché “i venti di 
guerra che sentiamo di nuovo soffiare sulla 
nostra Europa, ma che soffiano anche in tante 
altre parti del mondo, siano superati da un de-
siderio sincero di costruire pace, riconciliazio-
ni e rapporti amichevoli tra popoli e nazioni”. 

Quegli stessi venti di guerra che nel lontano 
1522 soffiarono su Treviglio, minacciata da 
un terribile saccheggio da parte delle truppe 
francesi guidate dal generale Odet de Foix 
Lautrec. Così sarebbe stato se non fosse che 
all’alba del 28 febbraio 1522 l’affresco della 
Beata Vergine iniziò a lacrimare e a “sudare” 
da tutto il corpo. La notizia si diffuse rapida-
mente e raggiunse anche Lautrec, che decise 
di recarsi sul luogo per vedere con i suoi stessi 
occhi quanto si diceva stesse succedendo. Da-
vanti all’appurato miracolo, il generale ordinò 
di bloccare il saccheggio e decise di offrire alla 
Madonna, in segno di devozione, il suo elmo e 
la sua spada. Ora, dopo 500 anni, si invoca an-
cora la Vergine Maria affinché si depongano le 
armi in tutto il mondo.

“L’edificazione della pace nasce innanzi-
tutto dalla preghiera, con la quale noi la invo-
chiamo da Dio e nasce poi dall’impegno che 
ciascuno di noi quotidianamente mette in atto 
per costruire relazioni di pace, dialogo, amici-
zia e simpatia gli uni verso gli altri” ha affer-
mato monsignor Gianotti.

Spazio poi alla non sempre facile compren-
sione dell’articolazione delle parole di Dio e 
alla povertà cristiana.

Il Vescovo, riprendendo il passo del Vangelo 
letto poco prima “Chiunque vi darà da bere un 
bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete 
di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la 
sua ricompensa” (Marco 9, 41-50), ha spiega-
to che “non significa offrire l’acqua all’asseta-
to, come Gesù ci dice in altre occasioni. Qui 
ci vuole dire che chiunque vi verrà in aiuto 
perché siete cristiani, non perderà la sua ri-
compensa”.

Un cristiano si riconosce dalla radicale po-
vertà. Non solo povertà materiale, perché il 

rischio di desiderio di arricchirsi attraverso 
l’ingiustizia, la violenza e il sopruso è presente 
fin dalla prima comunità cristiana e attraversa 
tutta la storia. “Una vita buona e piena tro-
va senso non in quello che accumuliamo, ma 
nell’accoglienza della misericordia, nel dono 
di grazia e di amore che viene da Dio. Ci aiuti 
l’insegnamento della Vergine Maria, colei che 
viene riconosciuta umile serva del Signore” ha 
spiegato. 

La celebrazione è proseguita secondo il 
tradizionale rito e, prima della benedizione, i 
celebranti si sono rivolti con lo sguardo all’af-
fresco e hanno guidato la recita della preghiera 
della Novena.

Il Vescovo di Crema sarà di nuovo al san-
tuario di Treviglio lunedì 28 febbraio alle ore 
8 per concelebrare, insieme all’arcivescovo 
monsignor Mario Delpini e agli altri vescovi 
lombardi, la Messa del Miracolo con lo sve-
lamento dell’affresco. La celebrazione sarà 
trasmessa sul sito del santuario, sulla relativa 
pagina Facebook e su Videostar, canale 90 del 
digitale terrestre.

Francesca Rossetti

di M. MICHELA NICOLAIS

“La guerra è impossibile 
nell’era atomica, occorre 

trovare altre soluzioni per diri-
mere le questioni che dividono 
i popoli: non c’è alternativa al 
negoziato globale”. A ribadirlo, 
seguendo il tracciato del “reali-
smo” di Giorgio La Pira, è stato 
il cardinale Gualtiero Bassetti, 
arcivescovo di Perugia-Città della 
Pieve e presidente della Cei, 
aprendo l’incontro dei vescovi 
e dei sindaci del Mediterraneo, 
promosso dalla Cei a Firenze. 

“In questo momento – ha 
denunciato il cardinale – men-
tre soffiano inquietanti venti di 
guerra dall’Ucraina, gli Stati non 
sembrano avere la forza, a fronte 
dell’eventuale buona volontà dei 
loro leader, di superare il mec-
canismo strutturato dai rapporti 
di forza. Mai come oggi risuona 
alle nostre orecchie la lezione di 
La Pira sul ruolo delle città nel 
mondo per raggiungere la pace 
mondiale”, ha fatto notare il 
presidente della Cei, secondo il 
quale “i nostri popoli, le nostre 
città e le nostre comunità reli-
giose possono svolgere un ruolo 
straordinario: possono spingerli 
verso un orizzonte di pace e di 
fraternità”. 

“Gli eventi in Ucraina ci 
portano a ribadire che le preva-
ricazioni e i soprusi non devono 
essere tollerati”, ha affermato il 
presidente del Consiglio, Mario 
Draghi. “Le autorità religiose 

svolgono un ruolo fondamen-
tale nel costruire una cultura di 
dialogo e di ascolto tra culture 
e fedi diverse”, l’omaggio del 
premier: “Oggi, come in passato, 
avvertiamo la necessità della 
vostra opera di bene, dell’educa-
zione all’amore, che rappresenta 
l’essenza della fede. L’amore per 
sé stessi, senza cui viene meno il 
rispetto della dignità umana. L’a-
more per la propria cultura, che 
non ammette l’intolleranza, ma 
è stimolo alla curiosità. L’amore 
per la propria comunità, che si 
esprime nella solidarietà e la cura 
per gli altri”.

“È realistico – si è chiesto 
Bassetti citando Salvatore 
Quasimodo, grande amico di La 
Pira – pensare che la pietra e la 
fionda possano essere ancora il 
metodo utilizzato per regolare la 
vita sul nostro pianeta, dopo che 
da circa 70 anni l’umanità intera 
è posta sotto la spada di Damo-
cle di una potenziale ecatombe 
nucleare? È razionale pensare 
che le grandi sfide della pace e 
dell’integrazione siano gestite 
soltanto dagli Stati e non si sente 
il bisogno, invece, di ascolta-
re il grido di amore e carità 
espresso dalle diverse comunità 

religiose?”, si è chiesto ancora il 
cardinale, sottoponendo i suoi 
interrogativi sia ai vescovi che ai 
sindaci. E infine: “Al di là degli 
egoismi e degli individualismi 
presenti nelle nostre società, non 
c’è un desiderio di carità, pace e 
giustizia nel respiro profondo dei 
nostri popoli?. Il fatto di abitare 
nello stesso spazio mediterraneo 
e attingere alle medesime risorse 
deve generare necessariamente 
competizione e violenza? No, 
non è una necessità: è vero il con-
trario”, ha osservato il cardinale, 
secondo il quale “l’accresciuta 
interdipendenza dei popoli se ben 

guidata è una grande opportunità 
di crescita dell’umanità”. 

“L’attuale sistema interna-
zionale non sembra aiutare la 
crescita e lo sviluppo integrale 
dei popoli del Mediterraneo”, 
l’analisi del presidente della 
Cei: “La cornice geopolitica nei 
quali essi sono inseriti influenza 
notevolmente la loro vita interna, 
lo sviluppo economico e non 
sempre favorisce il rispetto dei 
diritti umani. Sono ormai molte 
le crisi che coinvolgono il Me-
diterraneo: penso, per esempio, 
ad alcune aree dei Balcani, del 
Medio Oriente, del Maghreb e, 
per ultimo, al Mar Nero che è 
storicamente, culturalmente, poli-
ticamente e anche spiritualmente 
parte integrante del Mediterra-
neo. Le nostre Chiese mediter-
ranee possono offrire energia 
spirituale e saggezza millenaria 
al contesto odierno del Mediter-
raneo”, ha assicurato Bassetti: 
“Questa la persuasione che deve 
animare i lavori di questi giorni”, 
in modo da “trasformare la non-
violenza in prassi politica”.

“Restituire alle nostre Chiese 
e alle nostre società il respiro 
mediterraneo; riscoprire l’anima 
autentica che ci accomuna da 
secoli; promuovere la ricostru-
zione di un luogo di dialogo e 
di pace”. Così il presidente della 
Cei ha riassunto la “sfida” che i 
partecipanti alle cinque giornate 
fiorentine devono raccogliere. 
“Ciò che abbiamo avviato due 
anni fa a Bari – ha proseguito – è 

un’autentica missione di contem-
plazione e azione, come avrebbe 
detto Giorgio La Pira, che non 
deve essere blindata con progetti 
preconfezionati, perché il discer-
nimento collegiale necessita di 
libertà e di fraternità. Bisogna 
capire – come diceva don Tonino 
Bello – che la speranza è parente 
stretta del realismo. È la tensione 
di chi, incamminandosi su una 
strada, ne ha già percorso un 
tratto e orienta i suoi passi, con 
amore e trepidazione, verso il 
traguardo non ancora raggiunto. 
Quello che abbiamo avviato è, 
dunque, un processo. Che non 
sappiamo come proseguirà e 
neanche quando finirà”.

“I nostri fratelli schiacciati 
dalle guerre, dalla fame, dal 
cambiamento climatico, alcuni 
dei quali muoiono di freddo ai 
confini dell’Europa o annegano 
nel Mediterraneo, sono i primi 
e privilegiati destinatari dell’an-
nuncio evangelico”, ha concluso 
Bassetti, esortando i presenti a  
raccogliere l’invito del Papa e 
a dar corpo a una “teologia del 
Mediterraneo”. Punto di parten-
za: l’umanesimo, “che questa 
culla fiorentina ha fatto crescere 
proprio grazie alla presenza dei 
padri e dei loro seguiti in città. 
Noi cristiani siamo ancora divisi, 
ma possiamo e dobbiamo offrire 
al mondo una visione condivisa 
dell’uomo nella sua integralità 
e nella sua integrazione in un 
creato che ha bisogno della sua 
cura e della sua custodia”.

Mediterraneo, terra di pace
Il cardinale Bassetti ha aperto l’incontro tra i vescovi 
e i sindaci dell’area: forte preoccupazione per la crisi ucraina

LE CINQUE GIORNATE DI FIRENZE

L’intervento del cardinal Bassetti, affiancato da Draghi e dal sindaco Nardella (Foto Siciliani-Gennari/SIR)

TREVIGLIO - MADONNA DELLE LACRIME
Il vescovo Daniele giovedì alla Messa della Novena

GGiovedì 24 febbraio si è svolto a Milano, presso l’Arcivescovado,  iovedì 24 febbraio si è svolto a Milano, presso l’Arcivescovado,  
l’incontro regionale degli incaricati diocesani del Sovvenire. Il l’incontro regionale degli incaricati diocesani del Sovvenire. Il 

referente regionale, dottor Attilio Marazzi, ha aperto i lavori; men-
tre il vescovo delegato, monsignor Giuseppe Merisi, ha tenuto la tre il vescovo delegato, monsignor Giuseppe Merisi, ha tenuto la 
preghiera iniziale. Con una breve meditazione, ha richiamato tutti preghiera iniziale. Con una breve meditazione, ha richiamato tutti 
a lavorare nella correttezza, con trasparenza e con uno spirito di a lavorare nella correttezza, con trasparenza e con uno spirito di 
accoglienza verso tutti.

Il primo intervento è stato tenuto da monsignor Giuseppe Scotti, Il primo intervento è stato tenuto da monsignor Giuseppe Scotti, 
delegato delle comunicazioni e segretario della Conferenza Episco-
pale Lombarda. Ha trattato il tema Comunicare per coinvolgere. Ha   Ha  
sottolineato come spesso manchi la coesione nelle comunicazioni, sottolineato come spesso manchi la coesione nelle comunicazioni, 
soffermandosi sul taglio da dare al messaggio. L’8xmille non do-
vrebbe essere presentato come una ricchezza da gestire, per quanto vrebbe essere presentato come una ricchezza da gestire, per quanto 
con trasparenza, ma come un gesto verso una Chiesa di cui ci si con trasparenza, ma come un gesto verso una Chiesa di cui ci si 
fida. Una Chiesa credibile. Dimostrando così un alto senso civico. 

Successivamente, il responsabile nazionale, dottor Massimo Successivamente, il responsabile nazionale, dottor Massimo 
Monzio Compagnoni, ha presentato i dati della situazione nazio-
ne, raffrontandoli con quelli della Lombardia. Qui, pur con qualche ne, raffrontandoli con quelli della Lombardia. Qui, pur con qualche 
segnale negativo, le dieci diocesi lombarde stanno portando avanti segnale negativo, le dieci diocesi lombarde stanno portando avanti 
un buon lavoro. Le firme in Lombardia, oggi, sono il 78%, mentre un buon lavoro. Le firme in Lombardia, oggi, sono il 78%, mentre 
a livello nazionale sono attorno al 71%.

La riunione è proseguita con un dibattito tra gli incaricati dioce-
sani e si è conclusa con l’intervento di monsignor Mario Delpini. sani e si è conclusa con l’intervento di monsignor Mario Delpini. 
L’arcivescovo di Milano ha chiesto di trovare nuove strategie co-
municative, reali, che creino fiducia e raggiungano tutti. In parti-
colare, ha suggerito di creare canali maggiormente significativi che colare, ha suggerito di creare canali maggiormente significativi che 
coinvolgano non solo i preti, ma anche i laici e le associazioni lai-
cali. Cercando, in tutti, fiducia. E sperando nella ragionevolezza e cali. Cercando, in tutti, fiducia. E sperando nella ragionevolezza e 
sensibilità per le offerte e le firme. Oltre al tema di comunicazione, sensibilità per le offerte e le firme. Oltre al tema di comunicazione, 
monsignor Delpini ha sottolineato che è necessario continuare nel-
la formazione e nella cucitura di relazioni. Anche strategiche, con la formazione e nella cucitura di relazioni. Anche strategiche, con 
gruppi e movimenti. Il metropolita regionale, infine, non ha scan-
sato pure un esame personale. “Anche a noi Vescovi lombardi – ha sato pure un esame personale. “Anche a noi Vescovi lombardi – ha 
dichiarato – tocca ricordare e richiamare il tema del sostentamento 
del clero, con raccomandazioni e sollecitazioni incisive”.

Monsignor Gianotti in santuario 
a Treviglio e i tanti fedeli presenti

SOVVENIRE
Incontro regionale a Milano
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È mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe Festari
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giancarla, i fi gli Giovanna ed Emanue-
le, il genero Luca, le nipoti Camilla e 
Anna, il fratello Franco, i nipoti e i pa-
renti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento al dr. Pacchioni e a tutto il per-
sonale della Casa di riposo di Trigolo 
per le cure prestate.
Crema, 19 febbraio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giacomo Ferla
di anni 83

Ne danno il triste annuncio i fi gli Fran-
cesco, Luca e Simona, la nuora Paola, 
il genero Fabio, i nipoti Alice, Mattia, 
Melissa, il pronipote Thomas, la sorella  
Teresa, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. Esprimono un ringraziamento 
particolare ai medici e a tutto il perso-
nale della Casa di Riposo di Trigolo per 
le cure prestate.
L’urna cineraria del caro Giacomo sarà 
sepolta nel cimitero di Madignano.
Crema, 19 febbraio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe Lunghi
(Pinèla)

di anni 75
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Domenica, la fi glia Emilia con 
Davide, i nipoti Francesco e Marta, 
la sorella Giovanna, i cognati e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore tutti coloro che con la 
presenza, scritti e preghiere hanno 
partecipato e condiviso il loro dolore.
Crema, 26 febbraio 2022

Partecipa al lutto:
- Il Gruppo Corale
  di S. Maria della Croce

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Enrico Bottoni
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maddalena, i fi gli Riccardo con Aurela, 
Cristina con Francesco, i nipoti Davide 
e Marco, il fratello Gregory con Loreda-
na e Alessandro, lo zio e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. Esprimono un ringrazia-
mento particolare all’équipe della ASST 
di Crema U.O. Cure Palliative e alla 
dott.ssa Manzoni.
Scannabue, 20 febbraio 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Aldo 
Ghisetti

di anni 78
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Silvana, il fi glio Cristiano e tutti i pa-
renti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e al personale infer-
mieristico dell’Ospedale Maggiore di 
Crema.
Crema, 24 febbraio 2022

Partecipano al lutto:
- Maria Cristina Olmi
- Ferdinando Vacchi

Dopo aver donato alla famiglia tutti i 
tesori del suo cuore, è mancato

Mario 
Faccini

di anni 91
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Raffaella, la nipote Sharon e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Casaletto Ceredano, 21 febbraio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giannina (Gianna)
Cornali in Pizzetti

Ne danno il triste annuncio il mari-
to Pierino, il fi glio Marco con Laura, 
Arianna, il caro nipote Samuele, il 
fratello Giorgio, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Castelnuovo oggi, sabato 
26 febbraio alle ore 11 dove la cara sal-
ma giungerà dalla Casa Funeraria San 
Paolo-La Cremasca di via Capergnani-
ca n. 3 b. Dopo la cerimonia proseguirà 
per la cremazione.
L’urna cineraria della cara Gianna sarà 
sepolta nel cimitero di San Bernardino.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 24 febbraio 2022

Partecipa al lutto:
- Franca Brusaferri Manclossi

È mancato all’affetto dei suoi cari

Mario 
Degl’Innocenti

di anni 85
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Elena, la sorella Mariuccia, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 24 febbraio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Bruno Renzi
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Gian Santina, i fi gli Claudio, Giuliano 
e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo oggi, sabato 26 
febbraio alle ore 15, dove la cara salma 
giungerà dalla Casa Funeraria San Pa-
olo - La Cremasca di via Capergnanica 
n. 3 b in Crema alle ore 14.30. Dopo la 
cerimonia proseguirà per la sepoltura 
nel cimitero locale.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Offanengo, 24 febbraio 2022

A funerali avvenuti della cara

Caterina Bianchi
(Rina)
di anni 76

il marito Francesco e il fi glio Fabio rin-
graziano di cuore tutti coloro che con 
preghiere, fi ori, scritti e con la parteci-
pazione alla cerimonia funebre hanno 
condiviso il loro dolore.
Trescore Cremasco, 19 febbraio 2022

I condòmini e l’amm.re dell’edifi cio sito 
in Crema via Gramsci n. 5 (condominio 
Residenziale) partecipano al dolore dei 
familiari per l’improvvisa scomparsa 
della cara

Santuzza Bianchessi
Crema, 21 febbraio 2022

Per la maestra

Santuzza Bianchessi
profondamente addolorati per la pre-
matura scomparsa.

I tuoi ex alunni della classe 2000
Madignano, 21 febbraio 2022

La sorella Franca con Antonio e i fi gli 
Annamaria, Alessandro e Maria Laura 
con le rispettive famiglie partecipano al 
dolore della moglie Silvana e del fi glio 
Cristiano per la perdita del caro

Aldo Ghisetti
Porgono sentite condoglianze con il 
ricordo nella preghiera.

Paola, Francesco ed Elisabetta Orso 
partecipano al grande dolore di Paolo 
e Marco per la perdita dell’amatissima 
mamma

Serafi na Bassi
e porgono le più sentite condoglianze.
Crema, 21 febbraio 2022

Il collegio geometri e geometri laureati 
della provincia di Cremona partecipa al 
dolore dei familiari per la scomparsa 
del collega geometra

Aldo
Cremona, 24 febbraio 2022

I coscritti della classe 1938 di Madi-
gnano sono vicini ai familiari nel dolore 
per la scomparsa del caro amico

Mino
Madignano, 19 febbraio 2022

Ciao Aldo
sono venuti in molti a salutarti per l’ultima volta e il ricordo di ciascuno è 
stato carico di riconoscimento per le tue doti di disponibilità e gentilezza, 
per la tua mitezza.
Ma noi che siamo i “tuoi”, quelli che hanno lavorato per te e con te, noi che 
sappiamo delle tue tante battaglie e delle preoccupazioni che inevitabil-
mente hanno fatto da contrappeso alle pur enormi soddisfazioni lavorative, 
noi che siamo stati inseriti in una famiglia più che in una impresa, siamo 
noi a doverti il grazie più grande.
Grazie per il tipo di “capo” che sei stato, per esserti fatto carico di tante 
e spesso logoranti responsabilità pur di non lasciare indietro nessuno di 
noi e per aver passato in modo così incisivo questo valore a tuo fi glio 
Cristiano, che ora lo custodisce e lo applica tenacemente.
Aldo, oggi tu e noi, le “ragazze dell’uffi cio”, ci daremo del “tu” e ne sor-
riderai, perché dopo tanti anni passati lavorando gomito a gomito ancora 
ti rivolgevi a ciascuna di noi con un “Lei” d’altri tempi. E non certo per 
marcare una distanza, nè questo impediva una sincera confi denza nella 
condivisione delle reciproche quotidianità. Era piuttosto la formula con 
cui sottintendevi il rispetto e la totale fi ducia riposta nel nostro operato.
Porta con te il nostro grazie caro Aldo e dagli un eco nel tuo nuovo tempo.
Ci stringiamo ai tuoi affetti più cari, abbracciamo forte Silvana e Cristiano.
Tu che non sei mai stato con le mani in mano saprai trovare il modo per 
continuare a sostenerli.
Ci mancherai

I dipendenti ed ex dipendenti 
della GHISETTI COSTRUZIONI SRL

Crema, 24 febbraio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Andreina 
Carminati 
ved. Scura

di anni 85
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ele-
na, Luciano e Armando, le nuore, il 
genero, i nipoti, i pronipoti, i fratelli e 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i famigliari ringra-
ziano chi, con preghiere, fi ori e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Pieranica, 25 febbraio 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Gianenrico Gozzoni
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Nicoletta, i fi gli Mirko e Denise, i cari 
nipoti Agostino e Aurora, la cognata, i 
cognati, i nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 26 febbraio alle ore 15 nella 
chiesa parrocchiale di Zappello; la tu-
mulazione avverrà nel cimitero locale.
La cara salma, proveniente dalla Sala 
Del Commiato Gatti di Crema in via Li-
bero Comune n. 44, giungerà in chiesa 
alle ore 14.30 circa.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla nipote Patrizia per averlo assi-
stito con premura e amore.
Crema, 25 febbraio 2022

A funerali avvenuti i fi gli Pierluigi e 
Massimo, le nuore, gli adorati nipoti 
e la cognata Maria nell’impossibilità 
di farlo singolarmente ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, fi ori, scritti 
e la partecipazione ai funerali hanno 
condiviso il dolore per la perdita della 
loro cara 

Teresa Longari
ved. Mussini

Moscazzano, 25 febbraio 2022

A funerali avvenuti il marito Ferdinan-
do, i fi gli Valerio con Giusy, Marco 
con Marina e Ido con Erica, gli adorati 
nipoti Sara, Mattia, Luca, Cristian con 
Erika, Marika con Stefano, i pronipoti 
Alexandra, Sebastiano nell’impossibi-
lità di farlo singolarmente ringraziano 
tutti coloro che con preghiere, fi ori, 
scritti e la partecipazione ai funerali 
hanno condiviso il dolore per la perdita 
della loro cara 

Stefania Ambrosini
I familiari porgono un sentito ringrazia-
mento al reparto Breast Unit area Don-
na dell’Ospedale Cremona e all’U.O. 
Cure Palliative dell’Asst di Crema per 
tutte le premurose e amorevoli cure 
prestate.
Crema, 21 febbraio 2022

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa di

Michele Urgenti
ricordando sempre con grande affetto lo 
zio Michele, il caro cugino Camillo e la 
nostra cara mamma Anna.

Fratelli Urgenti
Ripalta Nuova, 24 febbraio 2022

4 marzo 1943

Carlo Alberto Sacchi
“Magari un giorno ci capiterà 
di incontrarci”.

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara

Elisabetta Piloni
i nipoti Luca, Diego e Lara con la mam-
ma Angela la ricordano con affetto e 
riconoscenza unitamente al caro

Vittorio Carniti
e alla cara

suor Ernestina
Una s. messa in loro memoria sarà ce-
lebrata giovedì 3 marzo alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale della SS. Trinità.
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di LUCA GUERINI

Il gruppo Max Factory, catena 
di megastore specializzata 

in fashion e home, prosegue a 
pieno ritmo la propria attività di 
espansione sul territorio italiano e 
annuncia l’apertura del cantiere di 
Madignano, ampliando la propria 
presenza in regione. 

Giovedì mattina in una confe-
renza stampa ad hoc in Sala del-
le Capriate, il direttore generale 
Stefano Giorgetti ha presentato 
i dettagli riguardanti il presente 
e il futuro dell’attività, che pare 
davvero roseo.  Il Gruppo intende 
aprire entro l’estate, al termine del-
la riqualificazione del grande spa-
zio dell’ex Mercatone Uno di via 
Oriolo 37, dove sorgerà il 32° pun-
to vendita Max Factory in Italia.

Ad aprire l’incontro il sindaco 
Elena Festari in fascia tricolore: 
ha ripercorso la storia recente 
dell’immobile fino ai positivi 
sviluppi odierni. 

“La Sheron Holding, che acqui-
sì nel 2017 i 55 negozi e i 3.000 
lavoratori di Mercatone Uno, tra 
cui il punto vendita madigna-
nese, fallì nel maggio del 2019. 
Appena eletti abbiamo appreso la 
notizia. Nessuna comunicazione 
era stata data ai 35 dipendenti 
del punto vendita: dalla sera alla 
mattina hanno appreso la notizia 
via WhatsApp”, ha premesso il 
primo cittadino. Ricordando la 
vicinanza della sua amministra-
zione – da subito – agli ex dipen-
denti. Dopo due anni tribolati 
per il fallimento e anche per la 
pandemia, adesso la vicenda ha 
avuto un lieto fine”.

Lieto fine che si chiama Max 
Factory. “Come già accaduto in 
altre città, il progetto di Madi-
gnano nasce da un’importante 
acquisizione. Spazi commerciali 
molto ampi che abbiamo iniziato 
a ristrutturare e riqualificare. 
Il nostro intervento avrà un 
impatto anche sul territorio dal 
punto di vista dello sviluppo di 
opportunità d’impiego. Con la 
prossima apertura amplieremo la 
gamma di prodotti e servizi offerti 
alla clientela, poiché il nostro 
obiettivo principale è la cura e la 
soddisfazione del cliente finale”, 
ha dichiarato il direttore d’azien-

da Giorgetti. La nuova apertura, 
come detto, è prevista quest’estate 
(“il prima possibile”) e consentirà 
al Gruppo di assumere 40 risorse, 
di cui la metà ex dipendenti 

Mercatone Uno, che potranno re-
immettersi nel mondo del lavoro. 

“Il Gruppo non era obbligato a 
farlo, ma lo ha fatto, dimostrando 
vicinanza a famiglie e territorio”, 

han commentato sindaco e dg.
Altre 20 persone provenienti 

dal Cremasco saranno dedicate al 
comparto fashion dello store, di 
cui un caporeparto, due figure vi-
sual e diversi addetti alla vendita, 
alla cassa e al magazzino (per info 
hr@maxfactory.eu). 

Tra le nuove iniziative intro-

dotte in occasione della nuova 
apertura, Max Factory si propone 
di arricchire i diversi servizi offerti 
ai clienti nel campo del food. 

“Per questo motivo, siamo 
alla ricerca di un partner food 
discount al quale dedicare circa 
1.000 mq (dei 7.500 mq totali) del 
nuovo punto vendita e anche di 

un partner per la ristorazione per 
la stessa metratura”, ha conferma-
to Giorgetti. 

“In questa fase in cui ci avvia-
mo verso la fine della pandemia, 
il recupero e la conseguente riqua-
lificazione dell’area dell’ex Mer-
catone Uno con queste assunzioni 
non possono che essere buone 
notizie. La ripartenza di quest’a-
rea proprio in questo periodo è un 
risultato importante per il nostro 
territorio”, ha aggiunto ancora il 
sindaco di Madignano. 

Nato nel 2005, il Gruppo 
Max Factory è oggi presente in 
Lombardia, Piemonte, Emilia-
Romagna, Lazio e Veneto con 30 
store di abbigliamento e articoli 
per la casa, ciascuno con una 
superficie media di 3.000 mq. Il 
Gruppo prevede di arrivare su 
tutto territorio nazionale a oltre 
cinquanta punti vendita entro il 
2023. 

Max Factory – che lavora con i 
principali brand nazionali e inter-
nazionali in rapporto diretto con 
i fornitori – offre una selezione 
accurata di prodotti per tutta la 
famiglia, abbigliamento uomo, 
donna e bambino, casalinghi e 
articoli per la cucina, decorazione 
della casa, tessile, cartoleria, pet, 
giocattoli e bricolage. 

La filosofia del Gruppo è 
scegliere prodotti di qualità 
offrendoli al miglior prezzo ai 
propri clienti: lo slogan è “shop-
ping facile e di tendenza”. Tra gli 
obiettivi a breve termine, quello 
di aumentare costantemente 
l’offerta con una quota di prodotti 
italiani fino al 70% totale. 

In chiusura il sindaco Festari 
ha spiegato che con la Provincia 
di Cremona sono avviati tavoli 
di confronto per la rotatoria che 
potrebbe sorgere a servizio 
dell’intera zona commerciale, a 
destra e sinistra della Paullese. 

Ecco Max Factory
Pronti a partire i lavori per l’apertura estiva
del nuovo megastore. Assunzioni aperte

Lo stadio comunale sarà intitolato a Do-
menico Garbelli e il centro sportivo gio-

vanile di via Bovis a Pietro Torri, due straor-
dinari dirigenti che hanno fatto la storia del 
sodalizio nerazzurro, che da diverse stagioni 
è impegnato anche nel campionato di Eccel-
lenza, il più importante a livello regionale. 
La delibera di intitolazione delle due struttu-
re che ospitano centinaia di tesserati, 
è stata adottata dalla Giunta Comu-
nale su esplicita richiesta della Gsd 
Luisiana che “non dimentica i suoi 
due storici presidenti. Ora si attende 
l’ok del Prefetto”.

La richiesta, appena accolta dall’e-
secutivo guidato dal sindaco Piegia-
como Bonaventi, è del 25 settembre 
2020. La società, guidata dal presi-
dente Agostino Balsano, vuole rende-
re omaggio a due uomini che, si ricava 
dalla delibera, “nel corso degli anni, 
si sono particolarmente distinti per 
generosità e spirito di servizio profusi 
a favore della collettività con partico-
lare riferimento al sostegno e alla promozio-
ne del gioco del calcio e dei relativi impianti 
e che, per i ruoli rivestiti, meritano il ringra-
ziamento di tutti gli sportivi e dell’intera co-
munità di Pandino”. Anche diversi residenti 
del borgo, avevano caldeggiato l’intitolazio-
ne dei due centri sportivi a Garbelli e Torri.

“Un ringraziamento e un plauso per la 
decisione di accogliere la nostra richiesta di 
omaggiare due pilastri della nostra società e 
simbolo della nostra comunità” la riflessio-
ne di Agostino Balsano, succeduto proprio a 
Garbelli, presidente della Luisiana per oltre 
35 anni, dal 1983 sino alla sua morte avvenuta 
il 15 marzo 2020 all’età di 82 anni, mentre il 

centro sportivo giovanile Pietro Torri, primo 
presidente e cofondatore della società, man-
cato il 31 marzo 2020 a 80 anni. “Costante 
dedizione verso il prossimo, manifestata non 
solo nell’ambito dell’impegno sportivo ma,   
ancor prima, nella vita privata e nelle profes-
sioni rispettivamente svolte (medico condot-

to il primo, operatore del settore scolastico il 
secondo), hanno onorato la comunità locale 
– si evidenzia in delibera –, che hanno saputo 
servire con onestà, umiltà, altruismo e senso 
di solidarietà. In particolare, in ambito spor-
tivo, grazie all’impegno profuso, generazioni 
di ragazzi hanno appreso i valori della colla-
borazione con il prossimo, del rispetto reci-

proco e dell’integrazione. Esempi di 
integrità e di guida per il prossimo,  
attivi nelle locali associazioni di vo-
lontariato e costantemente al servizio 
del prossimo”.

Garbelli e Torri sono rimasti vitti-
me della pandemia e dunque l’ammi-
nistrazione comunale intende l’inti-
tolazione anche come “simbolo della 
memoria a tutte le vittime causate dal 
Covid-19, che ha purtroppo strappato 
alla comunità tante persone”. Non 
essendo ancora trascorsi dieci anni 
dalla loro dipartita, come prevede la 
legge, per apporre le targhe sarà ne-
cessario attendere l’autorizzazione 

del Prefetto di Cremona. “Garbelli e Torri 
meritano il ringraziamento di tutti gli sporti-
vi e dell’intera comunità di Pandino”, insiste 
Balsano. A loro l’intitolazione degli impianti 
sportivi, dove la Luisiana segue con passione 
e professionalità tanti s ragazzi e giovani.

Angelo Lorenzetti

PANDINO
Stadio e centro sportivo porteranno i nomi di Garbelli e Torri

Il direttore generale del Gruppo Max Factory, Stefano Giorgetti, e il sindaco di Madignano, Elena Festari, 
alla conferenza stampa di presentazione dell’insediamento della nuova società nell’ex Mercatone Uno;
a lato l’immobile chiuso che presto riaprirà i battenti grazie alla nuova società
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MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

   ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI   •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI   •  ANNIVERSARI   •  ANNIVERSARI   •  ANNIVERSARI  

2020       28 febbraio       2022

“Sarai sempre 
nei nostri cuori”.

A due anni dalla scomparsa del caro

Umberto Casazza
la mamma, il papà, la sorella, le nonne, 
le zie, gli zii e le cugine lo ricordano 
con immenso amore.
Un uffi cio funebre sarà celebrato lunedì 
28 febbraio alle ore 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Ripalta Arpina.

2021      28 febbraio      2022

A un anno dalla scomparsa del caro 

Paolo Albergoni
la moglie Anna, le fi glie Claudia con 
Mirko, Roberta e le amate nipoti Emma 
e Aurora, lo ricordano con l’amore di 
sempre. 
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 27 febbraio alle ore 9.30 
nella Chiesa Parrocchiale di Pianengo.

2004       27 febbraio      2022

Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Sandra Dedè
ved. Vailati

i fi gli, i generi e i cari nipoti la ricorda-
no con infi nito amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 27 febbraio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Rubbiano.

2009       1 marzo      2022

“Vivere con il tuo ricordo è 
come averti vicino”.

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Paolo Bianchi
la moglie lo ricorda con affetto e no-
stalgia.
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta oggi, sabato 26 febbraio alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Montodine.

“Il tempo passa e allontana il 
distacco, ma vivida è la tua 
presenza nel ricordo, che resta 
invariato”.

Ricorre giovedì il 5° anniversario

Rosetta Iole Oldani
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
giovedì 3 marzo alle ore 17 nella chiesa 
parrocchiale di Capralba.
Capralba, 3 marzo 2022

“Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre. La tua immagi-
ne di dolcezza e bontà è sem-
pre viva in noi”.

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Giacomina Mazzucchi
i fi gli, la nuora, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti la ricordano con affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 27 febbraio alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

2012       27 febbraio      2022

“Coloro che amiamo e ab-
biamo perduto non sono più 
dov’erano ma sono ovunque 
noi siamo”

S. Agostino

Agostino Verdelli
Sarai sempre nei nostri cuori e nei no-
stri pensieri.
Maria Teresa, Giacomo, Felice, le tue 
cognate, i tuoi nipoti con le loro fami-
glie e i tuoi cari amici.
In sua memoria sarà celebrata una s. 
messa domani, domenica 27 febbraio 
alle ore 9 nella chiesa di Gattolino.

1999             2022

“Non possiamo tenerti per 
mano, allora ti teniamo nel 
cuore ed è lì che sei e sarai 
presenza eterna”.

Francesco Calenzani
La moglie, le fi glie, il fratello, la sorella, 
il cognato e i parenti tutti lo ricordano 
sempre con grande amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 27 febbraio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Montodine.

2020     28 febbraio    2022

A due anni dalla scomparsa della cara

Maria Ricchiuti
ved. Ruggieri

le fi glie M. Teresa con Valerio e Pinuc-
cia e i nipoti Gabriele e Gloria la ricor-
dano sempre con profondo amore.
Crema, 28 febbraio 2022

2006     6 marzo    2022

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Gesuina Raimondi
in Premoli

il marito, i fi gli, i generi, la nuora, i 
nipoti e i parenti tutti la ricordano con 
immutato affetto.
Un uffi cio funebre in sua memoria 
sarà celebrato sabato 5 marzo alle ore 
9 nella chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.

In occasione del compleanno del caro

Felice Riboli
la mamma Caterina, la sorella, il fra-
tello, Rosalba ed Emanuela, gli zii, le 
zie e i cugini lo ricordano sempre con 
grande amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 27 febbraio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di S. Stefano.

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Gian Domenico
Lingiari

la moglie, le fi glie, i generi e la piccola 
nipote Giulia, lo ricordano con immu-
tato affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 27 febbraio alle ore 10 nel-
la chiesa parrocchiale di S. Maria dei 
Mosi.

Nel giorno del compleanno di

Gian Carlo Cazzamali
(Batistì)

la sorella, i nipoti e i pronipoti lo ricor-
dano con immutato affetto a parenti e 
amici unitamente alla cara cugina An-
gela di Lodi.
Un uffi cio di suffragio sarà celebrato 
lunedì 28 febbraio alle ore 20.15 nella 
chiesa parrocchiale di Bagnolo Crema-
sco.

1990      28 febbraio      2022

A 32 anni dalla scomparsa del caro

Mario Pariscenti
la moglie, i fi gli e tutti quanti l’ebbero 
caro lo ricordano sempre con tanto af-
fetto e nostalgia.
Crema, 28 febbraio 2022

2010       24 febbraio       2022

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Maria Fantoni 
Bergami

i fi gli con immutato affetto la ricordano 
a chi la conobbe e l’ebbe cara unita-
mente al caro papà

Aldo Ernesto 
Bergami

Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
oggi, sabato 26 febbraio alle ore 17.30 
nella chiesa dell’Ospedale Maggiore di 
Crema.

Francesco Grazioli
A due anni dalla scomparsa, tutta la tua 
famiglia ti ricorda con immenso amore.
Monte Cremasco, 21 febbraio 2022

Nel giorno del primo anniversario della 
morte, il caro

Oronzo De Matteis
(Mario)

verrà ricordato, dai suoi familiari e 
da quanti lo hanno conosciuto, nella 
s. messa celebrata sabato 5 marzo alle 
ore 18 nella basilica di S. Maria della 
Croce.

26 febbraio 2009 – 26 febbraio 2022

“Cerco le coordinate nel cie-
lo per ritrovarti, appena fuori 
città tra papaveri a perdita 
d’occhio”.

 
Giuseppe Marchesetti

Ti ricordiamo ogni giorno con lo stesso 
affetto e quel sorriso che non ti man-
cava mai.
Le tue fi glie Sonia e Silvia con Dario, 
Maddalena, Veronica e Christopher e 
tuo fratello Angelo con Tina.2017      28 febbraio       2022

A cinque anni dalla scomparsa del caro

Alfonso Marino
Pellegrini (Cino)

il fratello Giuseppe Walter, la cognata 
Barbara e i parenti tutti lo ricordano 
con immutato affetto unitamente ai cari 
genitori

Antonia Viggiano
e

Vincenzo Pellegrini
Una s. messa in loro memoria sarà 
celebrata lunedì 28 febbraio alle ore 18 
nella Basilica di S. Maria della Croce.

Nell’ottavo anniversario dell’improvvisa 
e dolorosa scomparsa Nucci e France-
sca ricordano il caro

Gianni Melillo
con l’affetto di sempre.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
2 marzo alle ore 9.30 nella chiesa par-
rocchiale di San Benedetto.

2020      4 marzo      2022

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Rosolo Spinelli
la moglie Maria Teresa, i fi gli Damores, 
Rosaria e Cesira con Jamal, i nipoti 
William, Rayan, Yassine, Ilyass lo ri-
cordano sempre con grande amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 27 febbraio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Bolzone.

“La vita è un viaggio faticoso, 
senza di voi lo è ancora di 
più, ci conforta solo sapere 
che continuate a vegliarci da 
lassù”.

In occasione del 40° anniversario della 
tua morte, papà,

Sergio Casali
e del 37° della tua, mamma,

Lena Moretti
vi vogliamo ricordare a parenti, amici 
e a quanti vi hanno avuti cari, questa 
sera sabato 26 febbraio alle ore 18 nella 
s. messa che si celebrerà nella chiesa 
parrocchiale dei Sabbioni.
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di BRUNO TIBERI

Era il 21 febbraio del 2020 
quando il mondo è cambia-

to. Quel giorno il Coronavirus 
si è impossessato delle nostre 
vite, stravolgendole e, purtroppo, 
spesso cancellandole. Tornare a 
quelle settimane è doloroso ma 
doveroso per conservare il ricor-
do di chi non c’è più, tenerlo vivo 
come monito perché quello che 
è successo, quello che abbiamo 
passato, non finisca in un ango-
lo remoto della nostra memoria. 
Resti lì davanti agli occhi per in-
segnarci. Tra i paesi più colpiti 
dalla violenta ondata pandemica 
Castelleone è stato il simbolo del 
fronte di una guerra impari, della 
resilienza e della speranza. Ed è 
proprio dalle parole del suo sin-
daco, Pietro Fiori, che vogliamo 
ripartire.

DUE IMMAGINI
“Sono passati 2 anni dal tra-

gico febbraio del 2020. 2 anni di 
vita sospesa, 2 anni, per me, di 
vita senza respiro. Non dimenti-
cherò mai le sirene delle ambu-
lanze che laceravano il silenzio 
del primo lockdown, la paura, 
il dolore di tante famiglie che si 
sono viste strappare dal maledet-
to virus i propri cari. Due imma-
gini sono per me indelebili. La 
prima è quando accompagnavo i 
cari defunti al cimitero e a volte 
chiamavo via WhatsApp i fa-
miliari che non potevano essere 
presenti: in viva voce i loro pianti 
sovrastavano le preghiere di don 
Gianbattista, don Giovanni, don 
Matteo e don Renato. Dicevo 
sempre: ‘Il lutto di una famiglia 
è il lutto di tutta la città’. In ri-
cordo perpetuo dei cari defunti 
abbiamo sistemato una targa ap-
pena fuori dal nostro cimitero del 
capoluogo.

La seconda immagine è il 
pianto commosso di Laura della 
Brunenghi, la nostra casa di ripo-
so, che, mentre portavo le allora 
introvabili mascherine, mi disse: 
‘Pietro sei un angelo!’ Non ero io 
l’angelo, erano gli imprenditori 
che le donavano, ma soprattutto 
gli angeli erano gli ospiti, e nelle 
lacrime di Laura c’era davvero 
l’amore per i nostri anziani che 
in quel momento erano le perso-
ne più fragili. Quelle mascherine 
all’epoca sembravano oro, ma in 

realtà è oro la vita dei nostri an-
ziani”.

ESSERE COMUNITÀ
È l’essere comunità che tra le 

ferite della sofferenza e del dolo-
re a Castelleone, come in tutti i 
centri piccoli e grandi d’Italia e 
del mondo, è emerso. Un valore, 
un modo di vivere, un principio 
che a volte, nascosto dall’indivi-
dualismo, si è riappropriato dei 
cuori e delle anime delle per-
sone. Tante, divenute una cosa 
sola. “Proprio così, accanto al 
dramma e al dolore di tante fa-

miglie, non posso dimenticare 
la nostra grande comunità ca-
stelleonese che ha dato il meglio 
di sé in quei drammatici mesi: 
associazioni che contribuivano 
a raccogliere fondi per la nostra 
meravigliosa Croce Verde e per 
la Fondazione Brunenghi, la 
grandissima solidarietà da parte 
dei ‘vicini di casa’; come Co-
mune abbiamo subito attivato il 
sostegno per coloro che erano 
ammalati o in quarantena o che 
non potevano uscire, la spesa a 
domicilio e la consegna farma-
ci, i buoni spesa. Per me erano 
davvero giorni senza fiato, a 

disposizione, come gli altri sin-
daci, praticamente 24 ore su 24. 
In un momento di grandissima 
confusione, dove non si sapeva 
cosa fare, non mancavano i mes-
saggi quotidiani per rincuorare 
la gente, ma soprattutto per for-
nire qualsiasi forma di aiuto che 
veniva dato con grandissima ge-
nerosità dai castelleonesi e che io 
ringrazio ancora di cuore”.

IL NUOVO INCUBO
“La maggior parte di noi ha 

sempre rispettato le norme e 
le indicazioni, così siamo usci-
ti davvero a ‘rivedere le stelle’ 
pensando che tutto fosse pas-
sato. Invece l’incubo è tornato 
nel 2021 e forse è stato ancora 
più difficile perché tante attivi-
tà sono state duramente colpite, 
perché la gente era ormai esausta 
ed esasperata, perché i ragazzi e 

i giovani soffrivano forse più di 
altri la mancanza delle relazioni 
sociali e anche della scuola. Non 
è mancato anche stavolta l’aiuto, 
anche economico, del Comune a 
famiglie e attività che hanno fatto 
fatica e fanno fatica”.

OGGI COME SIAMO?
Una lezione, quattro lezioni 

se vogliam dirla con le ondate 
di SARS-CoV-2 che ci hanno 
colpito, che hanno davvero in-
segnato qualcosa? “Sicuramente 
Castelleone oggi, due anni dopo, 
è cambiata, è cambiata la vita di 
tutti noi. Non so se in meglio o 
in peggio, non sta a me giudicare. 
Dico solo che se vogliamo uscir-
ne migliori bisogna ripartire dalle 
relazioni, dalla disponibilità, dal 
senso di comunità, dall’aprirsi 
agli altri senza chiudersi nel pro-
prio guscio. Le attività, con gran-

di sacrifici, stanno ripartendo; 
come Comune non siamo mai 
stati fermi, tante opere stanno ve-
dendo la luce e sono in cantiere 
progetti per il futuro. Insieme a 
Pro Loco e associazioni stiamo 
pensando a tante iniziative per ri-
prenderci la vita, con la prudenza 
che ci deve ancora contraddistin-
guere perché comunque l’emer-
genza non è ancora finita. Oggi 
non è più il tempo di ‘uscire a 
riveder le stelle’ è il tempo di ‘far 
brillare la stella che c’è in ognuno 
di noi’ affinché tutta la comunità 
ne tragga beneficio. Solo in un’ot-
tica di solidarietà si sconfiggerà 
definitivamente la pandemia. 
Come diceva Papa Francesco in 
quella memorabile notte di pre-
ghiera per il mondo: ‘Nessuno si 
salva da solo’. Oggi questa verità 
è più attuale che mai, tocca a noi, 
a tutti noi rimboccarci le mani-
che, insieme”.

“Non siamo
più gli stessi”

IL SINDACO DI 
CASTELLEONE 
PIETRO FIORI 
RICORDA
ED ESORTA

CODOGNO 2020-2022
“Codogno 2020-2022. È il giorno della rivincita. Questa set-

timana abbiamo chiuso il reparto Covid dell’ospedale di 
Codogno. Con le operazioni di sanificazione, l’area ospedaliera 
tornerà alle sue vocazioni tradizionali”. Così il presidente del-
la Regione Lombardia Attilio Fontana all’evento ‘Codogno 2020 
– 2022’. Un evento organizzato dalla Regione Lombardia in col-
laborazione con Asst di Lodi e il Comune di Codogno, a due anni 
di distanza dalla scoperta del primo caso di Coronavirus.

All’ex ospedale codognino Soave anche una nutrita rappresen-
tanza dei medici e del personale sanitario del lodigiano. Tra loro 
Annalisa Malara (nella foto col presidente Fontana), l’anestesista che 
per prima rilevò un caso di Covid nel paese lodigiano. Presente 
anche Pierdante Piccioni, medico del territorio ispiratore della 
serie tv Doc2 – Nelle tue mani.  Con loro anche una delegazione del 
cast: Matilde Gioli, Pierpaolo Spollon, Sara Lazzaro, Giovanni 
Scifoni e Alice Arcuri. La fiction televisiva di grande successo (in 
onda ogni giovedì alle ore 21.20 su Rai 1 gli episodi della seconda 
stagione) ha trattato infatti proprio le vicende della pandemia.

“È la vittoria contro il vi-
rus. Una vittoria di tutto il no-
stro Paese, della Lombardia e 
dei Comuni del primo vero e 
drammatico lockdown. Anco-
ra grazie ai cittadini, ai medici, 
agli straordinari operatori sani-
tari, agli amministratori locali, 
alle forze di polizia, ai volon-
tari, alla Protezione Civile e a 
tutte le associazioni del Terzo 
Settore. Lo sforzo e la tenacia 
di tutti – ha aggiunto il gover-
natore – hanno reso possibile 
l’impossibile. Un pensiero particolare – ha sottolineato Fontana 
– va sempre alle vittime della pandemia, non le dimenticheremo 
mai”.

Ha ricordato che le straordinarie risorse messe in campo da 
ogni soggetto chiamato in causa hanno permesso di superare l’e-
mergenza e di guardare con fiducia e ottimismo alla ripresa delle 
attività quotidiane.

A Codogno era presente anche il ‘paziente-uno’ Mattia Mae-
stri insieme all’assessore regionale al territorio e Protezione Ci-
vile, Pietro Foroni e al sindaco cittadino e presidente della Pro-
vincia di Lodi, Francesco Passerini. Con loro anche i sindaci dei 
Comuni della prima zona rossa d’Italia e il colonnello Michele 
Tirico, comandante della Scuola di Sanità e Veterinaria Militare. 
“Da parte mia – ha chiosato l’assessore regionale Pietro Foroni – 
desidero ancora una volta sottolineare l’impagabile e fondamen-
tale sforzo messo in campo, sempre e comunque, dalle donne e 
dagli uomini volontari della nostra Protezione Civile”.

Durante l’evento gli attori del cast della fiction Doc2 – Nelle tue 
mani, Matilde Gioli e Giovanni Scifoni, indossando un camice 
da medico, hanno letto il testo del dottor Amedeo Capetti. Il me-
dico del reparto di Malattie infettive dell’ospedale Luigi Sacco di 
Milano lo scrisse durante la fase più critica della pandemia. Una 
‘lettera aperta’ che aveva lo “scopo di aiutare, se possibile, un po’ 
di persone a rendersi conto di questa esperienza importante”.

DUE ANNI DI PANDEMIA

Il sindaco Fiori, 
Castelleone
deserta durante la 
sanificazione nel 
primo lockdown 
e la distribuzione 
di mascherine

Ospedale Caimi Onlus verso una nuova 
normalità. Parola del direttore generale 

Paolo Maria Regonesi, che traccia una sorta 
di bilancio della struttura socio-sanitaria a 
due anni dall’inizio della pandemia.

“Ringrazierò ogni giorno i collaboratori, 
i volontari, i medici, gli operatori sanitari, 
tutti – dice Regonesi –. Come sempre, han-
no dato e tuttora stanno dando il massimo. 
L’emergenza sanitaria da Covid-19 è stata 
uno tsunami che ci ha travolto, ma ora sia-
mo verso una nuova normalità”. Si sofferma 
sulla parola “nuova” perché a suo avviso 
nulla sarà come prima. Sarà impossibile 
dimenticare quanto vissuto, anche a livello 
psicologico.

Facendo memoria di quelle frenetiche 
e drammatiche settimane della primavera 
2020 il pensiero va immediatamente a quan-
ti purtroppo hanno perso la vita, in un letto 
di ospedale o a casa, ai vari servizi interrotti 
per concentrare tutte le forze nella lotta con-
tro il nemico invisibile. 

“Ora siamo tornati a erogare tutti i servizi 
al 100%” prosegue. Come già abbiamo avu-
to occasione di scrivere su queste colonne 
alcune settimane fa, la richiesta da parte del 
territorio è elevata. 

“Per esempio al Centro Diurno Integrato 
su 40 posti ne sono liberi ancora 6 – spiega 

–. È un servizio pensato, ideato e rivolto a 
persone non autosufficienti, parzialmente 
autosufficienti o ad alto rischio di perdita di 
autonomia, che hanno bisogni socio-sanitari 
difficilmente gestibili al domicilio, ma non 
ancora di entità tale da richiedere il ricovero 
a tempo pieno in casa di riposo”. 

Un servizio, questo del Centro Diurno 
Integrato, che non in tutte le strutture ana-
loghe è ancora stato ripristinato dopo la so-
spensione causa pandemia. E così in molti, 
dal Cremasco e dalla Bassa Bergamasca, an-
che ben consapevoli dell’ottima qualità del 
Caimi, si rivolgono alla struttura vailatese.

Ci sono anche Punto Prelievi, Certifi-
cazioni DSA, pasti a domicilio, Rsa, Cure 
Intermedie Residenziali, visite ambulatoria-
li… Un’offerta che la Fondazione continua 
ogni giorno ad arricchire per poter risponde-
re a tutte le esigenze della comunità. A metà 
febbraio circa, per esempio, presso l’ambu-
latorio di Radiologia è stato attivato l’esame 
di Mineralometria ossea computerizzata 
(Moc) sia lombare-vertebrale sia femorale. 

Attività riprese a pieno regime, prose-
guendo anche nella lotta contro il Covid con 
la massiccia campagna vaccinale, avviata 
nel 2021. Regonesi, infatti, ricorda il Punto 
vaccinale aperto in via Caimi nella primave-
ra dello scorso anno e riaperto poi, con l’av-

vio della somministrazione della terza dose, 
lo scorso 13 dicembre. In totale, fino a oggi, 
qui sono state somministrate più di 3.000 
dosi, numeri importanti per una struttura 
comunque di discrete dimensioni. “Secondo 
le indicazioni che abbiamo ricevuto, il Pun-
to sarà aperto fino a dopodomani, lunedì 
28 febbraio. Ora, come noto, la campagna 
vaccinale sta rallentando un po’ ovunque” 
aggiunge.

Tanto fa il Caimi per il territorio, altret-
tanto riceve. Sono un esempio le donazioni 
durante la fase acuta dell’emergenza sanita-
ria. Generosità e vicinanza che emergono 
anche dall’attuale raccolta fondi promossa 
dall’Ente per l’acquisto di un nuovo ecogra-
fo. “Abbiamo superato di poco la metà del-
la somma totale necessaria, 18mila euro su 
34mila euro, Iva compresa” tiene a precisare 
Regonesi. 

Se però la pandemia è ormai quasi archi-
viata e i servizi e la raccolta fondi procedo-
no, per la struttura socio-sanitaria ci sono 
nuove preoccupazioni. Già, il caro bollette 
non mette in difficoltà solo famiglie e azien-
de. Tutti, anche queste strutture che tanto 
si sono adoperate nella lotta alla pandemia 
ora devono fare i conti con questa ennesima 
nuova stangata. 

Francesca Rossetti

Vailate: il Caimi ora verso la normalità
IIl dottor Michele Patrini cesserà l’attività di incaricato provvisorio di Me-

dicina Generale nei Comuni di Casaletto Vaprio e Cremosano il pros-
simo 28 febbraio (ultimo giorno lavorativo). Dal 1° marzo sarà pertanto simo 28 febbraio (ultimo giorno lavorativo). Dal 1° marzo sarà pertanto 
necessario provvedere alla scelta del medico definitivo, tra quelli con di-
sponibilità e operanti nello stesso ambito (Crema Centro), indicati nell’ap-
posito elenco, utilizzando le seguenti modalità: tramite e-mail all’indirizzo posito elenco, utilizzando le seguenti modalità: tramite e-mail all’indirizzo 
medconv@asst-crema.it (oggetto ‘Nuova scelta medico Casaletto Vaprio e medconv@asst-crema.it (oggetto ‘Nuova scelta medico Casaletto Vaprio e 
Cremosano’, indicare il nominativo del medico richiesto e allegare copia Cremosano’, indicare il nominativo del medico richiesto e allegare copia 
documento d’identità e del codice fiscale); presso gli sportelli ‘Scelta e documento d’identità e del codice fiscale); presso gli sportelli ‘Scelta e 
revoca medico’ dell’Asst di Crema in via Gramsci n. 13, previo appunta-
mento telefonando al mattino al n. 0373.899348 o 331.2352730, oppure mento telefonando al mattino al n. 0373.899348 o 331.2352730, oppure 
effettuando la prenotazione con il Sistema zero coda dell’Asst di Crema effettuando la prenotazione con il Sistema zero coda dell’Asst di Crema 
(https://hcrema.zerocoda.it/); online, collegandosi al sito www.crs.lom-
bardia.it (numero verde 800.030.606). bardia.it (numero verde 800.030.606). 

È possibile anche cambiare il dottore presso il Comune di Casaletto È possibile anche cambiare il dottore presso il Comune di Casaletto 
bardia.it (numero verde 800.030.606). 

È possibile anche cambiare il dottore presso il Comune di Casaletto 
bardia.it (numero verde 800.030.606). 

Vaprio, dove è istituito uno sportello informativo e di disbrigo della pratica Vaprio, dove è istituito uno sportello informativo e di disbrigo della pratica 
nei seguenti giorni e orari: mercoledì 20.30-21.30; venerdì 15-16; sabato nei seguenti giorni e orari: mercoledì 20.30-21.30; venerdì 15-16; sabato 
9.30-11.30. Tutti i moduli sono online sul sito web del Comune. 

Una problematica questa dei pochi medici di Medicina Generale che, Una problematica questa dei pochi medici di Medicina Generale che, 
di tanto in tanto, colpisce una località cremasca. La carenza di dottori, in di tanto in tanto, colpisce una località cremasca. La carenza di dottori, in 
realtà, è la stessa in tutta la Penisola. Di comune accordo, le amministra-
zioni di Cremosano e Casaletto Vaprio hanno inviato all’Ats Val Padana zioni di Cremosano e Casaletto Vaprio hanno inviato all’Ats Val Padana 
una lettera, chiedendo di trovare al più presto un’alternativa alla partenza una lettera, chiedendo di trovare al più presto un’alternativa alla partenza 
del dottor Patrini “per non lasciare i nostri paesi senza un servizio essen-
ziale quale l’ambulatorio medico comunale, con il conseguente disagio ziale quale l’ambulatorio medico comunale, con il conseguente disagio 
per le persone più anziane e per chi avrà difficoltà a spostarsi in un altro per le persone più anziane e per chi avrà difficoltà a spostarsi in un altro 
paese”. La possibilità di avere un presidio sanitario stabile presente in pa-
ese è indispensabile e “faremo di tutto per non rinunciarci”. Per questo ese è indispensabile e “faremo di tutto per non rinunciarci”. Per questo 
oggi, sabato 26 febbraio, a Cremosano, in piazza Garibaldi, dalle ore 9 alle oggi, sabato 26 febbraio, a Cremosano, in piazza Garibaldi, dalle ore 9 alle 
12, gli amministratori comunali cremosanesi, di maggioranza e minoran-
za, saranno presenti per promuovere una petizione popolare. Raccolta di za, saranno presenti per promuovere una petizione popolare. Raccolta di 
firme dei cittadini “per rafforzare la nostra protesta”. firme dei cittadini “per rafforzare la nostra protesta”.              LG
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“Questi lavori sono stati fermi troppo 
tempo e sono ripartiti nei giorni scorsi, 

guarda caso dopo il nostro intervento e la 
segnalazione di Vivi Cremosano”. A parlare in 
questo modo è Paul Poiret, capogruppo dell’op-
posizione consigliare. Si riferisce ai lavori di re-
stauro conservativo della chiesina del cimitero 
comunale risalente al XVIII secolo.  

“In che stato si trova il restauro della cap-
pella del cimitero? – chiede Poiret –. A ottobre 
2021 sono iniziati i lavori di restauro conser-
vativo della chiesetta che, considerando le 
dimensioni del manufatto e le parti sulle quali 
intervenire, avrebbero dovuto concludersi nel 
giro di qualche mese; invece dopo oltre quattro 
mesi, con il cantiere arrivato, fino a pochi 
giorni fa tutto era fermo senza una spiegazione, 
senza un comunicato stampa da parte dell’am-
ministrazione”.  

Il consigliere di minoranza spiega che “il ma-
teriale era ancora in loco, ma l’impresa non si 
vedeva da un pezzo. Ci siamo chiesti cosa fosse 
successo e se dipendesse da problemi dell’im-
presa, dell’amministrazione o dei permessi 
della Soprintendenza. Era lecito chiederselo ed 
esigere una spiegazione. Anche perché l’inter-
vento era stato pubblicizzato con tanto di post 
sulla pagina Facebook del Comune a ottobre e 
avevamo colto l’occasione per chiederne costi e 
tempi, ma ci fu allora risposto di rivolgerci agli 

uffici”, prosegue il capogruppo di Vivi Cremo-
sano. “A nome dei cittadini”, la richiesta alla 
Giunta Fornaroli è stata quella “di informare 
la cittadinanza sull’andamento dei lavori e di 
comunicare una scadenza verosimile, affinché 
tutti noi possiamo sapere quando potremo di 
nuovo ammirare questo luogo sacro, patrimo-
nio di tutti”.

Presto è arrivata la replica del sindaco Marco 
Fornaroli: “Non esistono motivazioni fantasio-
se come quelle elencate dal capogruppo di mi-
noranza per lo stop ai lavori. Semplicemente la 
sospensione era dovuta alle condizioni meteo, 
o meglio al periodo invernale. Con le tempe-

rature rigide parte dei lavori sarebbero stati a 
rischio per quanto riguarda la loro efficacia e 
qualità”. In poche parole meglio ripristinare gli 
antichi intonaci con il bel tempo e le murature 
ben asciutte. 

Per la cronaca, la cappella era stata restaura-
ta l’ultima volta tra il 2003 e il 2004: ripresenta-
va ancora gravi problemi di umidità ascenden-
te. A seguito di attente analisi delle patologie 
e dell’individuazione delle cause del degrado, 
si era stabilito di procedere con interventi di 
pulitura, consolidamento e protezione per la 
conservazione del luogo di culto. 

Luca Guerini

Cremosano: lavori alla chiesina del cimitero
Cultura sempre in primo piano a Casaletto Vaprio. Partiamo dalle ultura sempre in primo piano a Casaletto Vaprio. Partiamo dalle 

cose più semplici e che piacciono ai bambini. Domani, dome-
nica 27 febbraio alle ore 15, in Chiesa Vecchia (piazza Maggiore), 
la Commissione Cultura organizza un fantastico laboratorio per gli la Commissione Cultura organizza un fantastico laboratorio per gli 
artisti in erba del paese. “Grazie a Lorenzo Sangiò creeremo una artisti in erba del paese. “Grazie a Lorenzo Sangiò creeremo una 
bellissima maschera per festeggiare insieme il Carnevale!”, spiegano bellissima maschera per festeggiare insieme il Carnevale!”, spiegano 
gli organizzatori.  Per prenotare – c’è posto fino a un massimo di gli organizzatori.  Per prenotare – c’è posto fino a un massimo di 
quindici partecipanti – i riferimenti sono lo 0373.273100 (int. 6) o quindici partecipanti – i riferimenti sono lo 0373.273100 (int. 6) o 
cultura@comune.casalettovaprio.cr.it. L’evento è gratuito (età con-
sigliata dei partecipanti 4-9 
anni), ma sono necessari la 
mascherina Ffp2 e il Green 
pass rafforzato (a partire 
dai 12 anni). Ed è molto 
gradito il costume!

Voltando pagina, un altro 
bell’appuntamento culturabell’appuntamento cultura-
le è in calendario anche per 
oggi, sabato 26 febbraio, 
alle ore 21 sempre in Chiesa 
Vecchia. Gianpaolo Fattori 
colloquierà con la Commissione Cultura presentando il suo volume colloquierà con la Commissione Cultura presentando il suo volume 
La mia FrancigenaLa mia Francigena. Un viaggio è sempre qualcosa di più di un sempli-
ce spostamento, soprattutto se questo avviene su una via importante ce spostamento, soprattutto se questo avviene su una via importante 
– nell’antichità, ma ancora oggi – come la Via Francigena, il sentiero – nell’antichità, ma ancora oggi – come la Via Francigena, il sentiero 
utilizzato dai pellegrini per andare a Roma. “Fattori ci racconterà utilizzato dai pellegrini per andare a Roma. “Fattori ci racconterà 
la sua Francigena, partendo da Canterbury fino alla Città Eterna in la sua Francigena, partendo da Canterbury fino alla Città Eterna in 
un cammino di oltre 3.000 chilometri percorsi con un compagno di un cammino di oltre 3.000 chilometri percorsi con un compagno di 
viaggio molto particolare: il diabete”, spiega Samuele Zenone. Un viaggio molto particolare: il diabete”, spiega Samuele Zenone. Un 
appuntamento imperdibile per tutti gli amanti delle camminate e del-
la lettura, in generale... delle esperienze di vita.

LG

CASALETTO V.: EVENTI CULTURALI

Una mostra d’arte è approdata presso la Bibliote-
ca comunale del paese ieri, venerdì 25 febbraio, 

ma l’interessante iniziativa culturale prosegue per 
fortuna anche oggi. Protagonisti e organizzatori Uni 
Crema e il Comune di Trescore Cremasco. La com-
pagnia teatrale ‘Si va in scena’ e il corso di disegno 
e pittura della Libera università per l’età adulta della 
città (appunto Uni Crema) presentano il progetto 
Dipingo una poesia, che ha in Enzo Lana il proprio 
direttore artistico.

Di fatto un’esposizione di opere d’arte (dopo un 
percorso specifico) presso la sala di lettura tresco-
rese, vero gioiello della comunità locale: dopo l’a-
pertura di ieri alle ore 14.30, con il pubblico che ha 
potuto visitare la mostra fino alle 19, le opere po-
tranno essere ammirate anche oggi, sabato 26 feb-
braio, dalle ore 10.30 alle 19. Un evento che merita 
di essere considerato, non solo dagli amanti dell’arte 

pittorica.
A proposito di appuntamenti culturali, l’Associa-

zione Nazionale Carabinieri sezione di Caravaggio, 
gruppo di Trescore Cremasco, con il patrocinio del 
Comune ribadisce l’invito all’incontro con il Co-
mandante Alfa, cofondantore del Gis, il Gruppo di 
Intervento Speciale dell’Arma dei Carabinieri. Ve-
nerdì 4 marzo alle ore 20.30 presenterà il suo libro 
Dietro il Mephisto (Longanesi). Le prenotazioni dei 
posti (90) sono già partite. L’incontro si terrà presso 
l’oratorio parrocchiale di via Cà Noa. L’ingresso è 
gratuito in entrambi i casi, con obbligo di indossare 
la mascherina Ffp2 ed esibire la Certificazione Co-
vid rinforzata. 

Il Comandante Alfa parlerà del suo libro più inti-
mo, che narra di un uomo normale chiamato a com-
piere imprese straordinarie. “Mi sento ancora come 
quel ragazzino partito con la valigia di cartone dalla 

Sicilia, con l’entusiasmo e la voglia di spaccare il 
mondo per lasciare una piccola impronta”. 

Dopo oltre quarant’anni di attività nell’ombra, 
per il Comandante Alfa è giunto il momento di to-
gliere il mephisto e mostrare il suo volto. L’uomo 
che dietro una maschera di tessuto nero ha vigilato 
sulla sicurezza del nostro Paese, è intervenuto nelle 
zone di maggiore tensione del mondo portando a 
termine pericolosissime missioni segrete e ripercor-
re in questo volume le tappe salienti della sua esi-
stenza. Una vita intensa e avventurosa, costellata di 
aneddoti straordinari.

Info e prenotazioni 349 121 5725 (tutti i giorni, 
dalle 17 alle 19); 347 488 9331 (lunedì, mercoledì, 
venerdì, dalle 17 alle 19); 333 347 1079 (lunedì, mer-
coledì, venerdì, dalle 17 alle 19).

Luca Guerini

Trescore Cremasco: dall’arte alle missioni segrete 

“Tutta la comunità resta unita 
attorno a loro. Sono orgo-

glioso perché in un periodo in cui 
lo studio è stato reso veramente 
difficoltoso sotto l’aspetto didat-
tico e psicologico, in tutta questa 
situazione, il numero, volume, 
qualità di questi giovani, mi ha 
stupito e dobbiamo esserne fieri. 
Questi ragazzi sono orgoglio e 
speranza per il futuro”. Così il sin-
daco Giovanni Sgroi introducendo 
la cerimonia di premiazione degli 
studenti meritevoli, organizzata 
domenica mattina.

Ancora di attualità quindi le 
borse di studio, 12 quest’anno, da 
550 euro l’una, di cui 11 garantite 
dall’amministrazione comunale e 
una dalla Bcc Cassa Rurale di Ca-
ravaggio, Adda e Cremasco. Oltre 
ai bravissimi e al primo cittadino, 
presenti in municipio, nella sala 
consigliare, il vicesindaco Marian-
na Patrini, il presidente della Bcc, 
Giorgio Merigo, familiari degli 
studenti, amministratori locali sia 
di maggioranza, che di minoranza, 
la dirigente reggente dell’Istituto 
Comprensivo di Rivolta d’Adda, 
Anna Lamberti e il vicario par-
rocchiale, don Michele Martinelli. 
L’iniziativa di domenica ha 
significato anche la chiusura della 
fiera di Sant’Apollonia, anche 
quest’anno in forma ‘ridotta’, 
causa Covid. Sarà la volta buona 
l’anno venturo?

La vicesindaco Marianna Pa-
trini, come il primo cittadino, ha 
evidenziato le difficoltà incontrate 
in questi ultimi anni da ragazzi e 
giovani, che “non hanno potuto 
avere grandi punti di riferimento 

e fare affidamento sulle varie 
agenzie formative, qui ben rap-
presentate. Ora però la situazione 
sta migliorando e per loro ci sono 
richieste di collaborazione anche 
dal Politenico di Milano, da un 
estensore del nostro Piano del 
traffico urbano e dall’oratorio”. 

“Noi siamo banca della comu-
nità, nata nel 1907, che si adopera 
da sempre per il bene comune e 
siamo sempre impegnati a sostene-
re i giovani”, ha rimarcato Giorgio 
Merigo,  insistendo sull’impor-
tanza dei principi ispiratori della 
Banca di Credito Cooperativo 
- Cassa Rurale Caravaggio Adda e 
Cremasco.

Sul ‘podio’ studenti delle scuole 
superiori di secondo grado e 
universitari. Per la scuola superiore 
sono stati premiati Sofia Bordo-
gna, Myriam Manfredi, Nicolas 
Andreoli, Anna Gerardi, Diletta 

Bordogna, Fabiana Pentimone, 
Andrea Gerardi e Arianna Olivari. 
Per i neolaureati, le borse di studio 
sono state attribuite e assegna-
te a  Danilo Ferrari (Scienze 
dell’antichità), Gabriele Fassina 
(Ingegneria Biomedica), Carlotta 
Nava (Psicologia del Marketing) 
e Giacomo Colombi (Architettu-
ra). Quest’ultimo premio è stato 
finanziato dalla Bcc per la tesi 
riguardante Rivolta d’Adda (nello 
specifico l’area del Ponte Vecchio), 
come prevedeva il bando delle 
borse di studio.

“La cerimonia di premiazioni 
di domenica è stata un importante 
momento di comunità, come testi-
monia la partecipazione di figure 
cui sta a tanto a cuore la crescita 
dei nostri ragazzi e giovani”, ha 
commentato a margine dell’inizia-
tiva, Marianna Patrini. 

AL

Orgoglio e speranza per il futuro
Sono gli studenti del paese, ai quali con queste parole si sono rivolti
Comune e Bcc in occasione della consegna delle borse di studio

RIVOLTA D’ADDA

“Marzo, un mese di eventi in compagnia delle donne e dei loro 
talenti”. L’Università del Ben-Essere di Rivolta d’Adda, bella 

realtà presieduta da Clara Vismara, ha appena definito il programma 
delle attività da realizzare in questo periodo auspicandosi di incontra-
re una risposta importante dalla popolazione e non solo.

Il primo appuntamento è fissato oggi pomeriggio alle ore 17 pres-
so l’atrio comunale per l’inaugurazione dei cicli di mostre di pittura: 
sono tre delle durata di una settimana ciascuno, che tutti possono 
visitare dal lunedì al sabato durante gli orari di apertura degli uffici. 
Oggi ci sarà l’apertura di Joy: la piccola grande artista, di Joy Tafa, che 
resterà aperta sino al 4 marzo prossimo. Dal 14 al 19 marzo ci sarà 
l’esposizione di Cromatismi sensoriali, di Marisa Bellini, mentre dal 21 
al 26, sempre del mese venturo, sarà la volta di Pennelli in mostra, ossia 
delle creazioni delle allieve dei corsi di pittura decorativa.

Giovedì prossimo, 3 marzo alle ore 21, ancora presso l’atrio del 
municipio è in calendario l’incontro su Donne e prevenzione. Quanto 
ne sappiamo del Papillomavirus (HPV)?. Parliamone insieme, a cura della 
dottoressa Marianna Martinelli. Ancora a palazzo municipale, mer-
coledì 9 marzo alle 21, si potrà assistere all’incontro dal tema Le don-
ne di Vivaldi, Stelle del Settecento musicale veneziano, col maestro  Ivan 
Losio in veste di relatore. Giovedì prossimo, dopo cena, nell’atrio 
comunale la serata verterà su Trasudar di donna… tra parole e musica, a 
cura di Michela Conti (Musica Insieme) e Marta Mondonico (Filo-
drammatica C. Bertolazzi di Rivolta d’Adda).

Per l’incontro della serata di lunedì 21 marzo, che si svolgerà nell’a-
trio di palazzo comunale, il tema prescelto è Le grandi dimenticate della 
Storia dell’arte - Dal Medioevo all’Ottocento. Interverranno le professo-
resse Laura Sacchi e Giuliana Guerri, accompagnate dal M° Claudio 
Demicheli e dalla soprano Ayako Suemori. Venerdì 25 marzo alle 
20.30, atrio comunale, si potrà invece assistere allo spettacolo Le don-
ne nella Commedia, performance teatrale a cura di Mery Borla e il Cer-
chio delle Danze di Regina e sabato 26 del prossimo mese alle 15.30 
nella sala San Giovanni XXIII viene proposto Artinsieme, vale a dire il 
laboratorio di arteterapia per riscoprire il piacere di esprimersi con il 
segno e il colore, a cura della Dottoressa Katia Baiocco.

Angelo Lorenzetti

RIVOLTA D’ADDA
UNI BEN-ESSERE... ROSA

LL’antico volume ’antico volume ’ Vailate di Vailate di 
Gera D’Adda – memorie sto-

riche è in ristampa e chiunque,  è in ristampa e chiunque, riche è in ristampa e chiunque, riche
privati o realtà varie, potrà 
contribuire all’iniziativa, pro-
mossa dall’amministrazione mossa dall’amministrazione 
comunale guidata dal sindaco comunale guidata dal sindaco 
Paolo Palladini e fin da subito Paolo Palladini e fin da subito 
tanto apprezzata dall’intera co-
munità.

Circa novant’anni fa, nel Circa novant’anni fa, nel 
1932, il sacerdote don Vittorio 1932, il sacerdote don Vittorio 
Tanzi Montebello ha dato alle Tanzi Montebello ha dato alle 
stampe Vailate di Gera D’Ad-Vailate di Gera D’Ad-Vailate di Gera D’Ad
da – memorie storiche, un libro , un libro 
sulla storia del borgo dell’Alto sulla storia del borgo dell’Alto 
Cremasco. “Una pietra miliare Cremasco. “Una pietra miliare 
nella tradizione culturale del nella tradizione culturale del 
nostro piccolo paese – disse il nostro piccolo paese – disse il 
vicesindaco Pierangelo Giaco-
mo Cofferati, annunciandone mo Cofferati, annunciandone 
la ristampa –. Nel 1974 ci fu la ristampa –. Nel 1974 ci fu 
una riedizione in forma ridotta una riedizione in forma ridotta 
e condensata. A quasi 90 anni e condensata. A quasi 90 anni 
dalla pubblicazione originale dalla pubblicazione originale 
il Comune promuove un’ini-
ziativa che possa coinvolgere ziativa che possa coinvolgere 
direttamente tutti i compaesani direttamente tutti i compaesani 
interessati, con la revisione e la interessati, con la revisione e la 
nuova pubblicazione del tomo nuova pubblicazione del tomo 
originale”. 

Ovviamente un volume ag-
giornato, anche se per alcuni giornato, anche se per alcuni 
vailatesi all’opera originale vailatesi all’opera originale 
non dovrebbero essere ripor-
tate aggiunte. Piuttosto, a loro tate aggiunte. Piuttosto, a loro 
avviso, la storia degli ultimi avviso, la storia degli ultimi 
cinquant’anni, ossia dalla se-
conda riedizione del tomo, do-
vrebbe essere racchiusa in un vrebbe essere racchiusa in un 
nuovo libro.

Proprio perché desiderosa Proprio perché desiderosa 
di coinvolgere tutti i cittadini, di coinvolgere tutti i cittadini, 
l’amministrazione comunale l’amministrazione comunale 
ha pensato, una volta accerta-
ta la possibilità, di raccogliere ta la possibilità, di raccogliere 
contributi. Infatti, tutti – vai-
latesi, enti o società – possono latesi, enti o società – possono 
sponsorizzare la ristampa at-
traverso un bonifico di importo traverso un bonifico di importo 
uguale o superiore a 100 euro uguale o superiore a 100 euro 
sul conto corrente della Teso-
reria del Comune: IBAN IT 64 reria del Comune: IBAN IT 64 
P 08899 57290 000000059027, P 08899 57290 000000059027, 
indicando ‘Contributo storia indicando ‘Contributo storia 
di Vailate – nome, cognome’. di Vailate – nome, cognome’. 
Tali benefattori saranno ricor-
dati, attraverso una menzione, dati, attraverso una menzione, 
nella terza copertina. Sarà poi nella terza copertina. Sarà poi 
necessario restituire presso la necessario restituire presso la 
biblioteca copia del bonifico e biblioteca copia del bonifico e 
l’apposito modulo, disponibile l’apposito modulo, disponibile 
online, compilato in stampa-
tello sia nella parte ‘a’ sia nella 
parte ‘b’.

Nel frattempo sono già state Nel frattempo sono già state 
aperte anche le prenotazioni aperte anche le prenotazioni 
del volume. Pertanto, quanti del volume. Pertanto, quanti 
desiderassero una o più copie desiderassero una o più copie 
potranno effettuare un bonifi-
co di 19 euro sul conto corren-
te sopra indicato, precisando te sopra indicato, precisando 
‘Prenotazione storia di Vailate ‘Prenotazione storia di Vailate 
– nome, cognome’. In questo – nome, cognome’. In questo 
caso alla biblioteca va conse-
gnato il modulo solo compilato 
nella parte ‘a’.

L’iniziativa editoriale diven-
ta così ancora più occasione ta così ancora più occasione 
per fare comunità. La storia per fare comunità. La storia 
del paese, del resto, è patrimo-
nio di tutti, generazione dopo nio di tutti, generazione dopo 
generazione.

efferreefferre

VAILATE



SABATO 26  
    CREMA MOSTRA

Al teatro S. Domenico, galleria ArTeatro, fino a domenica 6 marzo, 
mostra concorso Rotary, borsa di studio “Carlo Fayer” – Liceo Artistico 
Munari. Opere prodotte dagli allievi del triennio della sede cittadina del 
Liceo artistico contestualmente all’edizione del Premio Fayer. Ingresso li-
bero alla mostra allestita presso gli spazi della Fondazione San Domenico.

 CREMA  MOSTRA FOTOGRAFICA
Fino a domenica 6 marzo in piazza Duomo (sotto il portico della Pro 

Loco), mostra fotografica Amare il Carnevale, per raccontare la storia del 
nostro Carnevale (I Pantelù, ideatore del Carnevale a Crema dal 1979 al 
2019). Domenica 6 marzo dalle ore 15 festeggiamenti in piazza Duomo 
con tanti cuoricini di cioccolato e omaggio di mimose a tutte le donne.

ORE 9,30 CREMA           CONVEGNO
Presso l’Auditorium Manenti, chiesa di S. Bernardino convegno L’in-

formazione e il terzo mondo. Relatori: dott. Toni Capuozzo (giornalista, re-
porter e scrittore), dott. Ferruccio Pallavera (già direttore de “Il Cittadino” 
di Lodi) e due giovani fuggiti dall’Afghanistan. Presente anche Salvatore 
Attanasio, padre di Luca, ambasciatore ucciso lo scorso febbraio 2021 in 
Congo. Tutta la cittadinanza è invitata. Crediti formativi per i giornalisti.

ORE 10,30 CREMA           CONTRO LA GUERRA
In piazza Garibaldi presidio contro l’aggressione all’Ucraina da parte 

della Russia per esprimere solidarietà e vicinanza al popolo ucraino. Inizia-
tiva senza insegne di partito, ma con la sola bandiera dell’Unione Europea.

ORE 10,30 TRESCORE CREM.           MOSTRA
Nella Biblioteca di via V. Veneto 1 mostra di opere Dipingo una poesia 

presentato dalla compagnia teatrale “Si va in scena” e dal corso di disegno 
e pittura di Uni-Crema. Esposizione visitabile oggi fino alle 19. Ingresso 
con mascherina nel rispetto delle normative per il contenimento Covid-19.

ORE 15 CASTELLEONE           CARNEVALE
Grande festa di Carnevale. In piazza, fino alle ore 18, gonfiabili e mu-

sica con premiazione maschere più caratteristiche. Alle 21 Rivista al Cine-
teatro Giovanni Paolo II (mascherina Ffp2 e Super Green pass). Domani, 
domenica 27 dalle ore 15 alle 18 festa in oratorio con gonfiabili. Dalle 14 
alle 22,30 gita ad Acquaworld (per i ragazzi delle scuole medie). Martedì 
1 marzo dalle 15 alle 18 festa in oratorio con gonfiabili e alle 16 spettacolo 
per bambini in oratorio (mascherina Ffp2 e Super Green pass).

ORE 16,30 CREMA           INAUGURAZIONE
Nella Sala P. da Cemmo del Museo civico di piazza W. Terni De Gre-

gori presentazione della Collezione Campari Lucchi e inaugurazione del 
nuovo allestimento della Sezione Egizia. Interverranno: Stefania Bonaldi, 
Emanuela Nichetti, Nicoletta Cecchini, Francesca Moruzzi, Christian Or-
senigo. Partecipazione libera, ma con mascherina Ffp2 e Super Grenn pass.

ORE 16,30 CREMA           INAUGURAZIONE
Alla Pro Loco di piazza Duomo 22 inaugurazione della mostra di Ma-

rio Miragoli. Personale di grafica, disegni con matita e pastelli in nero e a 
colori. L’esposizione sarà visitabile fino al 6 marzo dal lunedì al venerdì 
ore 9,30-12,30 e 15,30-18, sabato e domenica ore 9,30-12,30 e 15,30-18,30.

ORE 18,30 S. MARIA           MEDITAZIONE
Alla Casa del Pellegrino di S. Maria della Croce, meditazione spirituale 

con l’arpa. Possibilità di apericena a offerta libera solo se prenotata.

ORE 21       CASALETTO VAPRIO  INCONTRO
Nella Chiesa Vecchia, ingresso lato Comune, colloquio d’autore con 

Gianpaolo Fattori che illustra il suo libro La mia Francigena. Io e il diabete 
in cammino da Canterbury a Roma. Presentazione della prof.ssa Elena Man-
zoni. Ingresso libero, necessario Green pass rafforzato e mascherina Ffp2.  

ORE 21       CASTELLEONE                    CABARET
Alice nella città invita a una serata di musica-cabaret con Flavio Pirini che 

proporrà il sapore agrodolce della comicità milanese, che ha in Jannacci 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 26 febbraio 2022Agenda

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

e Gaber gli esponenti più rappresentativi. Ingresso libero con tessera Arci. 
Appuntamento quindi presso la sede di Alice nella città in via Cicogna 5.

DOMENICA 27
ORE 9 CREMA MOSTRA E MERCATO

Fino alle ore 18 presso i giardini di Porta Serio, piazza Garibaldi mostra 
mercato del piccolo antiquariato e del vintage.

ORE 9 CREMA MERCATINI
In piazza Duomo fino alle ore 19 Mercatini con la presenza di circa 30 

espositori. Spazio anche a una scenografia creata per l’occasione dal Comi-
tato Carnevale Cremasco. Distribuzione di coriandoli...  (ns. servizio pag. 10)       

ORE 14,30 BAGNOLO CREM. CARNEVALE
Nella nuova piazza di S. Lucia fino alle ore 18 festa. Animazione con 

spettacolo di bolle Cherry Bubble Show.

ORE 15 CASALETTO VAPRIO LABORATORIO
Nella Sala polifunzionale della Chiesa Vecchia in piazza Maggiore, in-

gresso lato Comune, laboratorio di Carnevale a cura dell’illustratore Lorenzo 
Sangio. Massimo 15 partecipanti, solo su prenotazione 0373.273100 int. 6, 
cultura@comune.casalettovaprio.cr.it. Età consigliata 4-9 anni. Evento gratuito. 
Necessario Green pass rafforzato e mascherina Ffp2 dai 12 anni.

ORE 16 CASTELLEONE LABORATORIO
Alice nella città invita i più piccoli a una serie di laboratori creativi per 

bambini dai 5 anni in su dal titolo Piccole Mani Grandi Opere. Primo appunta-
mento oggi con il primo dei 10 incontri curati da Linda Confalonieri e Sara 
Donarini. Necessario prenotazioni tel. 340.6681221. Ingresso alle iniziative 
di Alice con tessera Arci. Alice nella città si trova in via Cicogna 5.              

LUNEDÌ 28
ORE 8-12  PANDINO  MERCATO

In piazza Monumento il consueto mercato agricolo proposto dalle
associazioni produttori agricolo de Le Terre del Cremasco.

ORE 21,30       CREMA CINEMIMOSA
Per la rassegna Cinemimosa del lunedì, al Multisala Portanova, proiezione 

di Belfast. Biglietto € 5. Promozione valida solo per le donne. 

MARTEDÌ 1 MARZO
ORE 14,30       CREMA FESTA MASCHERATA

Al Campo di Marte, in occasione del Martedì Grasso, grande festa 
mascherata per bambini. Animazione, giochi, sfilata, premi, merenda a 

Comunicati
PATTO DI COMUNITÀ
Infermiere di quartiere
■ Presso l’oratorio della 

SS. Trinità in via XX Settembre 
106, locale bar, prende avvio il 3 
marzo dalle ore 16,45 alle 17,45 
l’appuntamento con  l’infermiera 
di quartiere. Gli appuntamenti si 
ripeteranno il 10, 17, 24 e 31 mar-
zo e il 7, 21 e 28 aprile. L’infer-
miera di quartiere è un punto di 
appoggio per la comunità che ha 
il compito di ascoltare e consiglia-
re gli anziani rispetto ai servizi 
territoriali, provare pressione, pa-
rametri ed eventuali escoriazioni 
che necessitano di medicazioni 
semplici, aiutare a verificare la 
corretta somministrazione delle 

terapie, effettuare terapie intramu-
scolari e sottocutanee (eparina). Il 
materiale di utilizzo deve essere 
fornito dalla persona che richiede 
il servizio. 

DIOCESI DI CREMA
Pellegrinaggio adolescenti
■ La Diocesi di Crema orga-

nizza nei giorni 18 e 19 aprile un 
pellegrinaggio a Roma e  incontro 
con papa Francesco per adolescen-
ti. Partenza il 18 aprile in pullman 
per Roma, pranzo al sacco, soste 
lungo il percorso. Arrivo a Roma, 
veglia di preghiera con papa Fran-
cesco in piazza S. Pietro e a seguire 
cena. Sistemazione negli alloggi e 
pernottamento. Martedì 19 aprile 
colazione, testimonianze e s. Mes-

sa. Pranzo con box lunch inclusa e 
partenza per rientro a Crema con 
soste lungo il percorso.

L’iniziativa è rivolta ai ragazzi 
nati dal 2009 al 2004; costo € 100 
(da versare al momento dell’iscri-
zione) e comprende alloggio con 
sacco a pelo, trasporto, kit incon-
tro e vitto. I gruppi parrocchiali 
dovranno essere accompagnati dai 
propri educatori. Iscrizioni entro il 
19 marzo sul sito pgcrema.it. Obbli-
gatorio il possesso della tessera NOI 
(rinnovata per l’anno 2022).

UNIVERSITÀ ETÀ ADULTA
Mostra a Brescia il 16.3
■ L’Uni–Crema, per rendere 

omaggio alle donne, nel mese del-
la festa a loro dedicata, organizza 

per mercoledì 16 marzo la visita 
alla mostra Donne nell’arte da Ti-
ziano a Boldini. Mostra allestita nel 
palazzo Martinengo a Brescia. 
Partenza ore 8,15, rientro ore 13. 
Quota di partecipazione € 40 per 
gli iscritti, € 42 per i non iscritti. 
Per informazioni dettagliate rivol-
gersi alla segreteria 0373.386259.

Isola d’Elba
■ L’Università età adulta, a 

conclusione di una serie di incon-
tri dedicati alla vita, alla storia e 
all’arte del periodo napoleonico, 
organizza un viaggio all’Isola d’El-
ba dal 7 all’8 maggio. Informazioni 
presso la segreteria 0373.386259. 

SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Proposte di preghiera
■ Alla Madonna del Pilastrel-

lo, il Santuario della Carità in via-
le Europa a Crema, dal 1° marzo 
(per meglio vivere il tempo forte 
di Quaresima) dalle ore 9,30 alle 
22,30 possibilità di preghiera per-
sonale. Dalle 21,30 alle 22,30 ci si 
potrà accostare al Sacramento del-
la Riconciliazione.  Tutti i giovedì, 
inoltre, alle ore 21,30 in santuario si 
potrà stare “a tu per tu con Gesù”, 
vivendo un momento di adorazio-

sorpresa. Accesso gratuito, senza prenotazione. Iniziativa promossa da: Il 
Campo Cafè, il Comitato Carnevale Cremasco e la Pro Loco.

ORE 21       CREMA CINEFORUM
Per la rassegna Cineforum del martedì, al Multisala Portanova, proiezio-

ne di Una femmina. Vietato minori di 14 anni. Biglietto euro 5,70.

MERCOLEDÌ 2
ORE 15.30       CREMA CINEOVER 60

Per la rassegna CineOver 60, al Multisala Portanova, proiezione di Bel-
fast. Biglietto euro 3,50. Promozione valida solo per gli over 60.

GIOVEDÌ 3
ORE 21       CREMA I GIOVEDÌ DELL’ARCHIVIO

Presso la Biblioteca di via Civerchi incontro Gli aggregati di Finalpia. In-
contro a cura di Francesca Berardi e Giampiero Carotti. Nei primi anni di 
attività dell’Opera Pia i bambini bisognosi di cure erano proposti dai geni-
tori o segnalati da enti benefici cremaschi; con l’andare degli anni Finalpia 
si è trasformata in colonia dedicata a svago e socialità aprendosi all’intera 
comunità. Ingresso gratuito, necessari mascherina Ffp2 e Super Green pass. 

ORE 21       TRIGOLO INCONTRO
Nella Sala della comuntà dell’oratorio S. Giovanni, in piazza mons. Vi-

gna, incontro sul tema Le irrigazioni nel Cremonese. Passato, presente e... Inter-
verrà Luca Milanesi del Consorzio irrigazioni cremonesi. Ingresso libero, 
ma con Green pass e mascherina Ffp2. Per info: info@lalibellula.it

  VENERDÌ 4
ORE 20,30 TRESCORE CR. PRESENTAZIONE

All’oratorio il Comandante Alfa, co-fondatore del Gis, Gruppo in-
tervento speciale Arma dei Carabinieri presenta il suo ultimo libro Co-
mandante Alfa. Dietro il Mephisto. Ingresso gratuito, obbligo mascherina 
Ffp2, Green pass rafforzato. Per info e prenotazione 349.1215725 tutti 
i giorni, 347.4889331 - 333.3471079 lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
ore 17 alle 19.

ORE 20,30 VAILATE INCONTRO CON AUTORE
Nella Sala civica A. Sala di via Dante Alighieri 7 Francesco Fadigati, 

scrittore e professore presenta il suo libro Ti aspetterò alla fine del mondo. 
Obbligatorio Green pass rafforzato e mascherina Ffp2. 

ORE 21 CREMA CONCERTO
Al Teatro San Domenico, concerto  di  Donatella Rettore – Data 

zero. La nuova hit e i suoi più grandi successi. Biglietti € 35 poltronis-
sima e poltrona, € 30 laterali e terzo settore + € 2 prevendita. Per info: 
0373.85418. 

SABATO 5  
ORE 16,30       CREMA          SABATO DEL  MUSEO

Nella sala Cremonesi del Museo incontro Geometria sacra-Schemi armonici 
nella pittura rinascimentale: il Cerano. Relatori Cesare Alpini, Ruggero Baren-
ghi. Iniziativa del Gruppo Antropologico Cremasco.

ORE 18       CREMA          INAUGURAZIONE
Nelle Sale Agello del Museo inaugurazione di Superbia. Nelle profondità 

dell’hybris opere di Agostino Arrivabene. La mostra è dedicata alla produ-
zione più recente di Agostino Arrivabene con una selezione di 30 opere. 
Esposizione visitabile il martedì ore 15-18,30 e dal mercoledì a domenica 
ore 10-18,30.

ORE 21       SORESINA   LIRICA
Al Teatro Sociale operetta Can Can – Orfeo all’inferno, proposta dalla 

Compagnia Teatro Musica Novecento. Poltronissime/palchi € 20, € 18, 
loggione € 12. Prenotazioni  0374/350944 - 348/6566386 - biglietteria@
teatrodelviale.it.

ne eucaristica. Il venerdì sempre 
alle ore 21,30 Via Crucis sul tema 
Dalla croce... alla risurrezione. 

Alle 22,30 di ogni sabato, cele-
brazione s. Messa dove ognuno 
potrà portare le intenzioni che 
sono nel proprio cuore. Alle 21,30 
della domenica preghiera del Ro-
sario con l’affidamento alla Ma-
donna del Pilastrello.

DAL 6 AL 9 MAGGIO
Pellegrinaggio a Lourdes
■ Dal 6 al 9 maggio pellegri-

naggio a Lourdes. Partenza da 
Orio al Serio. Visita alla Grotta, 
partecipazione alle celebrazioni 
religiose, visita dei luoghi di Santa 
Bernadetta. Quota di partecipa-
zione € 520, quota individuale di 
gestione pratica € 37, tasse, oneri 
e servizi aeroportuali da Bergamo 
a Orio al Serio € 49. Supplemen-
to camera singola € 135, albergo 
4 stelle (Eliseo) € 48, eventuale 
pranzo ultimo giorno € 23. Ridu-
zione terzo letto € 15.  Documenti 
necessari: carta d’identità o passa-
porto validi per l’espatrio + Green 
pass rafforzato. 

Per informazioni e iscrizioni te-
lefonare a don Luciano Cappelli 
338.3604472. Iscrizioni entro il 10 
marzo.

FIERA PALLAVICINA
Concorso di poesie
■ Fino alle ore 12 di sabato 12 

marzo, possibilità di presentare gli 
elaborati collegati alla 41a edizio-
ne del Concorso annuale di poesia 
dialettale cremasca promosso dal 
Comune e dalla Biblioteca di Iza-
no in occasione della Fiera della 
Pallavicina. 

I partecipanti dovranno conse-
gnare da una a tre poesie inedite 
in dialetto cremasco. 

Tutte le poesie dovranno per-
venire in Comune in forma dat-
tiloscritta (con a parte una busta 
sigillata con nome, cognome, 
indirizzo e recapito telefonico 
dell’autore).

Comm. V. Maccalli

Piazza Garibaldi 77 Crema - Tel. 0373 257643
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA

 MILANO VISTA DALL’ALTO
Salita in ascensore sulla terrazza del Duomo, 
visita interna. Nel pomeriggio quartiere dei 

grattacieli Gae Aulenti, Bosco verticale, 
etc. e Brera. Quota a persona € 75. 

Giorno 27 marzo
ESPERIENZA INSOLITA:

TREVISO, PADOVA E VENEZIA 
con pernottamento in un’antica villa veneta, 

giornata con motoscafo privato con visita 
delle isole della lagunadi Venezia. 

Dal 23 al 25 aprile € 420
DIANO MARINA - Hotel Splendid  

dall’26/4 al 10/5 
trattamento di pensione completa € 790
Per info Blueline tel. 0373 80574

Celestina 339 5979968
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 27 FEBBRAIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benve-
nuti 13. S. BERNARDINO: via Brescia.

26-27 febbraio: Crema (A.F.M. Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
 Rivolta d’Adda (Damioli)
     28-1 marzo: Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
 Vailate (Sarta)
       2-3 marzo: Agnadello (Doneda) - Soncino (Bernelli)
       4-5 marzo: Capralba (Strada)  -  Madignano (Conte)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000
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DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Super Green pass. 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Dal 10 gennaio ingresso solo con il Super Green pass (a partire dai 12 anni compiuti).

 · notizie utili · farmacie di  turno · va ngelo della domenica · l 'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

…Vìnt àn fa… prìma sèm spuzàt e… dòpo sèm dientàt 

“Patriàrca da la lüna”

Vent’anni come sposi (23 febbraio 2002) e poco meno di venti come “Cüntastòrie” (15 marzo 2003) vissuti e 
raccontati “insieme”, uniti – fin dal primo incontro – dalla passione per la poesia e per il teatro. Come tutte le 
coppie e tutti i sodalizi ci son state rose e ci son state spine, ma il tempo è volato come quel “battito d’ali” della 
“Leggenda della zingarella” che anni fa Casalini e Maestri hanno dato alle luci della ribalta nel Teatro 
di Crema Nuova. E se oggi abbiamo la fortuna di potervelo raccontare è perché ancora vogliamo 
brindare con voi alla Vita e all’Arte.

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                            Fino al 2 marzo

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Belfast • Occhiali neri (vm14) • Uncharted • En-
nio - Il maestro • Assassinio sul Nilo • Marry me 
- Sposami • Sing 2 • Clifford il grande cane rosso 
Eventi al cinema (28/2-1/3-2/3 ore 21.30): • Il 
Padrino - 50° anniversario
Saldi del lunedì (28/2 ore 18 - 21):
• Ennio - Il maestro
Cinemimosa (28/2 ore 21.40): • Belfast

SABATO 26 FEBBRAIO 2022

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Carnevale Cremasco. 

Piazza Duomo

Crema, anno 1950.

Carro vincitore

dedicato

alla maschera

cremasca

“Al Gagèt

còl sò uchèt”

Cineforum del martedì (1/3 ore 21):
• Il potere del cane
Over 60 (2/3 ore 15.30): • Belfast

Pieve Fissiraga (Lodi)             Fino al 2 marzo

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Belfast • Occhiali neri • Il Padrino - 50° anni-
versario • Uncharted • Ennio - Il maestro • Assas-
sinio sul Nilo • Il lupo e il leone • Me contro te il 
film: persi nel tempo • Spiderman: No way home 
• Sing 2: sempre più forte

Dó màschere per gulà ‘nsèma
sö i cóp da ‘na Crèma
cunténta da scultà amò le pastòce

Dó màschere che sa sümèa,
tiràde fóra da ‘n sgabusì
pié da ciànfer e talamóre

I éra fórse ‘n pó stramìde
ma da ‘n bòt i è rinvegnìde
‘ntànt che le strenziém

A ólte ‘n da i sentimént
gh’è da chèle magie…

Ta cüntaró ‘n dé
da quand sìe gióen

teré aràt e sumenàt a mà
  estàt lùnghe fìn che brüzàa la pàia
dó Urse a difénd an tòch da cél
  ghignàde sö ére sénsa cunfì
bósch mizüràt a pàs
la cansù da le fòe
  quand vegnìa zó ‘l véspér
l’ór dal furmént ca ‘l fümàa südür
amicìsie scambiàde per an pó da calùr
ùs ca ciamàa a la casìna
al prim vì scundìt ‘n da la cantìna
fèste ‘n da le làme al ciàr da la nòt
sümelèch dadré a le muntàgne
girasùi prùnt a rubà ‘l cór
carèse con le mà da la ruzàda
rane a suspirà ‘n di fòs
ùmbre gelùze a fà fiurì i fiór...

Ta cüntaró ‘n dé
se ma tùrna la mént
quand le màschere ca g’ó dinànc
le ‘ndarà ‘ea col vént

Luntà ‘l frecàs da le trunàde
al ma ricordarà la mé fürtüna
‘n fund a töte le mé strade
ma spetarà la éta
con la sò cüna
mé, Patriàrca da la lüna

i Cüntastòrie

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Belfast • Ennio - Il maestro
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Uncharted • La persona peggiore del mondo (1 
e 2 marzo) • The batman (dal 3/3)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Assassinio sul Nilo

Per il Centro di Aiuto alla Vita: offerta da Marazzi Fratelli in memoria di Gianna Cornali in Pizzetti

CRONACA D’ORO

Ottava domenica del tempo ordinario - Anno C

Prima Lettura: Sir 27,5-8
Salmo: 91 
Seconda Lettura: 1Cor 15,54-58
Vangelo: Lc 6,39-45

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
            DOMENICA 27 FEBBRAIO

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 23 febbraio 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umidi-
tà Fino (peso specifico da 77) 286-290; Buono mercantile (peso specifico da 74 a 
76) 280-184; Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami (franco domicilio 
acquirente - alla rinfusa): Tritello 218-220; Crusca 195-197; Cruschello 212-214. Gra-
noturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 273-274: Orzo nazionale (prezzo 
indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre 264-266; (peso specifico da 61 a 62) 256-
261; Semi di soia nazionale 601-606.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da incrocio 
(50-60 kg) 2,30-3,80; Frisona (45-55 kg) 0,80-1,20. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): 
Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 
mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,70-3,00; Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 
(47%) - O3 (50%) 2,80-3,35; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - 
O3 (48%) 2,80-3,30; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 
3,80-4,10; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,95-
3,25; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,50-2,80; Cat. 
D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,05-2,30; Cat. D - Vacche 

frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,30-1,50; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità 
(peso vivo) 1,05-1,20; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,80-0,94; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,60-4,00; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,10-3,40; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,00-3,40; Cat. A - 
Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,70-2,90. FORAGGI: Fieno 
e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2021 160-175; 
Loietto 2021 155-170; Fieno di 2a qualità 2021 120-130; Fieno di erba medica 2021 
165-195; Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,85; Provolone Valpadana: dolce 6,15-6,25; piccan-
te 6,35-6,55. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 7,40-7,50; stagionatura tra 12-15 
mesi 7,60-7,85; stagionatura oltre 15 mesi 8,00-8,65.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura da stu-
fa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 14-16; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 
16-18. Pioppo in piedi: da pioppeto 8,5-12,0; da ripa 4,0-5,0. Tronchi di pioppo: trancia 
21 cm 15,5-18,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

Su Radio Antenna 5 FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola:
«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e 
due in un fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, 
che sia ben preparato, sarà come il suo maestro.
Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non 
ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al 
tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo 
occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? 
Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai 
bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello.
Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’al-
tronde albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni albero 
infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fi chi dagli 
spini, né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono dal buon 
tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cat-
tivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che 
dal cuore sovrabbonda».

Quale annuncio propone Gesù nella parabola del cieco che si erge 
a guida? Dobbiamo ascoltarla intuendo un mite sorriso di humor 
sulle labbra del Maestro che sta parlando e volge lo sguardo ai suoi 
discepoli. Una sapienza spiazzante. 
La pretesa stolta di dare ciò che non si è ricevuto, di essere guida 
senza farsi discepoli; di impossessarsi, di farsi padroni della verità 
è inevitabilmente destinata a “cadere in una buca”, a rimanere ste-
rile e buia. Solo chi rimane perennemente con Gesù da discepolo, 
porta frutto; al contrario, è tentazione luciferina l’essere “di più” 
del Maestro, la pretesa di imporre una propria misura, un proprio 
controllo all’incommensurabile Misericordia che fa, dei discepoli, 
fratelli (Mt 23,8).
Nell’intera narrazione evangelica, quando Gesù ricorre al linguag-
gio della parabola è perché incontra una diffi coltà nella comunica-
zione. Eppure sente l’urgenza di dire – ne va della verità piena – 
ciò che l’interlocutore non sa o non vorrebbe ascoltare a proposito 
del mistero del Regno. È così nelle parabole degli inizi, come in 
quelle che caratterizzano le ultime dispute di Gesù con i capi del 
popolo. Ebbene, anche l’intensa parabola del cieco che guida – se-
guita poi da quella della pagliuzza nell’occhio e della trave, e poi 
da quella dell’albero riconoscibile dai suoi frutti – segnala questo 
blocco che verosimilmente rifl ette una situazione di comunità. È 
questo un detto noto anche alla letteratura umana, ma nel discorso 
di Gesù ai discepoli acquista senso nuovo.

La parabola dei ciechi, che tanto ha sollecitato anche le arti, è 
dall’evangelista Luca riferita – diversamente da Matteo (15,14) 
che la applica ai farisei, nel contesto della polemica sul puro e 
l’impuro – proprio al discepolo che si erge a guida, non dunque 
agli avversari di Gesù.
Dal fariseo al discepolo: questo diverso riferimento è pieno di sim-
bolo. La logica evangelica della felicità, della sovrabbondanza, 
della misura eccedente, propria della misericordia (Lc 6,36-38), 
esclude ogni spirito di dominio sull’altro e di supremazia. Cieca è 
la guida che non dedica attenzione a vedere e a togliere innanzitut-
to – come ogni discepolo – la trave dal proprio occhio.
Nessun pretesa di sapere regge di fronte alla semplicità di seguire 
Gesù che produce una comunione fraterna che si fonda sull’umiltà.
Grande ipocrisia è ergersi a giudice dell’altro, pretendere di scru-
tarne e dominarne la coscienza senza alcuna sana autocritica. Pun-
giglione di morte (come viene detto nella Seconda Lettura) è la 
presunzione.
“Un discepolo ben preparato” deve essere alla guida nella comuni-
tà (6,40): libero da pensieri, giudizi, misure proprie; la sua autorità 
è una pienezza che non ha realizzato da solo, ma che ha ricevuto 
per grazia. “Tu, convertito, conferma i tuoi fratelli”, dirà Gesù al 
Simone (Lc 22,32).
Così il Discorso della pianura si delinea, attraverso questo pas-
saggio critico, decisamente alternativo a qualsiasi sermone con-
solatorio o moralistico. Potremo dire, tenendo conto dell’attuale 
situazione ecclesiale: è la grazia di avviare un processo “sinodale” 
nuovo, liberante, generativo, che passa al vaglio il cuore e tutti 
i suoi ingombri. La pienezza – il “di più” (Gv 21,15; cf 14,12) 
appannaggio di chi è alla guida – è ben diverso da tutte  quelle per-
sonali pretese a scapito del prossimo che caratterizzano il potere 
mondano.
La sovrabbondanza del cuore (Lc 6,45) da cui scaturisce la parola 
“autorevole”, che edifi ca, è quel mare aperto (Mt 12,34) nel quale 
nuota il cuore reso beato nella sua povertà, nella fame e sete, nelle 
lacrime e persecuzioni per il Vangelo. Una sovrabbondanza che 
solo il povero conosce nella sua capacità di accogliere a mani vuo-
te e gratuitamente condividere (2 Cor 8,14). 

M. Ignazia Angelini

SCACCHIERANDO Rubrica di scacchi a cura dell’A.D. Scacchi Città di Crema
info: distra@email.it

Per il Circolo di scacchi di Crema l’inizio del 2022 è stato 
ricco di tornei e attività in presenza.
L’anno si è aperto col classico “Lampo della Befana”, di-
sputato il 7 gennaio. Ai nastri di partenza 10 partecipanti 
che si sono dati battaglia per 9 turni di gioco con la cadenza 
di 3 minuti (+ 2 secondi di incremento per mossa); al ter-
mine del torneo si sono scambiati, come di consueto, un 
piccolo presente/premio ben augurante per il nuovo anno.  
Il torneo è stato vinto da Giuseppe Esposito con punti 8 su 
9, con lo stesso punteggio Giovanni 
Righini che ha però perso lo scontro 
diretto, mentre al 3° posto Gianluca 
Distratis con punti 7 e unico in gra-
do di battere il vincitore del torneo. 
L’occasione è stata gradita anche 
per rivedere vecchie glorie del passa-
to come Giovanni Coccoli, 4° classi-
ficato con punti 5, e Gaddo Folcini 
e Michele Stigliano, che mancavano 
dalle competizioni da lungo tempo. 
Tra i partecipanti anche due Alfieri 
della nostra scuola scacchi per ra-
gazzi, Federico Asciano e Mattia Vanelli, che si sono cimen-
tati per la prima volta con questa formula di gioco!
Il 28 gennaio si è tenuta l’assemblea ordinaria dei soci che 
ha approvato il bilancio ed eletto il nuovo Consiglio diret-
tivo. Gli eletti sono stati Gianluca Distratis, Aldo Rovida, 
Giuseppe Esposito, Fabrizio Galli e Silvio Guerrerio. Nel 
successivo Consiglio direttivo gli eletti hanno confermato 
Distratis nella carica di presidente del Circolo e nominato 
Rovida vicepresidente e tesoriere, Esposito direttore tecni-
co e responsabile della Scuola Scacchi, Silvio Guerrerio re-
sponsabile dei social e Fabrizio Galli segretario.
Ai primi di febbraio è stato introdotto un nuovo torneo 

con partite ogni due mesi, che vede coinvolti i ragazzi della 
Scuola scacchi e gli adulti. Al primo appuntamento sono 
stati 18 i partecipanti, suddivisi in due tornei: uno per i più 
piccoli (gruppo Pedoni), che da poco hanno iniziato a incro-
ciare i legni sulle 64 caselle, e uno per i più esperti dove non 
sono mancate le vittorie da parte degli Junior ai danni degli 
adulti. Nel torneo riservato ai Pedoni, dopo 6 turni, ha vin-
to Gregorio Boselli con punti 5 su 6. Nel torneo principale 
Edoardo Ingiardi ha vinto il premio riservato agli Alfieri e 

Sebastiano Cocchi quello riservato 
al gruppo Cavalli, mentre il torneo 
è stato vinto ancora da Giuseppe 
Esposito che si è imposto con pun-
teggio pieno!
L’attività del circolo continua col 
torneo Carnevale che si sta dispu-
tando il venerdì sera e vede, a due 
turni dalla fine, Esposito in testa 
con 4 punti seguito da Distratis a 
una lunghezza di distanza.
Infine, ci teniamo a ricordare la no-
stra Scuola scacchi, attiva al sabato 

pomeriggio, che vede da quest’anno lezioni strutturate su 
tre livello di gioco: gruppo Pedoni, gruppo Cavalli e gruppo 
Alfieri. Alle lezioni teoriche – preparate dagli istruttori Di-
stratis, Esposito, Giuffrè e Rovida – con l’utilizzo di un vi-
deo proiettore, si alternano momenti ludici e di gioco libero.

Giuseppe Esposito

Il Circolo è sempre aperto ai nuovi simpatizzanti
ogni venerdì sera per gli adulti e ogni sabato pomeriggio 

dalle 17 per i ragazzi, presso la splendida cornice
dell’ex Chiesa di Santa Maria Porta Ripalta

in via Matteotti 47 a Crema

Un inizio col botto per il Circolo di scacchi cittadino

PROROGA ESENZIONI
REDDITO e PATOLOGIA al 31 marzo 2022

Esenzione
ticket sanitario

Si informano i cittadini che, così come indicato dalla DGR n. XI/5805 del 29/12/2021, 
sono prorogate al 31 marzo 2022:

• tutte le autocertificazioni relative al diritto all'esenzione per reddito dal ticket sanitario in 
scadenza prima di tale data, ferma restando la sussistenza del diritto all'esenzione

• le esenzioni per patologia scadute o in scadenza nel periodo compreso tra il 01.01.2022 
e il 30.03.2022, ferma restando la sussistenza del diritto all’esenzione

Si precisa che rimane comunque onere e responsabilità del cittadino comunicare tempe-
stivamente all'ASST di competenza territoriale l'eventuale perdita dei requisiti del diritto di 
esenzione autocertificato chiedendo la revoca dell'attestato di esenzione.

Al termine del periodo di proroga, in assenza di nuove comunicazioni, il rinnovo delle 
esenzioni per patologia avverrà secondo le consuete modalità.

DOVE CHIEDERE IL RINNOVO

• Presso gli sportelli di Scelta/Revoca della ASST di competenza

• Online, autenticandosi sul sito Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), nella sezione speci-
fica delle Esenzioni

• Presso qualunque farmacia (limitatamente alle esenzioni per reddito)

Per ulteriori informazioni chiedi al tuo medico o al farmacista di fiducia
o visita la sezione "Ticket ed Esenzioni" del sito di Regione Lombardia.

www.asst-crema.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

SABATO 5 MARZO  
giornata dedicata a
 

Offerte sui prodotti e omaggi
  FASCE AUTORISCALDANTI

INIZIATIVE ECCLESIALI

ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a vener-
dì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato 
solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di S. Giovan-
ni in via Matteotti, adorazione e Rosario per la vita. 
Iniziativa del Movimento per la Vita.

GIORNATA DIOCESANA DEL SEMINARIO
■ Domani, domenica 27 febbraio Giornata dioce-
sana del Seminario.

ADULTI CHE CHIEDONO LA CRESIMA
■ Lunedì 28 febbraio alle ore 21 presso l’Ufficio 
catechistico di via S. Chiara 5 a Crema, incontro per 
gli adulti che chiedono la Cresima. 

S. MESSA CENERI. PREGHIERA E DIGIUNO
■ Mercoledì 2 marzo alle ore 18 in Cattedrale s. 
Messa con benedizione e imposizione delle Ceneri. 
■ Vista la situazione in Ucraina, il vescovo Danie-
le invita tutti ad aderire all’appello del Papa offrendo 
una Giornata di preghiera e digiuno per affidarsi al 
Dio della Pace e della Riconciliazione. 

CORSO BASE PER CATECHISTI
■ Giovedì 3 marzo alle ore 20,30 presso il centro 
S. Luigi a Crema incontro del Corso base per catechisti.

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa di Ca-
stelnuovo recita del s. Rosario e s. Messa. 
■ Venerdì 4 marzo primo venerdì del mese, alle 
ore 20,30 sempre nella chiesa di Castelnuovo ado-
razione eucaristica. Tutti sono invitati.

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE
SABATO 26 FEBBRAIO
■ Alle ore 9,30 all’auditorium Manenti parteci-
pa al Convegno giornalisti.

DOMENICA 27 FEBBRAIO
■ Alle ore 10 a Rubbiano presiede la s. Messa.

LUNEDÌ 28 FEBBRAIO
■ Alle ore 8 a Treviglio, al Santuario della Ma-
donna delle Lacrime, concelebra con i Vescovi 

lombardi alla “Messa del Miracolo”, a 500 anni 
dall’evento miracoloso.

MERCOLEDÌ 2 MARZO
■ Alle ore 18 in Cattedrale presiede la s. Messa 
con la benedizione e l’imposizione delle Ceneri.

SABATO 5 MARZO
■ Alle ore 21 nella chiesa della SS. Trinità pre-
siede la Veglia di inizio Quaresima.  
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Care sorelle e fratelli della Chiesa di Crema, 
l’appuntamento con la Giornata per il Seminario, 
che si rinnova anche quest’anno, è appuntamento 

con una realtà viva e operante: ed è, anzitutto, la realtà 
di ciò che Dio, mediante la voce dello Spirito del suo 
Figlio Gesù, sta operando nel cuore delle persone.

Questo è vero certamente per chi è in cammino sulla 
via del ministero presbiterale: Enrico Gaffuri, diacono; 
Andrea Berselli, accolito. Per loro, prima di tutto, sono 
il nostro pensiero e la nostra preghiera, ricchi di ricono-
scenza e pieni di speranza. Con il Rettore di Crema, don 
Gabriele Frassi, che ringrazio per il suo impegno di for-
mazione e di discernimento, ricordo anche i formatori 
che, nel Seminario di Lodi, accompagnano e guidano i 
seminaristi di Crema, Lodi, Pavia e Vigevano – ai quali si 
uniscono, negli studi teologici, i seminaristi di Cremona.

In forme diverse, le cinque diocesi di questa parte del-
la nostra regione camminano insieme, unite nel chiede-
re a Dio che i “germi di vocazione”, che Egli semina 
a piene mani, producano frutti abbondanti; e unite nel 
cercare di formare veri ministri di Dio e delle comunità 
cristiane, per il cammino delle nostre Chiese nei prossi-
mi anni.

Viva e operante, dicevo, è la realtà di ciò che Dio ope-
ra nel cuore delle persone: e tra queste vorrei ricordare 

quei giovani e ragazze che si stanno seriamente inter-
rogando sulla possibile chiamata di Dio verso forme di 
speciale consacrazione. Sì, certamente Dio continua a 
chiamare; con altrettanta certezza possiamo dire che 
ci sono fratelli e sorelle che non restano sordi a questa 
chiamata. E non lo dico per artificio retorico: lo dico 
pensando a nomi concreti, a volti che porto nella mia 
preghiera con discrezione e pudore, perché ciò che av-
viene nel loro cuore sia un cammino di libertà e rispo-
sta gioiosa, di maturazione progressiva e discernimento 
attento.

Qualcuno di loro, forse, si sente vicino ai sentimen-
ti del giovane Geremia: chiamato da Dio alla missione 
profetica, in un contesto estremamente difficile (non a 
caso, c’è chi ha paragonato l’epoca travagliata di Ge-
remia, ventisei secoli fa, a ciò che la Chiesa sta viven-
do oggi), dice a Dio: “Ahimé, Signore Dio! Ecco, io non 
so parlare, perché sono giovane” (Ger 1,6). In questo 
“sono giovane” c’è probabilmente un senso di inadegua-
tezza che non riguarda solo la parola. Geremia, a un 
certo punto, è tentato di pensare di aver “buttato via” la 
sua giovinezza, e addirittura la sua vita, accogliendo la 
vocazione profetica! Eppure… Eppure riconosce, nello 
stesso tempo, che la chiamata di Dio è “irresistibile”, 
che accende dentro di te un fuoco che nessun’altra voce 

è capace di suscitare (cf. Ger 20,9).
Pregare per il Seminario significa anche pregare per-

ché questa sia l’esperienza di chi si sta interrogando, 
nelle fede, sulla chiamata di Dio. Ma significa anche 
chiederci: anche per noi – Chiesa di Crema, parrocchie, 
unità pastorali, movimenti, gruppi, associazioni, fami-
glie… – anche per noi, e anche per me, Dio è davve-
ro questo “fuoco ardente”, in cui trova senso, bellezza, 
compimento vero la nostra vita? Perché allora chi si sta 
interrogando sentirà di essere sostenuto da altri, e non 
lasciato a una decisione solitaria e difficile (e, qualche 
volta, contrastata).

In questo spirito preghiamo per il Seminario, per i 
seminaristi e i loro formatori, per chi si sta interrogan-
do sulla chiamata di Dio; alla preghiera uniamo anche 
l’offerta per il nostro Seminario e le sue necessità: sia 
anche questo, come già altre volte ho detto, un segno 
del nostro desiderio di vedere rifiorire la nostra Chiesa 
nella ricchezza di vocazioni speciali che ha conosciuto 
in passato.

Benedico tutti di cuore.
Crema, 22 febbraio 2022Crema, 22 febbraio 2022

Non dire: 

Tu andrai
da tutti coloro

a cui
ti manderò

Sono giovane
““

“

Ger.1,7
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Nell’incontro tenuto da 200 
giovani con i vescovi lom-
bardi nel duomo di Milano 

lo scorso 6 novembre, è risuonata 
e soprattutto approfondita anche la 
parola “vocazione”.

È emerso il desiderio e la proposta 
che all’interno dei nostri ambienti ec-
clesiali vengano attivati e si manten-
gano con fedeltà percorsi di scoperta 
della propria vocazione, perché con 
essa camminano le scelte della vita. 
“La nostra vita acquista un senso pro-
prio se c’è una vocazione” ha sottoli-
neato un giovane. Un altro ha spiega-
to: “Vocazione è mettere all’opera i 
nostri talenti, scoprirci amati e veder-
ci alla luce di Dio”, “vocazione è chi 
sono e come posso realizzarmi”.

Una parola, vocazione appunto, 
conosciuta, ma non per questo faci-
le. Una delle sfide che tanti eviden-
ziano è intuire e poi vivere la pro-
pria vocazione nella società di oggi. 
“Si corre sempre – dicono – non c’è 
tempo di fermarsi a riflettere”. Sulle 
scelte di vita pesano anche le aspet-
tative esterne: “A volte accettiamo 
compromessi per rispondere ai do-
veri che la società ci impone e per 
paura del giudizio degli altri”.

La complessità del tempo presen-
te può apparire a volte insormonta-
bile e alienante, così ché lo slancio 
giovanile venga via via smorzato 
dal dubbio, dalla paura dell’errore 
e del fallimento, prospettando, con 
non poca rassegnazione, la strada 
dell’immediato come la più appa-
gante e rassicurante.

Sono però le stesse paure che han-
no attraversato il giovane Geremia: 
“Ahimé, Signore Dio! Ecco, io non 
so parlare, perché sono giovane” 
(Ger. 1,6).

Entrando più nello specifico del-
la vocazione al presbiterato appare 

evidente che la complessità si am-
plifica dettata certamente da una 
contingenza non così favorevole, ma 
soprattutto dall’importante esigenza 
di compromissione che il divenire 
prete comporta per chi si interroga 
al riguardo.

Il germe della vocazione, in parti-
colar modo di speciale consacrazio-
ne, nasce e si alimenta nella stessa 
esperienza di fede.

A questo proposito sono estrema-
mente illuminati le parole di papa 
Benedetto pronunciate nella cate-
chesi del 24 ottobre 2012: “La fede 
ci dona proprio questo: è un fidu-
cioso affidarsi a un ‘Tu’, che è Dio, 
il quale mi dà una certezza diversa, 
ma non meno solida di quella che 
mi viene dal calcolo esatto o dalla 
scienza. La fede non è un semplice 

assenso intellettuale dell’uomo a 
delle verità particolari su Dio; è un 
atto con cui mi affido liberamente a 
un Dio che è Padre e mi ama; è ade-
sione a un ‘Tu’ che mi dona speranza 
e fiducia.”

Ritengo che le categorie della spe-
ranza e della fiducia siano basilari 
nell’esperienza di ogni persona, quel 
“fidarsi e affidarsi” che può dare un 
senso al proprio essere.

Se questo è tangibile nella dimen-
sione umana a partire da quelli che 
sono gli affetti più importanti, come 
tra genitore e figlio, marito e moglie, 
e altri ancora, nella prospettiva della 
fede assume senso compiuto nella 
modalità in cui il Tu che è Dio “fis-
sa lo sguardo” e “ama intensamente 
me” che lo sto cercando e mi lascio 
trovare da lui.

Fede come chiamata, come dono, 
come vocazione. “Fidarsi e affidarsi” 
diventa quindi la modalità storica, 
nella Grazia dello Spirito, attraverso 
la quale la persona dà risposta a que-
sto appello d’amore.

È evidente quindi che nella re-
lazione con Dio si pone in atto un 
circolo virtuoso attraverso il quale 
la persona può e deve dare risposta 
a questo appello d’amore attraverso 
anche modalità di totale consacra-
zione e oblazione. È evidente che al 
riguardo il sacerdozio ministeriale 
appartiene a questo ambito.

La risposta di Dio a Geremia è di 
fatto, implicitamente, un passaggio 
di grande fiducia nei suoi confronti: 
“Non dire: Sono giovane. Tu andrai 
da tutti coloro a cui ti manderò”.

Il tempo che stiamo vivendo, defini-
to in alcuni luoghi culturali come “un 
tempo sospeso” a causa della pande-
mia è comunque rivelatore di segni 
di speranza che nascono all’interno 
di un contesto che potrebbe portare 
“altrove”, in una precarietà strutturata 
e di difficile interpretazione per pen-
sieri e desideri a lunga scadenza.

Ho avuto modo di incontrare un 
giovane che con semplicità e schiet-
tezza mi ha rivelato l’intenzione di 
dare consistenza a un discernimento 
vocazionale verso il sacerdozio.

Inaspettata, quasi in punta di pie-
di, questa occasione di Grazia ha 
innanzitutto bussato alla porta del 
mio cuore confermandomi nel più 
profondo che Dio non ci lascia mai 
soli, che sempre ci accompagna e ci 
offre occasioni per percepire e speri-
mentare i segni della sua presenza.

Con sorpresa, a volte, accade, 
soprattutto a noi presbiteri ma non 
solo, di prenderci cura di giovani 
che si stanno interrogando sul loro 
domani, magari senza escludere a 

priori una chiamata al presbiterato o 
alla vita religiosa e questo ci inter-
pella interiormente e forse un po’ ci 
intimorisce.

Perché la vocazione è innanzitut-
to un evento personale. Riguarda, 
infatti, la vita intima di una persona 
e la qualità misteriosa della sua co-
scienza. È una scelta frutto d’incontri 
casuali e singolari, di eventi ordina-
ri e straordinari, di comportamenti 
abituali e originali, ma anche conse-
guenza di un’approfondita riflessio-
ne e di un serio discernimento. Per 
questi e altri motivi occorre mettere 
in conto che, per ascoltare, accoglie-
re e sintonizzarsi con una persona in 
ricerca vocazionale, sono indispen-
sabili tempo, pazienza e costanza. 
Lungo il cammino, infatti, si possono 
verificare passi in avanti ma anche 
momenti di stallo o addirittura re-
gressioni.

Prendersi cura delle vocazioni, 
inoltre, vuol dire assumersi un com-
pito delicato per il quale è indispen-
sabile umiltà e preghiera al fine di 
poter accompagnare con rispetto il 
germogliare del mistero della vita 
che abita ogni persona. Nonostante 
sia arduo vivere simile responsabili-
tà, è tuttavia un aspetto al quale non 
si può rinunciare.

Ma prendersi cura di un giovane 
che si pone domande riguardo una 
eventuale chiamata al sacerdozio è 
anche qualcosa di grande, di gene-
rativo. Apre la mente, gli occhi e il 
cuore alle meraviglie che Dio pone 
sul nostro cammino.

Non possiamo quindi come il le-
vita e il sacerdote andare oltre, per-
ché abbiamo altro da fare, ma sof-
fermarci a contemplare, ad ascoltare 
e condividere con chi non è rimasto 
indifferente all’agire dell’amore del 
Signore nel suo cuore.

   

L’inizio del nuovo anno pastorale, anco-
ra contrassegnato da incertezza e ap-
prensione dovute alla situazione pande-

mica, ha vissuto un momento significativo 
la sera del 9 ottobre, quando nella nostra 
cattedrale, per l’imposizione delle mani del 
vescovo Daniele, è stato ordinato presbitero 
il diacono Cristofer Vailati.

Un momento ricco di attesa e di speranza, 
che ha permesso di toccare con mano l’agire 
della grazia di Dio in un giovane, il diacono 
Cristofer, ma anche in tutta la nostra comu-
nità diocesana.

Dopo la proclamazione della Parola di 
Dio il candidato è stato presentato al Vesco-
vo e all’assemblea dal rettore, don Gabriele 
Frassi.

Ha fatto seguito l’omelia di mons. Gianot-
ti che, partendo dal brano evangelico della 
stessa domenica, ha focalizzato innanzitutto 
l’attenzione sullo sguardo di Dio.

“Gesù guarda quest’uomo, questo giovane 
– ha commentato il vescovo Daniele –  con 
sguardo d’amore: uno sguardo d’amore gra-
tuito. Solo il rimando a questo sguardo, che 
si traduce anche in una voce che chiama e 
in una proposta di vita, può giustificare ciò 
che questa sera stiamo vivendo: che un no-
stro fratello, Cristofer, sia avvolto nella bene-
dizione di Dio e, per la potenza del suo san-
to Spirito, metta l’intera sua vita al servizio 
del suo popolo santo, attraverso il ministero 
presbiterale.”

“Questo suo sguardo – ha aggiunto mons. 
Gianotti – si dirige anche su noi, questa sera: 
lo ricordo a me vescovo, ai confratelli che 
circondano Cristofer e tra poco, con l’impo-
sizione delle mani, lo assoceranno al presbi-
terio diocesano; lo ricordo a tutti i consacrati 
e le consacrate, ma anche a tutti noi battez-
zati, a tutti noi discepoli di Gesù.”

“Guardandoci in faccia – ha concluso il 
vescovo – «guardando dentro di noi (con 
amore)», Gesù ci offre una parola consolan-
te e però anche impegnativa: «Impossibile 
agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è 
possibile a Dio». È una parola consolante: 

perché ci ricorda che non si diventa preti (o 
suore, o frati, o missionari, e prima ancora 
cristiani) perché si è più bravi, più dotati, più 
capaci di altri; ma solo per la grazia di una 
chiamata e per una potenza che non sta in 
noi, ma esclusivamente in Dio.”

Dopo l’omelia sono iniziati i riti dell’or-
dinazione. Innanzitutto gli impegni dell’e-
letto: “Vuoi esercitare per tutta la vita – gli 
ha chiesto il celebrante – il ministero sacer-
dotale, come fedele cooperatore dell’ordine 
dei vescovi nel servizio del popolo di Dio?”  

La risposta: “Sì, lo voglio”. E altri impegni, 
compreso quello dell’obbedienza.

Poi il suggestivo momento in cui Cristofer 
si è disteso a terra in segno di donazione to-
tale, mentre l’assemblea chiedeva, nel can-
to, la protezione dei santi.

Il candidato si è poi inginocchiato davanti 
al vescovo che in totale silenzio ha ripetuto 
il gesto degli apostoli, imponendogli le mani 
sul capo. In quel momento Cristofer veniva 
investito dallo Spirito Santo. Tutti i sacerdoti 
presenti gli hanno imposto, a loro volta, le 

mani. È seguita la solenne preghiera di or-
dinazione. 

Poi alcuni riti esplicativi: prima la vesti-
zione con gli abiti sacerdotali aiutato dal  
parroco di Moscazzano, quindi il Vescovo 
ha unto le mani di Cristofer con il crisma, 
infine la consegna del calice e della patena 
per la celebrazione eucaristica e finalmente 
l’abbraccio liberatorio e pieno di gioia tra il 
vescovo e il neosacerdote.

E Cristofer ha preso subito posto all’altare 
alla destra del vescovo nella celebrazione 
della sua prima Messa. Al momento della 
comunione ha dato l’eucarestia ai membri 
della sua famiglia.

Nei riti conclusivi della celebrazione il Ve-
scovo ha chiesto a don Cristofer la sua prima 
benedizione, gli ha regalato “strumenti” per 
la celebrazione dei riti e ha infine benedetto 
tutti i presenti.

I partecipanti sono stati invitati al San Lu-
igi per il taglio della torta e lo stappo dello 
spumante, con tante e felicitazioni e tanti 
auguri e benedizioni al nuovo presbitero 
don Cristofer!

 L’ORDINAZIONE PRESBITERALE
DI DON CRISTOFER

Cesare Bisognin nacque a Torino 
il 6 giugno 1956, primogenito 

di Andrea e Agnese Frigeni. Crebbe 
nel contesto profondamente reli-
gioso della sua famiglia e si formò 
nell’oratorio della sua parrocchia, 
SS. Pietro e Paolo a Torino, nel 
quartiere di San Salvario. Terminate 
le scuole medie, il 5 ottobre 1970 
entrò nella comunità ginnasiale del 

Seminario Minore della diocesi di 
Torino e studiò alle Magistrali. Il 7 
ottobre 1974 passò a frequentare i 
corsi teologici presso il Seminario 
Maggiore.

Già da un mese circa, tuttavia, 
aveva cominciato ad avvertire un 
forte dolore al ginocchio sinistro e 
si sottopose, dopo aver cercato di 
resistere, ad alcuni accertamenti. 
Volle leggere lui stesso il risultato 
degli esami: aveva un osteosarcoma 
al terzo inferiore del femore sini-
stro. Pellegrino a Lourdes e a Roma 
nell’Anno Santo 1975, continuò a 
tenersi in contatto con il Seminario 
e coi giovani della sua parrocchia.

L’arcivescovo di Torino, il cardi-

nal Michele Pellegrino, dopo alcu-
ne iniziali resistenze, comprese di 
doverlo ordinare sacerdote, chie-
dendo la dispensa speciale diretta-
mente a papa Paolo VI. Tra la Set-
timana Santa e l’Ottava di Pasqua 
del 1976 il giovane fu istituito let-
tore e accolito e ordinato diacono. 
Domenica 4 aprile, in casa sua, fu 
ordinato sacerdote dal cardinal Pel-
legrino.

Serenamente, come se si fos-
se addormentato, morì all’1.40 di 
mercoledì 28 aprile 1976. I fune-
rali si svolsero il 30 aprile con la 
partecipazione di oltre cinquemila 
persone, in maggioranza giovani, 
alla presenza del cardinale Michele 

Pellegrino. 
In quegli anni la figura di don Ce-

sare “prete a 19 anni” ebbe un’eco 
profonda nella realtà giovanile, so-
prattutto presso i gruppi parrocchia-
li e le comunità vocazionali.

Giovani, ragazzi e sacerdoti afflu-
irono ogni giorno nella sua stanza a 
fargli visita, mentre la sua vita spi-
rituale si affinava sempre più nella 
preghiera e nell’adesione sempre 
pronta e generosa alla volontà di 
Dio.

Scriveva: “La malattia ti aiuta a 
maturare, esercitando la pazienza e 
a saper trattare con gli altri, a dona-
re un sorriso, perché chi ha bisogno 
sono gli altri che ti stanno attorno.”

In una intervista televisiva del 9 
aprile del ’76 ebbe a dire: “Forse il 
mio compito, che è compito di ogni 
sacerdote, è di poter dare il corag-
gio, la speranza che non deve venir 
meno.

Se [Dio] mi ha scelto è perché 
vuole che sia in mezzo agli altri: 
il prete non è di uno, ma di Dio e 
Dio è di tutti, e quindi il prete è di 
tutti. E qui sta un po’ il dono della 
speranza”

E infine, a un carissimo amico 
confidava: “È  un grande dono il 
sacerdozio. Ho solo paura di non 
essere capace di viverlo bene. Dillo 
ai giovani: vale la pena buttarsi per 
questa strada”. 

              di DON GABRIELE rettore 

“NON DIRE : SONO GIOVANE!”

DON CESARE BISOGNIN: 
    “VALE LA PENA DI ESSERE PRETE” Signore Gesù Cristo,

tu hai chiamato i tuoi discepoli
perché rimanessero con te

e per mandarli ad annunciare il Vangelo:
dà ai nostri seminaristi la grazia

di vivere con gioia nella tua presenza,
di dimorare in Te,

perché Tu li possa inviare ai fratelli
come testimoni 

dell’amore del Padre.

Custodisci nel tuo amore 
tutto il loro essere,

spirito, anima e corpo,

perché con la guida sapiente 
e premurosa dei loro educatori

in virtù dello Spirito Santo,
crescano in sapienza, età e grazia

per diventare collaboratori 
della vita e della gioia

del tuo Corpo, che è la Chiesa.

Benedici e ricompensa 
le loro famiglie;

fa crescere in tutte le nostre parrocchie,
nei nostri gruppi e associazioni,

e in particolare nei nostri giovani,
il desiderio di seguirti con generosità,

rispondendo alla tua chiamata,

per testimoniare a tutti 
la gioia del Vangelo.

Sostieni la nostra preghiera,
perché insieme con Te, 

per la forza dello Spirito,
non ci stanchiamo di chiedere 

al Padre tuo:
“Manda ancora, o Dio, 
operai per la tua messe

e moltiplica gli annunciatori 
del Vangelo,

testimoni miti e coraggiosi
della Parola che ci salva”.

Amen

LA PREGHIERA PER I SEMINARISTI E LE VOCAZIONI

Momenti dell’ordinazione sacerdotale 
di don Cristofer. In particolare, qui sopra, 
il momento centrale dell’imposizione delle mani 
da parte del vescovo Daniele 
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CREMA-LODI-PAVIA-VIGEVANO

UNA COMUNITÀ DI DIVERSI SEMINARI

MOENA
LA VILLA DEL SEMINARIO

La posizione panoramica e soleggiata, la suggestione 
della vista sulla valle, la sua storia, inizio per splen-

didi cammini che attraversano le Dolomiti, rendono la 
Casa del Seminario punto di partenza ideale per per-
corsi spirituali vivendo la montagna nella sua profonda 
essenza e semplicità. 

Gli ambienti, le camere e il nuovo staff sono pron-
ti ad accogliere famiglie, singoli e gruppi parrocchiali 
per soggiorni estivi e invernali, con tanto entusiasmo 
e piena disponibilità, affinché si possa ritrovare e rin-
novare lo spirito che ha animato per tanti anni questo 
luogo speciale per molte persone e si spera per molte 
ancora.

ALCUNE CARATTERISTICHE DELLA CASA
-  Ampio piazzale per parcheggio e attività ludiche
-  27 camere di ogni tipologia: dalla camera 
   quintupla alla camera singola

-  Capienza massima: 70 posti
-  Cappella
-  Sala Lettura
-  Sala bar con tavoli e panche
-  Hall con divani
-  Stube in legno di cirmolo con tavolini e sedie
-  Ludoteca per bimbi piccoli
-  Deposito per attrezzatura invernale
   ed estiva con accesso esterno
-  Ampia sala ristorante con buffet centrale.

La casa offre servizio ristorante in pensione com-
pleta o mezza pensione, con due o tre scelte, co-
lazione con buffet e servizio ai tavoli, fornitura di 
pranzo a sacco.

La profonda vocazione turistica della Val di Fas-
sa la rende una tra le mete più apprezzate dagli 
amanti della montagna e della natura, sia in estate 
che in inverno.

Moena, ma tutta la Val di Fassa in generale, è 
una vera e propria palestra a cielo aperto con attivi-
tà per tutti i gusti e per tutte le età: escursioni, trek-
king, mountain-bike, sci, snowboard, parapendio, 
arrampicata, e molto altro!

PERIODI 
DI APERTURA
Estate: 
da giugno 
a metà settembre
Inverno: 
da dicembre 
a inizio aprile
Riferimento: 
Guido Pepe
0462 573037      
+393392574326
prenotazione@
ciasalpina.it
www.ciasalpina.it

COME POTETE AIUTARE IL SEMINARIO?
 Mediante offerte al Seminario

 Con un bonifico bancario
Seminario Vescovile - Banca Popolare di Crema 
Gruppo Banco Popolare Crema
via XX Settembre.
IBAN: IT53 N0503456841000000003167

 Con la preghiera per i seminaristi,
    gli educatori e per nuove
    vocazioni sacerdotali

 Nella giornata del Seminario

 Tramite i propri sacerdoti

L’esperienza formativa dei quattro seminari di 
Crema, Lodi, Pavia e Vigevano, dopo diversi pas-
saggi di avvio, ha ormai raggiunto da due anni a 

questa parte una stabilità significativa.
La comunità è composta da 19 seminaristi: due di 

Crema, dieci di Lodi, quattro di Pavia e tre di Vigeva-
no. La sede è il seminario di Lodi in via XX Settem-
bre, nel centro cittadino mentre l’équipe educante 
vede come formatori residenti il rettore di Lodi, don 
Anselmo Morandi e, della stessa diocesi, come padre 
spirituale don Luca Pomati.

Con loro collaborano costantemente il rettore di 
Vigevano, mons. Gianfranco Zanotti, quello di Pa-
via, don Giacomo Ravizza e don Gabriele Frassi di 
Crema. Inoltre partecipano per l’accompagnamento 
spirituale don Giulio Lunati di Pavia e don Anselmo 
Canevari di Vigevano.

L’Istituto Teologico, affiliato alla Facoltà Teologica 
dell’Italia Settentrionale, trova sede nello stesso ples-
so di Lodi ed è frequentato, oltre che dalla comunità 

che risiede a Lodi, dai seminaristi di Cremona.
Il tempo educativo in seminario è scandito, oltre 

che dalla frequenza ai corsi teologici e dallo studio, 
da momenti di preghiera comunitari e personali, in 
modo particolare dalla preghiera delle lodi il matti-
no, con un momento di meditazione, e dalla celebra-
zione Eucaristica alla sera. Inoltre vi sono nell’arco 
della settimana momenti di lectio e di adorazione, 
con spazi personali e appuntamenti periodici come 
il sacramento della Riconciliazione.

Non mancano momenti comunitari specifici come 
l’appuntamento mensile “Chiesa e mondo”, dove a 
partire da eventi ecclesiali o di attualità presentati a 
turno da un seminarista, viene offerto spazio per la 
riflessione e la condivisione.

Il mercoledì normalmente è caratterizzato da ap-
puntamenti specifici per i vari gruppetti: propedeu-
tica, biennio e triennio. Sono guidati dai formatori 
e mirano a una formazione spirituale, umana e pa-
storale alla quale ogni giovane in cammino verso il 

presbiterato è chiamato a mettersi in gioco.
Inoltre, sempre il mercoledì, vi è la celebrazione 

Eucaristica comunitaria alla quale partecipano an-
che tutti i formatori. Rimane sempre un momento di 
grande intensità e significato.

Il sabato mattino, dopo la recita delle lodi, vi è 
ritorno nelle proprie diocesi, famiglie e comunità 
parrocchiali dove viene offerta la possibilità di fare 
esperienza pastorale.

La settimana riprende alla domenica sera con la 
preghiera della compieta.

 Durante l’anno educativo vi sono poi appunta-
menti di rilevanza. Il primo è certamente il corso di 
esercizi spirituali collocato a cavallo tra il primo e il 
secondo semestre accademico. Anche la comunità 
di Cremona vi partecipa.

Il secondo, nell’arco del tempo estivo, una breve 
vacanza condivisa dove, oltre alla bellezza dello sta-
re insieme, si prospetta e si programma insieme il 
nuovo anno di formazione.
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di ELISA ZANINELLI

Sono ingenti e di rilievo i 
lavori di adeguamento e di 

messa in sicurezza già effettuati 
dal Comune di Chieve sull’edi-
ficio della scuola primaria, con 
l’obiettivo di ottenere la confor-
mità anti-sismica e antincendio 
della struttura. 

Coordinato dalla consiglie-
ra Orietta Berti insieme al 
tecnico comunale architetto 
Davide Zanotti, l’intervento 
rientra nell’ambito del Decreto 
Ministeriale n. 160 del 2019 che 
prevede, per ciascuno degli anni 
dal 2020 al 2024, l’assegnazione 
di contributi per investimenti 
destinati a opere pubbliche, fra 
cui l’adeguamento e la messa 
in sicurezza di scuole ed edifici 
pubblici. Il contributo totale 
previsto dal quinquennio e 
atteso dal Comune con popola-
zione inferiore a 5 mila abitanti 
sarà pari a circa 300.000 euro.

I primi lotti di intervento 
hanno già interessato la carat-
terizzazione e la valutazione 
dell’edificio dal punto di vista 
sia della resistenza al fuoco sia 
della vulnerabilità sismica, allo 
scopo di identificare eventuali 
punti deboli dove intervenire 
con lavori di adeguamento e 
rinforzo strutturale.

Per quanto riguarda la 
messa in sicurezza antincendio 
dell’edificio, invece, l’ammi-
nistrazione è intervenuta con 
una compartimentazione su 
una scala di esodo, proteggen-
dola dall’eventuale presenza di 
fumo, calore e fuoco, in modo 
che costituisca un luogo sicuro 
e dinamico in caso di incen-

dio. Le finestre collocate sulle 
due scale esistenti sono state, 
quindi, dotate di un motore 
per l’apertura automatica che 
permette l’evacuazione del 
fumo e calore, mentre in tutti 
gli ambienti – aule e corridoi 
– è stata installata un’adeguata 
illuminazione di emergenza 
in grado di guidare facilmente 
alunni e personale scolastico 
lungo le vie di fuga, sia in caso 
di fumo che in caso di black-out 
elettrico. 

Sono state altresì realizzate 
protezioni antincendio su tutti i 
piani, inserendo porte tagliafuo-
co sul vano ascensore e su tutti 

i luoghi considerati sensibili o 
a rischio specifico, realizzan-
do placcaggi in cartongesso 
sulle pareti esistenti che non 
garantivano adeguata resistenza 
al fuoco. In aggiunta, nell’inte-
ro edificio è stato previsto un 
sistema di allarme e di rileva-
zione di incendio, collegato a 
sensori che determineranno la 
chiusura automatica delle porte 
tagliafuoco poste sulla scala 
compartimentata e nello stesso 
tempo l’apertura delle finestre 
dotate di sistema per evacuazio-
ne fumi. 

Infine, sulle uscite di emer-
genza che danno direttamente 

sulla strada (sala polivalente) 
è stato installato un dissuasore 
sonoro affinché il collaboratore 
scolastico percepisca il segnale 
di allarme in caso di apertura 
non autorizzata.

Altri interventi sono previsti 
anche nel corso del 2022, in cui 
l’amministrazione guidata dal 
sindaco Davide Bettinelli preve-
de di intervenire sull’impianto 
elettrico esistente, in modo che 
sia sicuro dal punto di vista 
della prevenzione incendi, 
funzionale alle necessità dell’e-
dificio e conforme alla vigente 
normativa sulla certificazione 
degli impianti.

Scuola: adeguata e sicura
Sono ingenti i lavori di adeguamento e messa in sicurezza 
già effettuati dal Comune, mentre altre opere sono in cantiere

CHIEVE

È in via di risoluzione la vicenda della per-
dita idraulica in uno degli appartamenti 

popolari di via Primo Maggio, a Vaiano Cre-
masco, causa di infiltrazioni nell’appartamen-
to sottostante.

L’Azienda lombarda per l’edilizia residen-
ziale di Cremona, proprietaria dell’immobile, 
ha difatti recepito la lettera di denuncia inviata 
dal responsabile provinciale dei Verdi Europa 
Verde, Andrea Ladina, al suo ufficio manu-
tenzione e, per conoscenza, al sindaco Paolo 
Primo Molaschi, e ha effettuato il dovuto so-
pralluogo. 

L’Aler di Cremona ha così constatato  “il 
disastro” idraulico dell’appartamento sito al 
primo piano, causa di percolazioni nel sof-primo piano, causa di percolazioni nel sof-primo piano, causa di percolazioni nel sof
fitto dell’appartamento sottostante, che dal-
la scorsa estate ha costretto una famiglia di 
quattro persone, comprese due bambine di 9 

e 10 anni, a dormire ammassata nel piccolo 
soggiorno anziché nella camera da letto resa 
inagibile.

Constatato il problema, in settimana l’Aler 
ha inviato un idraulico per riparare le perdite 
al primo piano. “Tra pochi giorni le bambine 
dell’appartamento di sotto potranno avere la 
loro camera” ha fatto sapere Andrea Ladina, 
che intende seguire la vicenda personalmente. 
“La scuola di italiano per stranieri, in cui in-
segno all’oratorio di Vaiano, è diventata anche 
un punto di riferimento per queste problema-
tiche. Resta il problema della famiglia al pia-
no di sopra che è all’origine delle infiltrazioni 
sottostanti. Ho preso contatti con l’assistente 
sociale del Comune per un intervento su que-
sta famiglia che non sembra in grado di auto-
gestirvi provocando danni agli altri inquilini”. 

E.Z.

VAIANO CREMASCO: intervento per le perdite d’acqua alle case popolari

Una suggestiva immagine del palazzo comunale di Chieve

Le case popolari di Vaiano e un’eloquente immagine dei danni causati dalle infiltrazioni d’acqua

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

CREMA - Piazza Marconi, 36

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

Firmato il Protocollo d’Intesa tra i 
Comuni del Sub-Ambito di Bagnolo 

Cremasco per prevenire situazioni di di-
sagio tra i minori nel post pandemia e 
per prendersi cura del nucleo familiare. 

Il progetto si intitola Servizio di Assi-
stenza Domiciliare Minori (ADM) e Servi-
zio Incontri Protetti (SIP) e sarà attuato 
tra marzo e dicembre 2022, per un costo 
complessivo di 35.000 euro, cofinanzia-
to dai Comuni del Sub-Ambito in misu-
ra proporzionale al numero di abitanti. 
I Comuni coinvolti sono, infatti, otto: 
il capofila (Bagnolo Cremasco), quin-
di Capergnanica, Casaletto Ceredano, 
Chieve, Monte Cremasco, Ripalta Cre-
masca, Ripalta Guerina e Vaiano Cre-
masco. 

Per Monica Armanni, assessore alle 
Politiche Sociali del Comune di Bagnolo 
Cremasco, si tratta di una misura pre-

ventiva importante: “Questo è un pro-
tocollo a cui personalmente tengo ve-
ramente tanto – ha spiegato – perché ci 
aspettavamo che il sociale sarebbe esplo-
so nel post pandemia ed effettivamente è 
stato così”. Disagi e bisogni, anche tra i 
giovanissimi, che prima dell’emergenza 
sanitaria erano noti, ora infatti hanno 
maggiore portata. “Prevenire è l’ambito 
fondamentale nel sociale – ha continua-
to Armanni – e tutte quelle azioni che 
rientrano nel campo della prevenzione è 
giusto che vengano attuate e valorizzate 
con le non esagerate risorse che i Comu-
ni hanno a disposizione”. 

Il progetto, nello specifico, si rivolge a 
tutte le famiglie con minori in difficoltà 
di inserimento sociale o minori disabi-
li, in età prescolare e scolare residenti 
nei Comuni del Sub-Ambito di Bagnolo 
Cremasco, che necessitano di sostegno 

educativo, come supporto alla famiglia e 
alla persona. Tra gli obiettivi del proget-
to rientrano la prevenzione di situazioni 
di disagio personale e di isolamento del 
minore dal contesto socio ambientale; 
il sostegno della famiglia, anche nell’e-
spletamento delle attività scolastiche, 
quindi il rafforzamento di sani legami 
tra minore, nucleo familiare e ambiente, 
all’interno di una rete sociale di soste-
gno. 

L’azione si concretizza mediante 
l’impiego di due educatori professiona-
li, forniti dalle ditte già accreditate con 
Comunità Sociale Cremasca, che inter-
verranno, preferibilmente, presso il do-
micilio del minore e negli spazi presenti 
sul territorio quali biblioteche, luoghi 
pubblici, strutture sportive e centri di 
aggregazione.

E.Z.

BAGNOLO CREMASCO 
DISAGIO MINORI: FIRMATO IL PROTOCOLLO D’INTESA NEL SUB-AMBITO

Un Asilo Nido comunale sarà realizzato a Casaletto Cereda-
no. L’iter che porterà all’importante opera è di fatto avviato no. L’iter che porterà all’importante opera è di fatto avviato 

e, proprio in questi giorni, è stata firmata e quindi approvata 
dal Consiglio comunale una convenzione che prevede l’utilizzo dal Consiglio comunale una convenzione che prevede l’utilizzo 
della futura struttura anche da parte del Comune di Abbadia della futura struttura anche da parte del Comune di Abbadia 
Cerreto, confinante con Casaletto. La firma sulla convenzione è Cerreto, confinante con Casaletto. La firma sulla convenzione è 
quella dei sindaci Aldo Ca-
sorati (Casaletto Ceredano) 
e Agostina Marazzi (Abba-
dia Cerreto).

Nei due Comuni non 
esiste un Nido, né pubblico 
né privato. Eppure, la “cre-
scente domanda di strutture 
di questo tipo da parte del-
le famiglie rappresenta un 
problema di rilevante im-
portanza per le amministra-
zioni locali”. Da qui l’avvio 
di “sinergie territoriali e di 
forme associative attraverso 
le quali i Comuni, pur con-
servando la propria identità 
e autonomia, possono rea-
lizzare economie di scala, ottimizzare l’uso di risorse e rendere lizzare economie di scala, ottimizzare l’uso di risorse e rendere 
più efficienti i servizi offerti”. Anche perché – e l’aspetto non è più efficienti i servizi offerti”. Anche perché – e l’aspetto non è 
secondario – “i vantaggi organizzativi ed economici derivanti secondario – “i vantaggi organizzativi ed economici derivanti 
da una gestione collaborativa di alcuni servizi, permettono di da una gestione collaborativa di alcuni servizi, permettono di 
liberare risorse finanziarie per altri scopi”.

In tale ottica, le amministrazioni di Casaletto Ceredano e di In tale ottica, le amministrazioni di Casaletto Ceredano e di 
Abbadia Cerreto hanno unito le forze per fornire una risposta Abbadia Cerreto hanno unito le forze per fornire una risposta 
concreta nell’ambito del settore legato alla scuola per i bambini 
dai 3 mesi fino ai 2 anni inoltrati. 

Il Comune casalettese – sempre particolarmente attento e Il Comune casalettese – sempre particolarmente attento e 
sensibile a tutto ciò che riguarda la realtà scolastica nella sua sensibile a tutto ciò che riguarda la realtà scolastica nella sua 
globalità – è proprietario di un’area che si trova in pieno centro globalità – è proprietario di un’area che si trova in pieno centro 
abitato, adiacente alla scuola dell’infanzia statale in via Aldo 
Moro: quest’area è idonea a essere destinata alla costruzione di Moro: quest’area è idonea a essere destinata alla costruzione di 
un Asilo Nido. Pertanto, il sindaco Casorati e i suoi collabora-
tori hanno avviato l’iter progettuale per giungere a una struttura tori hanno avviato l’iter progettuale per giungere a una struttura 
“adeguata e dotata di tutti gli spazi richiesti dalle odierne esi-
genze pedagogiche e formative, sicura sotto ogni aspetto (im-
piantistico e antisismico), tecnologicamente efficiente, idonea a piantistico e antisismico), tecnologicamente efficiente, idonea a 
garantire elevati criteri di confort energetico”.

Per finanziare il nuovo Nido, l’amministrazione di Casaletto Per finanziare il nuovo Nido, l’amministrazione di Casaletto 
Ceredano partecipa a uno specifico bando nell’ambito del Pnrr Ceredano partecipa a uno specifico bando nell’ambito del Pnrr 
(Piano nazionale di ripresa e resilienza), precisamente nel Piano
dedicato ai servizi di educazione e cura per la prima infanzia. dedicato ai servizi di educazione e cura per la prima infanzia. 
Nel caso di positivo ottenimento del contributo, si avvierà la fase Nel caso di positivo ottenimento del contributo, si avvierà la fase 
di appalto, esecuzione, attivazione, funzionamento e gestione di appalto, esecuzione, attivazione, funzionamento e gestione 
della struttura scolastica, che sarà aperta anche all’utenza sovra-
comunale. Abbadia Cerreto ha già risposto, ma evidentemente comunale. Abbadia Cerreto ha già risposto, ma evidentemente 
in futuro altri potranno godere di un servizio significativo. 

GiambaGiamba

CASALETTO CEREDANO

Asilo Nido comunale:
c’è un progetto pronto

Il sindaco Aldo Casorati
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Piazza dei Caduti, nel centro di Ripalta Arpina, 
è sempre più bella. Lo spazio, riqualificato e 

rinnovato grazie a un lavoro radicale che ha occu-
pato buona parte dello scorso anno, sta prendendo 
la sua conformazione quasi definitiva, “coniugan-
do – fa sapere l’amministrazione comunale – tradi-
zione e contemporaneità”. 

Nei giorni scorsi, informa il sindaco Marco Gi-
nelli, “sono arrivati gli arredi della piazza, le pan-
chine e la fontanella. Gli ampi spazi, il verde, la 
nuova illuminazione e il Postamat ora si completa-
no con il nuovo arredo. Spicca la panchina rossa, 
come simbolo contro la violenza sulle donne, ma 
anche l’armonioso utilizzo dei colori che ricorda-
no la nostra bandiera nazionale per valorizzare 
ancora di più il nostro Monumento dei Caduti: il 

verde dei pali dell’illuminazione e il bianco e il ros-
so di alcune panchine”.

Ricordiamo che i lavori di piazza dei Caduti 
sono stati finanziati grazie a specifici contributi 
statali e regionali. Con l’intervento, il Comune ri-
paltese ha inteso riqualificare e mettere in sicurez-
za tutta l’area, ridistribuendo al meglio gli spazi e 
sostituendo la vecchia pavimentazione che presen-
tava vistose buche. L’opera ha permesso inoltre di 
conferire maggior lustro al Monumento dei Cadu-
ti, di abbattere le barriere architettoniche presso le 
ex scuole e di ridefinire l’estensione della piazza, 
oggi adeguatamente illuminata con un impianto 
che favorisce pure il risparmio energetico. Un luo-
go, quindi, ora fruibile e tutto da vivere.

Giamba

RIPALTA ARPINA
Piazza dei Caduti sempre più bella

di GIAMBA LONGARI

“Mi ricandido, ancora alla 
guida della lista civica 

Tradizione e futuro”. Matteo 
Guerini Rocco scioglie dunque 
la riserva e alle prossime elezio-
ni, salvo ripensamenti previste 
tra fine maggio-inizio giugno, 
chiederà ai cittadini di Crede-
ra e frazioni il mandato per 
governare ancora il Comune, 
del quale è sindaco già da due 
tornate amministrative.

“Ci ho pensato con cal-
ma – rivela il primo cittadino 
crederese – e, dopo un sereno 
confronto con il gruppo di 
maggioranza, ho deciso di 
rimettermi a disposizione, certo 
di poter contare nuovamente su 
dei validi collaboratori. La nuo-
va lista è praticamente pronta: 
è tendente al giovane, anche se 
abbraccia tutte le fasce d’età, e 
vanta un buon numero di ‘quote 
rosa’. Stiamo già lavorando alla 
definizione del programma”.

Le cose da fare e quelle in 
mente sono parecchie, ma il 
gruppo Tradizione e futuro – forte 
dell’esperienza fin qui vissuta e 
poggiandosi su solide fonda-
menta – ha ben presente la rotta 
da seguire.

“Ci sono degli interven-
ti – spiega Matteo Guerini 
Rocco – che stanno per essere 
realizzati, mentre altri progetti 
sono legati a specifici bandi di 
finanziamento ai quali parteci-

piamo con buone possibilità di 
ottenere quanto richiesto, anche 
perché ci stanno giungendo 
notizie positive in tal senso: ad 
esempio, abbiamo già ottenuto 
lo stanziamento a costo zero di 
fondi per la posa del fotovoltai-
co presso la palestra”.

Nel programma, immediato 
e futuro, della lista di maggio-
ranza, inoltre, ci sono opere 
che riguardano le scuole, il 
miglioramento della viabilità, 
le asfaltature di alcune vie, 
l’incremento della sicurezza 

grazie alla posa di un sofisticato 
sistema di videosorveglianza, la 
sistemazione e l’ampliamento 
dei cimiteri. Non manca una 
forte attenzione al sociale, alla 
luce anche del difficile periodo 
che stiamo vivendo e che vedrà 
il Comune – come fatto finora 
– prestare sostegno e aiuto in 
tanti casi di bisogno.

Tornando ai lavori pubblici, 
il sindaco – sempre supportato 
dal vice e assessore Stefano Me-
risio – tiene a sottolineare con 
orgoglio che Credera è capofila 

di un gruppo di Comuni della 
zona che, operando in forma as-
sociata, stanno portando avanti 
un progetto di rigenerazione 
urbana legato a un apposito 
bando. “Il nostro obiettivo – 
precisa a tal proposito Guerini 
Rocco – è quello di realizzare 
definitivamente la pista ciclabile 
che unisce Rovereto a Moscaz-
zano, garantendo la sicurezza 
anche dei vari passaggi”.

Si continua dunque a lavora-
re, pensando pure alle elezioni: 
Matteo Guerini Rocco c’è.

“Pronto a ricandidarmi”
L’attuale sindaco Matteo Guerini Rocco scioglie la riserva: 
sarà in corsa per il terzo mandato. Si lavora a lista e programma 

CREDERA - RUBBIANO

Ufficializzata la candidatura di Matteo Guerini Rocco, pron-
to a chiedere nuovamente la fiducia ai cittadini per guidare to a chiedere nuovamente la fiducia ai cittadini per guidare 

il Comune, a Credera e frazioni si attende adesso di sapere chi ci 
sarà alle prossime elezioni a sfidare il sindaco uscente. Un’altra sarà alle prossime elezioni a sfidare il sindaco uscente. Un’altra 
lista – questa, almeno, è l’impressione – dovrebbe esserci, anche lista – questa, almeno, è l’impressione – dovrebbe esserci, anche 
se i “lavori sono in corso” e non è facile trovare gente disponibile se i “lavori sono in corso” e non è facile trovare gente disponibile 

e motivata. Guerini Rocco, con il grup-
po Tradizione e futuro, parte da una posi-
zione di vantaggio: è in maggioranza da zione di vantaggio: è in maggioranza da 
tempo e conduce una macchina ammi-
nistrativa avviata, che conosce la strada 
(si veda, ad esempio, alla voce “progetti (si veda, ad esempio, alla voce “progetti 
in cantiere”) che deve percorrere. Per gli in cantiere”) che deve percorrere. Per gli 
altri, invece, è più dura.

Eppure, qualcosa si muove. L’attuale Eppure, qualcosa si muove. L’attuale 
gruppo d’opposizione – Credera-Rub-
biano rinasce – sta riflettendo e ha avuto biano rinasce – sta riflettendo e ha avuto biano rinasce
un incontro, proprio in questi giorni, un incontro, proprio in questi giorni, 
con un paio di referenti della lista Cre-
ma Riformista, realtà che raggruppa  realtà che raggruppa 
sigle partitiche dalle sensibilità liberal-
democratiche, socialiste, progressiste e democratiche, socialiste, progressiste e 
ambientaliste pronte, alle elezioni am-
ministrative di Crema, ad appoggiare il ministrative di Crema, ad appoggiare il 
candidato del centrosinistra Fabio Ber-
gamaschi. Crema Riformista ha offerto la  ha offerto la 
propria disponibilità per una “collabora-
zione” anche a Credera. Il matrimonio zione” anche a Credera. Il matrimonio 
con la minoranza uscente s’ha da fare? 
O Credera-Rubbiano rinasce farà da sé? Credera-Rubbiano rinasce farà da sé? Credera-Rubbiano rinasce
Nei prossimi giorni ne sapremo di più.

Intanto, un tentativo per scendere Intanto, un tentativo per scendere 
in campo con una lista contrapposta a 

quella di Matteo Guerini Rocco lo stanno facendo anche perso-
ne che, in passato, hanno frequentato il Comune. Tra i bar e le ne che, in passato, hanno frequentato il Comune. Tra i bar e le 
piazze crederesi circola con insistenza il nome di Angelo Parati: 
non tanto – così si dice – come candidato sindaco, ma come non tanto – così si dice – come candidato sindaco, ma come 
“regista” di una coalizione alternativa a Tradizione e futuro. La 
difficoltà, però, sta nel trovare una decina di persone disponibili difficoltà, però, sta nel trovare una decina di persone disponibili 
e, soprattutto, la figura che mira al ruolo di primo cittadino.

C’è dunque il rischio che Matteo Guerini Rocco corra da C’è dunque il rischio che Matteo Guerini Rocco corra da 
solo? È una possibilità, ma pare remota. L’impressione è che, 

C’è dunque il rischio che Matteo Guerini Rocco corra da 
solo? È una possibilità, ma pare remota. L’impressione è che, 

C’è dunque il rischio che Matteo Guerini Rocco corra da 

da una parte o dall’altra, una lista avversaria ci sarà. Supera-
to questo stallo, allora sarà tempo di parlare di programmi e la to questo stallo, allora sarà tempo di parlare di programmi e la 
campagna elettorale potrà entrare nel vivo. Con l’auspicio che 
si possa discutere e confrontarsi serenamente sui bisogni e sulle si possa discutere e confrontarsi serenamente sui bisogni e sulle 
attività necessarie al bene della collettività. 

G.L.

CREDERA - RUBBIANO

Chi sfiderà Guerini Rocco?
Al momento “lavori in corso”

Il sindaco uscente
Matteo Guerini Rocco, 
pronto a ricandidarsi. 

A fianco, l’aula consiliare 
del Comune crederese

Il 2022 è iniziato a Montodine all’in-
segna di importanti opere pubbli-

che, che l’amministrazione comunale 
ha avviato e realizzato grazie a risorse 
proprie e a contributi giunti da enti so-
vraccomunali.

“Presso il cimitero – fanno sapere 
il sindaco Alessandro Pandini e i suoi 
collaboratori – si sta riqualificando la 
parte nuova, con la posa del porfido 
sui vialetti, la sistemazione della rete 
fognaria, la realizzazione del Giardino 
delle Rimembranze, la sistemazione del 
cancello secondario rendendolo auto-
matizzato e con gli stessi orari di quello 
centrale, la sistemazione del magazzino 
(zona bagni pubblici), la sistemazione 
della camera mortuaria e la realizzazio-
ne da parte di un privato della Cappella 
Gentilizia. L’investimento ammonta a 
85.000 euro”.

È invece di 50.000 euro la spesa per 
i lavori alle scuole elementari e medie, 
dove s’è provveduto “alla messa in si-
curezza di tutti gli spigoli e delle zone 
che possono causare criticità ai nostri 
alunni, oltre alla sistemazione dei bagni 
per i ragazzi e del locale spogliatoio in 
zona reffettorio”. 

Entro il mese di maggio, inoltre, 
“verrà tinteggiato l’esterno delle scuole 
elementari, per un investimento pari a 
56.000 euro”.

Un intervento migliorativo ha poi 
riguardato l’ambulatorio medico dove, 
spiega il sindaco, “è stato posato un 
divisorio tra la parte amministrativa e 
quella sanitaria: questo per dare una 
maggiore sicurezza del personale sani-
tario, di quello amministrativo e degli 
utenti. In tal caso la spesa ammonta a 
4.000 euro”.

Gli interventi non finiscono qui. Il 
primo cittadino montodinese, infatti, 
segnala che “con il recupero dei fondi 
Stogit degli anni pregressi, grazie ad 
Anci e Regione Lombardia al nostro 
Comune spettano 41.000 euro che ab-
biamo destinato all’ambito ambientale: 
da una parte per la sostituzione della 
siepe e per la posa dell’impianto di ir-
rigazione sulla camminata che da San 
Rocco porta al cimitero, dall’altra parte 
per la sistemazione delle aiuole di San 
Rocco, di via Pinetti e di via Garibaldi”.

Un altro importante e significativo 
progetto ha visto il Comune di Mon-
todine ottenere la decisiva collabora-
zione del Parco del Serio e del Parco 
Adda che, rilevano il sindaco Pandini 
e l’amministrazione, “hanno finanziato 
il Bando Emblematici anno 2020 Adda 
e Serio, un territorio da scoprire con brez-
za della Fondazione Cariplo. Si tratta 
della valorizzazione della fascia peri-
fuviale del fiume a ridosso della zona 

del centro sportivo: nel concreto, è la 
realizzazione di un parco didattico – 
per il quale verranno coinvolte anche 
le scuole – su un percorso naturalistico 
limitrofo al Serio. L’investimento previ-
sto è di 37.000 euro”. 

Per quanto riguarda, infine, il cen-
tro sportivo, il sindaco precisa: “Sono 
previste opere di ristrutturazione del 
campo coperto polivalente, che com-
porta una spesa di 665.000 euro. È sta-
to chiesto un contributo regionale per 
l’importo di 500.000 euro, mediante il 

Bando Rigenerazione Urbana: siamo in 
attesa di conoscere l’esito, così da poter 
realizzare l’opera”.

Pandini conclude rilevando che “pa-
recchi lavori stanno per essere terminati 
e alcuni sono in cantiere. Il tutto grazie 
a un lavoro di squadra, da parte della 
Giunta, e all’impegno continuo dei 
consiglieri comunali e dei delegati che 
seguono i propri settori, cercando in-
sieme di innovare e rendere sempre più 
bello il nostro paese”.

Giamba

Montodine: importanti opere pubbliche
La posa del porfido al cimitero

Un particolare dei lavori a scuola
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di GIAMBA LONGARI

Il gruppo di opposizione 
Insieme per Izano non ci sta 

e, dopo il Consiglio comunale 
di metà febbraio, ha diffuso in 
settimana un forte comunicato 
stampa. I consiglieri Celestino 
Cremonesi, Luciano Provana 
e Angelo Assandri puntano il 
dito contro “l’indisponibilità 
al confronto del sindaco Luigi 
Tolasi, sempre più arroccato in 
posizione difensiva, al punto 
da bocciare paradossalmente le 
nostre mozioni volte esclusiva-
mente al bene comune con il 
miglioramento di alcune situa-
zioni di viabilità e di servizio 
ambulatoriale”.

Quattro, nello specifico, 
le mozioni avanzate dalla 
minoranza. Con la prima, 
presentata il 18 gennaio, si 
invitava l’amministrazione a 
farsi carico “dell’individuazione 
e assegnazione presso l’ambu-
latorio comunale di un soggetto 
accreditato per l’esecuzione 
dei tamponi, nell’ottica di un 
sempre maggiore servizio alla 
comunità, vantando una strut-
tura ambulatoriale che permette 
di eseguire tamponi senza 
assembramenti”.

Cremonesi, Provana e As-
sandri spiegano che, alla data 
di presentazione della mozione, 
“la necessità dei tamponi era 
di primaria importanza e la 
richiesta era massiccia. A Izano 
– rilevano per meglio precisare 

il senso della loro richiesta – 
non esiste un medico di base 
titolare: l’attuale medico è un 
sostituto a data indeterminata 
e l’ambulatorio (struttura co-
stata oltre 750.000 euro) viene 
aperto per pochissime ore alla 
settimana. Da ciò lo sconforto 
di moltissime famiglie, costrette 
a difficilissimi slalom per poter 
effettuare il tampone, anche 
perché in paese la farmacia non 
effettua tale servizio. Il nostro 
intendimento è di poter facilita-

re la vita degli izanesi”.
La mozione, però, è stata 

bocciata dal sindaco e dalla 
maggioranza, i cui consiglieri 
sono definiti dall’opposizione 
“soldatini che obbediscono 
al comandante”. Il primo 
cittadino, riferiscono Cremo-
nesi, Provana e Assandri, “ha 
risposto che, nel bisogno, le 
persone possono telefonargli e 
lui provvederà a contattare il 
medico di base...”.

Le altre tre mozioni riguarda-

no la viabilità e la conseguen-
te sicurezza. In particolare, 
evidenziano gli esponenti di 
Insieme per Izano, “in via Cavour 
c’è una situazione di degrado 
viario appariscente: buche 
profonde e tombini rialzati e 
sporgenti nella carreggiata che 
obbligano i veicoli a compiere 
pericolosi slalom, delimita-
zioni orizzontali con spuntoni 
d’acciaio, pezzi di palizzata 
divelti, segnaletica in rovina. 
È un degrado che perdura da 

anni, in quanto la proprietà 
che ha lottizzato l’area per 
costruirvi abitazioni non ha 
visto soddisfare i propri auspici 
e così le recinzioni previste per 
i cantieri si sono progressiva-
mente usurate, lasciando nella 
più totale incuria la strada. La 
sicurezza non esiste nemmeno 
per i pedoni: reti di metallo 
sgangherate non facilitano di 
certo la passeggiata. E le rimo-
stranze degli abitanti sono state 
finora del tutto inutili”.

Lo stesso discorso improntato 
a un’ottica di migliore sicurezza 
vale per un’altra richiesta della 
minoranza: l’abbattimento di 
un muro che, all’incrocio tra 
via Gerardo da Izano e via 
Salvirola, lungo la Provincia-
le 23, limita la visibilità dei 
mezzi in transito in entrambi i 
sensi di marcia. L’abbattimen-
to del muro – presente su una 
proprietà privata – a detta dei 
tre consiglieri potrebbe inoltre 
“contribuire all’allargamento 
del marciapiede attuale, renden-
do anche il transito pedonale 
più sicuro”.

Infine, ecco la mozione ri-
guardante la chiusura dei lavori 
del ponte all’intersezione tra 
via Boschetto e via Combattenti 
e Reduci. “Molte persone – si 
legge nella mozione – segnala-
no un certo grado di pericolo-
sità a causa del restringimento 
della carreggiata esattamente 
in prossimità della curva”. I tre 
consiglieri rilevano poi “che le 

opere provvisorie di segnala-
zione e contenimento dei lavori 
sono installate da ben oltre 18 
mesi, dequalificando così la 
caratteristica di provvisorio”. 
Cremonesi, Provana e Assandri 
auspicavano un’approvazione 
corale delle mozioni, che sono 
state presentate – sottoline-
ano – “come stimolo rivolto 
all’amministrazione nell’ottica 
di una più sicura percorrenza 
sui tratti viari comunali, oltre 
che un invito al sindaco e alla 
sua Giunta al fine di impegnarsi 
all’imposizione della messa in 
essere delle condizioni di buona 
viabilità”. 

Ma, come detto, le mozioni 
sono state bocciate. “Il sinda-
co – riprendono i consiglieri 
d’opposizione – in merito a via 
Cavour e al muro ha rendicon-
tato circa il suo impegno con 
le proprietà, affermando che 
presto si dovrebbe arrivare a un 
accordo interno. Di fatto, ha 
bocciato l’impegno richiesto 
con l’impegno già, a sua detta, 
messo in atto? Il sindaco ha 
bocciato se stesso...”.

Di fronte alla bocciatura “per 
partito preso” delle mozioni, 
Cremonesi, Provana e Assandri 
commentano: “Sembra che non 
si tengano in considerazione 
i bisogni e la sicurezza della 
popolazione, sempre più esigua, 
che fugge da questo paese do-
tato di pochi servizi, senza un 
punto di ritrovo pubblico che 
non sia l’oratorio”.

“Bocciature senza senso”
I consiglieri d’opposizione criticano il sindaco e la Giunta 
che hanno detto ‘no’ a quattro mozioni di interesse collettivo

IZANO

Un particolare della situazione in via Cavour. Accanto al titolo, i consiglieri d’opposizione

Inizio strepitoso nei Campionati regio-
nali di nuoto per il Soncino Sporting 

Club, che ha vinto tre ori con gli atleti 
Master. Nello specifico, Manuel Mulet-
ti ha conquistato i 400 sl in 4’14”7 e gli 
800 sl in 8’49”7, mentre Egon Costi ha 
vinto i 100 misti con il tempo di 1’01”4. 
Si tratta di tre ori conseguiti con tre per-
sonal best al termine della prima fase 
della stagione, a dimostrazione  dell’ot-
timo lavoro fatto.

Passiamo quindi al bilancio delle pri-
me due giornate dei Campionati regio-
nali di categoria svoltisi a Milano (ma-
schi) e Monza (femmine): lo Sporting 
Club ha portato a casa 1 oro, 3 bronzi e 2 
record provinciali. Nel dettaglio: Giulia 
Leoni ha nuotato un’ottima gara, com-
battutissima, nei 100 rana e ha conqui-
stato il bronzo con il tempo di 1’12”07 
(personal best) e i 200 misti in 2’29”07 
(anche qui personal best) con migliora-
mento di 4 secondi. 

La più giovane del gruppo, Aurora 
Colpani, ha chiuso i 50 sl in 29”53 con 
il personale.

Stefania Pandini ha nuotato gli 800 
stile in 9’18”97 (personal best) e poi i 
400 stile con il tempo di 4’36”12. Au-
rora Massetti ha nuotato i 100 rana col 
tempo di 1’12”70, avvicinandosi molto 
al personale e in netta ripresa, con co-
stante miglioramento. 

Per i maschi Stefano Stambol – al rien-
tro dopo un lungo stop forzato e un’in-
tensa riabilitazione – ha nuotato i propri 
personali nei 1.500 sl con il tempo di 
17’26”09, migliorando di 10 secondi, e 
i 400 sl col tempo di 4’23”27 (anche qui 
personal best). 

Alberto Belgiovane ha nuotato i 200 
delfino in 2’15”40: personale ampia-
mente migliorato di ben 5 secondi. Fi-
lippo Cristiani, dopo uno lungo stop for-
zato, ha nuotato i 100 rana in 1’05”00, 
conquistando un’ottima  medaglia di 
bronzo e si è avvicinato al record pro-
vinciale nei 200 misti in 2’13”47. 

Andrea Longhi, pure lui al rientro 
dopo uno stop forzato, ha nuotato i 50 
sl in 23”56, vicino al proprio personale. 

Infine, un grande Filippo Doldi ha 
conquistato il bronzo e il nuovo record 
provinciale nei 400 sl 3’57”88 (prece-
dente 3’58”13 siglato da Nicolò Fedel 
nel 2019) e l’oro con il nuovo record 
provinciale nei 1.500 sl in 15’43”86 (pre-
cedente 15’46”95 di Nicola Fraschini 
nel 2000).

“Direi un weekend molto proficuo, a 
testimonianza dell’ottima partecipazio-
ne degli atleti alle sedute di allenamen-
to”, commenta l’allenatore Ghidoni, 
che aggiunge: “Poteva essere un bottino 
ancor più ricco, ma i lunghi stop forza-
ti da parte di alcuni atleti non lo hanno 
permesso; detto questo ci sono tutte le 

indicazioni per proseguire nel migliore 
dei modi”. 

“Utilizzo questo spazio per ringrazia-
re gli sponsor che ci hanno permesso di 
equipaggiare anche quest’anno tutti gli 
atleti, dagli esordienti fino ai master: 
Alca carburanti di Soresina, Arca na-
stri di Castelleone, Cristiani promoto-
re finanziario di Casaletto di sopra ed 
Elettrica Leoni di Trigolo. A loro va il 
ringraziamento della società e di tutti gli 
atleti”, conclude Ghidoni.

Nelle foto: tutti i protagonisti 
delle imprese targate 

Sporting Club Soncino

SONCINO
Sporting Club al top: che inizio nei Campionati regionali di nuoto!

Il Comune di Izano ha attivato 
un ulteriore bando per l’ado-

zione di misure urgenti di soli-
darietà alimentare. Il modello-
schema di domanda, che si può 
scaricare dal sito Internet del 
Comune oppure ritirare in mu-
nicipio, va presentato (insieme a 
un documento d’identità) entro 
le ore 12 del 14 marzo prossimo.

Possono richiedere la misura 
d’aiuto – sulla base dei requisiti 
specificati nel bando pubblicato 
sul sito istituzionale – i “nuclei 
familiari più esposti agli effetti 
economici derivanti dall’emer-
genza epidemiologica” e i nuclei 
“in stato di bisogno, per soddi-
sfare le necessità più urgenti ed 
essenziali, con priorità per quelli 
non già assegnatari di sostegno 
pubblico”.

Il buono spesa alimentare base 
è pari a 150 euro, riferito a un 
nucleo familiare composto da 
una sola persona. Per ogni altra 
persona, componente il nucleo 
familiare, viene previsto un au-
mento di 50 euro fino al valore 
massimo di 350 euro.

Il buono spesa – spendibile 
solo per l’acquisto di alimen-
ti e generi di prima necessità, 
prodotti specifici per l’infanzia, 
per l’igiene ambientale e per 
l’igiene personale – può essere 
utilizzato esclusivamente presso 
gli operatori commerciali indi-
viduati dall’amministrazione 
comunale: farmacia De Maestri, 
alimentari-panetteria Recagni, 
frutta-verdura Antonio Oldani, 
alimentari Nicolas Piloni, ali-
mentari Giuseppe Maltagliati, 
dolciumi-alimentari Martina 
Gabbio, polleria carni fresche 
Enrico Facchi e bevande Emilia-
no. Sono previste anche conse-
gne a domicilio.

IZANO
Misure urgenti
di solidarietà
alimentare 
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Strumenti accordati e tanto 
entusiasmo, i musicisti con 

disabilità dell’orchestra Magica-
Musica si preparano al prossimo 
concerto, il primo dopo molto 
tempo trascorso nell’attesa che 
la quarta ondata pandemica 
passasse e il desiderio di tornare 
a fare musica insieme. L’appun-
tamento è in montagna, a Ponte 
di Legno, sabato 26 febbra-
io alle ore 21. La Pro Loco 
della località turistica bresciana 
ospiterà i magici musicisti al 
palazzetto dello sport per una 
serata, come spiega la presidente 
dell’associazione Elena Veclani, 
“all’insegna della buona musica, 
ma soprattutto dell’armonia e 
dell’inclusione. Valori che per 
questi artisti, diretti dal maestro 
Piero Lombardi, si sposano 
necessariamente con il diverti-
mento. Anche Ponte di Legno è 
pronta a divertirsi e ad accoglie-
re le suggestioni che ogni musi-
cista con le proprie peculiarità 
vorrà donarci”.

Con l’aumento dei contagi 
l’attività di MagicaMusica si 
era fermata. “Abbiamo ripreso 
da meno di un mese, ma siamo 
pronti per incantare anche Ponte 
di Legno – spiega il direttore –. 
Abbiamo fatto poche prove, ma 
non siamo certo spaventati da 
questo: i veri gruppi si ricono-
scono dall’intesa fulminea. E noi 
l’abbiamo subito ritrovata”.

Del resto, dopo aver incan-
tato i giudici del talent show di 
Canale 5 Tù sì que vales e il pre-
sidente della Repubblica Sergio 
Mattarella, il palco è uno dei 

loro migliori amici. “I ragazzi 
si sentono a casa.  Durante la 
pausa scalpitavano per tornare a 
cantare insieme. Ora sono cari-
chissimi e felici di tornare su un 
palco davanti a molte persone. 
Ci aspettiamo tanto entusiasmo: 
dopo un periodo di silenzio ne 
abbiamo bisogno”. 

“Dal canto nostro – conclude 
– ci impegneremo al massimo 
per regalare al pubblico una 
serata indimenticabile”. Il 
repertorio alternerà i cavalli di 
battaglia ad alcune novità. 

Di sangue pugliese ma castelleonese 
d’adozione, il Capitano dei Carabinieri 

Fioravante Vilei ha lasciato in questi giorni il 
servizio attivo nella Benemerita per soprag-
giunti limiti di età. Arruolatosi nell’Arma nel 
1980, frequentata la scuola Allievi Carabinie-
ri di Campobasso e dopo una breve esperienza 
alla Stazione di Lurate Caccivio (CO), ha 
vinto il concorso ed è entrato alla Scuola 
Sottufficiali di Firenze. Svolto egregiamente 
il primo incarico nel 1983 come Vicecoman-
dante della Stazione Carabinieri di Brendola 
(VI), passato nel 1987 al Nucleo Operativo 
e Radiomobile del Comando Provinciale 
di Vicenza e nel 1989 alla Scuola Sottuffi-
ciali di Vicenza come istruttore, nel 1992 è 
stato trasferito quale Comandante presso la 
Stazione Carabinieri di Castelleone dove è 

rimasto sino al 2019, quando, vincitore del 3° 
Corso Ufficiali, è tornato in Salento nella sua 
terra di origine come comandante del Nucleo 
Operativo e Radiomobile della Compagnia 
Carabinieri di Gallipoli.

A Castelleone ha saputo essere non solo 
uomo della Benemerita ma persona attenta 
alla comunità, alle sue peculiarità ed esigenze; 
uomo col quale è stato facile il dialogo, per le 
istituzioni e per i cittadini, capace di analisi 
profonde e di interventi precisi, ha sempre 
portato il proprio contributo alla soluzione 
delle problematiche della piccola cittadina 
nel rispetto della legge, ma con grande acume 
ed equilibrio. Forte e costantemente presente 
l’impegno nel perseguire i reati e nel sovrin-
tendere l’ordine di un vasto territorio che alla 
stazione Castelleone fa riferimento, in accordo 

e in sinergia con le altre Forze di Polizia.
Laureato in Scienze dell’Educazione e della 

Formazione, sposato con Claudia dal 1984 è 
padre di 2 figlie Alessia (Magistrato a Croto-
ne) e Jessica (Farmacista a Crema) e nonno 
della piccola Vittoria, è stato insignito delle 
più alte onorificenze dell’Arma. Il 16 febbraio 
scorso è stato ricevuto dal Comandante della 
Legione Puglia Generale di Divisione Stefano 
Spagnol che lo ha ringraziato anche a nome 
di tutti i colleghi per l’ottimo lavoro svolto in 
tanti luoghi, in molti incarichi e in tutti i ruo-
li, dimostrando sempre onore per l’Istituzione 
e per il servizio. 

Il Capitano Vilei saluta con affetto tutti i 
cittadini, le Istituzioni e i colleghi dei luoghi 
in cui ha prestato servizio.

Bruno Tiberi

Castelleonese d’adozione, il capitano Vilei lascia l’Arma 

Il Carnevale 2022 a Castelleone porta la firma congiunta di Comune, Oratorio, Pro Loco, Le Botteghe di 
Castelleone e Cineteatro GPII. È a questo affiatato pool che, lavorando con un unico obiettivo, quello di 

far tornare normale ciò che non lo è stato per due anni, che si deve l’organizzazione di una tre giorni in ma-
schera e costume, tra lanci di stelle filanti e coriandoli. Il tutto nel pieno rispetto delle norme per il contrasto 
della diffusione del contagio da Coronavirus.

Si parte oggi pomeriggio, sabato 26 febbraio, con la Festa in piazza con gonfiabili e musica che dalle 15 
alle 18 animerà il cuore del borgo. Nel corso dell’evento verranno premiate le 10 mascherine più caratteristi-
che offerte dai negozi del borgo. Questa sera alle 21, invece, torna in sala Giovanni Paolo II il tradizionale 
appuntamento con la ‘Rivista di Carnevale’ edizione 2022. Finalmente un ritorno in presenza, davanti al 
pubblico, dopo la versione online dello scorso anno causa pandemia. Sul palco ragazzi e ragazze del centro 
parrocchiale che in queste settimane stanno preparando gag, sketch, balletti, canzoni e tanto altro. In platea 
il pubblico delle grandi occasioni, già perché nonostante non si abbia la sfera di cristallo prevedere il tutto 
esaurito, sulla scorta delle precedenti annate, non è poi così difficile. Super Green Pass, mascherina Ffp2 sul 
volto e mani calde pronte ad applaudire i requisiti d’obbligo per il pubblico. Per informazioni e biglietti gli 
interessati possono rivolgersi presso il bar dell’oratorio.

Domani, domenica 27, nel pomeriggio, Festa in maschera all’oratorio con gonfiabili, musica e zucchero 
filato gratis; l’iniziativa sarà replicata anche martedì 1 marzo quando alle ore 16 chi vorrà, sempre presso 
il centro parrocchiale, potrà assistere a uno spettacolo per bambini. Sempre domani, dalle 14 alle 22.30, 
invece, i ragazzi della scuola secondaria di primo grado potranno prendere in considerazione la gita ad 
Acquaworld. Non resta che preparare stelle filanti, coriandoli e vestito di carnevale. Ovviamente non deve 
mancare la mascherina da indossare in caso di assembramenti. D’obbligo anche la voglia di divertirsi e fare 
festa insieme.
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CASTELLEONE: WEEKEND IN MASCHERA

Weekend in maschera per le confinanti parrocchie di Fiesco eekend in maschera per le confinanti parrocchie di Fiesco 
e Trigolo. Don Marino Dalé, guida spirituale di entrambi e Trigolo. Don Marino Dalé, guida spirituale di entrambi 

i borghi, e il suo staff  propongono tre appuntamenti con il via i borghi, e il suo staff  propongono tre appuntamenti con il via 
questa sera, sabato 26 febbraio, alle ore 19 nell’oratorio trigolese questa sera, sabato 26 febbraio, alle ore 19 nell’oratorio trigolese 
con un momento rivolto principalmente ai ragazzi. Pizza, dolci e con un momento rivolto principalmente ai ragazzi. Pizza, dolci e 
musica il leitmotiv della serata che prevede una quota di parteci-
pazione di 15 euro.

Domani, domenica 27 febbraio, sarà l’oratorio di Fiesco ad Domani, domenica 27 febbraio, sarà l’oratorio di Fiesco ad 
animarsi, invece, all’ora dell’aperitivo (11.45) e del ‘Pranzo in animarsi, invece, all’ora dell’aperitivo (11.45) e del ‘Pranzo in 
maschera’ gusto brasato, nuggets, patatine fritte, formaggi, dolce maschera’ gusto brasato, nuggets, patatine fritte, formaggi, dolce 
accompagnati da acqua, vino e bibite. 15 euro per gli adulti, 10 accompagnati da acqua, vino e bibite. 15 euro per gli adulti, 10 
euro fino alla terza media, gratis per i piccoli dell’asilo. E al ter-
mine della grande abbuffata una divertente e allegra Coriandolata mine della grande abbuffata una divertente e allegra Coriandolata 
in oratorio. 

Nello stesso giorno festivo, domenica 27, il centro parrocchiale Nello stesso giorno festivo, domenica 27, il centro parrocchiale 
trigolese tornerà a festeggiare il Carnevale con i bambini. Appun-
tamento alle ore 15 (sono gradite le maschere) per giochi, merenda tamento alle ore 15 (sono gradite le maschere) per giochi, merenda 
e cartoni animati.

Gli eventi sono promossi e organizzati nel pieno rispetto delle Gli eventi sono promossi e organizzati nel pieno rispetto delle 
norme antiCovid.

Tib

È È in programma a partire dalle ore 16 di domani, domenica 27 
febbraio, l’assemblea annuale dei soci della sezione Avis Co-

munale di Trigolo con all’ordine del giorno: la consegna della bor-
sa di studio intitolata alla memoria della donatrice Clotilde Pag-
gi all’alunno diplomatosi con i voti migliori nell’esame di scuola gi all’alunno diplomatosi con i voti migliori nell’esame di scuola 
secondaria di primo grado di Trigolo lo scorso anno scolastico; secondaria di primo grado di Trigolo lo scorso anno scolastico; 
l’esame dell’attività svolta durante il 2021; l’approvazione dello l’esame dell’attività svolta durante il 2021; l’approvazione dello 
Stato Patrimoniale e del Conto Economico 2021 e del Bilancio di Stato Patrimoniale e del Conto Economico 2021 e del Bilancio di 
previsione per il 2022; l’indicazione delle iniziative in programma previsione per il 2022; l’indicazione delle iniziative in programma 
per il 2022; la consegna dei diplomi di benemerenza a ben 41 avi-
sini che si sono distinti per assiduità nelle donazioni.

Al termine seguirà l’assemblea dei soci della sezione comunale Al termine seguirà l’assemblea dei soci della sezione comunale 
Aido ‘Giuseppe Biaggi’ con all’ordine del giorno: la presentazione Aido ‘Giuseppe Biaggi’ con all’ordine del giorno: la presentazione 
della Relazione Morale relativa all’attività svolta nel corso dell’an-
no 2021; l’approvazione del Bilancio consuntivo 2021 e del Bilan-
cio di previsione per il 2022; l’illustrazione del programma delle cio di previsione per il 2022; l’illustrazione del programma delle 
attività in programma per il corrente anno.

Per consentire un adeguato distanziamento tra i presenti le due Per consentire un adeguato distanziamento tra i presenti le due 
riunioni si terranno, con obbligo di Green pass, presso la Palestra riunioni si terranno, con obbligo di Green pass, presso la Palestra 
della Musica, in via Martiri della Libertà 2/a, sede del corpo ban-
distico ‘Giuseppe Anelli’.

AAvisini convocati domani mattina, domenica 27 febbraio, alle visini convocati domani mattina, domenica 27 febbraio, alle 
ore 10 sulla piattaforma zoom (link disponibile sul sito Inter-

net comunale) per l’annuale assemblea ordinaria della sezione di 
Madignano. All’ordine del giorno, oltre alla presentazione della Madignano. All’ordine del giorno, oltre alla presentazione della 
relazione del Consiglio direttivo e del Bilancio consuntivo 2021, relazione del Consiglio direttivo e del Bilancio consuntivo 2021, 
con la contestuale messa ai voti del documento, la presentazione con la contestuale messa ai voti del documento, la presentazione 
del previsionale 2022 e della progettualità da porre in essere nel del previsionale 2022 e della progettualità da porre in essere nel 
corso dell’anno.

Oratorio di Romanengo in pista per il Carnevale 2022. Tre le 
proposte. Si parte domani, domenica 27 febbraio, alle ore 15 proposte. Si parte domani, domenica 27 febbraio, alle ore 15 

frittelle per tutti all’oratorio ‘Santa Famiglia di Nazareth’; sono at-
tesi soprattutto bambini e ragazzi in maschera. Il giorno successivo, tesi soprattutto bambini e ragazzi in maschera. Il giorno successivo, 
lunedì 28 febbraio, sempre alle ore 15 presso l’oratorio femminile, lunedì 28 febbraio, sempre alle ore 15 presso l’oratorio femminile, 
spettacolo e animazione con il ‘Mago Beru’, al secolo Stefano Prio-
ri; l’ingresso è libero, l’offerta è gradita, come ha fatto sapere il par-
roco don Emilio Merisi, per far fronte alla gestione delle spese del roco don Emilio Merisi, per far fronte alla gestione delle spese del 
pomeriggio festoso. Ultimo atto del Carnevale 2022 nella giornata pomeriggio festoso. Ultimo atto del Carnevale 2022 nella giornata 
di Martedì Grasso, primo marzo; alle ore 15 appuntamento in ora-
torio da dove prenderà il via e si concluderà la sfilata in maschera 
per le vie del paese.per le vie del paese.

Parrocchia in fermento. Mentre sono partiti i lavori di tinteggia-
tura delle pareti esterne della chiesa di San Pietro in Vincoli, a tura delle pareti esterne della chiesa di San Pietro in Vincoli, a 

seguire toccherà anche alla casa parrocchiale, don Giovanni Ros-
setti e il suo staff  stanno lavorando alacremente all’organizzazio-
ne dell’appuntamento carneval-gastronomico di domani. In tanti  ne dell’appuntamento carneval-gastronomico di domani. In tanti  
hanno già prenotato il pranzo di carnevale che la cucina del centro hanno già prenotato il pranzo di carnevale che la cucina del centro 
parrocchiale ‘Don Bosco’ è pronta a sfornare: brasato con polenta 
oppure costine con verze e polenta e tipiche frittelle come dolce. Il 
tutto a 10 euro per ogni porzione che potrà essere ritirata, previa pre-
notazione, dalle 11.30 alle 12.15 di domani, domenica 27 febbraio, notazione, dalle 11.30 alle 12.15 di domani, domenica 27 febbraio, 
con l’accortezza di portare un contenitore.

Restando in oratorio il parroco chiede aiuto ai madignanesi lan-
ciando un ‘sos’. Servono volontari che garantiscano l’apertura del ciando un ‘sos’. Servono volontari che garantiscano l’apertura del 
centro parrocchiale di viale Risorgimento la domenica dalle 15.30 centro parrocchiale di viale Risorgimento la domenica dalle 15.30 
alle 18. Chi fosse disponibile è pregato di farlo presente a don Gio-
vanni.
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IIl Circolo Gerundo e molti volontari madignanesi sono tornati in l Circolo Gerundo e molti volontari madignanesi sono tornati in 
pista per le ‘Ecoazioni’, iniziative mensili con le quali conferisco-

no decoro a zone del paese nelle quali l’inciviltà regna sovrana, e 
con essa l’abbandono indiscriminato di rifiuti. L’iniziativa, per il con essa l’abbandono indiscriminato di rifiuti. L’iniziativa, per il 
mese di febbraio, si è svolta il giorno 9. 

“Ci appelliamo a tutti coloro che volessero regalare due ore al “Ci appelliamo a tutti coloro che volessero regalare due ore al 
mese per rendere Madignano più pulito – spiegano i responsabi-
li organizzativi –. Ci ritroviamo ogni seconda settimana del mese li organizzativi –. Ci ritroviamo ogni seconda settimana del mese 
alle ore 9 presso la sede di Piazza Portici, per eseguire la pulizia di alle ore 9 presso la sede di Piazza Portici, per eseguire la pulizia di 
strade, parchi, ciclabili e luoghi comuni. E ricordiamo a tutti che la 
civiltà di un popolo passa proprio dal popolo stesso”.

Tib

LLa comunità romanenghese ha risposto ancora una volta “pre-
sente” all’appello lanciato dalla Sierra Leone da padre Luigi sente” all’appello lanciato dalla Sierra Leone da padre Luigi 

Brioni. Il missionario, agli amici della parrocchia dei Santi Gio-
vanni Battista e Biagio, alcune settimane or sono aveva chiesto un vanni Battista e Biagio, alcune settimane or sono aveva chiesto un 
aiuto non prima d’aver ringraziato per quanto inviato lo scorso aiuto non prima d’aver ringraziato per quanto inviato lo scorso 
anno e per le somme di denaro che hanno consentito ad alcuni anno e per le somme di denaro che hanno consentito ad alcuni 
giovani laurean-
di di conseguire 
il titolo di studio 
pagando le tasse 
universitarie con 
quanto donato 
dalle famiglie 
r o m a n e n g h e s i . 
L’ultimo appello, 
però, riguardava 
cibo e generi di 
prima necessità. 
Anche in que-
sta occasione gli 
slanci di genero-
sità dal borgo cre-
masco non sono 
mancati e sono stati consegnati a Bozzolo al fratello di padre mancati e sono stati consegnati a Bozzolo al fratello di padre 
Vittorio Bongiovanni, altro missionario impegnato nella Sierra Vittorio Bongiovanni, altro missionario impegnato nella Sierra 
Leone, che nei primi giorni di marzo si occuperà della spedizione Leone, che nei primi giorni di marzo si occuperà della spedizione 
di un container carico di aiuti e speranza. Non solo alimenti, ma di un container carico di aiuti e speranza. Non solo alimenti, ma 
anche vario materiale medico che da Colorno arriverà diretta-
mente all’ospedale di Makeni.

Il legame tra Romanengo e il Paese dell’Africa occidentale si Il legame tra Romanengo e il Paese dell’Africa occidentale si 
fa sempre più stretto.
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FIESCO/TRIGOLO: CARNEVALE

TRIGOLO: ASSEMBLEA AVIS-AIDO

MADIGNANO: AVISINI IN ASSEMBLEA

ROMANENGO: ARIA DI CARNEVALE

MADIGNANO: CARNEVALE E...
MADIGNANO: ECOAZIONI ROMANENGO: SIERRA LEONE

La ‘Magica’ in vetta
Questa sera, sabato 26 febbraio, a Ponte di Legno riprendono 
i live dell’orchestra di ragazzi speciali diretta da Lombardi

CASTELLEONE

I rifiuti raccolti dai volontari nel corso dell’ultima ‘Ecoazione’



CREMASCO SABATO
26 FEBBRAIO 202232

Mercoledì 23 febbraio è stata recuperata la serata commemorativa per 
i 100 anni dalla nascita del sen. Narciso Franco Patrini. L’iniziativa 

avrebbe dovuto svolgersi il 23 febbraio 2020, nel giorno del centenario, 
ma per ovvie ragioni, la serata era stata “rinviata”... per due anni. Un al-
tro tentativo di commemorazione è infatti saltato anche nell’ottobre 2021. 
Quindi mercoledì, con una santa Messa in parrocchiale e un incontro 
presso la sala polifunzionale dell’oratorio, si sono celebrati i 102 anni della 
nascita del sen. Patrini, sindaco di Offanengo dal 1946 al 1976.

La commemorazione è stata aperta dal sindaco Gianni Rossoni, che ha 
ringraziato tutti gli intervenuti fra i quali, con grande soddisfazione, “ho 
notato anche alcuni giovani studenti che hanno vinto le borse di studio in-
titolate al sen. Patrini”. Rossoni ha anche sottolineato la presenza di molti 
amici del senatore offanenghese, che hanno condiviso con lui una parte 
di stagione politica e di vita: dagli ex sindaci Pezzotti e Patrini, a Enrico 
Villa, Gianni Risari, Walter Donzelli, tutti segnati da un pensare comune, 
ispirato all’impegno tra politica e fede.

Gratitudine anche ai rappresentati delle banche BCC di Treviglio e Bcc 
di Caravaggio Adda e Cremasco e a tutti i familiari del senatore, che ebbe 
7 figli, presenti con i/le consorti e alcuni nipoti.

“Il sen. Patrini fu un politico e parlamentare illuminato; fu sua l’inizia-
tiva di far riconoscere il Cremasco area depressa e farlo rientrare in quella 
legge che assicurava benefici fiscali alle aziende che si fossero stabilite nei 
territori depressi, appunto come il nostro. Nel Cremasco e a Offanengo 

giunsero così industrie e lavoro” ha sottolineato Rossoni, nel suo breve ma 
preciso intervento riguardo la figura di Patrini. Quindi la parola è passata 
al prof. Franco Verdi, membro della Fondazione Cariplo, “centrale di be-
neficenza”, già nel Consiglio comunale di Cremona, iscritto ai Partigiani 
Cristiani, docente e facente parte della società Dante Alighieri. Un lungo 
curriculum dunque per il relatore che ha proposto un altrettanto appro-
fondito intervento sulla figura del sen. Patrini, di cui ha dettagliato l’intera 
biografia (nascita, formazione, la Seconda Guerra Mondiale, il lager, i 
ruoli istituzionali locali e nazionali). “Fare memoria di una figura che ha 
arricchito e difeso la nostra tradizione, è un nostro compito. La memoria 
è, in questo caso, generativa, non mero ricordo. Patrini è figura che diven-
ne fattore decisivo per il pensiero attuativo; appartiene alla generazione 
dei ricostruttori. Fu figlio del suo tempo e ci ha consegnato la fedeltà a un 
profilo che oggi è pedagogia della memoria che ci aiuta a cogliere il senso 
del capire da dove veniamo. Non fu un uomo che si sentì superiore, il suo 
atteggiamento lo distingueva per essere sempre vicino alla gente. Fu fortis-
sima la sua immanenza alla comunità”. Articolato e profondo l’intervento 
di Verdi, che conobbe Patrini e lo stimò allora, come oggi.

Mara Zanotti

OFFANENGO: commemorazione per i 102 anni della nascita del sen. Franco Patrini

“La nostra amministrazione comunale, attenta alle 
problematiche ambientali, proprio in questo perio-

do è impegnata in un importante lavoro che riguarda la po-
tatura delle piante di tutto il paese, allo scopo di garantire 
pulizia e decoro e anche per la salute delle essenze mante-
nendole perfettamente efficienti e sicure”.  Così l’assesso-
re e vicesindaco Pasquale Scarpelli, che segue l’intervento 
da vicino, avendo ricevuto anche le deleghe del settore Am-
biente. “Questa necessità ritenuta importante è stata sol-
lecitata anche da varie istituzioni, quali l’asilo, l’oratorio 
e altre che, per la loro ubicazione, si ritrovano a contatto 
diretto con i filari di piante avendo, oltre al beneficio evi-
dente che le piante possono comportare, il bisogno di una 
gestione continua e impegnativa”.

L’operazione  è stata affidata alla “ditta VR Servizi Srl  
specializzata nel ramo, con sede in  Bergamo per un impor-
to totale di  36.600 euro circa. L’azienda è stata chiamata a 
realizzare il servizio di potatura di contenimento e riformo 
di alberature decidue e sempreverdi, siti in parchi, giardini 
e su strade comunali. Tutto questo per garantire sicurezza 
e ordine nelle vie, parchi e giardini comunali con albera-
ture”.

Il vicesindaco annota che “un altro aspetto importante 
per quanto riguarda il settore ecologia è l’incarico dato alla 
commissione Ambiente, presieduta da Emanuela Landena, 
di elaborare un nuovo regolamento ambientale in quanto 
l’ultimo aggiornamento risale all’anno 2009, a tredici anni 
fa quindi”.

Pasquale Scarpelli tiene a evidenziare che “la nostra 
compagine amministrativa,  già nel programma presenta-
to all’elettorato in occasione dell’elezione del sindaco e 
rinnovo del Consiglio comunale, aveva posto particolare 
attenzione al tema dell’ambiente e della gestione del terri-
torio. A dimostrazione di questo nelle scelte del nuovo Pgt 
(Piano di governo del territorio), presentato nella serata 
del 3 marzo scorso alla nostra popolazione, si era eviden-
ziato quanto l’aspetto ambientale fosse elemento priorita-
rio nell’indirizzo delle scelte compiute”. A tal proposito, 
il vicesindaco rimarca che “la principale novità riguarda 
la forte diminuzione del consumo di suolo previsto rispet-
to al piano vigente. Verranno valorizzate maggiormente le 
aree agricole e l’aspetto ambientale con il fine di miglio-
rare la riqualificazione paesaggistica e architettonica de-
gli interventi di trasformazione del territorio. Introdotte 
anche prescrizioni più stringenti per la piantumazione e 
compensazione ambientale, per gli ampliamenti delle zone 
produttive e artigianali. Di conseguenza queste nuove di-
sposizioni porteranno benefici per quanto riguarda la qua-
lità del suolo, sottosuolo, biodiversità, struttura urbana e 
salute pubblica”.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO AMBIENTE
POTATURE E MINOR

CONSUMO DI SUOLO

Era l’agosto del 1992 quando, 
presso la provvisoria sede di 

via Conti di Offanengo, una qua-
rantina di volontari capitanati da 
Celestina Doldi apriva la sezione 
offanenghese della Croce Verde 
provinciale. “Erano mesi che ci 
stavamo impegnando per arriva-
re a quel traguardo – spiegano 
Celestina (che per tutti è il punto 
di riferimento dell’associazione) 
e il presidente Carlo Patrini. 
Siamo riusciti ad aprire la Croce 
Verde grazie all’impegno di 
molti volontari, ma anche per 
la meritevole collaborazione 
dell’allora sindaco Gabriele 
Patrini. Nel 2006 siamo divenuti 
indipendenti anche dalla sezione 
provinciale e ora siamo la Croce 
verde di Offanengo, e basta!” 
confermano con una punta 
d’orgoglio Patrini e Doldi.

Nel 1994 la sede si è trasfe-
rita in via San Rocco, dove per 
molti anni è rimasta con quelle 
sue ambulanze che dimostra-
vano come, anche Offanengo, 
comunità vivace e numerosa, 
potesse contare sulla presenza 
della Croce Verde. Quindi nel 
2013 la sede si è trasferita in via 
Delle Fontane 17/b: più spazio 
sia interno sia esterno per le tre 
autolettighe e le tre automobili 
per trasporti sanitari, sangue e 
organi.

Che attività avete svolto in questi 
30 anni?

“Abbiamo garantito molti ser-
vizi, dal trasporto di ammalati 
o dializzati, ma anche accom-
pagnamento a visite mediche, 
spostandoci là dove c’è bisogno: 

siamo stati persino a Fiumici-
no, ma anche a Cogne, in Val 
d’Aosta o, più semplicemente 
a Milano, Brescia... in mezza 
Lombardia! Abbiamo garantito, 
e continuiamo a farlo, la pre-
senza durante gli eventi sportivi 
e, per un certo numero di anni 
abbiamo svolto anche interventi 
di emergenza rispondendo al 
118, attività che non svolgiamo 
più perché... non abbiamo più 
l’età!”.

A tal proposito Patrini e Doldi 
sollecitano la partecipazione e 
l’adesione di nuovi volontari: 
“Ce n’è sempre bisogno! Ora sia-
mo in 25, ma nuove forze sono 
sempre gradite. Per far parte del-
la Croce Verde è necessario se-
guire un corso, di durata diversa 
a seconda del ruolo che si andrà 
a ricoprire, ma la soddisfazione 
di fare qualcosa per gli altri, per 

rispondere alle necessità di tante 
persone è impagabile!”.

Un gruppo affiatato e genero-
so: in occasione dell’emergenza 
Covid, nel marzo 2020 la Croce 
Verde di Offanengo ha donato le 
necessarie mascherine ai sanitari 
dell’Ospedale Maggiore che ne 
erano ancora sprovvisti!

Il Consiglio di Amministra-
zione è formato dal presidente 
Patrini, dalla responsabile 
dell’associazione Doldi, dal 
responsabile dei mezzi Enrico 
Giavaldi e dalla vice Greta 
Monfredini. I volontari ringra-
ziano anche l’amministrazione 
comunale per la collaborazione 
avuta nel corso degli anni e i 
medici Gabriele Patrini e Marco 
Cerisara per la disponibilità 
sempre garantita. Un ringra-
ziamento speciale a tutta la 
comunità offanenghese che non 

ha fatto mancare partecipazione 
e supporto per l’indispensabile 
raccolta fondi per sostenere 
l’attività della ‘Verde’.

“In occasione dei 30 anni 
l’associazione  riproporrà anche 
la tradizionale tombolata di 
settembre; sebbene non ci sarà 
nemmeno quest’anno la Fiera 
della Madonna del Pozzo, l’ini-
ziativa verrà proposta, magari 
ancora nell’ambito del Settem-
bre... vedremo!”.

Ma gli eventi per celebrare 
il trentesimo di attività non si 
esauriscono qui! L’associazio-
ne, infatti, organizza dal 12 al 
15 maggio un viaggio a Matera 
e in Puglia in Frecciarossa.  I 
luoghi che i partecipanti alla 
‘gita’ potranno visitare sono 
la bellissima città dei sassi, 
Matera, patrimonio mondia-
le dell’umanità riconosciuta 
dall’Unesco; quindi il centro 
storico di Altamura (entrambe 
nel secondo giorno del viaggio), 
Ostuni detta la “città bianca” 
con visita al centro storico e alla 
cattedrale, Martinafranca, Al-
berobello (nel pomeriggio) con i 
suoi famosi trulli (terzo giorno); 
infine Polignano a Mare, 
celebre per la sua bellissima sco-
gliera a strapiombo e Monopoli, 
città sul mare dall’affascinante 
centro storico. Per partecipare 
è necessaria l’iscrizione entro il 
28 febbraio. Quota di partecipa-
zione a persona 740 euro. Per 
iscrizioni e ulteriori informa-
zioni contattare Celestina allo 
339.5979968.

Mara Zanotti

La Croce Verde fa 30
Nel 1992 l’apertura della locale sezione dell’associazione che per il 
compleanno proporrà tombolata e viaggio tra Basilicata e Puglia

OFFANENGO

Prosegue a gonfie vele l’attività del Ca-
misano Running, soprattutto ora che il 

Covid ha allentato la presa. 
La scorsa domenica 20 febbraio, in mat-

tinata, i fedelissimi corridori del presidente 
Giampi Salvitti erano di scena nella Ber-
gamasca, a Romano di Lombardia, in una 
corsa avvolta dalla nebbia. “Un evento in 
memoria di Mauro, organizzata dai Pom-
pieri. Due i percorsi, di 5 e 15 chilometri 
con passaggio lungo le sponde del Serio”, 
spiegano i runner di Camisano.

Ottima l’organizzazione, con tanta voglia 
di fare, tantissimi i volontari lungo il percor-
so e segnaletica all’altezza della situazione.

“Solo un piccolo disguido a Fara Olivana 
– dove a un certo punto bisognava lasciare 
la ciclabile e girare a destra (con segnala-
zione di cartello, ma abbastanza lontano e 
nascosto dalla nebbia) – ma prontamente 
risolto; appena chiamati gli organizzatori 
hanno sistemato il tutto”, spiega Salvitti.

350 i partecipanti totali alla manifesta-
zione e, come spesso capita sulle strade del 
territorio, i podisti del Camisano Running 
si sono distinti con un buon numero di 
atleti tra camminatori, “tapascioni” e top 
runner.

“Bravi ragazzi e grazie anche al gruppo 
Avis podisti di Romano di Lombardia, che 

ha collaborato alla grande con il ristoro 
finale”, commenta ancora Salvitti, anima 
del sodalizio camisanese.

E non finisce qui perché la passione per 
la corsa non si arresta mai! Domani, dome-
nica 27 febbraio, il club del paese avrà come 
meta la città di Crema. Nel quartiere di 
Ombriano, infatti, è in calendario l’evento 
ludico-motorio Fiasp a passo libero, aperto 

a tutti con tragitti di 8, 15 e 21 chilometri. 
Il ritrovo e la partenza saranno presso via 

Chiesa 5, dalle ore 7 alle 9. Contributo di 
partecipazione 3 euro senza premio +0,50 
non soci Fiasp. Con premio: 5 euro +0,50 
non soci Fiasp, garantito per i primi due-
cento iscritti. Non resta che aggiungere... 
buona corsa a tutti!
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Camisano: podisti del paese sempre di corsa!

DDomenica 6 marzo alle ore 16 si svolgerà l’assemblea annuale dedi-
cata all’approvazione del Bilancio, da parte degli iscritti al Centro cata all’approvazione del Bilancio, da parte degli iscritti al Centro 

Sociale Eden per la terza età di Offanengo, presso l’ente stesso, in via Sociale Eden per la terza età di Offanengo, presso l’ente stesso, in via 
Babbiona. Il comitato organizzatore presenterà il rendiconto del Bilan-
cio 2021. Alla luce dell’importanza del tema trattato il Centro attende cio 2021. Alla luce dell’importanza del tema trattato il Centro attende 
tutti gli iscritti invitandoli a rispettare le norme necessarie per l’emer-
genza sanitaria (mascherine, distanziamento, Green pass). Al termine genza sanitaria (mascherine, distanziamento, Green pass). Al termine 
dell’assemblea si terrà anche un piccolo rinfresco. Alla riunione saran-
no presenti i rappresentanti della presidenza dell’associazione unitaria no presenti i rappresentanti della presidenza dell’associazione unitaria 
pensionati e le autorità civili e religiose. Il Centro Eden, dopo la riaper-
tura al termine dell’emergenza Covid, ha dovuto chiudere nuovamente tura al termine dell’emergenza Covid, ha dovuto chiudere nuovamente 
i battenti il 23 dicembre 2021, tuttavia il 13 febbraio scorso le porte i battenti il 23 dicembre 2021, tuttavia il 13 febbraio scorso le porte 
si sono riaperte con una tombolata che ha avuto un grande successo si sono riaperte con una tombolata che ha avuto un grande successo 
con oltre 40 partecipanti. Segnaliamo infine che dal 20 febbraio è stata con oltre 40 partecipanti. Segnaliamo infine che dal 20 febbraio è stata 
avviata la campagna tesseramento per il 2022.  

M.Z.

OFFANENGO: L’EDEN SI RITROVA

Il gruppo dei podisti camisanesi impegnato a Romano di Lombardia
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Come noto, la Provincia di Cremona, ai sen-
si dell’art. 7 della Legge 241/1990, ha dato 

avvio al procedimento relativo all’opera della 
cosiddetta ‘tangenzialina’ di Campagnola Cre-
masca, infrastruttura strategica per il territo-
rio cremasco. Doverose, dopo l’annuncio delle 
scorse settimane, 
alcune precisazioni. 
L’amminis t raz io -
ne competente è la 
Provincia e l’ogget-
to del procedimento 
promosso è la rea-
lizzazione dell’opera 
denominata ‘S.p 19 
variante all’abitato 
di Campagnola Cre-
masca’.  

L’Ufficio e la per-
sona responsabile 
del procedimento 
sono, rispettivamen-
te, l’Ufficio Tecnico 
dell’amministrazio-
ne provinciale, Settore Infrastrutture stradali, e 
il dirigente arch. Giulio Biroli. Presso lo stesso 
ufficio si può prendere visione della documen-
tazione: si trova in via Bella Rocca n. 7 a Cre-
mona. Vi si può accedere previo appuntamento 
telefonico obbligatorio (in contatti sono l’inge-

gner Andrea Manfredini, tel 0372.406417 o e-
mail a.manfredini@provincia.cremona.it e/o il 
geometra Gianluca Mazzoleni 0372.406418 o 
e-mail gianluca.mazzoleni@provincia.cremo-
na.it).

Tutta la documentazione relativa alla nuova 
arteria viaria è con-
sultabile e reperibile 
sul sito della Pro-
vincia di Cremona, 
compresi i mappali 
potenzialmente inte-
ressati dalla realizza-
zione dell’opera. Gli 
interessati potranno 
presentare eventuali 
osservazioni scritte 
(da indirizzarsi al 
Settore Infrastrut-
ture stradali della 
Provincia, Corso 
Vittorio Emanuele 
II, n. 17, Cremona; 
indirizzo Pec: pro-

tocollo@provincia.cr.it) nel termine perentorio 
di trenta giorni dalla data di pubblicazione del-
la comunicazione, che si può visionare sul sito 
dell’amministrazione provinciale.

Luca Guerini

Campagnola: ecco la tangenzialina

È È disponibile in Comune il disponibile in Comune il 
calendario della raccolta dei 

rifiuti ingombranti per il 2022. rifiuti ingombranti per il 2022. 
Per prenotare il ritiro si deve Per prenotare il ritiro si deve 
chiamare il numero 800.904858. chiamare il numero 800.904858. 
Per informazioni, invece, rivol-
gersi all’ufficio Tecnico comu-
nale al numero 0373.456726. Le nale al numero 0373.456726. Le 
date dei ritiri di Linea Gestioni date dei ritiri di Linea Gestioni 
sono il 15 maggio, il 7 luglio, sono il 15 maggio, il 7 luglio, 
il 15 settembre, il 13 ottobre e il 15 settembre, il 13 ottobre e 
il 22 dicembre. Si tratta di un il 22 dicembre. Si tratta di un 
importante servizio reso alla cit-
tadinanza, soprattutto a chi è in tadinanza, soprattutto a chi è in 
difficoltà a raggiungere le piat-
taforme consortili o la piazzola taforme consortili o la piazzola 
ecologica comunale.
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CASALE RIFIUTI

“Ho ancora molta adrenalina addosso. S’è 
avverato un sogno, sono stata ripa-

gata dopo un sacco di sacrifici fatti nella mia 
carriera. È l’evento a cui uno sportivo ambisce 
gata dopo un sacco di sacrifici fatti nella mia 
carriera. È l’evento a cui uno sportivo ambisce 
gata dopo un sacco di sacrifici fatti nella mia 

di più”. È al settimo cielo la ballerina crema
carriera. È l’evento a cui uno sportivo ambisce 
di più”. È al settimo cielo la ballerina crema
carriera. È l’evento a cui uno sportivo ambisce 

-
sca Gloria Ferrari al ritorno dalla Cina, dopo 
la straordinaria esibizione nella cerimonia di 
chiusura dei Giochi Olimpici Invernali di Pe-
chino, “in uno stadio gigantesco, per interpre-
tare un numero molto elegante, essenziale. Fin 
dall’inizio di questa avventura non mi sembra-
va vero. Rappresentare il proprio paese in un 
evento così unico come le Olimpiadi. Un’emo-
zione indescrivibile, una responsabilità grande, 
un’opportunità che – insiste – ha colmato tutti 
i sacrifici fatti”. 

La ballerina cremasca, insieme al collega 
Christian Pace, ha danzato durante il Flag 

Handover Milano Cortina 2026 sulle note di 
Dardust in una coreografia curata da Erika 
Silgoner con la regia di Nikos Lagousakos. 

Prima di loro, durante il passaggio di testi-
mone a Milano Cortina, si erano esibiti Malika 
Ayane ed il violinista Giovanni Andrea Zanon 
sulle note dell’Inno di Mameli. I corpi inizial-
mente lontani dei due danzatori rappresenta-
vano le essenze della natura di Cortina e della 
città di Milano per unirsi al centro e danzare 
uniti (a piedi nudi), senza danneggiarsi.

Gloria ha iniziato a danzare all’età di 7 anni 
“come una qualsiasi bambina. Per me la danza 
era un gioco, un’occasione per esprimermi, 
per sfogarmi”. Ha continuato nella scuola il 
‘Mosaico dance & arts school’ di  Sergnano 
con la direzione di Silvia Illari che l’ha aiutata, 
spinta  a direzionarsi verso il percorso accade-

mico del Mas Music art & show di Milano. Da 
lì il professionismo, il trasferimento a Roma, le 
vittorie come miglior danzatrice a Stoccarda, 
a Bilbao fino all’ultimo traguardo a Rotterdam 
nel giugno 2021. Tanti i premi importanti vinti, 
le collaborazioni e i palchi calcati in tutto il 
mondo con la compagnia Eklan Art’s Factory. 
Per fare danza, che ora è il suo lavoro, servono 
passione, allenamento, sacrificio, tanta deter-
minazione e tanta, tantissima grinta”.  “Glo-
ria è la nostra gloria, tutta la nostra scuola è 
orgogliosissima di lei. Ha una testa di categoria 
superiore, è una vera macchina da guerra, sa 
ciò che vuole da sempre” il commento di Silvia 
Illari, direttrice, coreografa, ballerina del ‘Mo-
saico dance & arts school’ di  Sergnano, con cui 
Gloria è sempre in stretto contatto.

Angelo Lorenzetti

Sergnano: Gloria Ferrari star alle Olimpiadi di Pechino

“Disabilità e abuso di sostanze stupefacenti”. È sta-
to questo il filo conduttore dell’incontro promosso 

dall’amministrazione comunale di Pianengo nei giorni scor-
si, cui hanno partecipato una quarantina di adolescenti, che 
hanno avuto l’opportunità di ascoltare testimonianze forti su 
cui s’è sviluppato il dibattito. È stato un confronto costrutti-
vo. In tempi brevi, con ogni probabilità, verranno organiz-
zate altre serate rivolte agli adolescenti del paese, sempre su 
temi che li riguardano da vicino.

A offrire il loro contributo, prezioso, alla riuscita dell’ini-
ziativa sono intervenuti anche il cremasco Lorenzo Bulloni 
e Gianpietro Ghidini. Lorenzo gioca nel Vicenza Calcio 
Amputati, campione d’Italia. Il 3 agosto 2018 cadde rovino-
samente con la sua moto. Era una promessa del Crema, in 
Serie D. Impietosa la diagnosi: gamba da amputare. Quando 
i suoi sogni sembrava andassero in fumo, ha saputo reagi-
re con forte determinazione, grande forza di carattere e nel 
Vicenza sta facendo grandi cose, è un giovane felice, che sa 
assaporare le gioie della vita, come ha dichiarato in alcune 
circostanze anche alla stampa. Gianpietro Ghidini è molto 
conosciuto per la Fondazione Ema Pesciolino Rosso, dedi-
cata al figlio Emanuele, che se n’è andato nel 2013. Ema-
nuele, allora 16enne, si gettò nel fiume Chiese a Gavardo in 
provincia di Brescia. “Fu la droga, offerta da altri ragazzi, e 
più precisamente una dose di Lsd il motivo legato al suo ge-
sto estremo”. Dottore in economia e commercio, Ghidini ha 
scritto tra l’altro il libro Lasciami Volare, dedicato a quei papà 
che hanno difficoltà a comunicare con i propri figli. Parla 
della sua esperienza anche al grande pubblico, tiene incontri 
nelle scuole per sensibilizzare i più giovani sul delicato tema 
della droga. Tanti i riconoscimenti ricevuti per il suo grande 
impegno per i giovani.

“I nostri adolescenti hanno saputo cogliere l’occasione per 
ascoltare testimonianze dirette e comprendere la forza che 
anima queste persone duramente colpite, capaci di andare 
avanti, di aiutare i giovani, credendo sempre in quello che 
fanno con una forza d’animo  straordinaria”, la riflessione 
del sindaco Roberto Barbaglio a margine dell’incontro. Nel 
contesto della serata “sono stati organizzati momenti di 
confronto veloci con i ragazzi presenti, suddivisi in quattro 
gruppi, distribuiti nelle aule didattiche della nostra scuola 
primaria, che hanno poi posto domande agli ospiti e avuto 
modo di chiarirsi le idee su temi che riguardano da vicino la 
loro generazione in particolare, ma anche mamme e papà, la 
società intera”. Barbaglio ha aggiunto che “per offrire occa-
sioni di crescita ai nostri giovani, pensiamo di promuovere 
altri momenti di confronto di carattere sociale, ma non solo”.

Angelo Lorenzetti

PIANENGO
LA VITA COME

NON TE L’ASPETTI

di ANGELO LORENZETTI

Comincia a far discutere 
l’istanza depositata al 

Comune di Sergnano il 3 
gennaio scorso per la realiz-
zazione di un nuovo impianto 
di biometano da parte della 
ditta ‘Energia Verde Bio’. 
Dopo l‘intervento di sabato 
scorso, su queste colonne, del 
gruppo consigliare di mino-
ranza SicuraMenTe Sergnano 
“in attesa di capire il punto di 
vista della Giunta al riguar-
do”, la formazione di maggio-
ranza Lista Civica – Sergnano in 
Comune prende la parola “per 
alcune considerazioni sulla 
questione”.

Il gruppo, che sostiene 
l’esecutivo guidato dal sindaco 
Angelo Scarpelli, parte con 
l’evidenziare che “la richiesta 
è stata presentata in proce-
dura semplificata in quanto 
l’impianto ha una potenzialità 
di 499 Sm3/h e la normativa 
vigente in materia di installa-
zione di impianti di produzio-
ne di energia elettrica da fonti 
rinnovabili prevede la valuta-
zione d’impatto ambientale 
solo a partire dalla potenza di 
500 Sm3/h”. L’amministra-
zione comunale “ha avviato 
una procedura di puntuali 
verifiche sulla richiesta, 
coinvolgendo anche gli enti 
preposti (Regione Lombardia, 
Provincia di Cremona, Arpa, 
Ats Val Padana, Ministero 
dello Sviluppo Economico, 
Ministero per i Beni culturali 

e Ambientali, comando pro-
vinciale dei Vigili del Fuoco, 
Parco del Serio) e i paesi 
limitrofi, i  Comuni di Pia-
nengo, Capralba, Caravaggio, 
Mozzanica, Castel Gabbiano, 
Casale Cremasco, Campa-
gnola Cremasca, Ricengo”. 
La ‘civica’ chiarisce che “la 
conclusione del procedimento  
autorizzatorio è subordinata 
quindi all’acquisizione dei 
pareri, osservazioni, nulla osta 
o altri eventuali atti di assenso 
resi dalle amministrazioni 
coinvolte. Il responsabile del 
servizio tecnico aveva convo-
cato una conferenza dei servi-
zi decisoria per il 21 febbraio 
2022 (lunedì scorso, ndr), 
ma la stessa è stata sospesa e 
rinviata a data da destinarsi in 
attesa di ulteriori integrazioni 

e documentazioni richieste. 
Il termine per la conclusione 
dell’iter procedurale è stato 
fissato alla data del 3 maggio 
prossimo”.

Allo stato attuale il Co-
mune di Sergnano “è ancora 
nella fase di acquisizione delle 
osservazioni che i vari enti 
sono chiamati a elaborare, così 
come delle risposte che l’am-
ministrazione comunale ha 
richiesto alla stessa ditta come 
integrazione alla domanda 
presentata agli uffici comu-
nali. Vale la pena ricordare 
che la normativa prevede un 
ambito d’azione decisionale 
molto ristretto per gli enti e le 
amministrazioni comunali nel 
caso di richieste in procedura 
semplificata, limitato al solo 
ambito tecnico”.

Il gruppo di maggioranza 
“sostiene l’azione di verifica 
svolta in maniera rigorosa 
dall’amministrazione comuna-
le”, giudicando in maniera po-
sitiva il coinvolgimento anche 
dei Comuni limitrofi “perché 
la questione, per ovvie ragioni, 
non si limita esclusivamente al 
paese di Sergnano, ma impatta 
con l’intero territorio”.

Sergnano in Comune ritiene 
che “da questo punto di vista 
sarebbe forse opportuna una 
revisione della normativa in 
materia che possa considerare 
in maniera organica, sulla 
scala del territorio provinciale 
e regionale, le valutazioni 
ambientali sul numero e la 
vicinanza di questo tipo di 
impianti”.

I referenti della lista civica 
aggiungono che “quando sa-
ranno acquisiti i pareri dovuti 
dagli enti preposti, l’ammini-
strazione comunale avvierà un 
processo di puntuale informa-
zione della cittadinanza: farlo 
ora sarebbe prematuro perché 
l’iter procedurale è ancora nel-
la fase preliminare e il rischio 
di fare opera di disinformazio-
ne anziché di informazione è 
molto elevato”.  

La maggioranza fa quadrato
Il tema è quello della richiesta di un privato per la realizzazione di 
un impianto a biometano sul quale l’opposizione ha espresso riserve

SERGNANO

Esempio di rifiuti ingombranti

Il tracciato della tangenzialina di Campagnola

Lorenzo Bulloni, in alto a destra
e i ragazzi che hanno partecipato agli incontri

Nella foto di repertorio
un impianto a biometano
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-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

di ANGELO LORENZETTI

Utilizzo molto limitato del-
la tensostruttura. Diverse 

realtà sportive manderanno 
avanti la loro attività in una 
palestra privata, l’Emotion di 
via Arti e Mestieri, con cui 
l’amministrazione comunale 
ha raggiunto l’accordo per 
l’utilizzo.

Come già abbiamo avuto 
modo di scrivere, la tensostrut-
tura era stata fatta installare 
in via Galilei dalla precedente 
compagine amministrativa 
guidata dal sindaco Fabio 
Calvi, adibita ad attività 
sportiva in sostituzione della 
palestrina della scuola, ch’era 
stata dichiarata inagibile 
nell’autunno del 2019 per 
ragioni di sicurezza. La nuova 
giunta capeggiata dal primo 
cittadino, Giovanni Sgroi, l’ha 
subito ritenuta inidonea per lo 
svolgimento di diversi corsi, 
che richiedono spazi adeguati.  
“È una classica tensostruttu-
ra fieristica, non adatta alla 
pratica sportiva; difatti a più 
riprese ho ricevuto segnalazio-
ni sui disservizi che presenta, 
ma nessuna meraviglia. La 
condensa che si crea al suo 
interno, con le gocce che 
cadono a terra, rende il fondo 
scivoloso, quindi pericoloso. 
Diversi corsi sono frequenta-
ti da bambini molto piccoli 
(twirling, ginnastica artistica) 
e non c’è neppure uno spazio 
in cui si possono cambiare”, le 
motivazioni che hanno indotto  
la maggioranza di centrode-
stra a trovare la soluzione 

alternativa.
La tensostruttura, priva di 

spogliatoi e servizi igienici 
(per i bagni bisogna far riferi-
mento a quelli della palestra 
della scuole medie dell’obbli-
go, quindi uscire dalla strut-
tura e attraversare un pezzo 
di prato) ospitava gli atleti di 
Rugby Crema, Twirling Rivol-
ta, Ginnastica Rivoltana e nei 
mesi invernali della Rivoltana 
Calcio. Ora verrà utilizza-
ta solo dalle giovanili della 
Rivoltana Calcio, su espressa 
richiesta di questa realtà, che 
ha diverse nidiate di tesserati; 
anziché farli sudare all’aperto 
in condizioni climatiche av-
verse, ha deciso che in alcuni 
momenti è meglio far svolgere 
le sedute di allenamento al 
chiuso. “Non ha la necessità 
dell’utilizzo delle docce e 
anche se stiamo facendo rife-
rimento a un impianto freddo 
e umido, agli atleti di questa 
società va comunque bene”.

A giorni, dal prossimo mese 
di marzo, oltre alle società che 
hanno già traslocato, nell’im-
pianto di via Arti e Mestieri 
prenderà il via un corso di 
ginnastica per la terza età.

Rivolta d’Adda Sport
Stop all’utilizzo della tensostruttura. Le società migrano
alla ‘Emotion’ grazie alla convenzione siglata dal Comune

QUINTANO
Per lavori di realizzazione di ‘sfiorature’ per conto di Padania 

Acque, il sindaco Elisa Guercilena ha emanato un’ordinanza 
sindacale che dispone quanto segue: l’istituzione temporanea 
del divieto di transito e di sosta in via IV Novembre, dal civico 
45 al civico 47, dalle ore 7 del 23 febbraio scorso alle ore 18 
del 4 marzo; la direzione obbligatoria per i veicoli provenienti 
da via IV Novembre tramite via Dei Sicur. E ancora. L’istitu-
zione di una direzione obbligatoria per i veicoli provenienti da 
via Stazione e via Degli Orti tramite via Carnita e il divieto di 
transito per i mezzi con massa superiore a 3.500 kg sulla strada 
vicinale Via dei Prati. 

CREMOSANO
L’amministrazione comunale ha attivato lo ‘Sportello Lavo-

ro’ in collaborazione con l’agenzia Mestieri Lombardia di Cre-
ma, con l’obiettivo di segnalare alla cittadinanza interessata, 
proposte lavorative e di tirocinio per orientare e accompagnare 
le persone disoccupate in cerca di lavoro. Un modo per non 
lasciare solo chi si trova in balia di un mercato del lavoro seletti-
vo. In tal senso le proposte di lavoro disponibile sono comparse 
sulla pagina Facebook ufficiale dell’Ente. 

Luca Guerini

UNO SGUARDO AL TERRITORIO

L’assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Spino 
d’Adda porta a conoscenza che il 12 marzo prossimo 

sarà organizzato un ‘open day’ presso l’asilo nido comunale 
‘Arcobaleno’, per far conoscere meglio la struttura e illustra-
re l’offerta formativa. Le visite potranno avvenire solo su 
prenotazione dalle ore 10 alle 12 oppure dalle 15 alle 17; per 
accedere alla struttura sarà necessario esibire la Certifica-
zione verde Covid. La prenotazione va effettuata inviando 
un’e-mail a luana.colla@sodexo.com, oppure chiamando il 
numero 345 585 9641.

L’assessorato rende inoltre noto che nella pagina infor-
mativa dedicata all’asilo nido comunale è stato pubblicato 
il video 2022, “una sorta di open day virtuale; gli interessati 
hanno così l’opportunità di conoscere e apprezzare questa 
eccellenza nel nostro Comune”.

L’asilo nido comunale, tra i pochi del territorio, accoglie  
tutti i bambini e le bambine, di qualsiasi religione ed etnia 
senza discriminazioni di nessun tipo, in età compresa tra i 
6 e 36 mesi. 

Sono ammessi a frequentare questa realtà, che ha sede in 
via Pace, nei limiti dei posti disponibili e nell’ordine stabili-
to dalle graduatorie, 24 bambini. Le iscrizioni sono aperte 
tutto l’anno fino alla copertura dei posti e i moduli sono 
disponibili sia sul sito comunale che presso l’Ufficio Servizi 
Sociali. I moduli di iscrizione, una volta compilati, devono 
essere riconsegnati presso il Comune all’ufficio Protocollo. 
L’ammissione dei bambini all’asilo nido avviene sulla base 
di diversi criteri, tra cui la residenza nel Comune del nucleo 
famigliare; la frequenza (verranno privilegiate le domande 
di full time); la data di presentazione della domanda; le con-
dizioni socio-economiche e occupazionali dei coniugi; le 
difficoltà di collocazione dei minori.

Il 12 marzo c’è l’open day, dalle 15 alle 17. 
AL

SPINO D’ADDA 
OPEN DAY AL NIDO

Nella foto, la tensostruttura 
rivoltana dalla quale
traslocheranno diverse società 
con la loro attività sportiva

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CASTELLEONE:
LAUREA!

Congratulazioni alla Dot-
toressa Valentina Benelli, 
che venerdì 18 febbraio si è 
laureata in Economia Azien-
dale all’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Cremona.

Friendly
 Per STEFANIA CALVI di 

Capralba che lunedì 28 febbra-
io compie gli anni. Tanti augu-
ri di buon compleanno!

 A te ZEMIRA mamma, 
moglie nonna e suocera spe-
ciale, augurissimi con affetto 
e gioia per il tuo compleanno 
di mercoledì 2 marzo dalla tua 
famiglia.

Bambini
 VENDO 3 TUTE DA SCI 

ragazzo/a 8/10 anni a € 20 
cad. ☎ 338 1450140

 VENDO SEGGIOLINO 
AUTO, marca Cam, per bam-
bini fino a 18 kg, vendo a € 15. 
☎ 0373 203440

 CERCO BICICLETTI-
NA piccola senza pedali per 
bambino di 2 anni. ☎ 327 
5858739

 VENDO SEGGIOLI-
NO AUTO per bimbi 3/4 
anni a € 10. ☎ 342 1863905

 VENDO PASSEGGINO 
CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-
bile, coprigambe e parapiog-
gia. Chiusura compatta con la 
seduta reversibile in entrambe 
le configurazioni fronte strada 
/ fronte mamma. Passeggino 
ammortizzato, con ruote grandi 
ideali anche per strada sterra-
ta o montagna. Vendo a € 70; 
VENDO TAVOLINO rosso con 
DUE SEGGIOLINE una blu, 
l’altra rosa in plastica a € 10 

complessivi; VENDO RIAL-
ZO SEDIA, marca Chicco, 
colore verde, a € 10. ☎ 349 
6123050

 VENDO BICICLETTI-
NA da bambino blu anni 3-4-5 
senza rotelle in buono stato a 
€ 20. ☎ 333 6787924

 VENDO LETTINO DA 
CAMPEGGIO marca Hauck 
Eoh con materasso da viaggio 
sfoderabile € 35; SEGGIOLO-
NE SDRAIETTA marca Brevi 
Bfun € 50; LETTINO in noce 
Foppa Pedretti con sponde rego-
labili con materasso € 90; strut-
tura LETTO SINGOLO a doghe 
marca Flou € 100; FASCIATO-
IO con cassetti, colore bianco e 
azzurro trasformabile in scrivania 
dimensioni cm 90x79x100 € 80. 
☎ 335 8382744

 LETTO PER BIMBI fino 
a 6/7 anni, mai usato, in legno di 
betulla, colore bianco naturale. 
Lunghezza cm 155, larghezza 
cm 75, altezza cm 91, peso kg 42, 
compreso di materasso VENDO 
a € 250/200. ☎ 338 2193247

Varie
 VENDO CYCLETTE, 

praticamente nuova, usata 
pochissimo a € 200 trattabili. 
☎ 340 4716422

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, com-
pleta di maniglie, come nuova a 
€ 120 trattabili; ENCICLOPE-
DIA “I QUINDICI” formata da 
15 volumi, nuova, mai aperta, da 
vedere € 100. ☎ 339 7223719

 VENDO SCARPE CHIO-

DATE DA CORSA Nike, colo-
re blu e borgogna, numero 42,5. 
Utilizzate per due gare e ora trop-
po piccole. Complete di scatola, 
sacca e chiodi di ricambio ori-
ginali e chiavetta. Niente è stato 
perso dalla confezione originale. 
Chi è del settore sa che Nike è 
la numero uno in questo campo 
e quanto è il prezzo di vendita. 
Vendo a € 29; VENDO SCAR-
PE MITSUMO da Tennis pra-
ticamente nuove, acquistate per 
un corso che poi non si è tenuto. 
Colore bianco verde acqua, ve-
ramente belle, posso fornire fo-
tografie. Numero 41. Vendo a € 
42. ☎ 338 2044174 Cristina

 VENDO MACCHINA 
PER CUCIRE con mobile a 
€ 150; VENTILATORE a pale 
a € 10; vendo N. 20 DISCHI 45 
giri anni ’60 a € 30 totali; RE-
GALO N. 30 FUMETTI degli 
anni ’80 ’90 e n. 50 FUMETTI 
di vario genere a € 10 comples-
sivi. ☎ 342 1863905

 VENDO TAPIS ROU-
LANT magnetico (no elettrico) 
marca Fitness, con computer, 
struttura in acciaio richiudibi-
le € 60; STIVALI Superga 
numero 42 tutta coscia € 50; 
MATERIALE DA PESCA 
(canne, mulinelli, oggettistica 
varia) da € 20 a max € 50; 
VENDO RECINZIONE per 
giardino in ferro, completa di 
porta, pali e accessori, altezza 
mt. 1,50; lunghezza compre-
so la porta mt. 13,60 vendo a 
€ 200. ☎ 335 8382744

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  

maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 CERCO VECCHIE 
FOTO DELLA SAGRA DI 
OMBRIANO in cascina Sa-
varè. ☎ 349 0811154

 VENDO N. 3 VOLUMI 
DELLA SACRA BIBBIA ed. 
Marletti 1960 a € 25 totali; 
FASCICOLO “Sacerdoti e sa-
cerdozio in Pirandello” ed. La 
scuola cattolica 1943 vendo a 
€ 10. ☎ 340 8325111

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO TAVOLINO in 
ferro battuto e cristallo nuo-
vo, mai usato a € 100. ☎ 340 
4983864

 VENDO ARREDO DA 
GIARDINO di color bianco, 4 
sedie, panca, ombrellone e tavoli-
no in ferro € 70. ☎ 347 5451862

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 5 BICICLETTE 

usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

Abbigliamento
 VENDO PELLICCIA di 

montone fatta a mano, nuo-
va, tg 50/52 a € 180. ☎ 342 
1863905

Ringraziamento
Il Movimento per la Vita ringrazia la famiglia Cigoli-Belloni 

per la generosa offerta in memoria dei genitori.

***

Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia per le offerte ricevute in 
occasione della Giornata della Vita: Parrocchie di S. Benedetto e 
S. Pietro; Parrocchia di Ripalta Guerina; Parrocchia del SS. Sal-
vatore dell’Ospedale Maggiore di Crema; Gruppo dell’Azione 
Cattolica e OVE della Parrocchia di S. Bernardino F.M.
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di TOMMASO GIPPONI

Riprendono questa domenica le visite 
guidate al complesso di San Ber-

nardino a Caravaggio, organizzate dalla 
locale associazione OpenRoad. Sono 
previste visite su due turni domani, 
alle 15 e alle 16.30, con apertura delle 
biglietterie 10 minuti prima dell’orario 
di visita. Per informazioni e prenota-
zioni si possono chiamare il numero 
351.9798955 o scrivere una mail a open-
road.caravaggio@gmail.com. 

Alla fine della scorsa settimana, tra 
l’altro, è stato firmato il rinnovo della 
convenzione tra il Comune di Caravag-
gio e l’associazione OpenRoad, che ne 
definisce finalità e modalità di inter-
vento. Il Comune intende promuovere 
e valorizzare il patrimonio artistico, 
culturale, architettonico e ambienta-
le del complesso conventuale di San 
Bernardino, composto in particolare 
dalla Chiesa e dal chiostro, con i locali 
annessi, di Palazzo Gallavresi (sede del 
Comune) e di altri beni storico-artistici, 
architettonici e naturalistici siti sul 
territorio della cittadina della Bassa 
Bergamasca, favorendone la conoscen-
za e la fruizione da parte dei cittadini e 
dei visitatori. 

Il Comune intende, inoltre, promuo-
vere, patrocinare e sostenere l’attività 
istituzionale di OpenRoad, volta a pro-
muovere la valorizzazione del patrimo-
nio culturale, storico e artistico, in linea 
con i contenuti dello Statuto dell’Asso-
ciazione, che si occupa della gestione di 
servizi e attività di accompagnamento 
alla conoscenza e valorizzazione del pa-
trimonio storico-artistico, architettonico 
e naturalistico della città. 

Le attività della convenzione si con-
figurano come prive di rilevanza eco-

nomica (escludendo di fatto qualsiasi 
attività di ricezione, ospitalità, sommi-
nistrazione alimenti, ecc.) e senza scopo 
di lucro in quanto realizzate esclusiva-
mente all’interno del territorio comuna-
le e con la sola finalità di promuovere il 
territorio locale.  

Oltre alle visite dei siti oggetto di 
interesse, OpenRoad si preoccuperà 
anche dell’organizzazione di eventi a 
rilevanza culturale, occupandosi anche 
dei costumi di scena, creati per le 
manifestazioni storiche e facenti parte 
del patrimonio comunale (la gestione 
riguarderà l’accesso al patrimonio per 
l’utilizzo in proprio dell’associazio-
ne); delle pubblicazioni effettuate dal 
Comune di Caravaggio sui propri beni 
storico-artistici, sulla storia e cultura del 
territorio. 

Le visite accompagnate potranno 
avvenire o durante il normale orario di 

apertura dei luoghi o in altri momenti 
previa verifica con gli uffici comuna-
li della possibilità di accesso, al fine 
di non interferire con altre attività 
programmate e non compatibili con le 
visite turistiche (eventi culturali e mani-
festazioni, funzioni religiose, matrimo-
ni, interventi di restauro, ecc.). 

Oltre alle visite storico artistiche, 
OpenRoad può organizzare anche 
visite guidate ad aree naturali quali 
Fontanile Brancaleone (istituito dalla 
Regione Lombardia a Riserva Natu-
rale) e Fontanile Vascapine. L’Asso-
ciazione dovrà curare direttamente la 
prenotazione e l’organizzazione delle 
visite accompagnate, provvedendo an-
che all’emissione dei biglietti secondo 
le norme vigenti. 

Per quanto riguarda i costumi da 
utilizzare in occasione di determinate 
manifestazioni, OpenRoad ne garantirà 

la corretta tenuta e l’utilizzo gratuito 
per ogni evento organizzato dal Co-
mune di Caravaggio, potrà prestare gli 
abiti affidati ad altre associazioni o Enti 
senza finalità di lucro per eventi storico-
culturali, avendo facoltà di chiedere il 
pagamento per il noleggio di una capar-
ra o una quota a copertura delle spese 
necessarie per la corretta tenuta degli 
abiti (lavaggio, igienizzazione, eventuali 
piccole riparazioni, ecc.). Gli Enti terzi 
che vorranno accedere al patrimonio 
vestiario citato dovranno in tal caso 
contattare OpenRoad e concordare le 
modalità. 

L’Associazione potrà utilizzare le 
pubblicazioni effettuate dal Comune sui 
propri beni storico-artistici e sulla storia 
e cultura del territorio per promuovere 
la città, donandoli gratuitamente o 
prevedendone la vendita, dove presente 
un prezzo di copertina, a chi ne facesse 
richiesta, nei limiti delle disponibilità 
dei volumi dati in gestione. 

OpenRoad si farà carico della gestio-
ne dei necessari rapporti con soggetti 
privati per la realizzazione di attività e 
servizi previsti dalla convezione, poten-
do avvalersi di specifiche collaborazioni 
con altre associazioni del territorio in 
un’ottica di sussidiarietà, assumendosi 
la totale responsabilità organizzativa e 
amministrativa delle visite accompagna-
te, garantendone il rispetto delle nor-
mative vigenti e le necessarie coperture 
assicurative, esonerando il Comune da 
ogni responsabilità derivante dall’attivi-
tà svolta. 

A sostegno delle attività di Open-
Road per la realizzazione e la gestione 
organizzativa e logistica delle attività 
previste dall’accordo verrà riconosciuto 
un contributo comunale di 1.000 di 
euro annuali, IVA esente. 

Rinnovata la convenzione con il Comune
I due enti accomunati dalla volontà di promuovere e valorizzare il patrimonio 
cittadino. Riprendono le visite guidate al complesso di San Bernardino

OPENROAD

Ha raccolto l’attenzione dell’opinione 
pubblica il presidio ambientalista tenuto 

la scorsa domenica mattina nella centralissi-
ma piazza Garibaldi da parte del gruppo Nèt.
Careàs, che da sempre opera per una città più 
verde e pulita. 

Dal suo leader Stefano Spilotros si appren-
dono i motivi della protesta, che riguarda 
l’abbattimento di 250 piante, rimpiazzate da 
altre piantumazioni, da parte dell’azienda 
Bizzoni. “Stiamo cercando di sensibilizzare 
le persone su questa problematica, in gene-
rale sull’abbattimento incondizionato delle 
piante, e in particolare su queste 250. La 
nostra idea era semplicemente che si poteva-
no salvare. Ci è stato risposto dall’ammini-
strazione che potevamo rivolgerci agli organi 

competenti, gli agronomi che hanno effet-
tuato delle relazioni e che le hanno giudicate 
a fine vita, ma non ha davvero senso perché 
ormai le piante non ci sono più. Contestiamo 
la leggerezza di queste perizie”. 

Spilotros allarga poi il ragionamento: 
“Non pensiamo solo a quelle della cascina 
Bizzoni, ma ci sono tante altre zone della cit-
tà dove ci sono stati degli abbattimenti, come 
sul viale del Santuario o viale dei Fontanili. 
Va benissimo il fatto che ne vengano piantu-
mate altre, ci mancherebbe, solo riteniamo 
questi abbattimenti troppo frettolosi. Si dice 
sempre quello che si mette, ma mai quello che 
si elimina. 

Per non parlare poi della lottizzazione di 
via Panizzardo, un super polo da 400.000 mq 

che darà pochissimo lavoro alla città, ma che 
toglierà moltissimo verde. 

Vogliamo dire basta a questo sfruttamento 
del territorio. Per un’amministrazione che si 
proclama a favore del verde non è senz’altro 
qualcosa di positivo. Come primo presidio 
non è andato male, c’è stata una buona par-
tecipazione popolare, incuriosita dal tema. A 
nostro avviso per il caso della Bizzoni non è 
stato rispettato il regolamento del verde che 
esiste in comune dal 2020”. 

Una vicenda spinosa, quella degli alberi 
della Bizzoni, abbattuti in quanto ritenuti 
malati a fronte di una piantumazione molto 
più estesa. Era intervenuta in questo senso 
anche l’ex assessore all’ambiente Emanuela 
Banfi, tra le promotrici allora del Regolamen-

to del Verde, che contestava la correttezza 
dell’operato, ottenendo oltretutto la risposta 
dell’attuale assessore Marco Cremonesi, che 
ha sottolineato come le interlocuzioni tra la 
Bizzoni e il Comune fossero proprio iniziate 
quando Banfi era in carica, e che quanto fatto 
è stato deciso solo dopo approfonditi studi 
tecnici. 

Anche la stessa Bizzoni ha preso posizione, 
sottolineando che l’abbattimento non riguar-
da alberi centenari, ma arbusti piantati al 
massimo 20 anni fa, soggetti a rapido accre-
scimento, che rendevano difficili e pericolosi 
interventi di potatura in sicurezza, oltre che 
essere pericolosi per chi fruisce delle campa-
gne per lavoro o per svago. 

tm

NÈT.CAREÀS: “leggerezza di perizie” per l’abbattimento di 250 piante 

Al santuario santa Maria del l santuario santa Maria del 
fonte a Caravaggio non fonte a Caravaggio non 

vengono proposti solo momenti vengono proposti solo momenti 
spirituali, ma anche iniziative spirituali, ma anche iniziative 
culturali. Non è una novità. culturali. Non è una novità. 
Infatti, in passato, anche recen-
temente, si sono svolti incontri temente, si sono svolti incontri 
con autori, letture teatrali, ele-
vazioni spirituali... riscontran-
do sempre un ottimo apprezza-
mento dal pubblico.

Ora alcune proposte prose-
guono, altre invece riprendono guono, altre invece riprendono 
dopo una breve pausa, dettata dopo una breve pausa, dettata 
dalla stagione più fredda e dalla dalla stagione più fredda e dalla 
quarta ondata da Coronavirus. quarta ondata da Coronavirus. 
Precisamente domani, domeni-
ca 27 febbraio, è possibile ade-
rire alla visita guidata al com-
plesso monumentale. Ottimo plesso monumentale. Ottimo 
appuntamento per conoscere e appuntamento per conoscere e 
approfondire l’aspetto storico, approfondire l’aspetto storico, 
artistico e architettonico del artistico e architettonico del 
magnifico Santuario caravag-
gino, meta di numerosi e nu-
merosi pellegrinaggi da tutto merosi pellegrinaggi da tutto 
il mondo. Per quanti vorranno il mondo. Per quanti vorranno 
prendere parte, il ritrovo è per le prendere parte, il ritrovo è per le 
ore 14 presso l’obelisco.

Mercoledì 2 marzo, mercole-
dì delle ceneri, invece, si svolge-
rà l’Adorazione eucaristica con rà l’Adorazione eucaristica con 
parole e musica alle ore 20.45 parole e musica alle ore 20.45 
presso la navata davanti allo presso la navata davanti allo 
speco che ricorda l’apparizio-
ne della Madonna alla giova-
ne Gianetta. L’appuntamento, ne Gianetta. L’appuntamento, 
come noto, si ripete ogni primo come noto, si ripete ogni primo 
e terzo mercoledì del mese. 

Le celebrazioni sono tra-
smesse in diretta sul sito www.
santuariodicaravaggio.org e santuariodicaravaggio.org e 
sull’app del Santuario, dispo-
nibile per tutti i sistemi e scari-
cabile gratuitamente. Inoltre, la cabile gratuitamente. Inoltre, la 
diretta dallo Speco è disponibi-
le h24, in assenza di momenti le h24, in assenza di momenti 
eucaristici. Sul portale, invece, eucaristici. Sul portale, invece, 
è possibile usufruire anche del è possibile usufruire anche del 
solo collegamento audio.

“Con queste tecnologie ren-
diamo disponibile la parteci-
pazione alla vita del Santuario pazione alla vita del Santuario 
anche per chi, soprattutto per anche per chi, soprattutto per 
motivi di salute, non può recar-
si personalmente al santuario si personalmente al santuario 
di Caravaggio” spiegano dalla di Caravaggio” spiegano dalla 
direzione. 

FRFR

SANTUARIO

Una passata edizione delle visite guidate organizzate dai giovani di OpenRoad 

• N. 1 ISTRUTTORE TECNICO
GEOMETRA CAT. C
TEMPO INDETERMINATO
E A TEMPO PARZIALE
27 ORE SETTIMANALI - CR
Ente: Unione di Comuni Lombarda 
Terre di Cascine tra i Comuni di Ca-
stelverde e Pozzaglio ed Uniti - CR
Scadenza: 03/03/2022
• N. 1 CUOCO TEMPO PIENO
E INDETERMINATO - CR
Ente: Cremona Solidale - CR
Scadenza: 04/03/2022 
• N. 1 COLLABORATORE 
PROFESSIONALE SANITARIO 
FISIOTERAPISTA CAT. D
TEMPO INDETERMINATO
Ente: Cremona Solidale - CR
Scadenza: 04/03/2022
• N. 1 ISTRUTTORE TECNICO  
CAT. C - TEMPO PIENO E INDE-
TERMINATO
Ente: Cremona Solidale - CR
Scadenza: 11/03/2022

• SELEZIONE PUBBLICA PER 
ISTRUTTORE EDUCATORE, DA 
INSERIRE IN GRADUATORIA 
UTILIZZABILE PER ASSUNZIONI 
STRAORDINARIE A TEMPO DE-
TERMINATO PRESSO LE SCUO-
LE PER L’INFANZIA E GLI ASILI 
NIDO COMUNALI PER L’ANNO 
SCOLASTICO 2021-2022
Ente: Comune di Cremona
Scadenza: 31/03/2022
• N. 1 ISTRUTTORE
DIRETTIVO AMMINISTRATIVO 
CONTABILE CAT. D TEMPO PIE-
NO E INDETERMINATO
Ente: Comune di Lonato del Garda 
- BS
Scadenza: 28/02/2022
• N. 55 OPERATORE DEL MER-
CATO DEL LAVORO CAT. C TEM-
PO PIENO E INDETERMINATO
Ente: Agenzia Regionale per le po-
litiche attive del lavoro - Regione 
Umbria
Scadenza: 28/02/2022

• N. 37 ESPERTO DEL MERCA-
TO DEL LAVORO CAT. D TEMPO 
PIENO E INDETERMINATO
Ente: Agenzia Regionale per le po-
litiche attive del lavoro - Regione 
Umbria.
Scadenza: 28/02/2022
• N. 23 TECNOLOGO- TEMPO 
PIENO E INDETERMINATO
Ente: Ispettorato Nazionale per la 
Sicurezza Nucleare e la Radiopro-
tezione - RM
Scadenza: 28/02/2022
• N. 12 ISTRUTTORE DIRETTI-
VO TECNICO CAT. D TEMPO DE-
TERMINATO CON CONTRATTO 
DI FORMAZIONE E LAVORO
Ente: Comune di Brescia - BS
Scadenza: 28/02/2022
• N. 18 ASSISTENTE SOCIALE 
CAT. D TEMPO PIENO E INDE-
TERMINATO
Ente: Città di Torino - TO
Scadenza: 28/02/2022

• N. 3 MEDIATORE PENALE 
CAT. D TEMPO PIENO E INDE-
TERMINATO
Ente: Città di Torino - TO
Scadenza: 28/02/2022
• N. 8 EDUCATORE PROFES-
SIONALE CAT. D TEMPO PIENO 
E INDETERMINATO
Ente: Città di Torino - TO
Scadenza: 28/02/2022
• N. 6 TECNOLOGO - TEMPO 
PIENO E INDETERMINATO
Ente: ispettorato Nazionale per la 
Sicurezza Nucleare e la Radiopro-
tezione - RM
Scadenza: 28/02/2022
• N. 12 ESECUTORI ED N. 1 
ARCHIVISTA DELLA BANDA 
MUSICALE DELLA GUARDIA DI 
FINANZA
Ente: Guardia di Finanza
Scadenza: 28/02/2022
• N. 1 ISTRUTTORE TECNICO 
AGRONOMO CAT. C TEMPO 
PIENO E INDETERMINATO

Ente: Unione Comuni Pianura Reg-
giana - Comune di Correggio - PR
Scadenza: 01/03/2022
• N. 2 OPERAIO SPECIALIZZA-
TO - SERVIZIO LAVORI PUB-
BLICI CAT. B3 TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO
Ente: Città di Alseno - PC
Scadenza: 03/03/2022
• N. 1 ISTRUTTORE DIRETTIVO  
CAT. D AREA LAVORI PUBBLICI 
TEMPO PIENO E INDETERMI-
NATO
Ente: Comune di Leno - BS
Scadenza: 03/03/2022
• N. 1 AREA SERVIZI DEMO-
GRAFICI - CAT. C - TEMPO PIE-
NO E INDETERMINATO
Ente: Comune di Leno - BS
Scadenza: 03/03/2022
• N. 8 ISTRUTTORE TECNICO 
(GEOMETRA) CAT. C TEMPO 
PIENO E INDETERMINATO
Ente: Comune di Novara - NO
Scadenza: 05/03/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 8

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la NUOVA banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri
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Questa settimana non sono 
presenti gli annunci di lavoro, 
ma solo i concorsi in quan-
to dal 23 al 28 febbraio 
Cvqui-Jobiri sarà offline 
per permettere l’aggior-
namento e la migrazione 
di tutti i dati sulla nuova 
piattaforma Talent Hub 
che verrà inaugurata il 
28 febbraio con un even-
to online alle ore 18.

La nuova piattaforma Ta-
lent Hub sarà uno strumento 
moderno e semplice da usare 
dove trovare news, approfon-
dimenti e nuove opportunità 
per la ricerca di lavoro.

Tutte le indicazioni per as-
sistere alla presentazione del 
28 febbraio saranno pubblica-
te a breve sul nostro sito 
https://informagiovani.

comune.cremona.it/



Signora OFFRESI
come PULIZIE e STIRO.
LIBERA SUBITO. Buone referenze

☎ 349 7840894

PERSONA QUALIFICATA
con esperienza pluriennale presso 

ospedali/ricoveri, si propone
per assistenza al pasto, igiene
personale, compagnia e aiuto

durante la degenza. ☎ 393 1592950

Signora referenziata cerca 
lavoro come ASSISTENZA 
ANZIANI, COMPAGNIA, 
STIRO, PULIZIA. A Crema.

O anche solo notte. ☎ 320 0505390

CEDESI IN CREMA

STORICA ATTIVITÀ DI PALESTRA
mq 1.000 + terrazzo + spazio esterno.    C.E. “C” 531,03 kWh/m2a

☎ 329 2155431

DOMANDE E OFFERTE SABATO
26 FEBBRAIO 202236

CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO per lper lper lper lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO di di di CREMACREMACREMACREMACREMACREMA Telefono 0373 201632-202592
preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento sul 
nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per operaio generi-
co per preparazione bancali in 
cella frigorifera per azienda di 
produzione prodotti alimentari a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per assistente uffi-
cio commerciale e amministra-
zione per azienda di servizi con 
sede a Treviglio
• n. 1 posto per responsabile 
amministrativo con P. Iva - 25 
h settimanali per ente di forma-
zione professionale di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
elaborazione paghe e contri-
buti per consulente del lavoro di 
Crema
• n. 1 posto per apprendista 
addetto/a elaborazione paghe 
e contributi per studio profes-
sionale di consulenza del lavoro 
di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
amministrazione e contabile 
per azienda di commercializza-
zione prodotti chimici in zona 
Sergnano
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile fiscale (con espe-
rienza o eventualmente da in-
serire con apprendistato)
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile per studio professio-
nale di dottori commercialisti di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o uf-
ficio amministrativo per azien-
da settore edile a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabilità ordinaria e sem-
plificata per società di servizi 
per associazione di categoria di 
Crema
• n. 2 posti per operaie/i ap-
prendisti - per ulteriori inseri-

menti - per confezionamento e 
bollinatura settore cosmetico 
per azienda vicinanze di Crema
• n. 2 posti per addette/i con-
fezionamento cosmetico per 
azienda settore cosmetico. Ri-
cerca per la zona di Pianengo
• n. 1 posto per apprendista 
operaio per azienda di serra-
menti vicinanze Crema
• n. 1 posto per falegname (ad-
detto al taglio) - produzione 
e montaggio serramenti per 
azienda produzione serramenti 
della zona di Antegnate
• n. 1 posto per verniciatore di 
serramenti per azienda produ-
zione serramenti della zona di 
Antegnate
• n. 1 posto per parrucchiera/e 
o apprendista parrucchiere/a 
per salone di acconciature a cir-
ca 10 km a sud di Crema
• n. 1 posto per magazziniere 
carrellista per azienda produzio-
ne imballaggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per magazziniere 
preferibilmente in possesso 
del patentino per azienda di lo-
gistica della zona di Spino d’Ad-
da
• n. 1 posto per impiegato/a 
spedizioni per sostituzione 
maternità per azienda metal-
meccanica nella zona di Dovera
• n. 1 posto per magazziniere 
per azienda del settore serigrafi-
co vicinanze Crema
• n. 1 posto per carpentiere la-
vorazione ferro per carpenteria 
metallica con sede a Crema
• n. 1 posto per ingegnere 
gestionale per organizzazione 
produzione in una carpenteria 
metallica a pochi chilometri da 
Crema

 n. 1 posto per saldatore su 
ferro per carpenteria metallica 
a pochi km da Crema direzione 
Romanengo
• n. 1 posto per addetto produ-
zione per carpenteria metallica 
a pochi km da Crema direzione 
Romanengo
• n. 1 posto per meccanico di 
mezzi pesanti per azienda di tra-
sporti a pochi chilometri da Cre-
ma zona Dovera
• n. 1 posto per disegnatore di 
impianti industriali per azienda 
di progettazione e produzione 
impianti 15 km a nord di Crema
• n. 1 posto per operaio ap-
prendista settore metalmecca-
nico per azienda vicinanze Cre-
ma, zona Romanengo
• n. 1 posto per operaio gene-
rico per reparto fonderia per 
azienda di produzione prodotti in 
acciaio della zona di Caravaggio
• n. 1 posto per disegnatore 
progettista meccanico uso Au-
toCad per azienda metalmecca-
nica della zona di Crema
• n. 1 posto per operaio car-
penteria metallica leggera per 
azienda di produzione prodotti in 
acciaio a circa 20 km da Crema 
direzione Milano
• n. 1 posto per apprendista 
operaio/a settore metalmecca-
nico per azienda metalmeccani-
ca zona Crema
• n. 1 posto per aiutante car-
pentiere saldatore anche sen-
za esperienza per carpenteria 
metallica zona Crema
• n. 1 posto per cuoco con 
esperienza per ristorante pizze-
ria in Crema
• n. 1 posto per barista o ap-
prendista barista per bar caf-

fetteria a circa 10 km da Crema, 
direzione Bagnolo Cremasco
• n. 1 posto per cameriere/a 
di sala per ristorante pizzeria di 
Crema
• n. 2 posti per addetti cucina 
e addetti servizio in sala part 
time per locale appartenente a 
una catena a livello nazionale in 
zona Crema
• n. 1 posto per personale di 
cucina part time per locale in 
Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina e 
consegne part time circa 20 h 
settimanali per pizzeria d’aspor-
to in Crema
• n. 1 posto per impiegato uf-
ficio qualità per azienda di pro-
gettazione e produzione impianti 
15 km a nord di Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS per 
assistenza domiciliare nella 
zona di Crema per cooperativa 
di servizi
• n. 1 posto per autista per con-
segne con patente B per socie-
tà di trasporti conto terzi zona 
Trescore Cremasco
• n. 1 posto per autisti condu-
cente con patente C e CQC per 
azienda di trasporto conto Terzi 
per la sede di Lodi Tavazzano
• n. 2 posti per addetto/a front 
office part time circa 20/25 h 
settimanali per società per ge-
stione impianto sportivo di Cre-
ma
• n. 1 posto per addetto/a alla 
segreteria e comunicazione 
per centro benessere - estetico 
di Crema
• n. 1 posto per elettricista (ca-
blatore impiantista) con espe-
rienza automazione industriale 
e impianti elettrici per azienda 

di impianti elettrici e automazioni 
industriali vicinanze Crema
• n. 3 posti per addetti per lavo-
ri in cantieri per ruoli di mano-
vali, idraulici industriali oppu-
re saldatori tubisti per azienda 
di distribuzione gas tecnici della 
zona di Fornovo San Giovanni
• n. 1 posto per elettricista 
con esperienza per azienda di 
impianti elettrici/fotovoltaici/auto-
mazioni industriali vicinanze Cre-
ma zona Spino d’Adda
• n. 1 posto per apprendista 
elettricista per azienda di im-
pianti elettrici e di sicurezza a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio (anche 
primo impiego) per supporto 
in cantieri per realizzazione 
impianti per azienda di proget-
tazione e produzione impianti 15 
km a nord di Crema
• n. 1 posto per operaio gene-
rico settore trattamento me-
talli per azienda di trattamento 
e rivestimento metalli a pochi 
chilometri da Crema in direzione 
Montodine
• n. 1 posto per addetti/e alle 
pulizie industriali part time per 
azienda di Offanengo per agen-
zia di servizi
• n. 1 posto per meccanico au-
toveicoli per officina autoveicoli 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto/a ge-
stione documenti sicurezza, 
orario part time per azienda di 
impianti elettrici/fotovoltaici/au-
tomazioni industriali vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per addetto assem-
blaggio e imballaggio esposi-
tori e arredi per azienda di servi-
zi con sede a Treviglio

• n. 1 posto per apprendista 
impiegata/o ufficio tecnico/
commerciale per azienda di ser-
ramenti vicinanze Crema
• n. 2 posti per addetti per let-
tura contatori per società di ser-
vizi ricerca per la zona di Crema
• n. 1 posto per operaio settore 
galvanica per azienda di lavora-
zioni galvaniche a pochi chilome-
tri da Crema in direzione sud
• n. 1 posto per disegnatore/
progettisti settore arredamen-
to per azienda realizzazione mo-
bili su misura a pochi chilometri 
da Crema direzione Dovera
• n. 1 posto per operaio sup-
porto officina lucidatura metal-
li per azienda di progettazione e 
produzione impianti 15 km a nord 
di Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante di-
segnatore meccanico per suc-
cessiva assunzione presso so-
cietà di progettazione d’impianti 
di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
operaio addetto al taglio di 
materie plastiche per azienda 
di produzione e lavorazione ma-
terie plastiche a pochi km a nord 
di Crema
• n. 1 posto per tirocinante in-
terior design per società del set-
tore arredamento di Crema
• n. 2 posti per tirocinanti come 
personale di sala part time per 
locale in Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
operaio per azienda stampa se-
rigrafica e digitale a pochi chilo-
metri ad est di Crema

RICERCA GIOVANI,
CASALINGHE,
PENSIONATI

PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE ☎ 0373 256350 MATTINO (9-12)

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN: CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO
SERGNANO - ROMANENGO - TICENGO

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA su presso
piegatrici a controllo numerico - punzonatrici CNC

Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Signora ucraina, 52 anni, in regola, 
5 anni di esperienza, Green pass 

CERCA LAVORO come
BADANTE a Crema

☎ 327 5790702

MILLUTENSIL RICERCA UN TECNICO 
COMMERCIALE PER LA LOMBARDIA

per la vendita di normalizzati per stampi, equipaggiamenti per 
presse e presse prova stampi. Inviare CV a: info@millutensil.com

CERCASI PROGETTISTA MECCANICO
conoscenza sistema 2/3D, con esperienza

Inviare CV a: info@millutensil.com

Azienda metalmeccanica nel Cremasco
CERCA OPERAIO SALDATORE

E ASSEMBLATORE con esperienza.
Contratto a tempo indeterminato. Ottimo stipendio.

Inviare cv: alberto@mi-fra.com

Consolidata SOCIETÀ di SERVIZI operante sul territorio

RICERCA OPERATORE PER CONTABILITÀ 
ORDINARIA/SEMPLIFICATA

con comprovata esperienza.
La risorsa si occuperà in totale autonomia di: 
• Tenuta contabilità sempli�cata di aziende clienti
 - Redazione dichiarativi Iva e redditi - Modelli F24
 e adempimenti periodici �scali.
• Gestione della contabilità ordinaria (registrazioni Iva
 e Prima Nota) comprese le scritture di assestamento
 e chiusura e relativi adempimenti periodici civilistici e �scali.
• Certi�cazioni uniche e modelli 770 inerenti il lavoro autonomo.

Preferibilmente conoscenza programma TeamSystem
Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Società rif. «P»

presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

ASM Pandino
RICERCA N. 1 IMPIEGATA/O
AMMINISTRATIVA/O CONTABILE

Per maggiori informazioni
consultare il sito www.asmpandino.it

o telefonare al n. 340 2422484

Ditta vicinanze Crema
CERCA

• n. 1 OPERAIO
           CARPENTERIA METALLICA
• n. 1 OPERAIO PER SERRAMENTI
           IN ALLUMINIO

☎ 335 7466216

Azienda settore informatico zona Crema

RICERCA TECNICO IT
da inserire nel proprio organico.

È richiesta esperienza nell’assistenza clienti
in ambito hardware, sistemi operativi,

reti e periferiche. No agenzia.
Inviare curriculum via E-mail a: cvcr2022@gmail.com

CSM INGREDIENTS ITALIA
Azienda alimentare leader

nel settore della pani�cazione e della pasticceria di Crema

RICERCA
UN ELETTRICISTA INDUSTRIALE

La risorsa dovrà occuparsi di:
- ricerca e riparazione di guasti elettrici su impianti di processo
   e movimentazione;
- interventi per il ripristino degli impianti elettrici di distribuzione dell’energia 
  in fabbrica su linee di Bassa Tensione;
- manovre su interruttori in cabine di trasformazione di media Tensione; 
- taratura e programmazione di strumentazione elettronica e pneumatica.
Sono richieste:
- esperienza di almeno 5 anni in manutenzione elettrica industriale;
- buone capacità di ricerca guasti in tempi brevi;
- capacità di lettura degli schemi elettrici;
- capacità di cablaggio impianti elettrici e pneumatici;
- conoscenza base dei linguaggi di programmazione PLC;
- ottime capacità di lavoro in autonomia.

Distanza casa/lavoro max 40 km.
Lavoro su 3 turni dal lunedì al venerdì e disponibilità su chiamata

nei giorni festivi. Contratto o�erto: tempo indeterminato.

Invio candidature a: eleonora.tambani@adecco.it

Studio commercialista in Crema
RICERCA la �gura di un

ADDETTO/A ALLA CONTABILITÀ
che abbia già maturato esperienza in uno studio professionale, 

autonoma nelle registrazioni
e nelle scritture �no al bilancio compreso.

In particolare la risorsa dovrà avere competenze nei seguenti campi:

• Gestione di un pacchetto clienti in contabilità ordinaria,
  sempli�cata e professionisti
• Predisposizione bilanci con relative scritture di verifica
  e assestamento e calcolo imposte
• Dichiarazioni redditi PF/SP/SC
• Predisposizione dichiarazioni fiscali periodiche ed annuali
• Dichiarazioni instrast ed esterometro
• Certificazioni unica e dichiarazione 770
• Altri adempimenti fiscali e amministrativi
  quali contratti di locazione

Conoscenza programma TeamSystem
 Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Ricerca rif. «D»

presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

Studio Elaborazione Dati in Crema
RICERCA

IMPIEGATO/A ADDETTO
PAGHE E CONTRIBUTI

Il candidato ricercato si occuperà, oltre alla consulenza ai clienti, di:

• Elaborazione dei cedolini e relativi adempimenti contributivi
• Gestione degli adempimenti annuali concernenti la gestione 
del personale dipendente (CUD/certificazione unica - mod. 
770 - autoliquidazione Inail - F24) e degli adempimenti perio-
dici (Mod. Uniemens).

Conoscenza programma TeamSystem
 Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Ricerca rif. «C»

presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)
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La Lombardia procede verso 
la sostenibilità e l’attuazione 

dell’economia circolare. “La nostra 
regione resta fra le più virtuose 
per la raccolta differenziata che 
raggiunge il 73% e per il recupero 
di materia ed energia, che arriva 
al 90%. Inoltre, è cresciuto anche 
il recupero di rifiuti speciali. A 
conferma che la Lombardia è all’a-
vanguardia in tema di economia 
sostenibile”.

Lo ha detto l’assessore all’Am-
biente e Clima, Raffaele Cattaneo, 
nel corso della presentazione del 
Report 2020 su Produzione, gestione 
e recupero dei rifiuti urbani in Lombar-
dia, realizzato da Arpa Lombardia.

“Mentre ci si poteva aspettare 
che il lockdown generasse un au-
mento nella produzione dei rifiuti 
urbani – ha continuato l’assessore 
Cattaneo – nel 2020 la produzione 
è calata del 3,4% rispetto al 2019. 
Così come cala anche del 2,1% la 
produzione pro capite di rifiuti’.

RIFIUTI URBANI 
IN LOMBARDIA 

 In Lombardia, come nel resto 
del Paese, nel 2020 le misure per 
contrastare l’emergenza Covid 
hanno influito in maniera signi-
ficativa sui consumi e, di conse-
guenza, anche sulla produzione 
dei rifiuti urbani che, con un totale 
di 4.677.223 tonnellate, ha fatto 
registrare una flessione del -3,4% 
rispetto al 2019. In termini di pro-
duzione pro-capite, durante il 2020, 
ogni singolo cittadino lombardo ha 
prodotto 469,3 kg/ab. anno.

“In aggiunta alla diminuzio-
ne della produzione totale di 
rifiuti – ha spiegato l’assessore – e 
nonostante le condizioni più com-
plesse del lockdown, che faceva 
presumere in un aumento dei rifiuti 
indifferenziati, in realtà anche nel 
2020 la Lombardia si conferma fra 
le regioni più virtuose con l’aumen-
to della raccolta differenziata. Con 
un totale di 3.428.177 tonnellate 
raggiunge il 73,3%, migliorando 
il risultato del 72% del 2019. 
Nonostante il periodo legato all’e-
mergenza sanitaria la Lombardia 
è riuscita a mantenere un ottimo 
livello di raccolta differenziata, gra-
zie all’impegno di tutti i cittadini”.

“Ancora una volta – ha eviden-

ziato Cattaneo – la regione, che nel 
2010 aveva una raccolta differen-
ziata pari al 49,2% e raggiungeva 
il 60% nella sola provincia di 
Cremona, oggi si configura tra le 
regioni più virtuose, raggiungendo 
e superando nella maggior parte 
del territorio l’obiettivo nazionale 
di raccolta differenziata al 2012 
al 65% (Cremona è al terzo posto 
assoluto in regione col 78,58%, 
+0,2%, ndr)”. Il dato nazionale è 
pari a 63,0%, mentre quello del 
nord Italia al 70,8%.

TIPOLOGIE 
DI DIFFERENZIATA 

Spostando il focus sulle singole 
frazioni, in generale, si registrano 
valori assoluti inferiori al 2019. 
In particolare, si sottolinea una 
diminuzione della frazione umida 
che si attesta nel 2020 a 770.934,4 
tonnellate (nel 2019 era pari a 
799.920,45 tonnellate). Questo è 
dovuto probabilmente alle chiusure 
e limitazioni che hanno riguarda-
to la ristorazione. Si è registrato 
invece un aumento della plastica, 
che si attesta nel 2020 a 216.289,5 
tonnellate (nel 2019 170.879,04 
tonnellate). Si può ipotizzare un 
aumento della produzione di im-
ballaggi da consumi domestici e al 
massiccio ricorso all’asporto.

Continua a salire il valore della 
raccolta apparecchiature elettriche 
ed elettroniche: +5,4% rispetto al 
2019. 

La percentuale più consisten-
te è rappresentata da lavatrici, 
lavastoviglie, forni, cappe, seguiti 
da frigoriferi, condizionatori, con-

gelatori e da piccoli elettrodome-
stici, apparecchi di illuminazione e 
pannelli fotovoltaici. In calo, atteso 
e fisiologico, il peso degli apparec-
chi con schermi.

“Il recupero di materia e 
energia – ha specificato l’assessore 
Cattaneo – evidenzia valori in 
crescita, confermando il trend in 
aumento degli anni scorsi. Rispetto 
al 2019 (84,6%) e al 2018 (83,9%), 
nel 2020 il recupero diretto (primo 
destino) di materia e di energia è 
quindi pari all’85% e, se sommato 
ai quantitativi in uscita dai Tmb 
(trattamento meccanico biologico), 
arriva al 90%. Due terzi come ma-
teria, un terzo come combustibile 
per produrre energia. Un esempio 
concreto di economia circolare”.

A questo va aggiunta la quota 
di scarti delle frazioni oggetto di 
raccolta differenziata che vanno 
a ulteriore recupero di materia ed 
energia come secondo destino in-
nalzando ulteriormente il totale di 
ciò che viene recuperato. Nel 2020 
il recupero di materia sul totale dei 
rifiuti urbani è stato del 63,4%, a 
fronte del 62,3% del 2019. 

VERSO “ZERO” 
DISCARICA 

Nel 2020 sono state conferite 
direttamente in discarica solo 2.396 
tonnellate di rifiuti urbani non 
differenziati (corrispondenti allo 
0,05% del totale dei rifiuti urbani), 
in diminuzione rispetto al 2019, 
quando ne erano state smaltite 
3.838 tonnellate (pari allo 0,08% 
del totale dei rifiuti urbani). 

Come secondo destino, cioè con-

siderando anche i rifiuti decadenti 
da Tmb, si arriva a 38.454 tonnella-
te, pari a solo lo 0,8% del totale dei 
rifiuti urbani prodotti.

“Questo conferma il successo 
delle politiche di azzeramento della 
discarica per la gestione dei rifiuti 
adottate in Lombardia a partire 
dal 1996. La discarica infatti è solo 
l’ultimo destino possibile. Un dato 
che ha saputo migliorarsi anche 
nella situazione emergenziale 
data dalla pandemia”, ha detto 
Cattaneo.

“Come ogni anno – ha detto il 
direttore generale di Arpa Lom-
bardia, Fabio Carella – il report 
fornisce un quadro circostanziato 
e rappresenta uno strumento fon-
damentale per verificare l’efficacia 
delle politiche adottate in Lombar-
dia, una delle regioni più avanzate 
in questo settore”. 

ALTA CAPACITÀ 
DI SMALTIMENTO

 La dotazione impiantistica 
lombarda conferma la capacità di 
smaltimento in totale autosuffi-
cienza, andando spesso a sopperire 
anche alle carenze impiantistiche 
delle altre regioni. Anche nel 2020 
oltre il 98% dei rifiuti prodotti in 
Lombardia sono stati gestiti negli 
impianti della regione (primo de-
stino), in particolare quelli urbani 
non differenziati. Il 2% residuo 
deriva dalla presenza di Comuni 
confinanti con altre regioni.

 RIFIUTI SPECIALI 
La produzione totale di 

rifiuti speciali comprensivi degli 
inerti derivanti da costruzione e 
demolizione nel 2019 è stata pari 
a 33.486.938. Di questi i rifiuti 
speciali rappresentano 18.869.786 
tonnellate, con un aumento percen-
tuale del +2,4% rispetto al 2018, 
un risultato che corrisponde a circa 
il 23% della produzione nazionale. 
Anche per quanto riguarda i rifiuti 
speciali, negli anni si è assistito 
a un aumento del recupero delle 
materie, che è passato dal 63% nel 
2002 all’85,5% nel 2019. Negli im-
pianti lombardi sono state gestite 
circa 46 milioni di tonnellate di 
rifiuti, di cui quasi 39 milioni sotto-
poste a operazioni di recupero.

REGIONE LOMBARDIA

Produzione rifiuti, calo del 3,4% 
Presentato il “Report 2020” di Arpa. Cremona terza provincia 
lombarda per la raccolta differenziata. Merito anche dei cittadini

CNA CREMONA
Da oggi nuova sede a Soresina

Si terrà oggi sabato 26 feb-
braio alle ore 11, in via 

Genala 54 a Soresina, l’inau-
gurazione della nuova sede di 
Cna Cremona, alla presenza 
delle autorità del territorio. 
Da sempre attenta alle esigen-
ze delle imprese del territorio 
e da anni coinvolta in un ar-
ticolato processo di cambia-
mento e ammodernamento, 
l’Associazione provinciale 
compie un altro grande passo, 
in un periodo certo non facile. 

In una nuova sede nel cuore della città, la Cna, che proprio a 
Soresina venne fondata ormai 73 anni fa grazie alla volontà di 
un gruppo di artigiani imprenditori, oggi è ancora più vicina a  
imprese e famiglie di un territorio da sempre molto variegato.

Nella nuova sede di via Genala, gli artigiani e le imprese asso-
ciate possono trovare personale qualificato per accedere a tutti i 
servizi erogati dalla nostra Associazione: credito, fiscale, conta-
bilità, paghe, gestione del personale, ambiente e sicurezza, medi-
cina del lavoro, servizi per le categorie e i mestieri, pratiche verso 
gli enti, patronato Epasa-Itaco, dichiarazione dei redditi, servizi 
alla persona come Isee, corsi di formazione e tanto altro. Questa 
nuova sede vuole però anche essere un luogo dove gli impren-
ditori potranno incontrarsi, organizzare iniziative e partecipare 
alla vita associativa. 

“Questa scelta – afferma il presidente di Cna Cremona, Mar-
cello Parma (nella foto) – nasce dall’esigenza di essere sempre, 
presenti e al fianco delle nostre imprese associate. Una scelta non 
facile in questo tempo post pandemico e ricco di incertezze, ma 
proprio per questo significativa e con l’obiettivo di rispondere 
all’esigenza di rafforzare il ruolo della nostra associazione. Che 
vuole continuare a essere punto di riferimento per il tessuto eco-
nomico locale, in queste “terre di mezzo” crocevia tra Crema e 
Cremona, con una ‘nuova Casa’ a disposizione delle imprese e 
dei loro bisogni di servizio e di rappresentanza”.

Novità per i clienti di Autoguidovie: è disponibile sul sito 
autoguidovie.it la nuova Area Riservata dove è possibile 

acquistare comodamente e rinnovare online gli abbonamenti e 
gestire le proprie tessere di viaggio Autoguidovie.  La nuova area 
del sito Internet dell’azienda rientra all’interno di una strategia 
tesa a offrire innovativi servizi digitali studiati per migliorare il 
servizio e la comunicazione con i propri utenti, evitando ai viag-
giatori di doversi recare alle biglietterie e fare code agli sportelli.   

“Autoguidovie crede nell’innovazione e la promuove offrendo 
strumenti digitali ai propri clienti, che permettono di risparmia-
re tempo e sono facilmente fruibili. La mobilità deve trasfor-
marsi e andare incontro alle esigenze dei clienti, integrando le 
diverse modalità di trasporto e di fruizione dei servizi, realizzan-
do un sistema unico, smart e sostenibile”, ha dichiarato Natalia 
Ranza, consigliere delegato di Autoguidovie.  

Questa iniziativa come altre introdotte da Autoguidovie è vol-
ta a rinforzare la soddisfazione del cliente e mettere al centro la 
qualità delle relazioni con gli stakeholder; sviluppando sistemi 
innovativi di comunicazione coerenti con i bisogni e le aspettati-
ve degli interlocutori sempre più digitali.    

Nella nuova Area Riservata Clienti, grazie a un’interfaccia 
grafica intuitiva e semplice, si aggiungono nuove funzioni molto 
utili che facilitano l’esperienza di navigazione e di acquisto. 

L’area è pensata per gestire in autonomia gli acquisti indivi-
duali e di tutta la famiglia con un unico profilo. In particolare 
sarà possibile la creazione e la gestione delle tessere di viaggio 
Autoguidovie, individuare l’abbonamento migliore, accedere al 
borsellino elettronico ricaricabile, utilizzandolo in abbinamento 
ad altri strumenti di pagamento, accedere alla cronologia paga-
menti e scaricare le ricevute per accedere alle detrazioni. 

AUTOGUIDOVIE
Per i clienti la nuova Area Riservata

CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it
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Prosegue il progetto MaMo, Manifesti di Mostarda che ha visto come protagonisti gli alunni delle 
classi 4A e 5D indirizzo grafico dell’IIS Munari. Il progetto si sviluppa su un’attenta rifles-

sione tra arte e comunicazione che ha dato vita a una mostra sul linguaggio del manifesto (nelle 
immagini, alcuni esempi). Dopo essere stato esposto a novembre al “Bontà in Fiera” a Cremona 
e per le vie della città stessa, prosegue ora con una mostra dedicata presso il Castello di Pandino. 
L’inaugurazione si terrà sabato 5 marzo alle ore 17 e sarà allestita fino al 31 marzo. L’evento è 
stato organizzato dalla Camere di Commercio di Cremona, in collaborazione con: Regione Lom-
bardia; Unioncamere Lombardia; Comune di Cremona; Comune di Pandino, Strada del Gusto 
Cremonese; Delegazione di Cremona dell’Accademia Italiana della Cucina; Club di territorio 
Touring di Cremona; Distretto Urbano del commercio di Cremona. Supervisionato dalle docenti 
Geroldi Cecilia, Caridi Alba, Mosca Ivonne che insieme all’organizzatrice della manifestazione, 
Monti Francesca e Ilaria Casadei referente Camera di Commercio di Cremona e Alessio Marazzi 
esperto di comunicazione, hanno reso possibile questo evento. Visto il grande successo di pubblico 
che sta riscuotendo la mostra delle opere degli studenti dell’IIS Munari, presentate per il concorso 
dedicato a Carlo Fayer, “Servire per cambiare vite” indetto dal Rotary Club Crema, gli organiz-
zatori hanno deciso di prorogare la stessa  fino al 6 marzo. Le opere sono visitabili dal martedì al 
venerdì dalle ore 16 alle 18 e il sabato e la domenica dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 alle 18 presso la 
Fondazione San Domenico, ArTeatro.

IL MUNARI CON “MAMO” AL CASTELLO DI PANDINO. 
PROLUNGATA LA MOSTRA AL SAN DOMENICO

La Sezione di Cremona e Cre-
ma della Camera Penale della 

Lombardia Orientale ha istituito 
quattro Borse di studio per studenti 
delle scuole secondarie di secondo 
grado e per gli istituti professionali 
delle città di Cremona e Crema. 
Si tratta di un’iniziativa che, nel 
corso degli anni, ha avvicinato de-
cine di studenti ai temi giudiziari, 
ottenendo ottimi risultati. Per ora 
si sono già iscritti l’IIS G. Galilei, 
l’IIS L. Pacioli e il liceo Racchetti-
da Vinci. “Abbiamo constatato che 
i ragazzi sia seguendo gli incontri 
che organizziamo nelle scuole (in 
presenza se possibile, altrimenti 
online) per preparare chi desidera 
partecipare al concorso – iniziativa 
comunque non vincolante – sia in 
modo autonomo sono in grado di 
produrre elaborati di alta qualità, 
densi di validi contenuti”, afferma 
l’avvocata Micol Parati che, insie-
me all’avv. Maria Luisa Crotti, è 
tra i promotori dell’iniziativa.

Le borse di studio saranno del 
valore ciascuna di euro 300 e sa-
ranno assegnate agli studenti che 
avranno steso i migliori lavori di 
approfondimento – siano essi arti-
coli, temi, reportage, ricerche o al-
tri elaborati – in materia di diritto 
penale sul seguente tema Vittima e 
reato: condanne esemplari o giustizia 
riparativa?

A parità di condizioni e punteg-
gi, verrà considerato preferenziale 
il reddito più basso, l’appartenenza 
alla famiglia più numerosa e il fatto 
di non avere conseguito nell’anno 
precedente la Borsa di studio della 
Camera Penale. Tali circostanze, 
per essere opportunamente valuta-
te e considerate, dovranno risultare 
dalla documentazione che ciascun 
partecipante dovrà produrre uni-
tamente al proprio elaborato, non 
essendo possibile tenere conto di 
dette circostanze in caso di manca-
ta produzione a comprova. La par-
tecipazione al bando implicherà il 
necessario consenso al trattamento 
degli eventuali dati sensibili o co-
munque personali. I lavori verran-
no giudicati da una commissione 
formata dal Presidente della Se-
zione di Cremona e Crema della 
Camera Penale e dai Consiglieri 
in carica. 

Nell’assegnazione dei punteggi, 
la Commissione terrà conto della 
media scolastica dello scrutinio 
derivante dalla somma matema-
tica delle votazioni riportate dal 
concorrente nel 1° e 2° quadri-
mestre (o nei trimestri) dell’anno 
scolastico 2020/2021, attribuendo 
un punteggio che terrà conto delle 
votazioni riportate negli insegna-
menti di Religione ed Educazione 
Fisica, né di quella relativa alla 
condotta. Quanto agli elaborati 
specifici, la Commissione nella 
prima riunione stabilirà i criteri e 
il punteggio per la valutazione.

La documentazione precisata 
nel seguente bando dovrà essere 
inviata, corredata da lettera ac-
compagnatoria della Segreteria 
o del Preside dell’Istituto al qua-
le i concorrenti appartengono, al 
Consigliere della Camera Penale 
della Lombardia Orientale Se-
zione di Cremona e Crema Avv. 
Micol Parati, con studio in Cre-
ma (Cr), via Desti n° 15, tel e fax 
0373.253134, mail avv.micolpara-
ti@gmail.com.

La spedizione dovrà essere ef-
fettuata a mezzo di raccomanda-
ta a.r. o consegna a mano entro 
e non oltre il giorno 31 marzo. 
Non sarà oggetto di valutazione 
la documentazione che non sia 
attestata dal Preside dell’Istituto 
frequentato dal concorrente.

Le conclusioni cui perverrà la 
Commissione giudicante saran-
no trasmesse ai singoli Presidi e 
saranno inappellabili e insinda-
cabili. La domanda per la parte-
cipazione al bando dovrà essere 
presentata in carta libera correda-
ta dai seguenti documenti in carta 
libera: stato di famiglia (anche in 
forma di certificazione sostituti-
va); certificato rilasciato dall’Isti-
tuto di provenienza da cui risul-
tino i voti riportati nel periodo 
scolastico 2018/2019.

Qualora il concorrente intenda 
usufruire del criterio preferenziale 
riguardante il reddito dovrà pro-
durre documentazione idonea a 
tale attestazione.

Si tratta di un’occasione per ri-
flettere su temi significativi e per 
mettersi alla prova in un ambito 
complesso come quello legale.

IL TEMA TOCCA 
IL RAPPORTO 
TRA CONDANNA 
E GIUSTIZIA

Nella foto (di repertorio) le 
avvocate Micol Parati e Maria 
Luisa Crotti allo Sraffa per un 
incontro di formazione

CONCORSO CAMERA PENALE

Vittima e reato...
Partecipazione entro il 31 marzo. 
Previsti incontri per gli interessati

Gli alunni delle classi 4 Ancelle della Carità e 4 Canos-
sa della scuola primaria della Fondazione Manziana, 

per diverse settimane, da gennaio a febbraio, si sono dedi-
cati a un progetto sul consumo sostenibile dell’acqua in 
Italia e nel mondo.

Con la supervisione delle insegnanti i bambini hanno 
raccolto dati e informazioni su Internet, hanno interpre-
tato e costruito grafici, hanno scoperto il funzionamento 
di una rete idrica in collaborazione con Padania Acque. 
Infine, collaborando a piccoli gruppi, hanno progettato e 
realizzato un volantino informativo di sintesi, ideando un 
logo e dimostrando di padroneggiare le conoscenze appre-
se. Water for life, L’oro blu sono alcuni dei loghi disegnati e 
creati personalmente e creativamente dai piccoli artisti; i 
consigli da seguire per rispettare l’acqua… sono stati de-
clinati in pillole di saggezza! L’esperienza ha riscosso alto 
gradimento tra gli alunni che da subito hanno messo in 
gioco capacità, competenze e spirito d’iniziativa.

In questo progetto, che ha visto intrecciarsi diverse di-
scipline da Educazione Civica a Scienze a Italiano e Ma-
tematica, i bambini sono stati protagonisti attivi del loro 
apprendimento, si sono messi in gioco e hanno scoperto 
passo dopo passo l’importanza di un bene preziosissimo e 
a rischio. Il momento più significativo, giustamente molto 
atteso da tutti, è stata l’uscita in città.

Il loro impegno, infatti, ha avuto riscontro concreto sul 
territorio quando nella giornata di venerdì 18 febbraio le 
due classi hanno distribuito le copie dei volantini, realiz-
zate in collaborazione con il settimanale Il Nuovo Torrazzo, 
alla libreria Mondadori, alla libreria Cremasca e alla Bi-
blioteca comunale cittadini che li hanno accolto e hanno 
ascoltato le loro presentazioni. Tante curiosità sull’acqua 
e i consigli su un suo uso sostenibile vi aspettano!

MANZIANA: ACQUA, 
CONSUMO SOSTENIBILE

Martedì 22 febbraio si 
è tenuto, online, il se-

condo incontro del progetto 
ComunIcare - modi e linguaggi 
per relazioni efficaci, organiz-
zato dall’UCIIM (Unione 
cattolica italiana insegnanti, 
dirigenti, educatori, forma-
tori) riguardante Verità e fake 
news per una corretta compren-
sione della realtà, coordinato 
dal prof. Massimiliano Padula (nella foto), esperto di comuni-
cazione. L’incontro ha trattato l’importanza dell’informazione 
digitale evidenziando, tra l’altro, i rischi e i problemi che questa 
può comportare. Il relatore ha introdotto l’argomento mostran-
do la differenza tra la cultura del passato, in cui si era semplici 
consumatori e fruitori di un prodotto costruito da qualcun al-
tro, e quella del presente, in cui ognuno può essere considerato 
produttore cioè partecipe alla formazione del prodotto stesso. 
Con il passaggio alla cultura digitale, come citato dal professore, 
“le persone sono sempre connesse, possono essere nello stesso 
momento in più luoghi grazie al ‘dono dell’ubiquità’, sono più 
partecipative, vi è orizzontalità, attraverso la quale, all’interno 
delle piattaforme, non vi è gerarchizzazione e possiamo vedere 
qualsiasi contenuto, quando, dove e come vogliamo all’interno 
di quella che viene definita la Cultura Netflix”. 

Questa maggior partecipazione dell’individuo può, però, cau-
sare diversi danni, in quanto il digitale può portare a problemati-
che quali l’isolamento e il disturbo della personalità, che possono 
evolvere in attività criminali quali cyberbullismo, revenge porn e 
pedopornografia. Per far comprendere il concetto, il professore 
ha mostrato esempi video, basati su tre narrazioni: nella prima 
si mostrava la differenza tra reale e digitale, nella seconda la ne-
gativizzazione della cultura digitale e nella terza una soluzione 
per i problemi causati dalla stessa in cui i partecipanti a una cena 
familiare posavano i cellulari in un cestino e ricominciavano a 
dialogare tra loro. Le novità digitali possono comportare, tra 
l’altro, l’aumento delle fake news poiché la verità può essere uti-
lizzata come opinione e deep fake, ovvero una rappresentazione 
iconica di cosa può sembrare vero ma che in realtà non lo è, 
arrivando a creare un confine tra verità e menzogna sempre più 
labile. Si può quindi dire che se inizialmente si faceva riferimen-
to al paradigma tecnocentrico, con i media che si trovavano al 
di sopra dell’uomo nella piramide, oggi “educhiamo con i me-
dia” perché i media siamo noi. L’educazione al digitale, quindi, 
viene descritta dal professor Padula come “educazione integrale 
della persona e alle buone categorie dell’umano”. Al termine il 
relatore ha ribadito l’importanza di queste trasformazioni, sotto-
lineando come ogni cambiamento tecnologico corrisponde a un 
cambiamento antropologico e quindi l’educazione al digitale è 
di fondamentale importanza.

Andrea Maraccani

UCIIM: LEZIONE DEL PROF. PADULA 
SU VERITÀ, FAKE NEWS E DIGITALE

IIl Centro Galmozzi, che isti-
tuisce il Premio, ritiene di 

concedere due settimane in 
più per la consegna dei corti 
a causa del difficile periodo 
che le scuole hanno vissuto e 
che possono aver complicato 
diverse attività, quindi il nuo-
vo termine sarà il 24 marzo, e 
non il 10 marzo, come indicato 
dal Bando, per partecipare al 
“Quarto Concorso Nazionale Memoria in Corto”, per cortometrag-
gi e documentari prodotti nel triennio 2020/22 da scuole italiane gi e documentari prodotti nel triennio 2020/22 da scuole italiane 
secondarie di primo e di secondo grado e da giovani filmakers (un-
der 26). Ricordiamo che i due temi del MIC sono Una storia del terri--Una storia del terri-Una storia del terri
torio e Natura matrigna e solidarietà (il virus inatteso, il futuro condiviso). . 
I concorrenti potranno realizzare un corto di massimo 12 minuti I concorrenti potranno realizzare un corto di massimo 12 minuti 
scegliendo uno dei due temi. Sul sito www.centrogalmozzi.it è pos-
sibile trovare bando e modulo di iscrizione. I corti dovranno essere sibile trovare bando e modulo di iscrizione. I corti dovranno essere 
inviati attraverso le piattaforme Wetransfer o Google Drive all’in-
dirizzo di posta elettronica: filmcommission@centrogalmozzi.it; in dirizzo di posta elettronica: filmcommission@centrogalmozzi.it; in 
alternativa, via posta ordinaria in formato DVD all’indirizzo Centro alternativa, via posta ordinaria in formato DVD all’indirizzo Centro 
Galmozzi - piazza Premoli, 4 - 26013 Crema (Cr). Il referente del Galmozzi - piazza Premoli, 4 - 26013 Crema (Cr). Il referente del 
Centro Galmozzi è Gabriele Pavesi. Si ricorda, infine, che la pre-
miazione si svolgerà al Cinema Portanova entro il mese di maggio.

Nel tempo il MIC ha meritato molto riscontro e alcune opere  ha meritato molto riscontro e alcune opere 
premiate sono regolarmente viste sul canale YouTube del Centro premiate sono regolarmente viste sul canale YouTube del Centro 
Galmozzi (nell’immagine, un fotogramma di Vajont che vinse uno  che vinse uno Vajont che vinse uno Vajont
dei premi, che registra attualmente oltre le 35mila visualizzazioni).dei premi, che registra attualmente oltre le 35mila visualizzazioni).

 CONCORSO “MEMORIA IN CORTO”, 
TERMINI DI CONSEGNA PROLUNGATI

Il Polo di Cremona del 
Politecnico di Milano 

propone due seminari inter-
disciplinari di formazione 
permanente: Uso scientifico 
del foglio elettronico. L’evento 
si svolgerà venerdì 11 mar-
zo dalle ore 14.30 alle 18.30 
e sabato 19 marzo dalle 9 
alle 13 presso il Campus di 
Cremona del Politecnico di 
Milano. Durante gli incontri 
sarà possibile conoscere il fo-
glio elettronico, “sperimen-
tando” l’aspetto operativo 
dei concetti presentati spesso 
solo in modo teorico e sco-
prire come sia uno strumen-
to da utilizzare applicato a 
diverse discipline. È possibi
to da utilizzare applicato a 
diverse discipline. È possibi
to da utilizzare applicato a 

-
le iscriversi fino al 4 marzo 
dal seguente link:  https://
w w w. p o l i m i . i t / i n d ex .
php?id=5782&uid=4911.

L’intero programma 
dettagliato dell’evento e la 
locandina sono disponibili 
sul seguente sito: www.polo-
cremona.polimi.it.

 POLITECNICO 
DI CREMONA
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Compilando il coupon a lato e consegnandolo alla 
Pro Loco di piazza Duomo a Crema

è possibile prenotare il libro
“A DILA NÈTA E S’CÈTA”

di don Pierluigi Ferrari
e don Marco Lunghi

che uscirà a fine maggio 2022

Si tratta della raccolta di 2.500 tra proverbi e modi 
di dire del dialetto cremasco effettuata nel corso 
di anni di lavoro.  Il volume, che conta oltre 600 
pagine, sarà in rilegatura cartonata ed è arricchito 
da 25 immagini realizzate dal Maestro Gil Macchi 
che ha interpretato i modi di dire più noti.

La prenotazione non solo dà diritto a un prezzo 
scontato rispetto a quello ufficiale ma anche alla 
scrittura del proprio nome nella tabula gratulato-
ria riportata nel volume stesso. 
Un modo per assicurarsi il bel libro, per aiutarne la 
pubblicazione e per avere il proprio nome legato 
alla tradizione linguistica cremasca, in un contesto 
di ricerca storico-atropologica di inestimabile va-
lore

di MARA ZANOTTI

Torna anche quest’anno il 
concorso letterario Lions 

Club Crema Gerundo dedicato 
alla memoria di Piera Buzzella, 
fra le fondatrici del club e vivace 
amante della cultura e della lette-
ratura. Giunto alla terza edizione 
e avviato in un difficile 2020, il 
concorso si è ormai affermato 
su base nazionale e ha ottenuto 
successo di adesione e di qualità 
nelle due edizioni precedenti.

Martedì pomeriggio, presso 
il Caffè Gallery di via Mazzini, 
Beatrice Buzzella, figlia di Piera 
e ora socia del club, Elena Chiap-
petti Buzzella, nuora della fon-
datrice del club e anch’ella socia 
dello stesso, Roberta Jacobone 
pass president e Ombretta Cè, 
socia del club, hanno presentato 
l’edizione 2022 del concorso. 

Beatrice ha esordito ricor-
dando la figura della madre 
e presentando il tema scelto 
quest’anno che “le sarebbe 
piaciuto moltissimo perché è 
stata una mamma straordinaria 
con un rapporto particolare con 
i figli vivendo questo suo ruolo 
in modo totalizzante”. Argo-
mento del concorso è infatti Sarò 
mamma... oppure no, tematica che 
può essere approcciata da diverse 
prospettive: narrare la propria 
storia di mamma come traguardo 
desiderato e raggiunto, la difficol-
tà di avere un bambino, oppure 
l’impossibilità di essere madri 
o la decisione di non esserlo af-
fatto. Le motivazioni a riguardo 
sono varie: dalle difficoltà econo-
miche, alle scelte personali fra le 
quali anche la mancanza di uno 
spiccato desiderio di maternità.

“Si può scrivere il racconto 
in piena libertà, aspetto che ha 
sempre caratterizzato le nostre 
proposte, al di là del tema, questo 
può essere trattato come più si 
desidera” è stato confermato 
dalle socie Lions.

Come per gli altri anni sono 
previsti  tre premi, piuttosto 
consistenti, per altro: 800 euro 
alla prima classificata, 500 alla 
seconda e 300 alla terza. Possono 
partecipare solo scrittrici, non 
scrittori, per un concorso tutto 
riservato alle donne!

Gli elaborati, provenienti dal 
territorio, ma anche da tutta 
Italia, devono essere consegnati 
entro il 18 giugno alla Libreria 
Cremasca, che attualmente è 
ancora sita in via Matteotti ma 
che presto verrà accolta presso il 
prestigioso palazzo Terni.

La giuria sarà presumibilmente 
quella degli anni passati, ma è in 
corso di definizione.

La partecipazione al concorso 
è gratuita. La lunghezza dei testi 
non dovrà superare le 4 facciate 
di foglio A4, scritte con carattere 
Times New Roman corpo 12 e 
ogni facciata dovrà contenere 
non più di 2.000 battute, spazi 
esclusi; il testo dovrà essere pro-
dotto su supporto cartaceo (5 
copie) e non dovrà in alcun pun-
to recare indicazione del nome 
dell’autore o altro riferimento 
che consenta il riconoscimento 
di quest’ultimo, pena l’esclusione 
del racconto dal concorso.

Il nome dell’autore con i 
relativi dati personali dovrà 
essere indicato a parte sulla 
scheda di iscrizione, che sarà 
possibile trovare sul sito www.
lionsclubcremagerundo.it. La 
scheda d’iscrizione compilata 
e l’informativa privacy firmata 
andranno inseriti in una busta 
anonima e chiusa.

Tutti i lavori saranno sotto-
posti al giudizio inappellabile e 
insindacabile. A parità di voti, il 
ballottaggio sarà risolto con una 
ulteriore votazione della giuria. 
I vincitori saranno informati 
secondo le modalità indicate da 
ciascun partecipante nel modulo 
di iscrizione.

I premi dovranno essere ritirati 
personalmente dalle vincitrici o, 
in caso di forzato impedimento, 
da comunicare e giustificare 
preventivamente alla segreteria 
organizzativa, da persona da loro 
designata. I premi non ritirati, 
non verranno assegnati. In alcun 
caso saranno inviati i premi 
per posta o altro mezzo. Tutti 
i dettagli per la pertecipazione 
sono reperibili sul sito www.
lionsclubcremagerundo.it  Per 
info e contatti tel. 3385312212, 
e-mail lionsclubcremagerundo@
gmail.com. 

Buona scrittura a tutte!

Maternità sì o no?  
Tema della terza edizione: riflettere
sulla scelta di divenire mamma

Proseguono presso il Centro Culturale 
Sant’Agostino gli incontri del ciclo Il Sa-

bato del Museo, la rassegna culturale che vede 
protagoniste diverse realtà associative del no-
stro territorio, in collaborazione con l’assesso-
rato alla Cultura e con il Museo Civico di Cre-
ma e del Cremasco. L’incontro di sabato 19 
febbraio è stato organizzato dall’associazione 
degli ex alunni del Liceo Ginnasio “Alessan-
dro Racchetti” di Crema. Relatrice era Edi 
Minguzzi dell’Università degli Studi di Mi-
lano, già docente di linguistica e glottologia, 
studiosa di linguistica generale e comparata, 
di semiologia e di lingua greca e latina. 

Il titolo della conferenza era Le parole della 
libertà. Si sono innanzitutto approfonditi gli 
aspetti del linguaggio come “organo forma-
tivo del pensiero”, secondo la definizione di 
Wilhelm von Humboldt, e quelli del suo “po-
tere ideologico”. Secondo Michel Focault, 
ogni linguaggio implica un “meccanismo di 
controllo capace di riprodurre a sua volta mec-
canismi di potere, rapporti di forza e discrimi-
nazioni con effetti concreti sulla società”.

Sono stati portati molti esempi dei muta-
menti introdotti nel linguaggio dai passati re-
gimi, per indirizzare e controllare il sentire co-
mune, ad esempio nel periodo successivo alla 
Rivoluzione francese e nel ventennio fascista. 
La relatrice ha poi svolto un esame dell’attua-
le tendenza al livellamento linguistico, nata 
forse da risalenti e legittime istanze sociali di 
parità ed eguaglianza e pur tuttavia foriera di 
semplificazioni e appiattimenti espressivi che 
potrebbero corrispondere a una diminuzione 
dell’organizzazione strutturale del pensie-
ro, dovuta alla generale massificazione. Ciò 
comporta un impoverimento sostanziale delle 
capacità comunicative, per lo meno nelle loro 
configurazioni meno elementari e immediate.

Molto importante diventa allora la consa-
pevolezza del reale significato delle parole, 
soprattutto attraverso il loro contenuto etimo-
logico. È infatti possibile trovare precisi anco-
raggi semantici in termini e locuzioni, coglien-
do così i concetti e il senso autentico di ciò che 
si dice. Pur in un’epoca di massificazione me-
diatica, è quindi possibile liberarsi dalla coer-
cizioni e dai depauperamenti espressivi, anche 
grazie alla consapevolezza dell’origine e della 
causa delle parole utilizzate. 

Una parte successiva dell’incontro si è in-
centrata sulla possibilità di miglior utilizzo del 

linguaggio, anche in questo caso con molti 
richiami alle attuali tendenze più livellatrici. 
Numerosi sono stati i richiami alle perifrasi e 
agli eufemismi tipici di certe espressioni sfu-
mate, improprie e spesso elusive, utilizzate per 
“non urtare” e “non discriminare”. 

Molti anche gli esempi dei tentativi di at-
tenuare la distinzione linguistica tra i generi 
(maschile e femminile), usando un “asterisco” 
oppure lo “schwa”, a volte con esiti grotteschi. 
Del resto, anche il ricorso sempre più massic-
cio all’inglese, in buona parte basato sulla 
non specificazione esplicita dei generi, facilita 
questi tentativi. L’evoluzione del linguaggio è 
stata poi interpretata dalla relatrice come un 
processo a lungo termine, avente un andamen-
to ciclico, con periodi in cui si assiste a proli-
ferazioni e diversificazioni oppure a concen-
trazioni e standardizzazioni, come avviene nel 
periodo attuale, nel quale il linguaggio subisce 
riduzioni e semplificazioni evidenti. 

Il rischio diventa quello di una “tirannia 
dei luoghi comuni”, con la perdita progressi-
va di molti contenuti e significati espressi dal 
linguaggio. L’importanza del cosiddetto “poli-
ticamente corretto” rischia di consolidare ap-
parati linguistici molto semplificati, unificati e 
a volte superficiali ed elusivi. L’ultima parte 
dell’incontro è stata dedicata, per tutti questi 
motivi, all’importanza della conoscenza delle 
nostre radici linguistiche, abbastanza diversi-
ficate a causa dei vari portati storici nella no-
stra penisola, ma rimaste fondamentalmente 
greche, romane e, prima ancora, indoeuropee. 

Radici che esprimono non solo modalità co-
municative ma anche elementi di senso, valori 
e visioni del mondo corrispondenti alle nostre 
origini storiche e al nostro patrimonio lingui-
stico europeo occidentale. 

Sono stati citati parecchi personaggi del 
mito greco che sono divenuti vere e proprie 
antonomasie nel parlare corrente, spesso sen-
za la consapevolezza del retrostante personag-
gio mitico. Molti termini greci sono oggi cor-
rentemente utilizzati come marchi di prodotti, 
spesso in modo inconsapevole per il grande 
pubblico. Per non parlare del fenomeno dei 
termini greci e latini “di ritorno”, vale a dire 
reintrodotti e divenuti di uso comune nel no-
stro linguaggio attraverso il veicolo della lin-
gua inglese, a volte con particolari storpiature 
di pronuncia. 

A conclusione dell’incontro, la relatrice ha 
sottolineato come le nostre parole possano 
testimoniare il mondo da cui derivano, che è 
lo stesso da cui noi proveniamo, un mondo 
che oggi rischiamo di perdere del tutto nella 
nostra memoria. Secondo Gustav Mahler 
“bisogna custodire il fuoco e non adorarne le 
ceneri”. Avere basi culturali in senso classico 
e umanistico, conoscere l’etimologia delle pa-
role greche e latine, comprenderne le ragioni 
e le finalità, non vuol dire adorare due lingue 
morte ma mantenere vivo il fuoco dei princi-
pi e dei valori che sono alla base della nostra 
civiltà. Un lungo applauso ha accompagnato 
il termine della relazione, a riprova del forte 
apprezzamento espresso da tutti i presenti in 
sala. Sono seguite diverse domande da parte 
del pubblico, alle quali la prof.ssa Minguzzi 
ha risposto in modo chiaro, preciso ed esau-
stivo. La sua presentazione era stata precedu-
ta dall’intervento dell’assessora alla Cultura 
del Comune di Crema, la prof.ssa Emanuela 
Nichetti, che ha portato il saluto dell’ammini-
strazione municipale. 

La prossima iniziativa degli ex Alunni 
del Racchetti, sempre nell’ambito del ciclo 
Il Sabato del Museo, si terrà sabato 19 marzo, 
con relatore il prof. Giuseppe Lupo, docente 
dell’Università Cattolica di Milano, sul tema 
Verga, il moderno e la Storia, anche in relazione 
al centesimo anniversario della morte dello 
scrittore siciliano. Per informazioni sull’incon-
tro con la prof.ssa Minguzzi e per le iniziative 
dell’Associazione, si veda il sito www.exalun-
niracchetti.it.

EX-ALUNNI LICEO-GINNASIO “RACCHETTI”
Per “Il sabato del Museo” Le parole della libertà

IL TESTO DEVE 
ESSERE 
CONSEGNATO 
ENTRO IL 18 
GIUGNO

Da sinistra Elena Chiappetti 
Buzzella, Beatrice Buzzella, 
Roberta Jacobone e Ombretta Cè

CONCORSO “PIERA BUZZELLA”

Da sinistra Nichetti e Minguzzi
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di LUISA GUERINI ROCCO

Insegnante con una grande passione per la 
storia, in particolare quella legata al no-

stro territorio, Anna Zanibelli, nata a So-
resina e residente a Trigolo, ha trasferito 
questa passione e l’amore per la sua terra 
nel suo ultimo libro dal titolo Sotto il segno 
del drago (edizioni Delmiglio), un romanzo 
in cui si mescolano mistero e thriller legan-
do i tre protagonisti in una vicenda moz-
zafiato ambientata ai nostri giorni, ma che 
affonda in appassionanti vicende storiche 
del Medioevo. 

L’autrice ha saputo trasferire con equi-
librio e in maniera coinvolgente nelle av-
venture dei personaggi contemporanei le 
notizie storiche, creando una narrazione 
incalzante nei fatti quanto poetica nelle 
descrizioni, che valorizza molti luoghi del-
la nostra provincia. Tre anni di ricerche e 
di studio sono serviti per scrivere di un in-
treccio ambientato fra Crema, Castelleone, 
Pandino, Soncino, Rovereto e Cremona, le 
località nelle quali si muovono i personag-
gi alla ricerca di un segreto che affonda le 
proprie origini in fatti del passato, legando 
Ezzelino III da Romano e Federico II di 
Svevia, i Visconti e gli Sforza, Leonardo 
Da Vinci, i Catari e i Cavalieri Templari...!

Il libro sta ottenendo un bel successo e 
per le sue ricerche l’autrice è stata invitata 
dal Gruppo Culturale Cremasco L’Araldo, 
presieduto da Marco Cassi, a presentare la 
sua opera, ricevendo anche il titolo di Ca-
valiere dell’Ordine Cremasco di Taranta-
sio e del Lago Gerundo. 

L’intreccio, infatti, è centrato sul nostro 
territorio in quanto il segreto sembra pro-
prio legato alle paludose terre che furono 
bagnate dal lago Gerundo, in cui si celava 
il leggendario drago Tarantasio. 

Ma questo romanzo non è la prima ope-
ra di Anna Zanibelli, perché preceduto da 
Il mistero del popolo del serpente, uscito nel 
2017. 

Qual è l’argomento del tuo primo li-
bro? “Si tratta di un thriller avventuroso 
su una possibile civiltà perduta celtico-
camuna dell’Età del Ferro ambientato in 
Valcamonica”. 

Da dove nasce la leggenda del drago 
Tarantasio, elemento portante della vi-
cenda del tuo nuovo romanzo? 

“Le genti che vivevano in passato sulle 
rive del lago Gerundo quando le acque si 
prosciugavano vedevano emergere i detriti 
e le ossa enormi di antichi animali preisto-
rici. Tra questi ritrovamenti c’erano anche 
giacimenti di gas metano, ai tempi nostri 
sfruttati da un noto ente con simbolo il 
cane a sei zampe, quindi simile a un drago. 
Tali aspetti, uniti ai miasmi maleodoran-
ti e al mistero celato dalle nebbie in quei 
luoghi, hanno fomentato a vario titolo una 
simile credenza.

Nel Medioevo, inoltre, le leggende sui 
draghi erano molto diffuse, in particolare 
quelle legate al corpo del tiranno Ezzeli-
no III da Romano, considerato crudele 

e scomunicato molte volte, personaggio 
scomodo dalle cui spoglie si credeva fosse 
nato il drago, creatura malvagia scaturita 
da un’altra creatura malvagia”. 

Sei stata ispirata anche dall’incontro 
con l’Ordine dei Cavalieri Bianchi di Se-
borga… 

“Questi Cavalieri scelgono luoghi parti-
colari e suggestivi per le proprie cerimonie 
e spesso vengono al Santuario di Bressa-
noro. Lì ho assistito a una loro cerimonia 
d’investitura. I Cavalieri poi mi hanno 
raccontato che il tesoro di Gerusalemme, 
custodito dai Templari, prima di passare 
nel sud della Francia, è andato a Seborga 
in Liguria; lì ad attendere i nove Cavalieri 
c’erano San Bernardo di Chiaravalle e il 
Gran Maestro dei Catari Jean de Usson. 
Mi ha incuriosito come tale tesoro sia fi-
nito nel sud della Francia e prima della 
caduta di Montsegur una piccola delega-
zione di Catari ne abbia portato una parte 
a Cremona, infatti ci sono documenti che 
attestano qui la presenza del Vescovo cata-
ro Bernard Marty. Diventa perciò ipotizza-
bile che nel nostro territorio sia confluita 
una parte del tesoro smembrato”.

Nella stesura di questo romanzo ha in-
fluito anche la tua escursione nel sistema 
idrico-fognario di Soncino?

“È stata un’esperienza suggestiva ed 
emozionante, vissuta con gli speleologi 
del borgo, che mi ha permesso di osserva-
re questo intricato sistema idrico proba-
bilmente studiato anche da Leonardo Da 
Vinci, appassionato di ingegneria idraulica 
nonché conoscente di un maestro vetraio 
soncinese. 

Ho così avuto la possibilità di descrivere 
in maniera realistica l’avventura dei prota-
gonisti del romanzo in tale luogo”. 

Quali fatti hai messo a fuoco nel libro? 
“Nella vicenda si toccano fatti storici di 

assodata veridicità legati a personaggi mol-
to celebri oltre che agli scontri fra Guelfi e 
Ghibellini e alla lotta contro le eresie, ma 
ho voluto dar luce anche a una parte di 
racconto più sotterranea, fatta di misteri e 
di leggende del nostro territorio che poi, 
per una serie di coincidenze e conoscenze 
fra vari personaggi, hanno suffragato fatti 
non convenzionali, creando un bel mix”. 

Mischi abilmente elementi storici a 
passione per il thriller. Quali le opere a 
cui ti sei ispirata? 

“Fin dall’età scolare mi ha affascinato Il 
nome della rosa di Umberto Eco; sono una 
grande lettrice e mi piacciono soprattutto 
il thriller e il mistery di vari autori contem-
poranei, pertanto ho fatto un po’ miei tali 
generi. Proprio da Eco è partita la mia pas-
sione per la storia medievale, che riguarda 
un periodo considerato a torto buio e chiu-
so, mentre in realtà è stato ricco di fatti e 
personaggi che l’hanno reso molto vitale e 
intenso anche a livello culturale”. 

Da dove partirà il tuo prossimo roman-
zo? 

“Si parlerà di Cavalieri Templari perché 
m’ispiro al ritrovamento forse templare 
della tomba in Largo Boccaccino a Cre-
mona nel 2020 e vorrei ricollegarmi alla 
presenza templare a Cremona. Ci sono 
piccoli indizi dai quali partirà la mia ricer-
ca per scrivere di coincidenze, contatti fra 
personaggi, per un nuovo romanzo thriller 
avventuroso”. 

Dove è reperibile il tuo libro? 
“Si trova in alcune edicole e librerie del 

Cremasco segnalate sulla mia pagina Fa-
cebook Le pagine di Anna Zanibelli”.

Sotto il segno del drago
Quando la storia si tinge di leggenda. La nostra intervista 
ad Anna Zanibelli, insegnante amante del thriller e del mistero

INTERVISTA

L’autrice del libro Anna Zanibelli 
e la copertina del suo ultimo lavoro
“Sotto il segno del drago”

MUSEO CIVICO: la nuova sezione egizia

ROSARIO FOLCINI: ricordarne l’arte

Oggi, sabato 26 febbraio alle ore 16.30 verrà presentata 
la nuova sezione egizia del Museo civico di Crema e 

del Cremasco. La sezione di antichità egiziane è nata nel 
2019 grazie al primo lascito Carla Maria Burri e arricchitasi 
nel 2021 con la donazione Campari Lucchi. Ed è di questi 
giorni la notizia di una terza rilevante donazione indirizza-
ta al Museo dagli eredi del celebre archeologo Giampietro 
Guerreschi. La famiglia, infatti, ha ritenuto il Museo di Cre-
ma l’istituzione ideale cui destinare i propri reperti, conscia 
della particolare sensibilità che il Museo ha dimostrato, e 
continua a dimostrare, nella valorizzazione di oggetti pro-
venienti da collezioni private. Una modalità di valorizzazio-
ne non solo espositiva, ma anche scientifica. È il caso dei 
reperti della Collezione Burri e Campari Lucchi che sono 
stati oggetto di molte pub-
blicazioni oltre a essere stati 
presentati nell’ambito di nu-
merosi convegni nazionali e 
internazionali.

La nuova donazione inclu-
de due reperti: un  ushabti e 
un largo frammento in car-
tonnage. L’ushabti, risalente 
alla XXVI dinastia (VII-VI 
sec. a.C.), è una statuetta 
mummiforme che avrebbe 
dovuto animarsi magicamen-
te e sostituire il defunto nei 
lavori agricoli che gli Egizi 
pensavano di dover effettuare 
nell’aldilà. Il reperto è interessante perché presenta un’iscri-
zione in geroglifici incisi e, da un punto di vista museografi-
co, è particolarmente significativo per via del materiale con 
cui è realizzato, ovvero la faïence. La Sezione egizia include 
infatti altri reperti simili ma in legno, pietra o argilla. Il car-
tonnage (materiale ottenuto dalla sovrapposizione di strati 
di papiro o di lino) apparteneva  originariamente a un sarco-
fago interno. Il reperto è attribuibile sulla base di esemplari 
simili al Terzo Periodo Intermedio (X-VII sec. a.C.) e pre-
senta una raffigurazione a vivacissimi colori del dio Osiride 
assiso in trono. Il frammento di sarcofago, oltre a essere un 
manufatto caratterizzato da una certa raffinatezza di esecu-
zione, è interessante perché anch’esso presenta un’iscrizione 
completa e chiaramente leggibile. I due nuovi reperti saran-
no oggetto, come di consueto, di studi e approfondimenti 
prima di entrare nel percorso espositivo della nuova sezione 
egizia in apertura sabato 26 febbraio, dopo un intervento di 
riallestimento che ha condotto all’ampliamento delle solu-
zioni espositive in modo che le due collezioni complemen-
tari potessero essere riunite in una unica serie cronologica 
coerente al nuovo percorso di visita. Il nuovo allestimento è 
stato sostenuto dall’Associazione Popolare Crema per il ter-
ritorio Banco BPM. Oggi pomeriggio, per l’importante even-
to culturale, interverranno Stefania Bonaldi, sindaca della 
città, Emanuela Nichetti, assessora alla Cultura, Nicoletta 
Cecchini, soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesag-
gio per le province di Cremona, Lodi e Mantova, Francesca 
Moruzzi, responsabile Servizi culturali, e Christian Orseni-
go, egittologo e curatore scientifico della sezione egizia.

Il 7 marzo 2020 moriva il pittore Rosario Folcini. Artista cono-
sciutissimo in città e nell’intero territorio. Per ricordarne l’o-

pera, perché il suo nome non sia dimenticato, un quadro di pro-
prietà del sig. Angelo Pagliari del Caffè Gallery di via Mazzini 
è esposto all’interno del bar. Si tratta dell’opera La guerra in Iugo-
slavia e da una sua attenta osservazione si evince non solo lo stile 
di Folcini, ma anche i contenuti che il pittore amava trasmettere 
con la sua arte. Ecco dunque la denuncia della guerra, di tutte le 
sue sofferenze: distruzione, povertà che significa fame (la madre 
che tenendo in braccio il figlio, davanti a sè ha solo un pezzo di 
pane in un piatto); e ancora la morte, la disperazione (persino gli 
uccelli non volano verso l’alto ma verso il basso) ma anche un 
filo di speranza affidato alla luce di una candela accesa. E tutto 
questo in un intreccio di “guernichiana” memoria, dove cavalli 
e urli si intrecciano in una colorata, assoluta denuncia. “Voglia-
mo che il nome di Folcini sia ricordato, in particolare durante il 
mese di marzo, ricorrenza della sua morte – confermano al Caffè 
Gallery –. Ogni anno esporremo una sua opera. Era infatti restio 
a fare mostre. Dagli anni Ottanta non aveva più organizzato sue 
personali, ma dipinse in moltissimi luoghi del Cremasco ed è giu-
sto omaggiarlo”.

Ricordiamo che Folcini nacque a Crema nel 1929; nel 1948 
entra nell’Accademia Carrara di Bergamo alla scuola di Achille 
Funi. Nel 1952 si diploma al Liceo Artistico Brera di Milano 
e inizia la sua carriera artistica assieme ad altri noti pittori cre-
maschi tra cui Biondini e Boriani. Moltissime le esposizioni a 
cui partecipa, anche prestigiose. Ha una folgorante carriera e un 
grande successo. Nel 1961 a Boston e in altre città degli Stati 
Uniti. Gli viene proposto di insegnare a Boston, ma non accetta. 
Alcune sue opere sono esposte nello studio privato del presiden-
te John Kennedy. Vince numerosi, prestigiosi premi. Nel 1975, 
dopo un’esposizione antologica a Crema, rinuncia a qualsiasi ap-
parizione pubblica, contestando il mondo delle mostre e dei pre-
mi. Continua la sua produzione artistica soprattutto nelle chiese: 
a Capergnanica, nella parrocchiale di Santa Croce a Bergamo, 
nel santuario della Sacra Famiglia a Orzinuovi, nel Duomo di 
Crema, nella parrocchiale di Castelnuovo a Crema e in quella di 
Muris (Udine), negli anni 1995/96 il soffitto della sacrestia della 
Basilica di Santa Maria della Croce, quindi a Quintano e in molti 
altri contesti.

M. Zanotti

La due-giorni della manifestazione Mattoncini al Museo, svol-
tasi sabato 19 e domenica 20 febbraio, è stata “un successo 

che ci riempie di orgoglio” secondo le parole dell’assessore alla 
Cultura Emanuela Nichetti. In effetti presso le sale Agello e in 
sala P. da Cemmo del Museo sono confluiti in due giorni migliaia 
di visitatori sia grandi sia piccoli per omaggiare le splendide co-
struzioni realizzate con le mitiche Lego, fra cui anche macchine 
telecomandate, che hanno trovato spazio all’aperto, nei chiostri 
del Museo, dove si è anche svolto il mercatino. L’iniziativa, dopo 
un paio di anni in cui è stata necessariamente sospesa, è tornata 
alla grandissima per la gioia di tutti gli appassionati!

M.Z.

MATTONCINI, CHE PASSIONE

LLa Compagnia teatrale “I Viavai” di Palazzo Pignano pro-
porrà presso il teatro San Domenico la prima del suo nuo-

vo lavoro teatrale, il musical Le assassine di Chicago, per la regia , per la regia 
di Marco Benzoni e le coreografie di Franco Stilo.

Dopo un lungo e difficile periodo per le compagnie teatrali, Dopo un lungo e difficile periodo per le compagnie teatrali, 
finalmente quella di Palazzo Pignano presenta, con tanta sod-
disfazione la sua nuova produzione. Lo spettacolo riprende disfazione la sua nuova produzione. Lo spettacolo riprende 
la trama del celebre film Chicago (nell’immagine, la locandina nell’immagine, la locandina 
originale del movie) con Richard Gere, Renée Zellweger e Ca-
therine Zeta Jones, con la particolarità che tutte le canzoni del therine Zeta Jones, con la particolarità che tutte le canzoni del 
film sono tradotte in italiano e lo svolgimento dello spettacolo film sono tradotte in italiano e lo svolgimento dello spettacolo 
porterà in scena parti del tutto inedite.

L’accesso al teatro è consentito unicamente a persone mu-
nite di Super Green pass e mascherina FfP2. Per informazioni nite di Super Green pass e mascherina FfP2. Per informazioni 
sui biglietti e sui posti disponibili: info.iviavai@virgilio.it.

M. Zanotti

COMPAGNIA I VIAVAI: IL 19/3 AL SAN 
DOMENICO COL NUOVO MUSICAL
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di MARA ZANOTTI

Due ore di sane risate, perché 
oltre alla riflessione e alla 

consapevolezza sul palco dei tea-
tri deve scorrere, per genere, anche 
l’allegria. Questa la scelta del San 
Domenico che domenica 20 feb-
braio ha proposto, dalle ore 17.30, 
dinanzi a una sala teatro sold out 
(ancora!) lo spettacolo Pigiama per 
sei, di Marc Camoletti, con Laura 
Curino, Antonio Cornacchione, 
Max Pisu, Rita Pelusio, Roberta 
Petrozzi e Rufin Doh Zeyenouin; 
regia di Marco Rampol.

Obiettivamente sarebbe abba-
stanza inutile perdersi nella tra-
ma, anche perché, a fine esibizio-
ne, gli attori stessi hanno chiesto 
al pubblico di spiegargliela... a di-
mostrazione non solo del costan-
te umorismo che ha attraversato 
l’intera performance, ma anche 
perché tentare di entrare nell’in-
tricata vicenda di amanti, bugie, 
corna, ricatti, fraintendimenti, 
giochi di ruolo e tentativi di ven-
detta è... difficilissimo. Basti dire 
che i sorrisi, anzi le sane risate, di 
cui sopra, sono iniziate ad affiora-
re sulle labbra dei presenti sin dal-
le prime scene, a sipario alzato. E 

se Pisu e Cornacchione sono stati 
quelli a interpretare i personaggi 
più comici, che dire della bravissi-
ma Pelusio nel ruolo di una donna 
di servizio dalle molteplici abilità 
che, tra gesti e battute, non ha fat-
to altro che divertire?

Camelotti è stato autore fran-
cese di moderni vaudeville e ha 
infarcito la trama di nomi e mu-
sica francese che, per l’occasione, 
è risultata solo piacevole e mai 
antipatica. L’allegra brigata dei 
protagonisti ha saputo intrecciare 
con sapienza le moltissime bugie 
dette tutte a fine di... tradimen-
to! E se chi tradisce viene tradito 
a sua volta scatenando un’acuta 
gelosia, forse l’amore per il/la 
compagno/a non è del tutto sfio-
rito, anzi, e abbandonare ogni 
tresca per recuperare una limpida 
vita di coppia è, alla fine, la solu-
zione migliore. Prova attoriale da 
applausi per l’ultima delle repli-
che dello spettacolo, prima della 
ripresa primaverile. Crema ha 
saputo apprezzare e ringraziare 
con applausi e risate, e gli attori, 
al termine dello spettacolo, hanno 
risposto a tanto entusiasmo con 
alcune battute e un divertente dia-
logo con il pubblico. 

Dopo l’allegra proposta di do-
menica scorsa, la stagione del te-
atro cittadino è proseguita merco-
ledì 23 con lo spettacolo Nel tempo 
che ci resta eseguito in mattinata 
per le scuole secondarie di 2° gra-
do e in serata per tutti. Un ottimo 
spettacolo di teatro civile che ri-
corda e denuncia quanto accaduto 
ai giudici Giovanni Falcone e Pa-
olo Borsellino, alla moglie del pri-
mo Lucia Morbillo e alle rispettive 
scorte in quella maledetta estate 
del 1992, esattamente 30 anni fa. 
A tirare le fila della narrazione, ol-
tre agli ottimi interpreti delle cop-
pie Falcone e Borsellino, il primo 

pentito di mafia, quel Tommaso 
Buscetta, interpretato dal regista e 
attore César Brie, che scoperchiò 
i legami tra Stato e mafia e che 
mandò in carcere, dopo il primo 
maxiprocesso, ben 500 mafiosi. 
Ultimo di una famiglia di 17 figli, 
padre vetraio, sposo a 16 anni per 
‘riparare’ quanto fatto, Buscetta 
richiama i nomi dei sindacalisti 
uccisi dalla mafia “perché non si 
voleva che i comunisti rovinassero 
la Sicilia”; e poi l’affaire Gladio, 
Sindona, Ambrosoli, Calvi, la 
banca Vaticana, ma anche i pre-
sidenti Leone e Cossiga... Una 
storia ancora da raccontare agli 

studenti, il cui programma didatti-
co in genere si arena alla Seconda 
Guerra Mondiale. Per conoscere 
la verità allora va bene il linguag-
gio teatrale, che tra racconti, musi-
ca e interpretazioni fa scoprire agli 
studenti (davvero tanti in platea 
alla mattina) e al pubblico cosa è 
stato, di cosa bisogna essere con-
sapevoli...

RETTORE, 
DATA ZERO

Venerdì 4 marzo, alle ore 21, 
sarà invece la volta della data zero 
del concerto di Donatella Rettore. 
Dopo la partecipazio-
ne al 72° Festival di 
Sanremo con la can-
zone Chimica, in cop-
pia con Ditonellapia-
ga, torna finalmente 
dal vivo Miss Rettore 
presentando la nuova 
hit e i suoi più grandi 
successi.

Ragazzina ribelle 
e insofferente alla disciplina, sem-
pre osteggiata dalla madre (attrice 
goldoniana), che rifiutava la sua 

passione per le canzonette, Rettore 
finisce in collegio ad Asolo dalle 
suore Dorotee per due anni e poi 
a frequentare la scuola a Treviso. 
Dopo essersi diplomata al liceo 
linguistico come interprete parla-
mentare (con 60/60 e lode e tanto 
di foto sul Gazzettino di Venezia), 
chiude la sua carriera scolastica e 
decide di trasferirsi a Roma e ri-
schiare il tutto per tutto e inseguire 
il suo sogno più grande: la carriera 
di cantante. La sua lunga e fatico-
sa gavetta inizia durante gli ultimi 
anni del liceo. I fan della musica di 
Rettore sono con lei e non manche-
ranno di riempire il San Domenico 
per ascoltare la sua voce che ha in-
terpretato nella sua lunga carriera 

brani dal puro stile 
rock a quelli delle 
ultime avanguardie 
tecnologiche.

La vita di Ret-
tore è da sempre 
arricchita da una 
presenza fonda-
mentale: quella dei 
cani e degli amatis-
simi animali.

Biglietti euro 35  (poltronissima 
e poltrona), euro 30  laterali e terzo 
settore.

Sul palco arriva Rettore 
La stagione Intrecci sta procedendo molto bene. Sold out per 
Pigiama per sei mentre doppia replica per Nel tempo che ci resta

TEATRO SAN DOMENICO

In alto gli applausi finali per lo spettacolo “Pigiama per sei”, quindi In alto gli applausi finali per lo spettacolo “Pigiama per sei”, quindi 
la platea di studenti in San Domenico mercoledì mattina e... Rettorela platea di studenti in San Domenico mercoledì mattina e... Rettore

Riparte la stagione delle attività organizzate dalla biblioteca 
comunale di Crema “Clara Gallini” nell’ambito delle tra-

dizionali rassegne dedicate ad adulti e bambini.
Con il mese di marzo e la tendenza positiva della situazione 

pandemica la Biblioteca apre il programma di attività organiz-
zate presso la propria sede di via Civerchi e ha scelto per dare 
il via agli eventi la seguitissima rassegna I giovedì dell’archivio.

Gli archivisti Francesca Berardi e Giampiero Carotti ac-
compagneranno gli appassionati di storia e tradizione locale 
fra i documenti conservati e tutelati nell’archivio storico della 
Biblioteca e in 3 appuntamenti affronteranno temi interessanti 
e faranno emergere curiosità, particolarità, tradizioni, usanze 
proprie della comunità cremasca.

L’ingresso è libero fino a esaurimento posti con Green pass 
rafforzato e mascherina. Il primo appuntamento è per giovedì 3 
marzo, ore 21, e punterà lo sguardo sull’archivio della Colonia 
elioterapica Cremasca di Finalpia.

La serata racconterà dei cosidetti “aggregati di Finalpia”.
Nei primi anni di attività dell’Opera pia i nomi dei bambi-

ni bisognosi di cure erano proposti direttamente dai genitori 
o segnalati da enti benefici cremaschi: con l’andare degli anni 
Finalpia si è trasformata da colonia terapica in colonia più 
semplicemente dedicata a svago e socialità, aprendosi all’in-
tera collettività cittadina. Presto, anche a fronte degli evidenti 
risultati positivi dei soggiorni sul fisico dei piccoli ospiti, diversi 
Comuni, istituzioni e aziende hanno iniziato a organizzare al 
proprio interno la raccolta delle richieste, andando a formare 
più o meno folti drappelli di bambini i cui nomi andavano “ag-
gregati” alle liste dell’Opera pia.

I prossimi appuntamenti sono i seguenti: 7 aprile, La guer-
ra dei palchetti. Le vicende legate all’affitto o al passaggio di 
mano dei palchi hanno attraversato decenni di vita del Teatro 
Sociale, incrociandosi inevitabilmente con le modifiche ap-
portate nel corso del tempo ai regolamenti interni al teatro e 
alle tariffe; non sono mancati anche contrasti legati ai rapporti 
con le autorità militari e politico-amministrative. Questa larga 
messe di informazioni più o meno occasionali e puntuali ha 
lasciato traccia sui documenti d’archivio: grazie a essi si pos-
sono azzardare alcune interessanti osservazioni sull’evoluzio-
ne sociale della comunità cittadina.

Infine il 5 maggio si affronterà il tema I rodoni di Crema. 
Per secoli la forza motrice principale utilizzata per le più va-
rie e disparate attività artigianali e industriali è stata quella 
idrica: l’acqua è stata d’altra parte da sempre una protago-
nista costante del panorama e dell’economia del territorio. I 
documenti dei tanti archivi oggi disponibili presso il Servizio 
Archivi Storici del Comune di Crema sono piuttosto genero-
si di informazioni su località, utilizzi, proprietari, vicende di 
mulini distribuiti in vari punti della città e dei ristretti din-
torni, tanto da poterne abbozzare una storia (nell’immagine, la 
struttura di un mulino).

I GIOVEDÌ DELL’ARCHIVIO
3 MARZO, FINALPIA

Prosegue la rassegna Sifasera con due ap-
puntamenti imperdibili: sabato prossimo 5 

marzo sul palco del Teatro Sociale di Soresina 
andrà in scena, alle ore 21, Can Can - Orfeo all’In-
ferno (nella foto un momento dello spettacolo), alle-
stimento a cura del Teatro Musica Novecento.

L’operetta passata alla storia per i suoi audaci 
cancan e la pungente ironia arriva per la prima 
volta all’interno della stagione Sifasera nell’al-
lestimento della Compagnia Teatro Musica 
Novecento, già applaudita nelle ultime stagioni 
per l’interpretazione di altri titoli del repertorio 
operettistico. Lo spettacolo riprende, in chiave 
comico-satirica, la vicenda mitologica della di-
scesa di Orfeo agli Inferi per riportare alla vita 
l’amata Euridice.  A essere oggetto di una satira 
corrosiva non è però soltanto il classicismo set-
tecentesco con le sue divinità ingessate, ma an-
che e soprattutto la società parigina del secondo 
Impero e della nuova ‘nobiltà’ borghese di Na-
poleone III. Nel gran finale il brano più famoso 
di Offenbach, quello scatenato ‘galop infernal’ 
che fra alzate di gonne e maliziose rivelazioni 
ha acceso la fantasia di un pubblico entusiasta 
a fine Ottocento e ancor oggi ci regala tutta la 
‘joie de vivre’ di un’epoca impossibile da di-

menticare. Biglietti 20/18/12 euro. 
Domenica 6 marzo, al Teatro del Viale di 

Castelleone, sarà la volta dell’appuntamento 
per le famiglie: in scena Mamma e papà, giochia-
mo? con Pandemonium Teatro. Una lei e un lui 
presto diventeranno una mamma e un papà, 
ma sono i genitori del nuovo millennio, i nativi 
digitali che postano su Facebook, mandano vo-
cali WhatsApp, inviano mail e tornano stanchi 
a casa alla sera. Presto quindi la felicità della 
nuova situazione viene oscurata da un dubbio: 
“avremo il tempo di giocare con nostro figlio 

presi come siamo dalle nostre carriere e dai mil-
le impegni? E, anche se trovassimo il tempo, non 
sappiamo più giocare con qualcosa che non sia 
digitale!”. Una semplice ricerca su Google basta 
a far riscoprire loro vecchi giochi, conoscerne 
le regole ed ecco che, senza nemmeno render-
sene conto, cominciano a giocare per davvero! 
E giocando ritrovano non solo l’animo bambi-
no che è in loro, nascosto da anni di schermi, 
lavoro, impegni, dalla ‘comodità’ del video in 
tutte le sue forme, ma anche l’amore profondo 
che li aveva fatti incontrare, quello stesso amore 
che non mancheranno di dare al loro bambino! 
Uno spettacolo che trascina in un grande diver-
timento, ma che affronta, attraverso il supporto 
del gioco, un tema importante: i nuovi modelli 
di relazione fra genitori e figli, adulti e bambini, 
troppo frequentemente orientati a dimenticare 
che l’infanzia è un’età speciale con un’incredi-
bile modalità di formazione, il gioco appunto.

 Al termine dello spettacolo merenda per 
grandi e piccini consegnata imbustata all’uscita. 
Biglietti: posto unico 6 euro.  

Prenotazioni e informazioni per entrambe le 
proposte: tel. 0374.350944, cell. 348.6566386, 
biglietteria@teatrodelviale.it. 

STAGIONE SIFASERA: due appuntamenti da 
non perdere. Can Can e lo spettacolo per famiglie

Quest’anno Crema avrà di nuoQuest’anno Crema avrà di nuoQ -
vo il suo festival letterario. Qvo il suo festival letterario. Q

Dopo un’edizione limitata a causa 
Q
Dopo un’edizione limitata a causa 
Q
della pandemia, il festival Inchio-
stro stro torna nella sua versione più 
articolata che vede, accanto agli 
appuntamenti con gli scrittori, an-
che una fiera della piccola editoria 
che abiterà lo splendido spazio dei 
chiostri del Sant’Agostino. 

Inchiostro prenderà il via ve-
nerdì 17 giugno con una serata 
di grande atmosfera nel parterre 
di Cremarena per poi proseguire 
sabato 18 e domenica 19 giugno anche all’interno degli altri spa-
zi del complesso agostiniano che per un weekend tornerà a essere zi del complesso agostiniano che per un weekend tornerà a essere 
la cittadella del libro, dei lettori e degli scrittori. Come di consueto la cittadella del libro, dei lettori e degli scrittori. Come di consueto 
la programmazione di Inchiostro scorrerà dal mattino alla sera con  scorrerà dal mattino alla sera con 
incontri anche in contemporanea per raccontare tutti i generi lette-
rari, le novità del mercato e anche riflettere con gli addetti ai lavori. 
Chiostri, Sala da Cemmo, Cortile del Pozzo e Cremarena saranno Chiostri, Sala da Cemmo, Cortile del Pozzo e Cremarena saranno 
dunque lo scenario della quarta edizione del festival, che fa della dunque lo scenario della quarta edizione del festival, che fa della 
nostra città un osservatorio prezioso sul mondo editoriale e le regala 
per tre giorni l’atmosfera immersiva di una vacanza tra le pagine dei per tre giorni l’atmosfera immersiva di una vacanza tra le pagine dei 
romanzi e in compagnia dei loro autori. Il progetto, con la direzione romanzi e in compagnia dei loro autori. Il progetto, con la direzione 
artistica di Lorenzo Sartori, rappresenta da anni una delle attività artistica di Lorenzo Sartori, rappresenta da anni una delle attività 
di punta dell’amministrazione comunale cremasca e dell’assessorato di punta dell’amministrazione comunale cremasca e dell’assessorato 
alla Cultura guidato da Emanuela Nichetti. L’ingresso, come sem-
pre, è libero.pre, è libero.

TORNA IL FESTIVAL LETTERARIO 
INCHIOSTRO: 17-19 GIUGNO

Quattro appuntamenti domenicali imperdibili all’insegna 
della spensieratezza e della leggerezza. Si parte con un 

gradito ritorno sul palco del Teatro Ponchielli, domenica 27 
febbraio (ore 16) con I Legnanesi e il loro spettacolo Ridere. In-
contri incredibili faranno da scenario a un viaggio, che condurrà 
la famiglia Colombo (Giovanni, Teresa e Mabilia) in un’altra 
epoca. Nel cinquecentesimo anniversario dalla morte di Leo-
nardo da Vinci, la Monnalisa è al centro della loro attenzione: 
il capolavoro deve tornare in Italia e Teresa, incurante dell’esi-
stenza di un sortilegio legato al furto del celebre quadro, spinge 
il marito Giovanni a compiere il misfatto. Tante avventure por-
teranno a riflettere sui valori della famiglia, della necessità di 
parlare e non lasciarsi isolare dalla tecnologia, per imparare a 
volersi bene davvero. Un emozionante gran finale, per ricordare 
che, nonostante i problemi e le difficoltà della vita, la cosa im-
portante è Ridere! Biglietti: platea/palchi euro 30, galleria euro 
26, loggione euro 22, biglietto studenti euro 12, in vendita alla 
biglietteria del Teatro, aperta anche sabato e domenica dalle 10 
alle 13; biglietteria@teatroponchielli.it.

TEATRO PONCHIELLI, DOMANI, 
IN SCENA “I LEGNANESI”



SABATO
26

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.20 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
 12.00 Linea verde explora. Umbria
 12.30 Linea verde life. Roma
 14.00 Dedicato
 15.15 Linea bianca. Val Formazza
 16.05 A sua immagine. Rb religiosa
 17.00 Italia sì! Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Affari tuoi. Formato famiglia. Gioco
 0.05 Ciao maschio. Talk show

DOMENICA
27

LUNEDÌ
28 1 2 3 4

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 9.05 Chesapeaker shores. Serie tv
 10.25 Professione futuro
 11.15 Check up
 12.00 Fatto da mamma e da papà. Rb
 14.00 Il Provinciale. Le valli valdesi 
 14.50 Mystery 101: discorsi letali. Film
 16.20 Il commissario Voss. Film
 18.00 Gli imperdibili. Magazine
 18.25 Dribbling
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.05 FBI. Telefilm
 21.50 FBI: international. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.30 Gli imperdibili. Magazine
 11.25 Officina Italia. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 15.00 Tv talk
 16.30 Frontiere. Rb
 17.35 Presa diretta. Amore bestiale
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole. Rb
 21.45 Insider. Inchieste con R. Saviano
 0.25 Grazie dei fiori. I vincitori di Sanremo

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 9.15 Super partes
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.40 Una vita. Telenovela
 16.30 Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! 
  Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C’è posta per te. Show
 0.55 Striscia la notizia
 1.20 Caterina e le sue figlie 3. Serie Tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.10 Mike & Molly. Sit. com.
 8.05 Scooby-Doo e il re dei Goblin  
 9.40 Roswell, New Mexico. Film
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 14.35 Kung fu. Telefilm
 17.20 Rush hour. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Film
 21.20 Spie sotto copertura. Film
 23.20 I Griffin. Cartoni animati
 1.25 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.45 Stasera Italia. Talk show
 7.35 Benedetti dal Signore. Serie tv
 10.10 I due maggiolini più matti del mondo
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show 
 15.40 Flikken - Coppia in giallo. Telefilm
 16.25 Bluff. Storia di truffe e di imbrogli. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Quantum of solace - Film
 23.40 L’amico del cuore. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 10.05 Caro Gesù. Insieme ai bambini
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Primo amore. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Today. Rb
 16.00 Primo amore. Novela
 17.30 Donne che sfidano il mondo. Doc.
 19.00 S. Messa
 21.20 In cerca di Bobby Fisher. Film
 23.20 Seàside hotel. Serie tv
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Vangelo del giorno
 9.15 Metropolis. Rb
 10.30 Soul. Rb
 11.00 Il cappello da prete. Film
  con Rolano Lupi 
 12.45 Mezzogiorno di fuoco. Rb
 13.15 Mi ritorna in mente
 14.00 Il punto di luce
 14.30 Shopping. Televendite
 18.15 Testa e cuore. Rb
 18.45 Novastadio. Rb
 23.30 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.05 A sua immagine. Mediterraneo... Rb
 9.30 Incontro del Papa con le famiglie
  di profughi e rifugiati. S. Messa
 12.30 Linea verde. Bologna e il suo Appennino
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 L’amica geniale. Serie tv
 23.50 Speciale Tg1
 1.00 Viaggio nella chiesa di Francesco

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 9.10 O anche no. Docu-reality
 9.40 Punto Europa
 11.00 Citofonare Rai2
 14.00 Il mio matrimonio preferito  
 15.40 Mompracem. Documentari
 17.10 Squadra speciale Stoccarda. Telefilm
 18.25 90° minuto
 19.40 Ncis. Telefilm 
 21.00 The Rookie. Telefilm
 21.50 CSI: Vegas. Telefilm
 22.40 La domenica spotiva
 0.30 L’altra DS. Rubrica sportiva

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.00 Estovest. Rb
 11.25 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Il posto giusto
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più-Il mondo che verrà. Rb
 16.30 Rebus. Talk show
 17.15 Kilimangiaro 
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 24.00 Mezz’ora in più
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Sole a catinelle. Film
 23.15 Manifest. Telefilm
 1.20 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.40 Tom & Jerry. Cartoni animati
 8.05 Le 1001 favole di Bugs Bunny
 9.45 God friended me. Telefilm
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 Agente Smart - Casino totale. Film
 16.40 Le avventure do Spirou & Fantasio. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Geostom. Film 
 23.40 Pressing. Rb sportiva
 2.00 E-Planet. Rb
 2.40 Sport Mediaset

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.00 Ieri e oggi in tv. Sandra e Raimondo show
 6.45 Controcorrente. Talk show 
 7.35 Le stagioni del cuore. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Poirot non sbaglia. Film
 14.40 Air america. Film
 17.10 Tomahawk, scure di guerra. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 Una tragica scelta. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 9.30 Incontro del Papa con le famiglie 
  di profughi e rifugiati
 10.30 S. Messa del Papa da Firenze
 12.00 Diario di papa Francesco. Speciale
 12.30 La santa follia. Giorgio La Pira, politico
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Il Mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.50 Il Tornasole. Rb
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Emma. Miniserie

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Vostro onore. Miniserie
 23.30 Via delle storie. Inchieste
 0.45 S’è fatta notte. V. Schisano, C. Marconi
 1.15 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talent show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Lol ;-)
 19.00 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Delitti in Paradiso. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. La Roma dei gladiatori
 15.25 Rai cultura. Maestri
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Presa diretta. Inchieste
 23.20 La versione di Fiorella. Show
 1.15 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago fire. Film
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Real
 14.05 I Simpson. Cartini anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Freedom. Inchieste
 23.45 Tiki taka. Talk show 

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.35 Chips. Telefilm
 8.35 Miami vice. Film
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.40 Colombo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
  20.00 S. Rosario
 21.10 Don Milani. Miniserie
 22.55 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.45 Borghi d’Italia. Doc.
 10.15 Vie verdi. Rb 
 10.45 Campo dè fiori. Film
  con Anna Magnani
 12.45 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Dentro l’armadio. Rb
 18.30 Novastadio
 21.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Lea. Un nuovo giorno. Serie tv 
 23.35 Porta a porta
 1.20 Rainews24
 1.55 Rai cultura. Storia e storie di Università

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club 
 11.00 Cerimonia inaugurazione anno 
  giudiziario corte dei conti 2022
 12.00 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Lol ;-)
 19.00 Blue Bloods. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Stasera tutto è possibile. Show
 23.45 Tonica. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Paolo VI e Atenagora
 15.45 Piazza affari. Rb
 16.05 Grande storia anniversari. Jugoslavia addio
 17.00 Aspettando Geo. 17.15 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Milan-Inter
 23.30 X-Stile. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago fire. Film
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Grease. Film
 23.45 Noi siamo infinito. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.35 Miami vice. Film
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Casa da gioco. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 La forma dell’inganno. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
  20.00 S. Rosario.
  21.10 In fondo al cuore. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.15 Dentro l’armadio
 10.45 Gli sdraiati. Rb
 12.15 Testa e cuore. Rb
 12.45 Mezzogiorno 
  di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 In gita con l’archeologo
 18.30 Novastadio
 21.00 Linea d’ombra per te
 23.30 Agrisapori. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Bentornato papà. Film
 23.10 Porta a porta
 0.55 Rainews24
 1.30 Moviemag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Lol ;-)
 19.00 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm 
 21.20 Un’ora sola ti vorrei. Booster Edition
 23.10 Re start. Talk show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Carlo Maria Martini 
 15.25 Rai cultura. Maestri
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.15 Rai cultura. Liala

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Fiorentina-Juventus
 23.30 Nonno scatenato. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.40 Chicago fire. Film
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Le iene. Show
 1.05 Buoni o cattivi. Fanatici

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.35 Miami vice. Telefilm
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.25 Il delitto perfetto. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk show
 0.50 La doppia ora. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Il diario di papa Francesco
 16.30 Processione penitenziale
 16.50 S. Messa, benedizione e imposizione ceneri
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Le pietre parlano

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.15 Udienza del S. Padre
 10.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 10.15 In gita 
  con l’archeologo. Rb
 10.45 Linea d’ombra per te. Rb
 12.45 Mezzogiorno 
  di fuoco. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping
 18.00 Volti di speranza. Rb
 18.30 Novastadio. Rb
 23.00 Dentro l’armadio

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Doc - Nelle tue mani 2. Serie tv
 23.35 Porta a porta
 1.20 Rainews24
 1.55 Totò a Parigi. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Tutto il bello che c’è. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 18.50 Lol ;-)
 19.00 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.20 Non ci resta che il crimine. Film 
 23.15 Anni 20 notte. Film
 1.05 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Venezia e il fascismo
 15.25 Rai cultura. Maestri
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Per Lucio. Film documentario
 22.45 I grandi protagonisti. Lucio Dalla

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Harry Potter e i doni della morte. Parte 2
 23.50 Chucky. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.35 Chips. Telefilm
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 La stella di latta. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 La giornata balorda. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 21.10 Survival family. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.15 Volti di speranza 
 10.45 La sabbia nelle tasche. Film
  con Lorenzo Pozzi
 12.45 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Il punto luce
 18.30 La chiesa 
  nella città. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
 23.30 In gita con l’archeologo

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il cantante mascherato. Talent
 0.05 Tv7. Il Settimanale
 1.15 Rainews24
 1.50 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club 
 11.10 I fatti vostri
 12.55 Pechino. XIII Giochi paralimpici invernali
  Cerimonia d’apertura 
 14.20 Ore 14. Talk show
 15.00 Detto fatto
 17.25 Gocce azzurre. Magazine paralimpiadi
 19.00 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.20 Ncis. Telefilm
 22.10 Ncis: Hawaii. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. I linguaggi di Pasolini  
 15.30 Rai cultura. Maestri
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.10  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 La promessa dell’alba. Film
 23.30 Caro marziano

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Fosca Innocenti. Serie tv
 23.30 Cinquanta sfumature di nero. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 The transporter legacy. Film
 23.20 Fire with fire. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.35 Chips. Telefilm
 8.35 Miami vice. Telefilm
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.00 007 - Vendetta privata. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 10.30 Concistorio ord. pubblico per il voto 
  su alcune cause di canonizzazione
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 Santo Rosario
 20.50 Guerra e pace. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Vangelo del giorno
 9.15 Metropolis. Rb
 10.15 Tg agricoltura
 10.45 La carovana dei mormoni. Film
  con Ben Johnson
 12.45 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Dentro l’armadio
 18.30 Novastadio. Rb
 23.00 Volti di speranza
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.30 S. Rosario
 8.00 Vangeli
 8.30 Mi ritorna in mente
 9.00 Occasione da shopping
 9.30 S. Messa
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Novastadio. Rb
 17.00 Soul. Rb
 17.30 Web mania. Rb
 17.45 Mi ritorna in mente
 19.00 91° minuto. Rb
 23.30 Web mania. Rb 



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo 
dei bambini con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale);
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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CINEMA
Uncharted. Con Tom Holland  

di SERGIO PERUGINI                              

Ricorda molto Indiana Jones, ma non solo. 
 È l’action-avventuroso Uncharted, diretto 

da Ruben Fleischer con Tom Holland, Mark 
Wahlberg e Antonio Banderas. Adattamento 
dell’omonimo videogame PlayStation Sony. 

Il punto Cnvf-Sir.

Uncharted (al cinema). Sarà un’indubbia at-
trazione per il pubblico in sala, e non solo per 
la star in ascesa Tom Holland, fresco trionfato-
re al box office con Spider-Man: No Way Home 
(in poco più di due mesi ha raggiunto l’incas-
so di quasi 2 miliardi di dollari). Parliamo di 
Uncharted, film ad alto budget che è sbarcato 
nelle sale italiane il 17 febbraio, un racconto 
avventuroso che corre lungo il binario di clas-
sici come Indiana Jones (dal 1981) e I Goonies 
(1985), con raccordi anche a Mission: Impossible  
(dal 1996), Pirati dei Caraibi (2003-17) e Il miste-
ro dei Templari (2004).

Diretto dal regista di Venom, Ruben Flei-
scher, Uncharted porta sul grande schermo il 
primo capitolo dell’omonima saga di video-
giochi targata PlayStation Sony.

La storia. Stati Uniti oggi, Nathan Drake 
(Tom Holland) è un ventenne che lavora come 
barman, ma in verità è specializzato in furti di 
opere d’arte. Suo obiettivo sono i tesori nasco-
sti dispersi nelle rotte del tempo, passione che 
lo lega al fratello maggiore Sam. 

Nathan viene assoldato dal cercatore di for-
tune Victor “Sully” Sullivan (Mark Wahlberg), 
desideroso di rintracciare le navi di Magellano. 
Un viaggio tra Stati Uniti, Europa (Barcellona) 
e Asia, una corsa serrata sfidando le ambizioni 
spregiudicate del milionario Santiago Mon-
cada (Antonio Banderas) e della sua spietata 
assistente Braddock (Tati Gabrielle).

Gli elementi per il successo ci sono tutti.
Anzitutto una regia solida e vigorosa, capa-
ce di unire alla tensione narrativa, alle scene 
mozzafiato, anche lampi di ironia brillante, 
affidata soprattutto al duetto Tom Holland e 
Mark Wahlberg, che richiamano quello spiri-
to ironico-sagace alla Indiana Jones e l’ultima 
crociata (1989), gli alterchi tra Indy e il padre 
Henry Jones: memorabile la sintonia tra Har-
rison Ford e Sean Connery! Qui in Uncharted 
il livello è diverso, ma le intenzioni vanno in 
tale direzione.

Inoltre, funzionano bene i protagonisti.

Mark Wahlberg è un veterano a Hollywood, 
soprattutto tra commedie e action, pertanto il 
film Uncharted è un terreno a lui congeniale 
dove mettere in campo con efficacia le sue abi-
lità interpretative. 

Stupisce sempre di più Tom Holland, attore 
britannico classe 1996 che ha esordito dodicen-
ne a West End nel musical Billy Elliot e poi si è 
imposto a livello globale grazie al personaggio 
di Peter Paker/Spider-Man; Holland è proba-
bilmente alla ricerca di un consolidamento nel 
firmamento hollywoodiano, e i numeri (gli in-
cassi) sono dalla sua parte. Ha chiara stoffa e 
talento, e Uncharted ne è la conferma.

Nel complesso il film è una perfetta macchi-
na narrativa votata all’evasione, al divertimen-
to adrenalinico, capace di coinvolgere giovani 
e adulti per una visione familiare.

Un racconto vibrante, a tratti brillante, con 
una tensione compatta sino alla fine. 

Dal punto di vista pastorale Uncharted è con-
sigliabile e semplice.

photo by: Clay Enos

di SERGIO PERUGINI                                              

Il 20 febbraio è stata la Giornata nazionale del personale sanitario 
e del volontariato, ricorrenza che ha assunto una chiara riso-

nanza nella cornice della pandemia. E la Rai a febbraio è in 
onda con due titoli forti che raccontano proprio le vite e l’eroi-
smo quotidiano di medici e personale sanitario tutto. 

La prima è Doc. Nelle tue mani, serie che si muove nel solco 
di un genere collaudato, il medical drama, ottenendo pieni con-
sensi tra critica e pubblico. 

Novità è invece Lea. Un nuovo giorno, medical drama sì ma 
molto sbilanciata sul binario del sentimento; un racconto co-
struito sulla resilienza e la determinazione di un’infermiera – 
singolarità della serie, perché il più delle volte è il camice del 
dottore a fare da capofila –, che si rapporta alla professione 
con diffusa tenerezza. Lea. Un nuovo giorno (8 episodi) è diretta 
da Isabella Leoni e prodotta da Rai Fiction e Banijay Studios 
Italy. Protagonista è Anna Valle; accanto a lei Giorgio Pasotti, 
Mehmet Günsür, Daniela Morozzi e Primo Reggiani.

Curare con tenerezza. Ferrara oggi, Lea Castelli è un’in-
fermiera che torna in corsia dopo un’aspettativa. Ha perso un 
bambino all’ottavo mese di gravidanza e il suo matrimonio è 
imploso. Ritrovate le forze, si dedica anima e corpo alla pro-
fessione. In ospedale ritroverà amici, colleghi, ma anche l’ex 
marito Marco Colomba, nuovo primario della struttura.

Pros&Cons. Chiariamolo subito, l’originalità della serie Lea. 
Un nuovo giorno non risiede nel genere o nello stile narrativo, 
che sposa pressoché rodate regole da serialità italiana fine anni 
’90 e primi anni Duemila. 

La forza di Lea è tutta nelle sfumature del sentimento messe 
in campo, sfumature affidate soprattutto a una brava e solida 
attrice, Anna Valle, che veste il personaggio dell’infermiera con 
grande credibilità e umanità, una professionista che si rapporta 
ai pazienti e ai familiari con comprensione, ascolto ed empatia. 

Lea porta con sé il bagaglio della sofferenza, il peso della 
perdita (un figlio mai nato), trauma che non l’ha vinta, bensì 
le ha cambiato la prospettiva (un po’ come il personaggio di 
Andrea Fanti in Doc): rinascere con umanità dopo una tragedia, 
riscoprire il senso di una professione, di una vocazione, parten-
do anche dalle proprie ferite. Come ha sottolineato la regista 
Leoni: “Da donna e madre ho cercato di calarmi nei panni di 
Lea, un’anima profondamente traumatizzata che cerca di tene-
re insieme i pezzi frantumati del suo essere. 

Volevo raccontare un personaggio femminile forte e sensibile 
che vuole sopravvivere al dolore di una grande e terribile perdi-
ta. Ogni perdita porta in sé la capacità di rinascere”. 

Il successo di Lea si può legare inoltre al frangente storico-
sociale del momento, non solo per il racconto “eroico-umaniz-
zante” di medici e sanitari, ma anche per il diffuso bisogno di 
speranza, di ripartenza, di rimettere in piedi l’economia ma 
soprattutto il sogno di un Paese. 

La serie Lea è consigliabile, problematica e adatta per di-
battiti.

DENTRO LA TV

“LEA. UN NUOVO GIORNO”  SU RAIUNO
IL CUORE DAVANTI A TUTTO

Il gonfiore addominale è un disturbo molto co-
mune: interessa in particolar modo il genere fem-

minile e può manifestarsi in relazione ad abitudini 
alimentari errate o essere il sintomo di altre patolo-
gie. Il gonfiore addominale si manifesta con la tipi-
ca prominenza della zona della pancia e del basso 
ventre nelle ore successive al pasto, associata a una 
sensazione di tensione muscolare e spesso accom-
pagnata da meteorismo e digestione difficoltosa. 
Approfondiamo l’argomento con il dottor Alessan-
dro Fugazza, gastroenterologo in Humanitas.

Il gonfiore addominale si manifesta quando, 
all’interno di stomaco o intestino, si accumula 
una quantità di gas maggiore del dovuto. Le cau-
se possono essere molto differenti tra loro: le più 
comuni sono un’alimentazione poco equilibrata, 
per esempio ricca di zuccheri fermentati, lo stress 
psicosomatico e l’abuso di alcol e fumo. Anche una 
masticazione scorretta o troppo veloce, una scarsa 
idratazione e l’utilizzo di farmaci antidepressivi, 
antibiotici, antinfiammatori e gastroprotettori pos-
sono concorrere a sviluppare il gonfiore addomi-
nale. Il gonfiore addominale può localizzarsi sia 
nella zona dello stomaco, sia sotto l’ombelico. Nel 
genere femminile, inoltre, hanno un ruolo determi-
nante anche i cambiamenti ormonali dovuti al ciclo 
mestruale o, più avanti con gli anni, ai mutamenti 
relativi alla menopausa. 

Chi soffre di gonfiore addominale dovrebbe pre-
stare attenzione alla propria alimentazione, per 
esempio limitando i condimenti, che contribuisco-
no ad appesantire i cibi che cuciniamo. Contra-
riamente a quanto si crede, inoltre, anche frutta e 
verdura, se non assunte nelle quantità e nei tempi 
corretti, possono aumentare i disturbi allo stomaco 
e all’intestino: è il caso dell’insalata, per esempio, 
che aumenta il gonfiore intestinale e della frutta, 
che non andrebbe mangiata a fine pasto, ma come 
spuntino durante la giornata. È invece consigliata la 
verdura cotta, da mangiare come contorno accom-
pagnandola alla pasta, alla carne o al pesce. Fonda-
mentale poi bere molta acqua (> 1,5 litri/die) non 
solo durante i pasti, ma, se possibile, ricordarsi di 
versare circa un bicchiere all’ora. Tra gli alimenti 
che aumentano il gonfiore addominale figurano 

anche alcuni zuccheri fermentabili (carboidrati), 
oligosaccaridi (presenti per esempio nei legumi), 
disaccaridi (come il lattosio), monosaccaridi (come 
il fruttosio), polioli (come i dolcificanti alimentari). 
Chi soffre di gonfiore, dunque, dovrebbe limitare 
l’assunzione di cibi che contengono queste tipolo-
gie di zuccheri. Questo non significa certo elimina-
re intere classi di alimenti (a meno che lo specialista 
non indichi altrimenti), ma imparare a inserirle in 
maniera corretta nella propria dieta. I legumi, per 
esempio, possono provocare meteorismo in indivi-
dui poco abituati ad assumere fibre: una soluzione 
può essere introdurli gradualmente nella dieta, per 
esempio cucinandoli una volta a settimana. 

Tra gli alimenti che provocano gonfiore figurano 
anche gli ortaggi della famiglia dei cavoli. Non van-
no però eliminati dalla propria dieta, perché sono 
ricchi di nutrienti antiossidanti e con funzioni anti-
tumorali, ma vanno consumati in piccole porzioni, 
una volta alla settimana, e limitando i condimenti.

Quando parliamo di alimentazione errata non 
intendiamo solo diete poco equilibrate o poco adat-
te al proprio stato di salute, ma delle vere e proprie 
abitudini che influenzano il processo digestivo fin 
dal momento in cui la forchetta tocca la bocca. Par-
liamo di pranzi e cene sbrigativi, lavorando al com-
puter o magari davanti alla televisione o al telefono, 
che ci costringono ad assumere posizioni sbaglia-
te, o di una “ingordigia” che ci porta a masticare 
molto velocemente. Il nostro stomaco, invece, deve 
essere preparato a ricevere il cibo, dunque i muscoli 
devono essere rilassati e la posizione del corpo eret-
ta. Una masticazione lenta, inoltre, dà avvio nella 
bocca a quella lavorazione del cibo che continuerà 
durante tutta la digestione.

Il gonfiore addominale può essere però anche la 
spia di altre patologie, come il colon irritabile, la 
celiachia o, in rari casi, l’occlusione intestinale. In 
questo caso sarà lo specialista gastroenterologo a 
indicare gli esami diagnostici più opportuni. In par-
ticolare, va contattato tempestivamente quando il 
gonfiore si associa a una sintomatologia più severa, 
con perdite di peso repentine, modificazione della 
frequenza delle evacuazioni e sangue nelle feci.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

PANCIA GONFIA
Quali sono le cause?

L’igiene delle mani rappre-
senta un’azione tanto ba-

nale quanto vitale. Non a caso 
l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, ogni anno, dedica 
a essa una campagna intitolata 
Salva vite: pulisci le tue mani.

La storia narra che nel 1847 
fu il dott. Semmelweis, medico 
ungherese, a porre per la prima 
volta l’attenzione sulle mani; 
studiando i cadaveri delle don-
ne che morivano dopo il parto, 
a seguito di infezione,  intuì che 
la malattia che le colpiva veniva 
trasmessa dai medici che prima 
praticavano autopsie e poi le as-
sistevano. La sua teoria venne 
confermata quando, a seguito 
dell’introduzione della disinfe-
zione delle mani, si ridusse dra-
sticamente l’incidenza di tale 
problematica.

Il lavaggio delle mani ha un 
forte impatto su prevenzione e 
controllo delle infezioni. 

Ci sono evidenze che circa il 
30% delle infezioni associate alle 
pratiche assistenziali potrebbero 
essere prevenute con una accura-
ta igiene delle mani. 

Anche nella quotidianità, 
lavarsi le mani correttamente 
impedisce la trasmissione di 
microrganismi responsabili di 
molte malattie infettive, dalle più 
frequenti come l’influenza e il 
raffreddore, a quelle più severe. 

Nel corso dell’epidemia da 
Covid-19, che stiamo affrontan-
do, questa pratica ha rafforzato 
la consapevolezza della sua im-
portanza, ma la sua aderenza 
continua a non essere ottimale.

Le mani sono naturalmente 
colonizzate da microrganismi, 

definiti residenti, che vivono 
negli strati più profondi della 
cute e raramente sono causa di 
infezioni. Vi sono invece mi-
crorganismi transitori che si tro-
vano sugli strati più superficiali 
della cute, dove si depositano a 
seguito di contatto con persone, 
oggetti o superfici contaminate e 
sono i germi più frequentemente 
responsabili della trasmissione 
delle infezioni.

Questi possono essere facil-
mente eliminati con l’azione 
meccanica di un comune lavag-
gio delle mani, tecnicamente de-
finito lavaggio sociale. Esso pre-
vede l’utilizzo di acqua e sapone 
con il quale strofinare, per un 
tempo di 40-60 secondi, entram-
bi i palmi e il dorso delle mani, 
lo spazio tra le dita e lo spazio al 
di sotto delle unghie (dove si an-
nidano più facilmente i germi). 

È preferibile l’utilizzo di sapo-
ne liquido in dosatori alla sapo-
netta e un’asciugatura con carta 
monouso, dispositivi ad aria o 
asciugamani personali. 

In alternativa, le mani, se non 
visibilmente sporche, possono 
essere frizionate, per un tempo 
di 20-30 secondi con soluzioni 
alcoliche al 60-80% in forma di 
gel, schiuma,  salviettine o liqui-

de. Queste soluzioni non sono 
indicate in caso di cute lesa, fe-
rite o presenza di fiamme e per 
essere efficaci le mani devono 
essere, in partenza, asciutte.

Questo lavaggio é indicato 
dopo ogni azione che espone, 
potenzialmente, al contatto con 
microrganismi e prima di tocca-
re organi (esempio occhi/naso/
bocca) che possono rappresenta-
re la porta di ingresso nell’orga-
nismo di questi patogeni.

A titolo d’esempio è bene 
quindi lavarsi le mani dopo aver 
utilizzato servizi igienici, essersi 
soffiati il naso, aver frequentato 
luoghi pubblici e aver toccato su-
perfici e/o oggetti frequentemen-
te toccati da altre persone (soldi, 
maniglie, etc.) e prima di man-
giare, assumere o somministrare 
terapie e assistere altre persone. 

L’uso di guanti non deve in al-
cun modo precludere il lavaggio 
delle mani.

Nel link indicato qui sotto, il 
video promosso dall’Organizza-
zione Mondiale della Sanità che 
illustra la modalità per un lavag-
gio efficace delle mani.
youtu.be/y7e8nM0JAz0

Gessica Madravio
Infermiera di Famiglia e Comunità

CREMA CITTÀ SOLIDALE

SALVA VITE
Pulisci le tue mani



 di MARCO SERINA

Sfida fondamentale domani alle 17.30 
con il Fiorenzuola nello scontro 

diretto del Voltini. A 10 partite dalla fine 
del torneo l’incontro con i piacentini 
è già di vitale importanza per il Pergo, 
tornato in zona playout al quint’ultimo 
posto a braccetto con la Pro Patria, dopo 
la sconfitta di mercoledì nello scontro 
diretto con la Pro Sesto (2-1 con gol di 
Bariti in avvio).

Il periodo critico non s’interrompe e 
il Pergo sfiduciato del girone di ritorno 
non sa più vincere, i 3 punti mancano 
da 6 gare consecutive (3 pareggi e 3 
sconfitte) e anche il “fattore Voltini” ha 
perso smalto in questa seconda parte di 
campionato, in casa finora solo 2 punti 
in 4 partite. La settimana non ha portato 
a un cambio di tendenza, prima della 
sconfitta di mercoledì, si era registrato 
il pareggio di domenica scorsa con 
l’Albinoleffe per 1-1 (gol del difensore 
Nava), in una gara dai toni agonistici 
annacquati.

Il Pergo domani è atteso alla classica 
prova del riscatto contro un avversario 
altrettanto in difficoltà in questo periodo 
e sceso al quart’ultimo posto della 
classifica con un punto in meno dei 
cremaschi. La società chiama a raccolta 
i tifosi, vista l’importanza del match e 
regalerà bandierine gialloblù in curva 
sud per sostenere la squadra, alla ricerca 
di un po’ di calore dagli spalti in un 
momento di difficoltà. Per la prevendita 
oggi saranno aperte le casse del Voltini 
dalle 15 alle 17, domani si proseguirà 
dalle 10 alle 12, mentre prima della 
partita, come di consueto, le biglietterie 
resteranno chiuse. I biglietti si possono 
acquistare anche sul sito internet vivati-
cket.com oppure presso le rivendite della 
tabaccheria Rossi (c.c. Gran Rondò) e 
bar Company di via Barelli.

Il gruppo per il match di domani 
si presenterà quasi al completo, con i 
rientri del centrocampista Arini dalla 
squalifica e dell’attaccante Guiu Vilano-
va. Oltre al solito Bortoluz, assente solo 
il difensore Lambrughi, fuori causa per 
un problema al collaterale in via di ri-
soluzione. Bariti nel match di Sesto San 
Giovanni ha riportato una microfrattura 
al setto nasale, ma dovrebbe essere rego-
larmente in campo nel 4-3-3 di partenza. 
Per Lucchini, sempre più nell’occhio del 
ciclone della critica, il match è delicato, 
in una sorta di finale da dentro o fuori.

Sul fronte avversario per il Fiorenzuo-
la a gennaio si è registrata una mezza 
rivoluzione al mercato, ma come per il 
Pergo il girone di ritorno si sta rivelan-
do avaro di soddisfazioni, con un solo 
successo. I piacentini si presenteranno 
al Voltini sulla scia di 7 partite senza 
vittorie. In attacco sono arrivati Zunno 
(Novara), in prestito dalla Cremonese, a 
cui si erano interessati anche i gialloblù, 
l’esperto Mastroianni (Lecco) e il bra-
siliano Sartore (Turris), a centrocampo 
Piccinini (Pisa) e in difesa Fracassini 
(Viterbese). Hanno lasciato i rossoneri i 
centrocampisti Esposito (Lentigione, Se-
rie D), Zaccariello (Desenzano Calvina, 
D), Palmieri (Entella) e Godano (Borgo 
San Donnino, D), gli attaccanti Tomma-
sini (Paganese) e Maffei (Vibonese) e il 
terzino Olivera (Correggese, D).

Per il tecnico Luca Tabbiani i 
problemi per lo scontro diretto sono a 
centrocampo per le assenze di Currarino 
e Fiorini, infortunati, mentre fuori casa i 
rossoneri finora hanno ottenuto 2 vitto-
rie, 5 pareggi (l’ultimo a metà settimana 
per 0-0 con l’Albinoleffe) e subìto ben 7 
sconfitte. Intanto in settimana la Lega 
Pro ha ufficializzato le date di playoff  
(al via dal 1° maggio con finali per la 
Serie B il 5 e 12 giugno) e playout, in 
programma il 7 e 14 maggio.

Pergo, momento delicato. 
Domani arriva il Fiorenzuola

La rete di Bariti, purtroppo inutile, nella sconfitta contro la Pro Sesto

SERIE C

classifica
Südtirol 70; Padova 60; Feralpi-
salò 52; Renate 51; Triestina 44; 
Juve U23 42; Lecco 41; Pro Ver-
celli 40; Piacenza 35; Mantova 
34; Albinoleffe 33; Trento 31; 
V. Verona 29; Pro Sesto 29; Pro 
Patria 28; Pergolettese 28; Fio-
renzuola 27; Seregno 26; Giana 
Erminio 24; Legnago 22

risultati
Juventus U23-Pro Patria            1-0
Mantova-Feralpisalò                   2-1
Seregno-Pro Vercelli                   1-2
Albinoleffe-Fiorenzuola             0-0
Lecco-Giana Erminio                1-0
Padova-Legnago                         1-1
Piacenza-Triestina                      0-2
Pro Sesto-Pergolettese               2-1
Virtus Verona-Renate                 0-0
Trento-Südtirol                            0-1

prossimo turno
Feralpisalò-Trento
Padova-Pro Sesto
Renate-Lecco
Giana Erminio-Pro Vercelli
Juventus U23-Albinoleffe
Mantova-Triestina
Pergolettese-Fiorenzuola
Piacenza-Südtirol
Pro Patria-Legnago
Virtus Verona-Seregno

risultati
Castellanzese-Casatese              1-0
Crema-Breno                             2-0Crema-Breno                             2-0Crema
Legnano-Brianza Olginatese    1-0
Leon-Arconatese                       2-4
Ponte San Pietro-Brusaporto    1-0
Sangiuliano City-Desenzano    3-1
Sona-Giussano                           0-1
S. Franciacorta-R. Calepina     3-1
Villa Valle-Caravaggio               1-1
V. Ciserano BG-F. Caratese      0-1

classifica
Sangiuliano C. 53; Brusaporto 44; 
Legnano 43; Caratese 43; Desen-
zano 42; Arconatese 42; Casatese 
39; V. Ciserano 37; Breno 35; S. 
Franciacorta 33; Crema 33; Ponte 
San Pietro 30; Sona 28; Castellan-
zese 28; Caravaggio 25; Brianza O. 
24; R. Calepina 24; Giussano 23; 
Leon 21; Villa Valle 18

prossimo turno
Arconatese-Villa Valle
Brianza Olginatese-Crema
Brusaporto-Breno
Desenzano-Castellanzese
Caravaggio-Real Calepina
Casatese-Legnano
Folgore Caratese-Leon
Ponte S. Pietro-Sangiuliano City
Sona-S. Franciacorta
Giussano-V. Ciserano BG

Crema-Breno 2-0
Crema: Ziglioli, Bia, Cerri, Erman (89’ 

Bertelli), Ruffini, Solerio (83’ Forni), Cerasa-
ni, Mandelli, Ferretti (55’ Rinaldini), Poledri 
(83’ Bignami), Bigotto. All. Bellinzaghi

Reti: 13’ Cerasani, 20’ Mandelli

Il Crema si rialza subito dopo lo stop di 
Brusaporto, grazie a una prestazione  

d’autore. I primi 30’ abbondanti dei nero-
bianchi sono un gioiello raro: combinazio-
ni in velocità, occupazione degli spazi, zero 
rischi, diverse conclusioni, due bei gol su 
azione, sufficienti per rimandare in suolo 
camuno a mani vuote gli avversari, scesi al 
Voltini con buone credenziali, come testi-
monia la classifica.

Il Breno, forse sorpreso dall’atteggia-
mento dei ragazzi di Bellinzaghi, osserva 
più che giocare, non graffia e non morde 
e rischia grosso celermente due volte, al 6’ 
quando Ferretti smarca al limite dell’area 
Mandelli, che la manda a lato d’un pelo e 
al 9’: Bigotto intercetta un retropassaggio 
azzardato della difesa bresciana, ma non 
inquadra la porta, sguarnita. Fatte le prove 
generali, ecco il gol. Arriva al 13’ e lo firma 
Cerasani, lesto e bravo su cross di Poledri 
ad anticipare il portiere.

Galvanizzato dal vantaggio, il comples-

so cremasco insiste in avanti e al 20’ rad-
doppia con Mandelli, che sfrutta l’assist al 
bacio del grintoso Cerri, ancora tra i mi-
gliori in campo. Con due gol sul groppone 
la truppa di Tacchinardi cerca di alzare la 
testa, ma deve fare i conti con un pacchet-
to mediano lucido in fase di impostazione 
ed efficace nell’interdizione, che agevola il 
compito all’attenta e grintosa retroguardia. 
Ziglioli vive una domenica tranquilla e non 
sarà certo dispiaciuto.

Domani il Crema è atteso dall’Olginate-
se, che all’andata espugnò il Voltini (0-1), 
ma ora è messo male in classifica, quindi, 
“giocherà alla morte. L’allenatore Aldo 
Monza, subentrato ad Arioli a fine dicem-
bre, ha maturato esperienze importanti in 
B a Venezia e in C col Südtirol, anche se 
non come primo, e può contare su uomini 
di esperienza, qualcuno di categoria supe-
riore e, come più volte rimarcato, questo è 
un campionato molto difficile, equilibra-
to”,  ragiona mister Bellinzaghi, che ag-
giunge: “Sono molto contento di come si 
son messe le cose (5 vittorie nelle ultime 6 
partite) e della vittoria di domenica, contro 
una squadra che esprime un bel calcio. Il 
risultato è stato frutto di buone prestazio-
ni individuali. Da incorniciare la prima 
mezz’ora; penso che il pubblico si sia diver-

tito”. Molto. 
La classifica ora piace. Dove può arrivare 

il suo Crema? “Il nostro prossimo orizzonte 
sono le ore 17 di domani. Insisto, sono con-
tento di come si sta esprimendo la squadra, 

ma dobbiamo tenere la barra dritta. Sem-
pre”. Anche con l’Olginatese, Bellinzaghi 
avrà la possibilità di scegliere. In infermeria 
ci sono solo Mapelli e Stanzione.

Angelo Lorenzetti

SABATO
26 FEBBRAIO 2022

44Sport lo

Serie D: il Crema riparte da dove aveva interrotto. Al Voltini Breno ko

Aggiornamenti
in diretta:
domani
a partire dalle ore 17.30

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 14.30

Il centrocampista Andrea Mandelli, autore del secondo gol contro il Breno

di TOMMASO GIPPONI

La stagione della Parking 
Graf  Crema entra final-

mente nel vivo, anche se gli 
imprevisti sono all’ordine del 
giorno.

Intanto questa sera, e in 
generale questo weekend, le 
biancoblù non scenderanno in 
campo nel previsto big match 
contro la Delser Udine seconda 
in graduatoria. Notizia arriva-
ta a metà settimana e che, per 
fortuna, non trova motivazioni 
nel Covid. Semplicemente le 
friulane dovevano disputare un 
recupero di una gara del girone 
d’andata a Bolzano mercoledì 
sera. Per problemi all’impian-
to bolzanino il match non si è 
potuto giocare, ma è obbligato-
rio svolgerlo entro questo fine 
settimana in quanto concorre a 
determinare la classifica finale 
dell’andata e quindi la griglia di 
partecipazione alle Final Eight 
di Coppa Italia, che si terranno 
la prossima settimana. Essendo 

Crema-Udine invece una gara 
del girone di ritorno può tran-
quillamente essere posticipata.

Si va quindi direttamente al 
prossimo fine settimana con la 
Coppa Italia, dove la Parking 
Graf  cerca il quinto storico 
alloro consecutivo, dove parte 
sicuramente da grandissima 
favorita ma dove, ovviamente, 
non mancheranno le insidie. 
Già stabilito il parco delle par-
tecipanti a questa manifesta-
zione che si terrà interamente 
al PalaBendetti di Udine. Oltre 
a Crema, per il girone Nord 
gareggeranno appunto Udine, 
Brescia e Castelnuovo Scrivia, 
per quello sud San Giovanni 
Valdarno (capolista di quel 
girone), La Spezia, Firenze e 
Umbertide. Proprio le umbre 
saranno le avversarie di Cre-
ma nel primo quarto di finale, 
venerdì alle 13.45, con diretta 
streaming gratuita sulla piatta-
forma lbf.tv, così come per tutto 
l’evento.

L’eventuale semifinale poi 

avrà luogo sabato alle 20, e la 
finalissima domenica 6 marzo 
alle 17. Chiaro che la Parking 
Graf  vuole portare a casa an-

che questo trofeo, ma non deve 
essere un’ossessione che rischia 
solo di diventare controprodu-
cente. Le biancoblù dovranno 

affrontare una partita alla volta 
con la massima concentrazio-
ne. Finita la Coppa, e indipen-
dentemente da come andrà, 
Crema sarà chiamata a tornare 
immediatamente sul pezzo.

Intanto mercoledì 9 si torna 
già in campo per ospitare il 
Club Bolzano nel recupero del-
la prima di ritorno alla Cremo-
nesi, ultima delle gare ancora 
rimaste indietro del calenda-
rio. Tre giorni dopo la Parking 
Graf  sarà di scena a Mantova 
in una sfida per nulla agevole, 
ma soprattutto, nei due sabati 
successivi, 19 e 26 marzo, af-successivi, 19 e 26 marzo, af-successivi, 19 e 26 marzo, af
fronterà consecutivamente le 
altre big del girone, Brescia e 
Castelnuovo Scrivia, in sfide 
determinanti in chiave posizio-
ne ai playoff.

La post season è e rimane il 
principale obiettivo delle bian-
coblù, che questo campionato 
vogliono vincerlo a tutti i costi. 
A questo periodo, impegnativo 
e decisivo, Crema ci arriva da 
imbattuta. Sabato scorso con 

Carugate è arrivata la vittoria 
numero 17 su altrettante gare, 
ancora una volta con più di 
trenta punti di scarto per 53-84. 
E vedendo la partita, qualcuno 
al termine del primo quarto po-
teva anche ipotizzare che non 
sarebbe finita in questo modo.

Le nostre hanno iniziato con 
le marce bassissime, hanno sba-
gliato molto in attacco e alla 
prima pausa si sono trovate a 
inseguire sul 15-13. I due perio-
di centrali hanno però restituito 
una Parking Graf  scintillante 
sui due lati del campo, che ha 
saputo dilagare. A livello di sta-
tistiche individuali brilla come 
sempre D’Alie, che ha ritrovato 
un paio di conclusioni pesanti 
dopo qualche partita di basse 
percentuali, ma molto bene 
anche Nori e Pappalardo, 19 e 
17 punti rispettivamente, domi-
nanti sotto le plance, così come 
Vente (altra doppia cifra a quo-
ta 12) e 14 ottimi punti anche di 
Norma Rizzi, sempre più a suo 
agio come tiratrice. 

Basket A2: Parking Graf, niente gara nel weekend. Testa alla Coppa Italia

La formazione della Parking Graf  Crema
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L’Acciaitubi Picco Lecco ha lascia-
to sabato scorso il PalaBertoni con 

l’intera posta, ma ha dovuto faticare 
per piegare la gagliarda resistenza della 
Enercom Fimi che, nonostante il risulta-
to negativo, ha consolidato la consapevo-
lezza di avere le carte in regola per con-
fermarsi nel campionato di Serie B1. Per 
il 17o turno del girone B la formazione 
lecchese, in corsa per uno dei due posti 
utili per i playoff  promozione, si è im-
posta per 3-1 dovendo però rincorrere le 
pimpanti biancorosse locali che si erano 
aggiudicate il set inaugurale disputando 
un frazione pressoché perfetta che ha sa-
puto entusiasmare il pubblico.

In avvio di match, mentre tutti si 
aspettavano subito il forcing delle ospi-
ti, si registrava la partenza lanciata del-
la Enercom Fimi, che si portava avanti 
4-2 e 8-3. Le biancorosse difendevano 
con tutte le loro energie il vantaggio rag-
giungendo dapprima il 18-13 e quindi il 
21-13. L’Acciaitubi provava quindi a ri-
tornare nel set, ma le cremasche erano 
brave a chiudere vittoriosamente 25-16. 
Nel secondo gioco la situazione, però, 
si ribaltava, con il Picco Lecco, guidato 

dalle nuove entrate Rettani e Bracchi, 
che prendeva subito il largo e pareggiava 
i conti con il parziale di 16-25. Nelle pri-
me battute della terza partita le padrone 
di casa provavano a tenere il passo del 
Lecco (5-5), ricucendo anche un primo 
tentativo di fuga ospite (da 5-9 a 8-9), ma 
poi le ragazze di coach Milani schiaccia-
vano sull’acceleratore portandosi 16-23 
per chiudere quindi 19-25. Nonostante i 
cambi effettuati dal tecnico cremasco, la 
situazione non si modificava nel quarto 
parziale, con le lecchesi che iniziavano 
subito di slancio (3-8 e 8-17) imponendo-
si poi in scioltezza 11-25.

“Si è visto chiaramente il valore delle 
nostre avversarie: hanno esperienza, tec-
nica e fisico per stare in alto – ha com-
mentato a fine gara coach Matteo Mo-
schetti –. Noi possiamo essere contenti 
per quello che abbiamo fatto vedere oggi, 
in una gara in cui era difficile poter fare 
punti”. E sul primo set vinto con ampio 
margine il tecnico ha sottolineato: “Noi 
siamo stati praticamente perfetti, mentre 
loro sono state un po’ sotto al loro livello 
abituale. Poi abbiamo continuato a fare 
la nostra parte, ma Lecco è cresciuta. 

Ora restiamo concentrati perché dob-
biamo preparare delle gare importanti in 
chiave salvezza”.

A cominciare dal match di questa sera, 
che vedrà Cattaneo e compagne andare a 
far visita alla Chorus Lemen Almenno, 
compagine che contro le biancorosse si 
gioca presumibilmente le ultime chance 
di poter tornare in corsa per la salvezza. 
Il team orobico occupa infatti la terz’ul-
tima posizione con all’attivo 6 punti e un 
distacco di 8 lunghezze dalle cremasche, 
tornate in zona rossa al quart’ultimo po-
sto, scavalcate di un punto da Busnago 
vittorioso un po’ a sorpresa sul Don Col-
leoni. Un successo della Enercom Fimi 
amplierebbe il solco tra le due formazio-
ni, seppur la Chorus Lemen abbia anco-
ra una partita da recuperare, affossando 
di fatto le residue speranze salvezza delle 
orobiche. Questa sera ci vorrà la miglior 
Enercom Fimi per provare a far risultato 
visto che, dopo la lunga sosta, il team di 
Almenno San Salvatore ha confermato 
di potercela giocare contro tutte le av-
versarie, come dimostrato sabato scorso 
nella gara di Offanengo persa per 1-3.

Giuba

Volley B1: Enercom ko, ma filo da torcere per Lecco
NNessun “colpo di scena” ha riservato 

il derby tra la Zoogreen e la Bccigno-
geba Agnadello, disputato sabato scorso 
in quel di Capergnanica e valido per la 17a

giornata del girone D di Serie C femmini-
le. Così come nel match d’andata del 20 
novembre, anche sabato scorso le nerover-
di locali hanno avuto vita facile, imponen-
dosi, come da pronostico, per 3-0. Rispetto 
al primo dei due confronti diretti il team di 
Agnadello, ultimo della classe con 0 punti 
e 0 set conquistati, ha raccolto anche un 
numero minore di punti realizzati visto 
che, rispetto ai 33 messi a segno nel 6o tur-
no, sabato sera le ragazze di coach Catti ne 
hanno raccolti solo 26, come testimoniano 
i parziali di 25-7, 25-11 e 25-8.

Con i tre punti conquistati nel derby 
la Zoogreen è salita a quota 22 consoli-
dando il quinto posto solitario. Oggi alle 
18 Gavardi e compagne a San Zenone al 
Lambro saranno ospiti della New Volley 
Project Vizzolo, compagine già superata 
dalle atlete di Laila Toscano nella gara 
d’andata per 3-1 e che attualmente fluttua 
al limite della zona retrocessione. Alle 
21 ad Agnadello, invece, la Bccignogeba 
ospiterà la Valvolley Beretta di Gardone 
Valtrompia che in graduatoria precede le 
cremasche con 5 punti all’attivo, tre dei 
quali conquistati proprio nel match d’anquali conquistati proprio nel match d’an-

data contro Manclossi e compagne.
Lo scontro salvezza tra Banca Cremasca 

e Mantovana Volley 2.0 e Beta Service 
Volley Millenium, andato in scena al 
PalaBertoni e valido per la 17a giornata del a giornata del a

raggruppamento F di Serie D, si è risolto 
con il successo della formazione ospite. Le 
bresciane hanno così vendicato la sconfitta 
per 0-3 patita nel match casalingo d’andata 
restituendo a domicilio il “cappotto” alle 
cremasche sconfitte con i punteggi di 28-
30, 15-25 e 17-25. Bottino pieno è stato fat-
to invece dalla Branchi & Benedetti Cr81 
Ripalta Cremasca. Guerini e compagne, 
per la seconda volta in stagione, hanno 
regolato le bergamasche della Pneumax 
Lurano, imponendosi davanti al pubblico 
amico per 3-0 con i parziali di 25-19, 25-17 
e 25-12.

In classifica la Banca Cremasca e 
Mantovana è rimasta ferma a quota 8 in 
quart’ultima posizione, mentre la Branchi 
& Benedetti con 27 punti occupa la quinta 
piazza. Questa sera entrambe le formazio-
ni cremasche giocheranno in trasferta: le 
biancorosse del Volley 2.0 saranno ospiti 
del Volley Bergamo Celadina, mentre 
le neroverdi di Credera faranno visita al 
Volley Ciserano cercando di vendicare la 
sconfitta in casa per 1-3 subita all’andata.

Julius

VOLLEY C/D: derby come da pronostico, trionfo Zoogreen

Finalmente la Cr Transport Ripalta Cremasca è tornata 
a respirare il clima agonistico del campionato. Dopo 

due mesi dall’ultima gara disputata la settimana prima 
di Natale (18 dicembre a Piacenza) Alpiani e compagne 
sono tornate in campo sabato scorso per il 17o turno del 
girone G della Serie B2 femminile e lo hanno fatto nel 
modo migliore possibile, ottenendo una limpida e con-
vincente vittoria contro una delle formazione di punta 
del campionato. La compagine di Vittorio Verderio in 4 
set ha regolato la Volley Stadium Mirandola prendendosi 
così la rivincita della sconfitta patita nel match d’andata.

Le cremasche si sono rese protagoniste di una gran-
de prestazione, aggiudicandosi nettamente il primo set 
(25-17) e chiudendo autorevolmente il match (25-21 e 
25-8) dopo aver subìto ai vantaggi (25-27) il momentaneo 
pareggio delle emiliane nel secondo gioco. Nell’ultima 
frazione le ripaltesi sono state pressoché perfette, come 
testimoniato dal sontuoso parziale di 25-8. Tutte le gio-
catrici schierate dal coach cremasco hanno risposto po-
sitivamente alla chiamata con una menzione particolare 
per il libero Coti Zelati e le schiacciatrici Bassi e Miglioli, 
autrici rispettivamente di 26 e 19 punti. Da sottolineare 
anche che, a causa dell’indisponibilità del secondo libero 
Guercilena, ha fatto l’esordio in prima squadra la giova-
ne Silvia Bianchi, classe 2004.

“Un grandissimo e meritatissimo successo ottenuto 
da un gruppo splendido che gioca più che mai unito per 
continuare a vincere” ha commentato il medico sociale 
Walter Della Frera, tornato in panchina al fianco di co-
ach Verderio con il quale aveva già condiviso una lunga 

esperienza ai tempi della Reima. La classifica dopo 17 
turni, seppur ancora incompleta per i numerosi recuperi 
da effettuare, vede al comando le modenesi del San Da-
maso con 26 punti e 11 partite giocate, seguite dalla Ru-
bierese a quota 24 ma con tutti i match disputati, mentre 
la Cr Transport occupa la terza posizione a quota 21, con 
due partite in meno (recupero in casa con la capolista San 
Damaso il 9 marzo, mentre è da definire la data della 
gara in casa della “cenerentola” Linea Saldatura Vam), 
a pari punti della Tomolpack Marudo. E proprio in casa 
delle lodigiane, anch’esse senza gare da recuperare, Al-
piani e compagne giocheranno questa sera cercando di 
bissare la prova dell’andata, quando si imposero per 3-1.

Il ritorno in campo in questo avvio di 2022 continua 
a riservare delusioni alla BCO Imecon Crema nel rag-
gruppamento C della Serie B maschile. La compagine di 
coach Invernici nello scorso weekend è stata nettamente 
sconfitta in quel di Trento dal Ks Rent, formazione che 
precedeva i cremaschi di due punti in classifica. I padroni 
di casa si sono imposti per 3-0 (25-22, 25-20 e 25-17). Nel 
recupero dell’ultima giornata di andata di martedì sera in 
quel di Grassobbio, poi, Verdelli e compagni, avanti per 2 
set a 0, sono stati poi sconfitti al tie break con i punteggi di 
22-25, 27-29, 25-16, 25-17 e 15-11. Queste pesanti scon-
fitte contro avversari diretti alla salvezza hanno relegato 
i cremaschi al terz’ultimo posto della graduatoria con 13 
punti. Domani alle 17.30 la Imecon affronterà a Rovereto 
il fanalino di coda Policura Lagaris, ancora fermo a quo-
ta 0 in classifica e già sconfitto in tre set all’andata.

Julius

Volley B2: ottima ripartenza per la Cr Transport

NEROVERDI
ATTESE OGGI A 
COSTA VOLPINO: 
GARA DECISIVA
IN CHIAVE
PROMOZIONE

di GIULIO BARONI

Sabato scorso la Chromavis Abo Of-
fanengo ha inanellato il 9o successo 

consecutivo piegando la Chorus Lemen 
Almenno di coach Malinov, compagine 
inguaiata nelle ultime posizioni della clas-
sifica ma potenzialmente un osso duro per 
tutte le avversarie. Così come nel match 
d’andata, lo scorso 20 novembre, anche 
sabato sera la compagine di coach Bolzoni 
ha impiegato quattro set per avere ragione 
delle bergamasche, anche se per la verità in 
questa occasione la supremazia delle cre-
masche è stata più netta, pur avendo per-
so il secondo parziale di misura, tenendo 
sempre saldamente in mano le redini del 
match e senza mai rischiare di perdere il 
controllo della contesa. Pur scontando un 
risentimento muscolare di Greta Pinali, 
utilizzata in alternanza con le giovani Bor-
tolamedi e Cicchitelli, Porzio e compagne 
hanno gestito senza problemi il match 
grazie soprattutto a muro e battuta molto 
efficaci, come testimoniano i 16 muri e i 10 
ace messi a segno.

La supremazia della Chromavis Abo 
sulle avversarie è stata di fatto netta e totale 
in tutti i fondamentali, trascinata dall’in-
contenibile opposta Martina Martinelli, 
autrice di ben 25 punti. Dopo essersi ag-
giudicate il set inaugurale senza eccessivi 
patemi con il punteggio di 25-20, le padro-
ne di casa lamentavano nel secondo set un 
black out che consentiva alle orobiche di 
sfruttare i troppi errori commessi e di pa-
reggiare momentaneamente i conti (23-25). 
Prontamente ripresesi, le ragazze di coach 
Bolzoni non concedevano più spazi alle 
avversarie e chiudevano la partita con gli 
ultimi due netti successi per 25-16 e 25-17. 
“È stato un buon match da parte nostra, 
abbiamo aggredito il nostro avversario con 
la battuta e la Lemen ha sofferto in ricezio-
ne – ha dichiarato il tecnico della Chroma-
vis Abo Giorgio Bolzoni –. Poi abbiamo 

svolto un buon lavoro con il muro-difesa. 
Nel secondo set abbiamo pagato un giro a 
vuoto abbastanza importante con 13 erro-
ri nel parziale, pur cedendo con il minimo 
scarto. Quindi siamo tornati a esprimere la 
nostra pallavolo. In questo momento il no-
stro gioco è molto solido in certe situazioni 
e contro squadre di classifica più bassa si 
fa sentire. Ci sono alcuni meccanismi che 
sono abbastanza consolidati”.

Con i tre punti conquistati sabato e la 
concomitante vittoria solo al tie break 
della Cbl Costa Volpino in quel di Gorle, 
la Chromavis Abo è salita momentanea-
mente al vertice solitario della classifica, 
avendo staccato di un punto le bergama-
sche della Cbl e mantenendone due di 
vantaggio sull’Acciaitubi Lecco, che però 
ha una partita da recuperare (9 marzo 
contro il Don Colleoni). Il turno odierno 
potrebbe rivelarsi decisivo per le ambizioni 
playoff  delle neroverdi visto che Porzio e 
compagne alle 21 saranno ospiti proprio 
della Cbl Costa Volpino. Se le ragazze di 
coach Bolzoni sapranno ripetere la bella 
prova dell’andata, quando superarono con 
autorità le bergamasche al PalaCoim per 
3-0, amplierebbero in maniera sensibile il 
vantaggio sul team orobico, spianandosi di 
fatto la strada per conquistare uno dei due 
posti utili per gli spareggi di fine stagione 
per la promozione in A2.

Punti playoff  pesanti in palio, dunque. 
“Sì, ma a mio avviso non dobbiamo pen-
sare a questo – spiega la giocatrice della 
Chromavis Abo – ma affrontare la partita 
come le altre. Sicuramente sarà un match 
bello da giocare, stimolante, che personal-
mente non vedo l’ora di affrontare – ha 
dichiarato l’opposta neroverde Martinelli 
–. Dobbiamo affrontare questa gara come 
una qualsiasi altra partita, senza farci con-
dizionare all’importanza della posta in 
gioco. Il cambio palla sarà un tema im-
portante: chi batterà meglio si garantirà un 
vantaggio importante”.

Chromavis Abo: 9o successo di fila 
e primato solitario in graduatoria

SERIE B1

Martina Martinelli, l’opposta della Chromavis Abo

Il derby tra la Guerzoni e la Farck Volley 2.0 
Crema, in programma questa sera alle 20.30 

a Vailate, completerà il quadro delle gare del 15o 
turno del girone A della Prima Divisione. Il tur-
no era stato aperto mercoledì sera dalla sfida tra 
San Bernardo Volley e Volley Offanengo 2011, 
mentre giovedì sera era toccato ad Airoldi Gom-
me Bagnolo e Volley Riozzo. Ben tre le partite 
disputate ieri sera, precisamente: Crema Ricambi 
Capergnanica-Sant’Alberto, Segi Spino-New Vol-
ley Project Vizzolo e Accademia Volley Lodi-San 
Fereolo. Fermo al palo, per il turno di riposo, il 
Volley Izano.

Per quanto riguarda il turno precedente la Farck 
Volley 2.0 ha nettamente prevalso nel derby con il 
Volley Offanengo per 3-0 (25-13, 25-23 e 25-22), 
mentre il Volley Izano è stato sconfitto in trasferta 
dalla New Volley Project Vizzolo per 3-1 (23-25, 
25-12, 25-17 e 25-19). La Segi Spino in casa della 
Gso San Fereolo ha dominato chiudendo vittorio-
samente per 3-0 (25-11, 25-11 e 25-20), così come 
la Guerzoni Vailate si è imposta per 3-1 (25-14, 25-
14, 24-26 e 25-17) sul campo del Volley Riozzo. 
L’epilogo della 14a giornata è stato il match tra 
Sant’Alberto e Airoldi Gomme archiviato con il 
successo delle lodigiane per 3-1 (4-25, 25-13, 25-20 
e 25-21). La classifica, dopo le gare della scorsa 
settimana, vede in cima la Guerzoni Vailate a quo-
ta 19 che precede di un punto la coppia Segi Spino-
Accademia Volley Lodi, anche se il team spinese 

ha due partite in meno disputate.
Passando al prossimo turno, martedì 1o marzo: 

la Guerzoni sarà ospite della New Volley Project 
Vizzolo, la sera successiva invece la Farck Vol-
ley 2.0 si esibirà in casa delle lodigiane della San 
Bernardo. Tre i confronti in programma venerdì 
4 marzo: Crema Ricambi-Volley Izano (Caper-
gnanica ore 21), San Fereolo-Volley Offanengo 
2011 (Lodi ore 21.15) e Volley Riozzo-Accademia 
Volley. Il match tra Sant’Alberto-Segi Spino si di-
sputerà a Lodi lunedì 7 marzo alle 21.30 mentre 
l’Airoldi Gomme osserverà il turno di riposo.

Nel raggruppamento A della Seconda Divisio-
ne l’Avis Volley 2.0 si è imposta per 3-0 sulla New 
Volley Project Vizzolo, il Volley Offanengo 2011 è 
stato superato in casa dalla Polisportiva Zelo per 
3-1. La Giunta Trasporti Vaiano nella gara casa-
linga contro il Gso Sant’Alberto è stata sconfitta 
in tre set (19-25, 20-25 e 16-25), la Pianenghese 
sul campo della Asd Volley 2000 si è imposta per 
3-0 (25-7, 25-15 e 25-19). La Vogelsang Pandino 
giocherà invece il prossimo 23 marzo il match in 
casa della Spes Borghetto Lodigiano. Ieri sera per 
la 15a giornata si è disputato il derby tra Giunta 
Trasporti e Avis Volley 2.0 Crema mentre la sera 
precedente la Pianenghese ha ospitato il Borghetto 
Lodigiano. La Vogelsang Pandino ha osservato un 
turno di riposo. All’inizio della settimana, invece, 
il Volley Offanengo 2011 è stata ospite del Vizzolo.

Junior

Provinciali: Segi Spino e Farck Volley ok
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PROMOZIONE
Romanengo-Soncinese, domani sarà derby

Il Casale Cremasco ha rallentato la capolista Salvirola (0-0) e la Pia-
nenghese ne ha approfittato piegando disinvoltamente (5-1) il fana-

lino di coda Calcio Crema, riportandosi a -5 dalla vetta. Campionato 
sempre aperto per quanto riguarda il salto di categoria? “Mancano 
ancora ben 11 partite al termine del girone di ritorno, appena iniziato 
(quella di domenica è stato il secondo atto, ndr), quindi tutto può an-
cora succedere – riflettono i diversi addetti ai lavori –. La battistrada 
era e resta la favorita, ma non si sa mai”. Quella tra Casale (domani 
va a Montodine) e Salvirola (domani ospiterà l’Aurora) è stata una 
partita combattuta, piacevole, anche se non si sono visti gol.

“Si sono viste trame di gioco interessanti su entrambi i fronti; nella 
prima frazione il boccino l’ha tenuto maggiormente in mano la nostra 
squadra, ma sono stati gli ospiti ad andare più vicini alla segnatura 
– osserva il dirigente della compagine locale, Filippo Cinquanta –. 
Nei secondi 45’ ci siamo resi pericolosi con Scaravaggi su punizione e 
anche il Salvirola ha minacciato la nostra porta su tiri da fermo. Pari 
sostanzialmente giusto a mio avviso”. Da segnalare l’espulsione di 
Bertolotti per somma di ammonizioni e l’infortunio di Mizzotti, so-
stituito da Zaini, entrambi della formazione che guarda tutti da lassù. 
Folta la presenza del pubblico, molto corretto, in un contesto davvero 
bello. “È importante che gli appassionati ritrovino il gusto di seguire 
anche le realtà locali, come succedeva diversi anni fa. Speriamo di 
poter fare queste considerazioni anche nelle prossime sfide”.

La Pianenghese ha giganteggiato bucando la porta di Rota 5 volte, 
con Meta (2’ e 6’), Cassani (53’), Vorraro (73’) e S. Tabacchi ( 85’). Il 
gol della bandiera degli ospiti l’ha firmato Xhakoni. Il Vailate, dopo 
la sconfitta di sette giorni prima sul campo della battistrada, s’è rifatto 
a spese della Montodinese per 2-1 (a segno Taglietti e Pirovano per 
i locali e Bruschi per gli ospiti), che domani ospiterà il Casale Cre-
masco. Coi 3 punti appena conquistati, il Vailate, impegnato doma-
ni sul campo del Calcio Crema, è saldamente in zona playoff, dove 
stazionano anche Oratorio Castelleone, che ha domato all’inglese la 
Ripaltese (80’ Torza; 86’ Peposhi), e Casaletto Ceredano, che ha espu-
gnato Pieranica (1-2, gol di Mussi e Giavaldi; Barni per i padroni di 
casa). La Doverese, col poker personale di Bruscagnin, ha fatto festa 
sul rettangolo dell’Aurora Ombriano (0-4). L’unico 0-0 è maturato in 
Crespiatica-Excelsior.

AL

Domenica: AlbinoGandino-
Offanenghese 0-1; Luisiana-R. 
C. Codogno 0-0; Pontelambrese-
Castelleone 1-2.

Domani: Castelleone-Luisiana; 
Offanenghese-Sant’Angelo.

Domenica decisamente profi-
cua. Il Castelleone ha rotto 

il ghiaccio, tornando alla vittoria 
(1-2) in casa della Pontelambrese, 
diretta concorrente per l’obietti-
vo salvezza; l’Offanenghese ha 
espugnato anche Albino (0-1) e 
la Luisiana ha pareggiato in casa 
col temutissimo Codogno (0-0).

Domani il calendario mette a 
confronto Castelleone-Luisiana e 
si preannuncia un derby interes-
sante, che può regalare un buon 
spettacolo, constatato lo stato di 
forma delle due compagini, parse 
davvero briose, determinate do-
menica. In programma il match 
clou, Offanenghese-Sant’Angelo, 
può dire molto: in caso di vitto-
ria la squadra di Marco Lucchi 
Tuelli effettuerebbe un balzo in 
avanti considerevole.

Ora i giallorossi vantano 5 
punti di vantaggio sul complesso 
lodigiano, che deve però recu-
perare una partita. All’andata la 
truppa cara al presidente Daniele 
Poletti fece ritorno a casa a mani 
vuote (2-1), quindi farà di tutto 
anche per prendersi la rivincita. 
Sarà una partita emozionante o 
prevarrà il tatticismo? A confron-
to due realtà che non hanno mai 
nascosto le proprie ambizioni e 
che stanno confermando di avere 
le carte in regola per il salto di 
categoria.

Ad Albino (la squadra berga-
masca era reduce da 4 vittorie 
in rapida successione) la prima 
della classe ha conquistato l’inte-
ra posta grazie alla rete firmata, 
guarda caso, dal veterano Caz-
zamalli, quando mancavano una 
manciata di minuti alla doccia, 
a suggello di una trama che ha 
visto protagonisti anche Piras 
e Ferrari. La truppa di Lucchi 
Tuelli ha saputo stringere i denti, 
colpendo al momento giusto.

Molto importante il suc-
cesso, peraltro in trasferta, del 
Castelleone, contro un avversario 
che dopo la ripartenza aveva 
conquistato un paio di vittorie. 
Tutte nel secondo tempo le 
tre reti della sfida. A sblocca-
re il risultato ci ha pensato il 
nostro Maietti al 52’ e Pelizzari, 
migliore in campo, firmando il 
raddoppio al 60’, ha mandato in 
archivio la pratica. Solo in zona 
Cesarini la formazione di casa è 
riuscita ad accorciare le distanze. 
Castelleone che, però, nella gara 
di recupero giocata mercoledì 
sera, ha perso 1-0 (rigore al 70’) 
col Mapello.

Di spessore la prestazione de-
gli uomini di Bettinelli, motivati 
per la sfida di domani con la 
Luisiana, in superiorità numerica 
domenica dopo appena 8’ per 
l’espulsione dell’ex Marnoni.  Al 
15’ i lodigiani hanno usufruito di 
un calcio di rigore, ma Campana 
s’è superato sul tiro, angolato, di 
Rossi. “A noi il pari va stretto”, 
il commento dei pandinesi a fine 
match. Quello di domani è un 
turno molto importante per le 
cremasche.

Incontri importanti:
derby e Sant’Angelo

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
SALVIROLA IMPATTA A CASALE CREMASCO

Non è stata una giornata felice per le cremasche: la Soncinese, da-
vanti al suo pubblico, è stata costretta al pari (0-0) dal Tribiano, 

che vanta la miglior difesa del torneo; il Romanengo, che sette gior-
ni prima aveva trionfato nel derby con la Soresinese, ha rimediato 
quattro ceffoni (4-1) dalla Settalese in suolo milanese. Avendo vinto 
le battistrada, Soresinese e Club Milanese e l’immediata inseguitrice 
(Villa), le nostre han perso terreno, vedono la vetta più distante, anche 
se nulla è ancora deciso. Coi tre punti è possibile risalire la china.

Domani, a Romanengo, sarà derby. Nella gara di andata prevalse 
la Soncinese (2 a 1), che non nasconde le proprie grosse ambizioni, 
contrariamente al Romanengo di mister Riccardo Tessadori, che con-
tinua a tenere il profilo basso. “Il nostro obiettivo era una comoda sal-
vezza e sino a qui i programmi sono pienamente rispettati, ma abbia-
mo tanta fame, voglia di far bene”. In vero il mister della Soncinese, 
Federico Cantoni, subentrato a Ferla in autunno, non ha mai lanciato 
proclami. Più di una volta ha sostenuto che Soresinese e Club Mila-
nese hanno qualcosa in più, ma l’ambiente ci crede.

Domenica  la Soncinese non è riuscita a gonfiare il sacco del Tribia-
no, che non s’è limitato però a difendersi, regalando la prima emozio-
ne al 6’ su tiro da fermo, costringendo Maffi a rifugiarsi in angolo. Al 
16’ ci ha provato Stringa, ma senza fortuna. Il copione della contesa 
non è mutato neppure nella seconda frazione: è regnato l’equilibrio, 
ma non sono mancati i tentativi per segnare su entrambi i fronti.

Il Romanengo a Settala non ha avuto la lucidità per poter sfrutta-
re le occasioni create contrariamente ai padroni di casa, che l’han-
no messa alle spalle dell’estremo difensore Castellazzi. In avvio di 
ripresa, Lanzi in mischia, ha riaperto la contesa, ma a stretto giro di 
posta i locali hanno gonfiato di nuovo il sacco cremasco, incartando 
il poker al tramonto di partita. Coi tre punti appena conquistati la 
Settalese s’è portata a un solo punto dal Romanengo, che occupa la 
quinta posizione, ultima utile per l’accesso ai playoff. Domani derby 
tra due squadre staccate d’un punto solamente. Sarà una sfida ricca 
di emozioni?

AL

Weekend ricco di gioie per gli atleti della 
Nuova Virtus Crema, artefici di ottimi riWNuova Virtus Crema, artefici di ottimi riW -

sultati. A partire da Davide Giossi, protagonista 
sabato ad Ancona negli 800 metri ai campionati 
italiani Allievi indoor, dove si è classificato 15° 
con il tempo di 2’03”74. Parteciperà il 12 e il 13 
marzo ai campionati italiani di Cross a Trieste.

Inoltre, gli atleti della categoria assoluti hanno 
preso parte ai regionali indoor di Saronno con 
tempi notevoli: Giulia Falcone nella 4a finale dei a finale dei a

60 piani è scesa sotto gli 8 secondi, chiudendo 
in 7”97. Bene anche nel settore maschile, dove 
Filippo Soldati si è migliorato ancora correndo 
i 60 piani in 7”25, seguito da Alessandro Neotti 
in 7”56 e da Amine Sahraoui in 7”57.

In quel di Casalmaggiore, invece, erano impe-
gnate per i campionati provinciali indoor le no-
stre cadette: Viola Ferrari si è laureata campio-
nessa provinciale nel salto in alto con la misura 

di 1.46 mt, seguita da Nicole Ciobanu, 2a con la a con la a

misura di 1.38 mt. Nei 60 piani 3a Nicole Cioa Nicole Cioa -
banu con l’ottimo tempo di 8”50 e brave anche 
Micaela Radaelli con 8”88, Marta Festari con 
8”88, Ginevra Lorenzetti con 9”18, Lucia Del 
Corona con 9”28, Viola Ferrari con 9”40, Bene-
detta Abbà con 9”48, Melissa Lucia Marinelli 
con 9”74 e Vittoria Viviani con 9”90.

Sabato ad Annicco, nella terza tappa dei cam-

pionati provinciali di Cross giovanili, grandi ri-
sultati e tanti primi posti per i cremaschi. Nei 
cadetti 1° Filippo Marinoni, seguito da Arthur 
Montani (2°) e Antonino Floridia (4°). Nei ra-
gazzi 4° posto per Gabriele Maderno, seguito da 
Riccardo Lucini (6°). Negli esordienti M10 1° 
Pietro Uberti. Di seguito il fratello Mario (2°), 
Leonardo Costili (4°), Victor Montani (10°), 
Giorgio Diana (14°) e Tommaso Silvestro (20°).

Negli M8, invece, 1° Daniele Di Giacomo, 
2° Andrea Vincenti, 3° Giacomo Moioli, 4° Ja-
copo Cattaneo, 9° Filippo Ogliari e 16° Davide 
Verdelli. Nelle ragazze 1a Irene Canclini e 2a Irene Canclini e 2a a 

Sofia Sbernini. Nelle esordienti F10 6a Beatrice a Beatrice a

Brambilla, 8a Iside Galli e 10a Iside Galli e 10a a Aurora Moioli, 
mentre nelle F8 10a Beatrice Vaccari. Infine si a Beatrice Vaccari. Infine si a

sono laureati campioni provinciali, al termine 
delle tre tappe del Cross, Filippo Marinoni, Ga-
briele Maderno, Irene Canclini e Pietro Uberti.

Atletica: Nuova Virtus Crema, ottimi tempi e piazzamenti

di ANGELO LORENZETTI

È proseguito domenica anche il cammino delle 
compagini cremasche del girone A di Terza ca-

tegoria. Il Castelnuovo, primo in classifica, impe-
gnato in trasferta a Cremona, se l’è dovuta vedere 
con un Atletico Manfro molto combattivo, in una 
partita in cui entrambe le squadre si sono difese 
molto bene. Il match si è acceso nell’ultimo quarto 
d’ora con Donnarumma e un tiro dal dischetto di 
Parazzini che han sancito l’11a vittoria in campio-
nato su 12 gare per la capolista, ora a quota 33.

L’inseguitrice Oratorio Sabbioni, che settimana 
scorsa aveva perso terreno sul Castelnuovo, dome-
nica è riuscita a espugnare il campo dell’Acquane-
gra Cremonese. Bombelli prima (al 5’) e Pescatori 
poi (al 22’) hanno trovato i gol della doppia distan-
za tra le due contendenti. Al 30’ un gran tiro di Me-
azzi ha accorciato il gap, ma in avvio di ripresa è 
stato ancora Bombelli a ristabilirlo, fissando il risul-
tato sull’1-3 per l’Oratorio Sabbioni, ora a 24 punti.

Aiutato dalla sconfitta dell’Atletico Manfro, lo 
Sporting Chieve ha consolidato la sua terza posi-
zione pareggiando in casa con il Bagnolo. Risultato 
con rammarico per i chievesi, che pur sospinti dal 
pubblico di casa si sono rivelati un po’ imprecisi 
sottoporta, non riuscendo a sfruttare bene le pro-
prie occasioni. Anche Trescore e Iuvenes Caper-
gnanica si sono divise la posta in palio in una parti-
ta tutto sommato bilanciata. Il Trescore si è portato 
in vantaggio con Leone, 5 minuti dopo il fischio 
d’inizio, poi, nel secondo tempo, la Iuvenes è riu-

scita a ribaltare il risultato con un rigore di Bellini 
e un’ottima conclusione di Venturelli. A ristabilire 
equilibrio nel punteggio ci ha pensato ancora Le-
one, stavolta dal dischetto, al 78’, per il 2-2 finale. 

Di misura il Paderno ha invece superato il fana-
lino di coda San Carlo grazie a una bella giocata di 
Tosi (al 55’) che, subentrato, ha avuto un buon im-
patto sul match dei locali. Prossimi impegni doma-
ni, domenica 27, alle 14.30: Bagnolo-Acquanegra 
Cremonese, Iuvenes Capergnanica-Atletico Man-
fro, San Carlo-Trescore, Spinadesco-Paderno e il 
match clou Castelnuovo-Sporting Chieve. Turno 
di riposo per l’Oratorio Sabbioni.

sb

Terza categoria: Castelnuovo sempre a +9
Immutato distacco tra la Scannabuese, rimasta capoli-

sta, e l’Oriese, seconda a distanza di un solo punto, in 
un 20o turno del girone I di Prima categoria che ha visto 
movimenti in classifica in zona playoff  e playout. I bian-
coverdi di Scannabue, impegnati in trasferta, hanno spaz-
zato via il fanalino di coda Chignolese con un perentorio 
0-3 e sono avanzati a quota 34. Subito saliti in cattedra 
con Porcu, i ragazzi di mister Sangiovanni a Chignolo 
hanno ipotecato il successo già nel prima tempo con una 
punizione di Raimondi e hanno chiuso i conti a inizio 
ripresa con una prodezza di Gibeni.

Non è rimasta ferma a guardare però l’Oriese, uscita da 
Spino con 3 punti in tasca. L’Oratorio Spinese ha vendu-
to cara la pelle, portandosi in doppio vantaggio e sfioran-
do il 3-0, ma la squadra di Orio Litta ha saputo ribaltare il 
punteggio con un 2-3 finale. Spinesi che, rimasti a quota 
8, si sono visti scavalcare da Lodi Vecchio (vittorioso per 
2-3 in casa del San Biagio), finendo al penultimo posto.

Ottimo successo, invece, per Palazzo Pignano, che do-
menica nello scontro diretto ha piegato (2-0) e raggiunto 
in graduatoria Borghetto. Palazzo si trova ora al quarto 
posto, a quota 25, in zona playoff, complice anche la ca-
duta interna di San Biagio, ora in ritardo di un punto. Pa-
reggio all’ultimo respiro a Offanengo nel derby cremasco 
tra Cso Offanengo e Chieve: 2-2. Prima un rigore trasfor-
mato da Uberti, per l’Offanengo, e poi un’altro tiro dal 
dischetto di De Goes, per il Chieve, hanno fissato il risul-
tato della gara, molto equilibrata, sull’1-1. Punteggio che 
è rimasto tale fino all’87’, quando gli ospiti hanno trovato 
la rete del possibile colpaccio con Mahjouby. Il forcing 

finale del Cso Offanengo ha dato i suoi frutti, ristabilendo 
equilibrio nel risultato, grazie al subentrato Hafid. Offa-
nengo rimasto a +6 sia sul Chieve sia sulla zona playout.

Esito deciso allo scadere anche per la Sergnanese nel 
girone L, che con un rigore di Vaccari ha espugnato il 
rettangolo dell’Asperiam per 1-2. Sfortunata, invece, la 
Rivoltana, che in casa si è battuta alla pari con la seconda 
forza del campionato, il Pozzuolo, ma ne è uscita sconfit-
ta (0-1), rimanendo ultima in classifica a quota 10. Pros-
sime partite domani, domenica 27 febbraio, alle 14.30: 
Chieve-Spinese, Lodi Vecchio-Palazzo, Scannabuese-
Lodigiana, Valera Fratta-Offanengo, Sergnanese-Cassina 
e Pagazzanese-Rivoltana.

sb

Prima: Scannabuese ok, Palazzo in zona playoff

Dopo una lunghissima so-
sta, tra festività e stop 

forzati per Covid, riprende 
l’attività rugbistica a livello re-
gionale, e con essa anche quella 
del Crema Rugby Club. I nero-
verdi torneranno in campo do-
mani alle 15 a Gussago contro 
il Franciacorta, gara non dispu-
tatasi lo scorso dicembre per i 
motivi di cui sopra, che chiude 
il programma della loro prima fase. Una gara ininfluente ai fini della gra-
duatoria, coi cremaschi che avevano già il primato. Servirà più che altro 
da allenamento agonistico preparatorio alla seconda fase, il Trofeo Lom-
bardia, che avrà inizio da domenica prossima 6 marzo.

È stato composto un girone di formazioni comprendenti le ex parteci-
panti al raggruppamento Promozione e le migliori della fase regionale, 
10 squadre in tutto, tra cui Crema e, per la nostra provincia, anche Ca-
salmaggiore, assieme a Mantova, Verbania, Lecco, Desenzano, Lainate, 
San Donato, Valcuvia e Milano Classic XV. Le squadre si affronteranno 
con gare di sola andata, 9 quindi in totale, ogni domenica con solo tre 
soste, di cui una a Pasqua, dal 6 marzo al prossimo 22 maggio. Tutte le 
compagini partiranno da zero in classifica. La vincente si aggiudicherà il 
Trofeo Lombardia. Tutte le altre squadre lombarde sono state divise in 
altri tre mini gruppi, con criteri di vicinanza territoriale, in un mini torneo 
da 6-8 partite totali per non perdere contatto dal rugby agonistico. Per 
quest’anno, a oggi, non sono previste promozioni o retrocessioni ad altre 
categorie. La pandemia infatti, oltre ad aver allontanato parecchi atleti, 
ha fatto anche purtroppo saltare parecchie società. In estate si farà una 
cernita delle formazioni rimanenti.

Per Crema il  turno del 6 marzo vedrà subito la lunga trasferta di Verba-
nia. Per i nostri è un girone affascinante e impegnativo, con tante squadre 
scese dalla categoria superiore. I neroverdi, invece, sono un gruppo molto 
giovane, che ha già dimostrato di poter fare bene, ma che ora è chiamato 
a misurarsi con un livello più alto. Non vede l’ora di tornare a guidare i 
suoi in una partita ufficiale il mister neroverde Silvano Forlani: “Questo 
nuovo stop forzato ha messo in difficoltà tutti. Noi per fortuna abbiamo 
uno zoccolo duro di 16-20 elementi, che è stato sempre presente e che ci 
manderà avanti nei prossimi anni. Ora dovremo essere bravi a convincere 
alcuni ragazzi a tornare. Noi non vediamo l’ora di tornare in campo dopo 
tanto tempo. Stiamo provando a evolvere la nostra proposta di gioco in-
serendo sempre più giovani, per continuare a migliorare. L’idea tecnica è 
di iniziare ad aumentare la velocità e l’intensità di gioco, e strutturare un 
gioco più finalizzato a creare spazi per i tre quarti. È un percorso lungo, ci 
vorranno degli anni, intanto qualche risultato lo stiamo già raccogliendo. 
Il girone che andremo ad affrontare è bello tosto, ma credo che siamo 
pronti. Ci aspetta una bella seconda fase di campionato”.
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Crema: domani si
riparte a Gussago

  RUGBY

Nella foto, di repertorio, l’Oratorio SabbioniIl Chieve, impegnato domenica nel derby
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VELA CREMA: tanti corsi, iniziative e novità

Partita spenta per la formazione di Serie B del Videoton, che 
nella serata di martedì 22 ha mancato il passaggio del turno 

in Coppa Italia sul campo della Domus Bresso, compagine ben 
attrezzata che, ricordiamo, si trova saldamente in testa in cam-
pionato. Nel primo tempo due fiammate degli avversari hanno 
consentito loro di portarsi in doppio vantaggio. I tentativi rosso-
blù di accorciare le distanze sono stati pochi, prima con Pagano 
e poi con Maietti. Al rientro in campo, il Videoton ha provato 
subito a reagire con la conclusione di Maietti, neutralizzata però 
dal portiere locale.

Mister De Ieso al 5’ ha provato la mossa del portiere di movi-
mento, ma a seguito di alcuni tentativi dei rossoblù con Pagano 
e Maietti, il terzo gol del match è giunto ancora tra le file Bresso, 
che su un capovolgimento di fronte ha sfruttato la mancanza del 
portiere tra i pali e segnato il 3 a 0. Nella stessa modalità sono ar-
rivati anche il 4o e 5o gol dei locali, sorpresi solo a 4 minuti dalla 
fine dalla rete della bandiera di Lopez. Domus Bresso-Videoton 
è così terminata col risultato di 5-1.

Ora testa al campionato: sabato alla Toffetti arriveranno i tori-
nesi del Val D’Lans, penultimi in classifica.

CALCIO A 5, SERIE B
VIDEOTON, NULLA DA FARE CONTRO BRESSO

Sono tornate in competizione 
le cinque squadre del Ggs San 

Michele che partecipano ai cam-
pionati nazionali e regionali.

In programma c’era la quarta 
giornata del girone di ritorno, 
anche se le prime due sono 
ancora da recuperare dopo il 
rinvio dettato dalle condizioni 
sanitarie.

Il team di Serie B2 inserito nel 
girone B e composto da Vladi-
slav Manukian, Denis Marra e 
Marco Valcarenghi era impegna-
to in trasferta a Vigevano contro 
una rivale di metà classifica, e ha 
vinto per 5 a 2.

In Serie C1 nazionale girone 
E, la squadra del Ggs formata da 
Federico Guerini, Daniele Scot-

ti, Alessandro Romele e Andrea 
Benedetti, capolista del girone, 
affrontava anch’essa in trasferta 
il Cus Bergamo per difendere il 
proprio primato e si è imposta 
agevolmente per 5 a 1 con lo 
stesso punteggio dell’andata, 
consolidando il primato.

Nei campionati regionali la 
formazione di Serie D1 girone 
E del Ggs, nella quale hanno 
giocato Luca Negri, Davide Zi-
glioli, Simone Facchi e Roberto 
Braguti, era di scena pure lei 
fuori casa a Gazzaniga contro 
la Vis, nello scontro diretto tra 
capolista. Una grande presta-
zione ha permesso ai ripaltesi di 
vincere per 5 a 2 e di restare soli 
al comando.

Sempre in D1, ma nel girone 
H, il team nel quale hanno 
giocato Carlos Persicani, Matteo 
Mariotti e Luca Labadini si è 
esibito sui tavoli del Tt Castel-
goffredo, che in classifica li 
affiancava al terzo posto, e si è 
imposto per 5 a 2.

I ripaltesi salgono in seconda 
posizione. In Serie D2, infine, 
la formazione del Ggs inserita 
nel girone F e composta da 
Paolo Ginesini, Marco Moretti 
e Samuele Mantovani, Stefano 
Negri ha osservato il proprio 
turno di riposo, trattandosi di un 
girone con un numero di squadre 
dispari. In classifica i ripaltesi 
rimangono al terzo posto.
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Tennistavolo: vittorie agevoli per il Ggs

BASKET: Ombriano continua a stupire

La Crema Assicurazioni Ombriano Basket continua a stupire e 
vince anche la seconda sfida di questa seconda fase di torneo, 

per 57-65 in un derby pronvinciale non certo semplice a Colorno 
contro il Casalmaggiore. Per i rossoneri, considerando anche gli 
incontri della prima fase, è la quarta vittoria consecutiva, che li 
lancia a un ottimo quinto posto in classifica, due punti sotto la 
quarta, ossia Viadana, che sarà ospite alla Cremonesi nel super 
match di domani sera alle 20.45. Un appuntamento davvero da 
non perdere per gli appassionati cremaschi, per sostenere una 
squadra che sta stupendo sempre di più. Contro Casalmaggiore 
è stata una partita ruvida, con basse percentuali, che però i cre-
maschi hanno praticamente sempre saputo condurre. I casalaschi 
infatti hanno guidato nel punteggio solo in un paio di occasioni 
nel primo tempo, ma sempre al massimo di due lunghezze.

Inizio gagliardo per Bonacina e compagni, con Fall e Dedè su-
bito a segno. Verzellesi mostra la propria classe e porta in dote ai 
suoi punti e assist per il 15-19 del 10’ firmato Ghislandi. Ombria-
no macina gioco nel secondo parziale e con un rapido 10-0 va in 
vantaggio 25-33 con Dedè e Pietro Lecchi in evidenza. Casalmag-
giore ricuce con Raskovic, ma resta sotto all’intervallo (33-39). 
Al rientro in campo Crema Assicurazioni non si fa irretire dalla 
difesa più arcigna dei locali e allunga per ben due volte fino a 14 
punti di distacco; nel frangente Ghislandi (6 di fila) e Dedè (7/9 
da 2 alla fine) dominano in uno contro uno e consentono la fuga 
ai rossoneri. Il 44-57 del 30’ sembra poter chiudere la gara ma 
così non è. Un ritorno di fiamma dei casalaschi porta il punteggio 
sul 52-57. Ombriano vacilla ma non indietreggia e con Donati e 
Dedè riporta il vantaggio a proporzioni più consone a quanto vi-
sto. Negli ultimi 120 secondi Casalmaggiore appare scoraggiata 
e due pregevoli conclusioni dell’Mvp Fall certificano il successo 
cremasco. Per il centro col numero 3 gara da 14 punti, 12 rimbalzi 
e ben 7 stoppate, nonostante il confronto con un big della cate-
goria come Raskovic. Ora l’obiettivo non può che essere quello 
di continuare a scalare la classifica e togliersi altre soddisfazioni.

È iniziata, invece, ieri sera l’avventura nella seconda fase in Se-
rie D per le Bees di Offanengo. Gialloneri impegnati nella trasferta 
di Chiari, nella prima di 8 partite contro le avversarie dello scorso 
girone Verde 1. Venerdì prossimo alle 21.30 al PalaCoim arriverà 
la Padernese, e sarà subito una sfida assolutamente alla portata. 
Le squadre infatti si portano i punti della prima fase, Offanengo 
è entrata come dodicesima in graduatoria con 6 punti seguita, tra 
le altre, proprio dalla Padernese a quota 2. Un match salvezza 
importantissimo quindi per gli uomini di Soffiantini, sempre in 
grande emergenza a livello di disponibilità a roster.
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L’Associazione Vela Crema ha rinnovato il proprio Consiglio 
direttivo. Quest’anno tra le novità c’è la costituzione del 

Consiglio Junior, formato dai giovanissimi velisti (13-17 anni). A 
loro spetterà l’organizzazione di eventi dedicati ai propri coeta-
nei e progetti di integrazione sociale per i giovani con disabilità.

Passando all’attività, attualmente è in svolgimento il corso per 
la patente nautica, con più di 20 iscritti che andranno all’esame 
verso la fine di marzo. Il corso teorico si tiene in presenza e onli-
ne il mercoledì sera presso la sede di via Cappellazzi e le uscite in 
barca nel weekend sul lago. L’apertura della base nautica di Mo-
niga del Garda avverrà lunedì 25 aprile; in essa, durante l’anno, 
sono previsti corsi di vela di livello Base, Intermedio, Avanzato 
da aprile a ottobre. Inoltre ci sarà un corso spinnaker e gennaker 
che è destinato a chi ha già acquisito le competenze base di vela 
ed è utile per conoscere la differenza tra le vele portanti e le loro 
regolazioni.

Un corso di ormeggio e ancoraggio, invece, sarà dedicato a 
chi intende acquisire maggior sicurezza e autonomia nella par-
tenza, nel rientro in porto e nelle manovre in acque ristrette. In 
aggiunta è previsto un corso dedicato a chi si prepara alla prima 
crociera. Per i giovani in estate ci sarà un Campus di avviamento 
alla vela, aperto ai ragazzi dai 7 ai 12 anni.

Non mancheranno le serate tematiche con Davide Zerbina-
ti, compresa la presentazione del libro “La barca in alluminio”, 
viaggio nel mondo del metallo, dalla costruzione alla manuten-
zione. L’associazione proseguirà anche quest’anno Magica Vela: 
il progetto di vela per tutti che ha l’obiettivo di sviluppare inizia-
tive socio-sportive e didattico-formative, legate al mondo della 
vela e destinate a chi soffre di disabilità. Saranno organizzati cor-
si di vela per disabili, dove lo sport diventa un importante mezzo 
di socializzazione e integrazione.

Presente anche il progetto VelaScuola: un’opportunità per far 
conoscere a studenti e docenti del Cremasco lo sport della vela. 
In occasione della Giornata nazionale della vela, l’Associazione 
organizzerà a Moniga del Garda il Vela Day, un appuntamento 
per promuovere e far conoscere il circolo e le tante attività in 
programma. Durante la giornata sarà possibile provare un’uscita 
gratuita in barca a vela.

Tutti i soci avranno la possibilità di utilizzare le imbarcazioni 
dell’associazione su prenotazione. A Moniga è stata infine at-
tivata la stazione meteo. Sul sito www.associazionevelacrema.
com si possono avere tutte le informazioni meteo in tempo reale, 
con dati dettagliati e immagini webcam.
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Bocce: Visconti-Zovadelli e Gaudenzi protagonisti
Il vaianese Mattia Visconti e il soresinese Pie-

tro Zovadelli hanno vinto i campionati Pro-
vinciali a coppie di categoria A, disputati a Bre-
scia sulle corsie della Vobarno Bocce. Visconti 
e Zovadelli si sono imposti battendo in finale il 
duo composto da Giancarlo Geroldi e Lamber-
to Savani.

Al quarto posto si è classificato un altro cre-
masco tesserato per una società bresciana, Ste-
fano Guerrini, in coppia con Jacopo Gaudenzi. 
Gli stessi Visconti e Zovadelli si sono poi piaz-
zati al secondo posto nella prima edizione del 
Memorial soci fondatori, gara regionale indetta 
dalla società Sperone Neirano del Comitato di 
Milano, diretta da Cesare Russomanno.

I due atleti di casa nostra sono stati sconfitti 
soltanto in finale da Roberto Antonini e Andrea 
Rotundo, alfieri della società organizzatrice. 
Nel frattempo, la Federazione, al fine di rag-
giungere gli obiettivi delle linee-guida Promo-

zione 2021-2024, ha deliberato i contenuti del 
primo bando nazionale “Progetti promozionali 
Fib”, per il 2022.

A questi son stati destinati 50.000 euro per le 
società sportive che metteranno in atto iniziative 
promozionali. L’attivita progettuale dovrà svol-
gersi entro il 30 novembre e avere la durata mi-
nima di due mesi. I progetti dovranno pervenire 
entro il 20 marzo.
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di TOMMASO GIPPONI

Successo fondamentale per la Pallacanestro Crema, 
impostasi per 60-46 nella sfida salvezza di dome-

nica scorsa contro Olginate. Un punteggio che dice 
fondamentalmente due cose. In primis di una gara 
dove le difese hanno sicuramente predominato sugli 
attacchi e dove quella cremasca è stata più continua 
sui 40 minuti. In secondo luogo questa vittoria di 14 
ribalta il meno 5 dell’andata e pone Crema in una 
situazione molto più confortevole rispetto ai lecche-
si: in caso di arrivo a pari punti a fine campionato 
saranno i rosanero davanti. Ora Crema ha quattro 
squadre alle proprie spalle 
(tutte però con una gara da 
recuperare) e può guarda-
re con maggiore serenità 
al prossimo futuro, anche 
se la salvezza è ancora da 
conquistare.

Tornando alla gara di 
domenica scorsa, dopo 
un ottimo primo quarto 
i ragazzi di Ghizzinardi 
hanno dovuto faticare per 
contenere la rimonta de-
gli ospiti, riportatisi più 
volte a strettissimo contatto, prima di prendere il lar-
go nell’ultima frazione. Dopo il canestro iniziale di 
Tomcic, Crema prende decisamente il sopravvento 
con un parziale di 14-0. C’è poca precisione su en-
trambi i lati del campo, ma Olginate sbaglia davvero 
troppo, il che unito all’ottima difesa cremasca porta 
al 16/6 del 10’. I rosanero, pur privi del centro Seck, 
prendono molti più rimbalzi, dato che unito allo 0/8 
da tre degli ospiti spiega ampiamente il divario. I lec-
chesi si scuotono nel secondo quarto e tornano in 
partita. Negri e soprattutto Ambrosetti colpiscono la 
retina cremasca, sostituendosi nel tabellino ai temuti 
Bloise e Maspero, lontani dai migliori livelli. Cuc-
chiaro fallisce un facile appoggio che avrebbe fruttato 

il vantaggio esterno e Crema, sospinta dalla verve of-
fensiva di Genovese, arriva all’intervallo avanti 31-28.

Stesso copione nella ripresa. Crema tiene la retina 
inviolata per 3’30” ma non riesce a prendere il largo, 
Olginate è sempre lì ma non chiude mai il gap. Biso-
gna arrivare all’ultima frazione per vedere lo strappo 
definitivo. Una tripla di Venturoli dà a Crema il +8 e 
dopo un centro di Esposito, tra i migliori assieme al 
citato Genovese (in azione nella foto) e a un Montana-
ri in doppia cifra sia coi punti che con i rimbalzi, la 
stessa ala bolognese riporta i leoni cremaschi al van-
taggio in doppia cifra (51-40). La difesa rosanero fa il 
resto, lasciando solamente 7 punti agli avversari nel 

quarto finale, fino al 60 a 
46 della sirena.

Soddisfatto a fine match 
coach Ghizzinardi: “I 
ragazzi sono stati bravi, 
abbiamo difeso molto 
bene. La lotta a rimbalzo 
è stata vinta soprattutto 
perché abbiamo costretto 
gli avversari a molti erro-
ri. I ragazzi hanno gestito 
bene i ritmi di gara senza 
rincorrere Olginate”.

Questo weekend i rosa-
nero non scenderanno in campo. Il match casalingo 
in programma domani contro Desio è stato infatti 
rinviato e, probabilmente, verrà recuperato il 15 mar-
zo. Per una volta il motivo non è il Covid: un atleta 
della società brianzola, Ivanaj, è stato convocato dal-
la propria Nazionale, l’Albania, e questo autorizza le 
squadre che vengono private di giocatori a chiedere, 
ragionevolmente, degli spostamenti. Il gruppo crema-
sco potrà quindi lavorare ancora più sodo in allena-
mento, cercando di recuperare dai vari acciacchi che 
diversi giocatori si portano dietro da tempo. Il ritorno 
in campo è previsto per domenica prossima, quando 
si andrà a far visita al Fiorenzuola, quinto in classifica 
e avversario molto ostico.

Pallacanestro Crema: gran
vittoria contro Olginate

BASKET B1

Il braccio alzato dal direttore 
di gara al termine del match 

è risultato essere quello della 
pugile Annalisa Bellone (a 
sinistra nella foto), portacolori 
del sodalizio cremasco Asd 
Chaos, che a Ferrara è riusci-
ta a ottenere la sua prima vit-
toria del 2022. La società di 
Monte Cremasco, infatti, si è 
rivelata protagonista domeni-
ca scorsa, 20 febbraio, presso 
l’Asd Boxe Ferrara, dove si è 
svolto il primo incontro di pu-
gilato dell’evento Emilia Ro-
magna VS Lombardia, che ha 
visto opposte Annalisa Bello-
ne e Jessica Ghini, quest’ulti-
ma atleta dell’Edera Boxe.

Si è trattato di un match 
intenso, che ha visto Bellone 
sostenere un eccellente ritmo 
fino alla conclusione della 
contesa, come dichiarato dal 
maestro Agostino Pavesi, ri-
cevendo, tra l’altro, anche i 
complimenti di avversari e 
pubblico. L’Asd Chaos si au-
gura che il trionfo di domeni-
ca sia solo il primo di un anno 
condito da molteplici succes-
si; un 2022 che, per come è 
iniziato, promette bene.
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BOXE
TRIONFO PER BELLONE
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